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Dal nostro inviato a corte: «Sono 
rimasto impressionato dal carico di 
responsabilità dell’amico George. 



Ho pensato che i cittadini 
occidentali dovrebbero sapere 
con quanta attenzione, spirito di 


sacrificio e generosità il presidente 
segue tutti gli sviluppi del mondo». 
Silvio Berlusconi, 21 luglio 2003 


Attentato alla liberta: Boccassini e Colombo inditi 

1. Berlusconi fa approvare la sua immunità a vita. 2. Castelli manda gli ispettori a Milano 
3. Un misterioso comitato denuncia i due pm. 4. La Procura di Brescia li mette sotto inchiesta 


Susanna Ripamonti 


MILANO I duepm milanesi IIda Boc¬ 
cassini eGherardo Colombo sono in¬ 
dagati a Brescia: la notizia che era nel- 
l'aria da qualche giorno è stata confer¬ 
mata ieri dal Csm. A inguaiarli è la 
maledetta storia del fascicolo 9520/95, 
ovvero il voluminoso dossier nel qua- 
leconfluirono tutti gli atti delleindagi- 
ni sulla corruzione giudiziaria. 

SEGUE A PAGINA 8 


Il viaggio 


Berlusconi in Texas 
Non c’è traccia 
sulla stampa 
del mondo 

REZZO A PAG INA 4 


Continua la guerra in Iraq 



L’edificio dove è stato fatto il blitz dalle forze speciali Usa nel quale sono stati uccisi i figli di Saddam 


Usa: abbiamo ucciso 
i figli di Saddam 


Toni Fontana 


A tarda sera è giunta la conferma 
ufficiale: i due figli di Saddam 
Hussein, UdayeQusay,fino al 9 
aprileal verticedel potereirache¬ 
no, sono stati uccisi dagli america¬ 
ni nel corso di una violenta batta¬ 
glia avvenuta ieri mattina a M os- 
sul, nel nord dell'Iraq. Lo ha det¬ 
to il comandante delle truppe 
Usa il generale Ricardo Sanchez 
precisando che la conferma è ve¬ 
nuta da «fonti multiple». Nel 
grande centro petrolifero del 


nord, le voci si rincorrevano già 
da giorni el'arrivodi reparti della 
centunesima divisioneamericana 
armati di tutto punto, con carri 
armati ed elicotteri, aveva dato 
fiato ai sospetti. E ieri mattina è 
scattato il blitz. In Iraq erano da 
poco passate le9 quando almeno 
200 soldati americani hanno cir¬ 
condato una villa fuori città dove 
si erano asserragliati alcuni guer¬ 
riglieri, forse appartenenti alla po¬ 
tente tribù di Bou Issa, uno dei 
ràs della regione. 
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Economia 


Stanno 

Buttando 

VIA 

il Paese 

Nicola Rossi 

L i intervista domenicale con¬ 
cessa dal ministro dell'Eco- 
nomiaedelleFinanzea il Corrie¬ 
re della Sera non è la classica in¬ 
tervista estiva. Essa solleva, infat¬ 
ti, unaquestionedi primaria im¬ 
portanza: quella della collocazio¬ 
ne dell'Italia nei flussi di com¬ 
mercio internazionale, dellerego- 
le che governano quei flussi e 
della protezione delle produzio¬ 
ni nazionali. 

La globalizzazione e i processi di 
liberalizzazione stanno modifi¬ 
cando profondamente lo scena¬ 
rio degli scambi internazionali 
per i prodotti made in Italy e, 
più in generale, per il sistema ita¬ 
liano di piccole e medie imprese. 
Sono semprepiù evidenti i limiti 
strutturali che riducono significa¬ 
tivamente la capacità competiti¬ 
va tanto di singoli comparti 
quanto dell'intero sistema pro¬ 
duttivo. 
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Attentato aUa libertà: tutto 0 potere a Mediaset 

Approvata la legge Gasparri. Annunziata: dovrò dimettermi. Tutta l ’opposizione in piazza a Roma 


Governo 

Senato, Tremonti illustra il suo Dpef 
un misterioso gioco di scatole vuote 


Vincenzo Vasile 


ROMA Che giornata, vista da piaz¬ 
za Navona. Detto per chi non co¬ 
nosca Roma: a cinquanta metri 
dal Senato, a trecento dalla Came¬ 
ra. Dove il centrodestra approva 
giusto ieri in contemporanea pres¬ 
so i due rami del Parlamento la 
legge che santifica il conflitto di 
interessi (Gasparri) equellachelo 


L’Ordine a Rossella 
«Atto di piaggeria 
il ritocco dei capelli 
dell ’ editore-premier» 

A PAGINA 2 


nasconde(Frattini). Con l'opposi¬ 
zione che raduna tutto il suo stato 
maggiore sotto lo striscione «Plu¬ 
ralismo è libertà. No alla Gasparri. 
Il monopolio spegne la democra¬ 
zia». 

Strano. Può essere, dunque, in¬ 
si emeuna giornata triste per la de¬ 
mocrazia, ma una giornata di lotta 
«a schiena dritta». 


Scompare 
il conflitto, la legge 
salva gli interessi 
del capo del governo 

BENINI A PAGINA 4 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Più che un'audizione è stato 
un assalto all'arma bianca: una raffi¬ 
ca di domande su numeri e stime. 
Mail risultato finale non è cambia¬ 
to: il Dpef resta nel vuoto pneumati¬ 
co in cui è stato varato. Un Giulio 
Tremonti in trincea ha respinto gli 
affondi di senatori e deputati, la¬ 
sciando il Parlamento senza infor¬ 
mazioni attendibili sull'effettiva con¬ 
dizione dei conti pubblici. Tanto 
che con il suo predecessore Vincen¬ 
zo Visco non sono mancate scintille. 


«Basta polemiche, vogliamo i dati. 
Solo quando li avremo potremo co¬ 
minciare a ragionare di politica eco¬ 
nomica», ha detto Visco interrom¬ 
pendo l'ennesima piroetta retorica 
«anti-Ulivo» del ministro. Ma quei 
dati non sono arrivati. In barba alla 
legge sulla contabilità pubblica (lo 
ha fatto notare Enrico Morando, 
Ds), il documento non indica nean- 
chegli interventi di correzionesetto- 
reper settore, limitandosi a quei nu¬ 
meri macro ormai ripetuti all'infini¬ 
to (sono gli unici disponibili). 
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Panorama 
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Camera 


M COi'è 
tpoEiTA "IE66E 
éASfAACl' ? 


UN INPdtTO 

m le m\ 



Falsi dossier 

Blair 

Vittima 

Collaterale 

Antonio Lettieri 

N egli ultimi mesi si erano fat¬ 
te insistenti in Inghilterra 
le voci di un complotto contro 
Blair. All'origine vi sarebbero sta¬ 
te diverse componenti dello stes¬ 
so partito laburista e una parte 
crescente della stampa. I giornali 
di M urdoch, che avevano appog¬ 
giato Blair dopo la sua ascesa, 
cambiavano indirizzo. Lo scontro 
con la Bbc sulla manipolazione 
dei dossier dell'intelligencedapar¬ 
te degli uomini di Blair sembrava 
aver aggiunto un tassello micidia¬ 
le alla trama. Il successore di Blair 
sarebbe dovuto essere Gordon 
Brown, autorevole ministro del 
Tesoro. 

M a non sarebbe stato faci le mette 
re nel sacco Blair, eproprio David 
Kelly avrebbe potuto salvarlo, se 
non avesse ceduto alla tragica ten¬ 
tazione del suicidio. 
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con l’Unità a euro 3,10 in più 


1 Unita 



Perché dico sì a So fri 


Grazia, patt a Parte delle Vittime 


Nando Dalla Chiesa 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Narcisismo 


N ell'elenco non ci sono. Non ho ag¬ 
giunto la mia firma a quella delle 
centinaiadi parlamentari chechiedono lagra- 
zia per Adriano Sofri. Benché anch'io sia a 
favoredellagrazia. E vorrei provareaspiegare 
il mio imbarazzo, visto chealmeno due moti¬ 
vi su tre non sono personali ma investono 
questioni rilevanti di etica pubblica, di respon¬ 
sabilità politica, di senso della storia. Dirò 
subito per onestà qual èil motivo chechiame- 
rò (impropriamente) personale. Sono molto 
legato affetti vamente e moralmente al Ia fami- 
glia Calabresi. Che ho conosciuto circa quin¬ 
dici anni dopo il delitto, quando Mario, il 
figlio maggiore del commissario, iniziò a fre¬ 
quentare timidamenteleiniziati ve del circolo 
«Società civile» a Milano. 
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T utto potevamo immaginare, tranneché Berlusconi fossetrasvo- 
lato a casa Bush per combattere il narcisismo.il narcisismo che, 
insieme all'uso dell'aglio, secondo gli americani èil peggior difetto 
dei francesi. I quali si sarebbero opposti alla guerra non per pacifi¬ 
smo, né per gelosa difesa deH'autonomia nazionale ed europea, ma 
solo per sfrenato amore di sé. Mentre il nostro premier, che pure 
simpaticamente confessa di avere il complesso di superiorità, nell'oc¬ 
casione texana ha fatto sfoggio di un'altra dote: il camaleontismo 
opportunista e servile. H a detto parole dettate da Bush e si è vestito 
esattamente come Bush, camicia bianca con camicia bianca, camicia 
azzurra con camicia azzurra. Per un momento, abbiamo temuto che, 
nello sforzo mimetico, si mettesse anche una parrucchetta grigia. 
Invece no: si è tenuto i suoi pochi capelli tinti e ha evitato per una 
volta di fare gesti e perfino di raccontare le sue irresistibili barzellette 
sull’Olocausto. I consigli su come contenersi stavolta glieli aveva dati 
Bossi, che è maestro di bon ton. Fatto sta che, nella furia di spezzarele 
reni al narcisismo, per una volta Berlusconi si è dimenticato del 
comuniSmo. Proprio vero: lontano dagli occhi, lontano dal cuore. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,Oi Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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Caterina Perniconi 


ROMA II Senato ha approvato il «lo¬ 
do Gasparri». Il disegno di legge 
che riforma il sistema delle teleco¬ 
municazioni è stato promosso con 
160 voti a favore, 122 contrari e 5 
astenuti. 

Dopo un’aspra battaglia tra 
maggioranza ed opposizione, la leg¬ 
ge lascia Palazzo M adama, rivista e 
corretta dai sarti personali del pre¬ 
mier. Per raggiungere la Camera, 
dove darà il cambio alla legge sul 
conflitto d'interessi, pronta per il 
Senato, dopo la 



Soddisfatti gli 
interessi del tycoon 
che governa l’Italia 
Penalizzata l’azienda pubblica 

L’opposizione 
dà battaglia in aula 


Il paniere della pubblicità 
si allarga come richiesto dalle 
aziende private. E in aula 
va in scena il «dibattito del 
telecomando», agitato 
dall’Udc D’Onofrio 


contemporanea 
approvazione di 
ieri. Una corsa 
contro il tempo, 
per salvare Emi¬ 
lio Fedeela sua 
rete dalla con- 
dannadellaCor- 
te Costituziona¬ 
le di volare sul 
satellite, con 
l'emendamento 
del relatore Lui¬ 
gi Grillo all'arti¬ 
colo 25, che can¬ 
cella la sentenza 
n°466, e proro¬ 
ga le concessio¬ 
ni analogiche 
(ancheper Rete 
quattro), fino al 
2006. Per am¬ 
pli are la possibi¬ 
lità di raccolta 
pubblicitaria 
della concessio¬ 
naria di Berlu¬ 
sconi, con la mo¬ 
difica deH'artico- 

10 15 che allarga 

11 paniere di ri¬ 
sorse disponibi¬ 
li. Per concede 
re la possibilità 
ad un proprieta¬ 
rio di reti televi¬ 
sive di acquista¬ 
re testate carte 
cee, dal 
Tgennaio 2009. 

Per infliggere il 
colpo di grazia 
al servizio pub¬ 
blico, a favore 
di M ediaset, ridi¬ 
segnando il Con¬ 
siglio d'ammini¬ 
strazione e met- 
tendo quello at¬ 
tuale nelle con¬ 
dizioni di dimet¬ 
tersi, (come già 
annunciato dal¬ 
la presidente Lu¬ 
cia Annunzia¬ 
ta), interrom¬ 
pendo nuove 
mente una con¬ 
tinuità difficil¬ 
mente raggiun¬ 
gibile. E per 
quanto riguarda 
ladifficiletransi- 

zione del un servizio pubblico, in 
grandi difficoltà economiche, verso 
il digitale, il relatore Grillo ha pro¬ 
posto l'autofinanziamento della 
Rai, nello specifico con una sempli¬ 
ce cartolarizzazione degli immobili 
non funzionali. E tutto senza che 
nessuno possa interferire, o denun¬ 
ciare, un conflitto d'interessi. 

Durante la mattinata di ieri so¬ 
no stati votati, non senza difficoltà 
nel raggiungimento del numero le 


Fassino: è una legge 
che si oppone 
al messaggio 
che Ciampi indirizzò 
alle Camere proprio 
un anno fa 


Mediaset brinda. Via libera alla Gasparri 

II Senato dice sì. La legge ignora le sentenze della Consulta su Rete4. E, soprattutto, il Quirinale 



lìdia legge 

Tutte le sigle del testo 
Sic, CdA, Rai digitale 


D ivieto per le tv di entrare nelle pro¬ 
prietà dei quotidiani fino al 31 dicem¬ 
bre 2008, il rinnovo dei vertici Rai 
entro il 28febbraio 2004, l'ampliamento del 
paniere del Sic, il sistema integrato delle co¬ 
municazioni. Sono alcune delle novità più 
rilevanti del ddl Gasparri. Dal 30 luglio, il 
provvedimento torna i n terza lettura alla Ca¬ 
mera. 

Tetti antitrust e pubblicità. Fermo restando 
il divieto di posizioni dominanti, nessuno 
può conseguire ricavi superiori al 20% delle 
risorse del Sic, il Sistema integrato delle co¬ 
municazioni. Un panierechecontienei rica¬ 
vi da canone, da pubblicità nazionale e loca¬ 
le, sponsorizzazioni, televenditeetelepromo- 
zioni, investimenti di enti e imprese in altre 
attività finalizzate alla promozionedi propri 
prodotti e servizi, da provvidenze pubbli¬ 
che, convenzioni con soggetti pubblici, offer¬ 
te a pagamento, vendite di beni e servizi. 
Chi possiede più di una rete televisiva non 
potrà acquisire partecipazioni in quotidiani 
o costituirenuoveimpresefino al 31 dicem¬ 
bre 2008. 

Gli spot sono soggetti ai limiti orari 
(18% per le tv commerciali), le altre forme 
di pubblicità, comprese le telepromozioni, 
sono soggette solo ai limiti quotidiani (15% 
per gli spot, éevabileal 20% per telepromo¬ 
zioni etelevendite, massimo per un'ora e 12 
minuti al giorno). In caso di superamento, 
l'autority farà un pubblico richiamo. In caso 
di accertata violazione, procederà in base 
alla M accanico (anche con misuredeconcen- 
trative). 


Rai. Il CdA avrà nove membri, nominati 
dall'assemblea dei soci. Il mandato è di tre 
anni rinnovabileuna sola volta. Il presiden¬ 
te è nominato dal Cda ma deve avere il 
gradimento, a maggioranza di dueterzi, del¬ 
la Vigilanza. L'elezionedegli amministratori 
avviene con voto di lista. Il rappresentante 
del ministero deH'Economia, fino alla com¬ 
pleta privatizzazione, presenta un'autono¬ 
ma lista di candidati. Ciò avverrà dopo la 
prima fase della privatizzazione della Rai, 
cioè fino all'alienazione del 10% del capita¬ 
le. Nella fase tran sitoria la Vigilanza nomine¬ 
rà sette membri del Cda (4 alla maggioranza 
e 3 all'opposizione), gli altri due, tra cui il 
presidente, saranno invece scelti dal M iniste 
ro dell'Economia. 11 rinnovo del CdA èfissa- 
to per il 28febbraio 2004. Dopo il completa¬ 
mento della fusione tra Rai Spa e Rai Hol¬ 
ding entro il 31 dicembre 2002, entro il 31 
gennaio 2004 la privatizzazione va completa¬ 
ta con offerta pubblica con limitedel posses¬ 
so azionario deH'1%. Il 25% dei proventi 
delle azioni è destinato agli incentivi per 
l'acquisto e il noleggio dei decoder digitali. 
Fino al 31 dicembre 2005 vietate cessioni di 
rami d'azienda. 

Digitale. Entro il 1 gennaio la Rai deve copri¬ 
re il 50% del territorio nazionale con due 
blocchi di diffusione; entro il 1 gennaio 
2005 il 70% della popolazione. Il passaggio 
completo nel 2006. Proroga delle analogi¬ 
che, Retequattro compresa, fino al 2006. 

Tv locali. Ogni operatore può avere fino a 
treconcessioni o autorizzazioni in ogni baci¬ 
no regionale, sei per regioni anche non limi¬ 
trofe. Il limite di affollamento pubblicitario 
sale dal 35% al 40%. Aumento anche per i 
blocchi di spot nei film. 

Regioni. Avranno competenza sul rilascio 
delle autorizzazioni per l'installazione delle 
reti, e potranno fare contratti di servizio con 
la Rai: lo deciderà un provvedimento che il 
governo dovrà adottare entro un anno. 


I risultati sulla votazione al Senato sul ddl Gasparri compaiono alle spalle del Presidente Marcello Pera 


Il messaggio di Ciampi 



«Non c’è democrazia senza pluralismo...» 


Ecco ampi stralci del messaggio inviato alleCa- 
mere dal presidente della Repubblica il 23 lu¬ 
glio del 2002 

La garanzia del pluralismo e dell'im¬ 
parzialità dell'informazione costituisce 
strumento essenziale per la realizzazione 
di una democrazia compiuta; si tratta di 
una necessità avvertita dalle forze politi¬ 
che, dal mondo della cultura, dalla società 
civile. 

Il principio fondamentale del plurali¬ 
smo, sancito dalla Costituzione e dalle 
norme dell'Unione europea, è accolto in 
leggi dello Stato èsviluppato in importan¬ 
ti sentenze della Corte Costituzionale. Il 


tema investe l'intero sistema dellecomuni- 
cazioni, dalla stampa quotidiana e periodi¬ 
ca alla radioteiediffusionee richiede un'at¬ 
tenta riflessione sugli apparati di comuni¬ 
cazione anche alla luce delle più recenti 
innovazioni tecnologiche e della conse¬ 
guente diffusione del sistema digitale. Il 
mondo appare sempre più un insieme di 
mezzi e di reti interconnesse, che abbrac¬ 
ciano l'editoria giornalistica, la radiotelevi¬ 
sione, le telecomunicazioni. 

... 11 pluralismo e l'imparzialità dell'in- 
formazione non potranno essere conse¬ 
guenza automatica del progresso tecnolo¬ 
gico. Saranno, quindi, necessarie nuove 
politiche pubbliche per guidarequesto im¬ 


ponente processo di trasformazione. E' 
questo un problemacomunea tutti i paesi 
europei, oggetto di vivaci dibattiti e di 
proposte innovative. 

... Nell'atteso testo normativo dovrà 
trovare coerente sistemazione la discipli¬ 
na della tutela dei minori, troppo spesso 
non tenuta nella dovuta considerazione 
nelleprogrammazioni delleemittenti tele¬ 
visive. 

... Nel preparare la nuova legge, va 
considerato che il pluralismo e l'imparzia¬ 
lità dell'informazione, così come lo spazio 
da riservare nei mezzi di comunicazione 
alla dialettica delle opinioni, sono fattori 
indispensabili di bilanciamento dei diritti 


della maggioranzaedell'opposizione: que¬ 
sto tanto più in un sistema come quello 
italiano, passato dopo mezzo secolo di rap¬ 
presentanza proporzionale alla scelta mag¬ 
gioritaria. 

...Parametri di ogni riforma devono, in 
ogni caso, esserei concetti di pluralismo e 
di imparzialità, diretti alla formazione di 
una opi nione pubblica critica e consapevo¬ 
le, in grado di esercitare responsabilmente 
i diritti della cittadinanza democratica. 

...Non c'è democrazia senza plurali¬ 
smo e imparzialità dell'informazione: so¬ 
no fiducioso che l'azione del Parlamento 
saprà convergere verso la realizzazione pie¬ 
na di questo principio. 


gale, gli ultimi articoli della legge. E 
nel pomeriggio, in diretta su Raitre, 
le dichiarazioni di voto hanno pre¬ 
ceduto il via libera dei senatori. 

Poco più di un'ora per manife¬ 
stare le intenzioni di voto, interrot¬ 
te ad un certo punto dal presidente 
del Senato, M arcello Pera, per salu¬ 
tare una delegazione di «colleghi» 
bulgari, giunti con tutta probabilità 
per vedere la penulti ma puntata del¬ 
lo show della maggioranza sull'in¬ 
formazione, cominciato proprio in 
Bulgariacon il famoso diktat di Ber¬ 
lusconi. 

«C’èun evidenteinteresse priva¬ 
to che prevale 
su quello pubbli¬ 
co in questa leg¬ 
ge», ha detto il 
presidente dei 
senatori della 
Margherita, Wil- 
ler Bordon, du- 
ranteledichiara- 
zioni di voto, ed 
ha nuovamente 
puntato il dito 
contro i «piani¬ 
sti», a suo giudi¬ 
zio più volte al l’opera nei giorni del¬ 
le votazioni degli emendamenti al 
ddl Gasparri. E poi D’Onofrio, per 
l'Udc, che si è portato un teleco¬ 
mando da casa, e lo ha agitato conti¬ 
nuamente durante il suo interven¬ 
to, dicendo che «nulla verrà ridotto 
di ciò che vi è, ma vi saranno possi¬ 
bilità nuove, soprattutto per chi ha 
il decoder». D'Onofrio si è poi rivol¬ 
to verso i banchi dell'opposizione, e 
li ha accusati di «gigioneria infantili- 
stica» da girotondi, perché pronti a 
scendere in piazza contro l’approva¬ 
zione della legge. Tocca a Nania, 
per Alleanza N azionale, che propo¬ 
ne di ribattezzare la discussione co¬ 
me «il dibattito del telecomando». 
Il ministro Gasparri èdistratto dalle 
nuove tecnologie, e scrive sms nel 
bel mezzo della battaglia. 

Perii relatoredi minoranza, An¬ 
tonello Falomi, questa legge «è la 
madre di tutti gli imbrogli». Secon¬ 
do Gavino Angius, capogruppo dei 
senatori Ds, «è un regalo al presi¬ 
dente del Consiglio. Anzi - conti¬ 
nua- èil regalo cheil presidentedel 
consiglio fa allesueimprese, M edia¬ 
set e Publitalia. Quando laleggeGa- 
sparri sarà approvata non sarà più 
necessario disciplinare il conflitto 
di interessi». Duro il segretario del¬ 
la Federazione nazionale del la stam¬ 
pa, Paolo Serventi Longhi, per lui 
«con l’approvazione della legge Ga¬ 
sparri si è scritta una pagina nera 
nella storia dell'informazione italia¬ 
na». 

E mentreil ministro vuole«cele 
brare con il voto positivo a questa 
legge il messaggio di Ciampi alla 
Camere sul pluralismo, ad un anno 
esatto di distanza», il segretario dei 
Ds, Piero Fassino, spiega come «il 
ddl Gasparri è una legge assoluta- 
mente opposta e contraria al mes¬ 
saggio del Capo dello Stato, che 
chiedeva più pluralismo. Il provve¬ 
dimento - dice il segretario - con¬ 
centra sempre più potere nelle ma¬ 
ni di pochi, e in particolare di Me¬ 
diaset. Si accentua sempre di più la 
commistione tra gli interessi privati 
di Berlusconi eil suo ruolo di presi¬ 
dentedel Consiglio. T utto ciò ègra- 
ve e richiede una mobilitazione for¬ 
te». Che le opposizioni stanno già 
preparando, per sensibilizzarel’opi- 
nione pubblica sulla libertà d’infor¬ 
mazione, prima dell'approvazione 
definitiva della legge, slittata alla fi¬ 
ne dell’estate. 

Serventi Longhi: 
pagina nera della 
democrazia. Angius: 
un regalo che il 
premier fa a Mediaset 
e Publitalia 
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L’Ordine dei giornalisti assolve con «richiamo» il direttore di “Panorama”: l’adulazione non è un illecito disciplinare, anche se è qualcosa di peggio sul piano morale 

Rossella «colpevole» di piaggeria per il ritocco dei capelli di Berlusconi 


ROMA Pubblicare in copertina una 
foto «taroccata» per nascondere le 
calvizie che impietosa mostra sco¬ 
perta la nuca del premier Berlusco¬ 
ni è«piaggeria», ma «non èun illeci¬ 
to disciplinare», «ancheseèqualco- 
sadi peggio sul piano moraleindivi¬ 
duale». Sono queste le conclusioni 
cui èpervenuto l'Ordinedei Giorna¬ 
listi della Lombardia che ha assolto 
il direttore di «Panorama», Carlo 
Rossella, per aver pubblicato sulla 
copertina del 15 maggio scorso una 
foto «ritoccata» del presidente del 
Consiglio esuo editore, Silvio Berlu¬ 
sconi. Il premier, ripreso di spalle 
nell’aula del Tribunale di Milano, 
presentava una capigliatura più fol¬ 


ta della realtà, frutto di una manipo¬ 
lazionefotografica. 

La cosa risultava in grande evi¬ 
denza anche perché il settimanale 
della M ondadori, oltre alla coperti¬ 
na, dedicava al premier anche una 
foto pubblicata a pagina 36, questa 
volta al «naturale». 

Immediata era partita l’azione 
disciplinare da parte del presidente 
delTOrdine professionale lombar¬ 
do, Franco Abruzzo. Perchéunafo- 
to è un «dato personale che non 
può essere manipolato», è anche 
una notizia e «non si possono ingan¬ 
nare! lettori». E sul merito: il com¬ 
portamento del direttore avrebbe 
potuto costituire «un vulnus all’im¬ 


magine di Panorama, del corpo re¬ 
dazionale, deH'editore nonché al¬ 
l’immagine dello stesso Carlo Ros¬ 
sella, perché fa apparire il direttore 
eil periodico impegnati a costruire 
una figura estetica del personaggio 
Berlusconi in contrasto con la real¬ 
tà e a creare il culto e il mito del 
"capo” bello e perfetto nelle for¬ 
me»^ era poi anche la preoccupa- 
zioneche l'episodio potesse «porta¬ 
re nuovo discredito alla stampa ita¬ 
liana accusata spesso, anche in sede 
internazionale, di essere asservita al 
potere politico». 

Ora, che il settimanale abbia 
pubblicato una foto «taroccata», 
non è in discussione. N on lo esclu¬ 


de neanche l’avvocato di Carlo Ros¬ 
sella, Caterina M alavenda, la quale, 
però, nega che sia avvenuto all’inter¬ 
no della redazione di «Panorama». 


Replica alla sentenza: 
«Bisognerebbe 
quantificare 
esattamente 
la capigliatura 
del premier» 



Lo affermano per iscritto i testimo¬ 
ni a difesa Giorgio M ulè (vicediret¬ 
tore del settimanale), Beppe Preti 
(art director) ePaolaBernia (redat¬ 
tore). La foto di prima pagina, si fa 
notare, è stata consegnata in reda¬ 
zione dall'amministratore delegato 
di Olycom SpA e che è stata «accre¬ 
ditata correttamente comefoto No- 
centi/Olympia»echeNocenti èl'au- 
tore della foto. Su di lui il procedi¬ 
mento resta aperto. 

Quello che nessuno può negare 
è, però, che quella foto «ritoccata» 
sia stata scelta per la copertina del 
settimanale. 

Ora l'iter del provvedimento si 
èconduso. Il Consiglio dell’Ordine 


della Lombardia ha emesso all’una¬ 
nimità la sentenza di «assoluzione» 
per Rossella. M a lecondusioni non 
sono certo lusinghiereper il diretto- 
redi Panorama. «Lafotoèuna noti¬ 
zia. Le notizie vanno ricostruite, ac¬ 
certate, verificate. Sotto questo 
aspetto Carlo Rossella - si legge - 
poteva rendersi conto facilmente 
che la foto di prima pagina - con 
Berlusconi dalla folta chioma - era 
taroccata, che era un "falso". 11 diret¬ 
tore ha preferito pubblicarla eviden¬ 
temente per procurarsi la simpatia 
del suo editore-presidente». Il Con¬ 
siglio (unanime) ritiene, comun¬ 
que, «di non dover sanzionare una 
piaggeria di Carlo Rossella verso il 


suo editore-presidente. La piaggeria 
non èun illecito disciplinare, anche 
se è qualcosa di peggio sul piano 
morale individuale». Sono giudizi 
pesanti. 

«Spiritosa la sentenza dell'Ordi¬ 
ne sulla piaggeria - commenta Ros- 
sdla- Non ho fatto nulla di male ed 
era giusto prendere questa vicenda 
con spirito. Non sono tricofilo, a 
riguardo ho sempre avuto una mia 
teoria: sono io che ho aggiunto i 
capelli a Berlusconi o sono gli altri 
cheglieli tolgono? Per dirlo bisogne 
rebbe stabilire quanti sono esatta¬ 
mente i capelli del premier». 

Insomma, la butta in battuta. 
Della serie: vai a guardare il capello? 
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Segue dalla prima 

Espressionecara al capo dello Stato. 
Chela usa spesso, specie quando si 
parla di informazione. E il messag¬ 
gio sul pluralismo inviato da Carlo 
Azeglio Ciampi alleCamereun an¬ 
no fa, messo sotto i piedi dal centro- 
destra con la «Gasparri», èdivenuto 
unaspeciedi manifesto deH’opposi- 
zione: non c'è oratore che a piazza 
Navona non citi quel testo, e non 
ricordi dal palco che lo schiaffo di 
Berlusconi al Quirinaleèuno schiaf¬ 
fo che ci riguarda tutti. 

Solo il verde Pecoraro Scanio mo¬ 
stra qualche in¬ 
tenzione di tira¬ 
re Ciampi per la 
giacchetta: «Mi 
auguro che il 
presidente valu¬ 
ti bene l'insulto 
della maggioran¬ 
za di centrode¬ 
stra al suo mes¬ 
saggio alle Ca¬ 
mere». Gli altri 
leader manife¬ 
stano rispetto 

per il silenzio di queste ore del presi¬ 
dente. Un silenzio che rimbomba. 
In piazza si formano capannelli, si 
discute anche approfittando del cat¬ 
tivo funzionamento degli altoprlan- 
ti. L'attore Daniele Formica celia: 
«Anchei tecnici deU'audio migliori, 
seli ècomprtati Berlusconi». 

I n generenon s’avverte traccia dello 
sconforto e del ripiegamento che 
provocarono proprio nella stessa 
piazza due anni addietro l’«urlo» di 
Nanni Moretti. Si incontra gente se¬ 
riamente preoccupata, ma tesa, ap¬ 
passionata. Millecinquecento, due- 
mila(un piccolo miracolo se si guar¬ 
dano calendario e termometro). Sfi¬ 
dano i quaranta all'ombra. E sop¬ 
portano un guasto all'amplificazio¬ 
ne che costringe talvolta a leggere il 
labiale degli oratori. 

Applausi all'annuncio delle dimis¬ 
sioni «di protesta» di Lucia Annun¬ 
ziata. Gran rabbia quando arriva, 
comeuna mazzata, la notizia dell'in¬ 
dagine-avvertimento di Brescia su 
Colombo e Boccassini. È presente 
l'intero stato maggiore dell'opposi¬ 
zione, con i leader che si alternano 
sul palco martellando in sostanza 
sugli stessi concetti: il combinato di¬ 
sposto delle leggi ad personam ber- 
lusconiane minaccia contenuti cru¬ 
ciali della nostra democrazia, lebat- 
taglieperdutein Parlamento posso¬ 
no trasformarsi in una spinta nuo¬ 
va. 

La palma della migliore battuta va 
sicuramente a Fausto Bertinotti. 
Cheproponeal popolo del centrosi¬ 
nistra - centrosinistra opportuna- 
mewnteallargato - un modello spor¬ 
tivo d'antan: dobbiamo fare come 
Jack La M otta, un pugileamericano 
che ne prendeva tante, ma tante. 
Però il suo avversario che sembrava 
sul punto di vincere a un tratto ca¬ 
deva di schianto perché La M otta 
aveva saputo resistere e poi sferrava 
il colpo decisivo. 


Quelli di Sciuscià: 
«Ci hanno costretti 
al silenzio 
Non viviamo 
in un paese 
normale» 



Duemila persone 
a difesa di un diritto 
calpestato dalla legge 
Gasparri. Fassino, Rutelli, 
Dentamaro, Furio Colombo 
hanno parlato dal palco 



Il messaggio di Biagi 
«Non è tempo per dire forse 
è tempo di dire: o sì, o no 
E io, signor presidente 
del Consiglio 
le ripeto: non ci sto» 


«Non ridurranno l’Italia al silenzio» 

Piazza Navona, tutto l’Ulivo, Bertinotti, Di Pietro, i movimenti. «Stanno assaltando l’informazione» 


r> 


Il centrosinistra come il protagoni¬ 
sta del film «Toro scatenato»? Spe¬ 
riamo bene. 11 fatto è che «questa - 
spiegherà poi Piero Fassino puntan¬ 
do sul ragionamento più chesui pa¬ 
ragoni brillanti - non èia manifesta¬ 
zione di qualcuno che oggi si senta 
sconfitto. È la manifestazione di chi 
sa che lo scontro è aspro e duro. M a 
noi vogliamo continuarlo perché 
nel paese c’è una maggioranza che 
capisce e sostiene questa battaglia». 
Dobbiamo continuarea lottare con¬ 
tro questa legge. Dobbiamo conti¬ 
nuare a tenere il pluralismo dell'in- 
formazione come tema centrale del I' 
agenda politica. Questo tema deve 
continuare ad essere un obiettivo 
prioritario della battaglia. Possiamo 
contare sulla sensibilità di una vasta 


parte del paeseedell’opinione pub¬ 
blica. Con laforzadei cittadini, del¬ 
l’opinione pubblica sconfiggeremo 
la destra, è il messaggio, che poco 
dopo Francesco Rutelli declinerà an¬ 
che in termini di dialettica parla¬ 
mentare prossima ventura: «lo mi 
affido ancora a una speranza. Spero 
che- come accaduto nella preceden¬ 
te lettura a M ontecitorio - quando 
la legge Gasparri tornerà a settem¬ 
bre alla Camera vi saranno con il 
voto segreto persone libere, parla¬ 
mentari del centrodestra che si 
schiereranno assiemea noi». 

Sul palco e in piazza molta gente 
della Rai, alcuni in servizio effetti¬ 
vo, e altri che più o meno forzata- 
menteepiù o meno definitivamen¬ 
te fanno parte della categoria degli 




Angolo di Pionati 


I 


Passa in Senato la legge Ga¬ 
sparri ealla Camera la pseudo¬ 
legge sul conflitto di interessi. 

Francesco Pionati, vicediretto¬ 
re del Tgl e collaboratore del 
settimanale "Panorama", di 
proprietà del presidente del Consiglio, ci passa 
questo: "Riforma del sistema radiotelevisivo e 
legge sul conflitto di interessi procedono di 
pari passo nelle aule parlamentari. Al Senato 
disco verde alla cosiddetta legge Gasparri che 
riorganizza l'emittenza radiotelevisiva. Alla Ca¬ 
mera, poco dopo, via libera alle nuove norme 
sul conflitto di interessi, approvate a tempo di 


La maggioranza 
serra le fila 


record. I due rami del Parla¬ 
mento hanno lavorato in un 
clima molto diverso. Al Sena¬ 
to scontro aperto fra la mag¬ 
gioranza e l'opposizione, alla 
Camera, nonostante le profon¬ 
de divergenze fra i Poli, clima più sereno. La 
maggioranza, in entrambi i casi, serra le fila, 
pronta a rintuzzare gli attacchi dell'opposizio¬ 
ne, giudicati pretestuosi. AlleaccusedeH'oppo- 
sizione- aver dato vita a una legge che favori¬ 
sce il premier e il duopolio Rai-Fininvest - la 
maggioranza risponde: èvero il contrario". 

p.oj. 








...DI LEGGE 
IN LEGGE... 

...DI VERGOGNA v» 
IN VERGOGNA... 
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«ex». Tra gli oratori un costituziona¬ 
lista chedi televisioneseneintende, 
come l’ex presidente Roberto Zacca¬ 
ria. Affidano invece al conduttore, 
Daniele Formica, un loro messag¬ 
gio i giornalisti della trasmissione 
Sciuscià: «Ci hanno costretto al si¬ 
lenzio, hanno chiuso una fabbrica 
che produceva informazione per la 
Rai. Non viviamo in un paese nor¬ 
male, sono a rischio libertà di infor¬ 
mazione e democrazia. La libertà 
non si misura a peso, o c’è o non 
c’è». E fa una certa impressione che 
stilemi cosi forti si rispecchino poi 
in un altro intervento a distanza, 
quello di Enzo 
Biagi, altra vitti¬ 
ma dei procla¬ 
mi bulgari: 
«Non è tempo 
per dire forse, è 
tempo di dire: o 
sì, o no. E io, si¬ 
gnor presidente 
del Consiglio le 
ripeto: non ci 
sto. Ho scritto 
in passato che 
l’Italiacorreil ri¬ 
schio di una dittatura morbida. M i 
rendo conto oggi che ho sbagliato 
l'aggettivo». Chissà che avrebbe det¬ 
to un altro grande giornalista, an¬ 
cor più «moderato», Indro Monta- 
nelli. Abitava in una casa lecui fine¬ 
stre si affacciavano proprio su que¬ 
sta piazza. Il caso ha voluto che la 
manifestazione si tenesse nel secon¬ 
do anniversario della morte. Perdi¬ 
ta resa ancor più amara- ricorda un 
altro giornalista, il suo ex-braccio 
destro, Federico Orlando - dall’as¬ 
salto di Berlusconi alla libertà di in¬ 
formazione, alla democrazia. 

Dagli oratori da cui meno ti aspette¬ 
resti toni da tribuno, qualche sor¬ 
presa: la senatrice M arida Dentama¬ 
ro deil’Udeur saluta la folla con un 
sonoro «ciao», edenuncia «una fan¬ 
tasia diabolica che ha concepito 
una leggechepeggiora la già impres¬ 
sionante anomalia del mercato ita¬ 
liano dell'informazione e la istitu¬ 
zionalizza». 

Forse è un effetto dello shock per il 
nuovo passaggio parlamentare del¬ 
le leggi che consacrano l’anomalia 
italiana. Ma stranamente c'è un 
«bel clima», comedicono gli esperti 
in manifestazioni. Il direttore del- 
l'U nità, Furio Colombo, strappa ap¬ 
plausi quando spiega chesi può con¬ 
siderare iniziata oggi sui temi della 
democrazia e della libertà di infor¬ 
mazione una campagna elettorale 
decisiva. «Sbaglia Tremonti quan¬ 
do pensa di spingere la fiducia nei 
consumi con la terapia delle ipote¬ 
che, la fiducia del paese in questo 
governo è a zero: confidiamo nel 
buonsenso e nella sensibilità di una 
vasta opinione democratica, anche 
di tanta gente che ha votato per il 
Polo». Dai suoi banchetti per la rac¬ 
colta di firmedei referendum Anto¬ 
nio Di Pietro raccomanda: «Ne so 
qualcosa. Non lasciamo soli i magi¬ 
strati di M ilano». 

Vincenzo Vasile 


Rutelli: «Quando 
la legge tornerà alla 
Camera spero che, con 
il voto segreto persone 
libere, staranno 
con noi» 


Un momento della manifestazione a Piazza Navona a Roma di tutta l’opposizione contro l’approvazione del ddl Gasparri 


Bertagnolli/Ap 




Angius: «Un colpo mortale alla Rai» 

«Stanno distorcendo il nostro sistema democratico. La gente deve sapere, il governo pagherà per questo» 


Simone Collini 


ROMA «Con questa legge il conflitto 
di interessi verrà eliminato». Per Ga¬ 
vino Angius con il ddl Gasparri sia¬ 
mo di fronte al paradosso. Spiega il 
presidentedei senatori Ds: «Approva¬ 
ta questa legge non ci sarà bisogno di 
nessun altro provvedimento, perché 
il ddl Gasparri rappresenta un auten¬ 
tico regalo al presidente del Consi¬ 
glio. Anzi,èil regalo cheil presidente 
del Consiglio fa ai suoi interessi ealle 
sue imprese, M ediaset e Publitalia». 
E anche se ricorre al linguaggio del¬ 
l’ironia, il suo giudizio sul testo ap¬ 
provato ieri a Palazzo M adama èfor- 
temente negativo: «Se questa è una 
legge di sistema - dice giocando con 
le parole - lo è perché "sistema” in 
un duopolio squilibrato il pubblico e 
il privato». 

Senatore Angius, quali sono gli 
effetti che produce questa leg¬ 
ge sul sistema radiotelevisivo 
una volta approvata definitiva¬ 
mente? 

«Prima di tutto la Rai, ovvero il 
principale concorrente di M ediaset, 
vienecolpitaamorte, il che vuol dire 
che si vuole ignorare la centralità del 
servizio pubblico più volte ribadita 
da Ciampi. In secondo luogo viene 
sbarrata la strada ad ogni altra impre¬ 
sa che voglia entrare nel settore. E 
infine, rimuovendo l'ostacolo di pre¬ 
cedenti sentenze della Consulta edel- 


le norme in vigore, si evita che Rete4 
vada sul satellite». 

Una leggecheinsomma non ri¬ 
solve il conflitto di interessi 
del premier, sempre al centro 
del dibattito? 

«No, come non lo risolve? Per 
paradosso si potrebbe dire che lo ri¬ 
solve, eccome: nel senso che lo elimi¬ 
na, lo cancella. Restano gli interessi, 
questi sì, che vengono tutelati e pro¬ 
tetti». 

Mentre al Senato erano in cor¬ 
so le votazioni della Gasparri, 
la Camera approvava proprio 
la legge sul conflitto di interes¬ 
si. Un'offensiva su più fronti? 
«Sì, ma parliamoci chiaro, la so¬ 
stanza del conflitto di interessi è nel 
provvedimento votato oggi a Palazzo 
M adama. Per questo dico che, para¬ 
dossalmente, approvata questa legge 
non sarà più necessario disciplinare 
il conflitto di interessi». 

Questo voto arriva a un anno 
esatto dal messaggio del presi¬ 
dente Ciampi alle Camere sul 
pluralismo... 


«M essaggio che viene negato, az¬ 
zerato, ècomesenon fossemai esisti¬ 
to. Questa legge nega in radice quei 
riferimenti di principio e di valore 
che erano contenuti nel messaggio 
del capo dello Stato». 

La presidente del Cda Rai Lu¬ 
cia Annunziata ha annunciato 
chesi dimetterà non appena la 
Gasparri verrà approvata defi¬ 


niti vamen te. 

«È un atto di correttezza il suo, e 
mi auguro che sino ad allora gli dia¬ 
no modo di proseguire il suo lavo¬ 
ro». 

In che senso "di correttezza"? 
Non è più un gesto polemico, 
visto che secondo questa legge 
l'attuale Cda si dovrebbe scio¬ 
gliere nel febbraio 2004? 


«È di correttezza nel senso che 
si rimette alla volontà del Parlamen¬ 
to. Le Camere esprimono una vo¬ 
lontà, hanno votato questa legge, e 
lei dice "io mi dimetto". È ovvio 
chesi tratta di un gesto polemico, 
ma è anche di correttezza nei con¬ 
fronti delle istituzioni». 

Che ne pensa del telecomando 
del senatore D'Onofrio? 


«N ient’altro cheuna trovata pub¬ 
blicitaria. Certo che aumenteranno i 
canali. Ma da chi sono controllati 
questi canali?Sempredallo stesso pa¬ 
drone. Quindi uno cambia canale, 
ma si trova davanti sempre la stessa 
minestra, o è zuppa o è pan bagna¬ 
to». 

E della coincidenza della dele¬ 
gazione bulgara, che ricorda 
tanto l'ormai famoso "editto 
bulgaro"? 

«Bisogna ammettere che la paro¬ 
la "bulgara" durante la discussione 
di questa legge è suonata vagamente 
sinistra». 

Per protestare contro la Ga¬ 
sparri l'Ulivo è sceso in piazza 
insiemea Rifondazione, Di Pie¬ 
tro e movi menti. U n segnale di 
buono auspicio per il futuro? 
«Certamente». 

0 c'è il rischio che già con il 
voto sulla missione italiana in 
Iraq ci saranno delle divisioni 
nel centrosinistra? 

«Ci sono cose sulle quali ci si 
divide, cose sulle quali si è uniti. 


L'unità va sempreconquistata, di vol¬ 
ta in volta. Ci proveremo». 

Per quanto riguarda la legge 
Gasparri, la battaglia continua 
a settembre alla Camera? 

«La battaglia contro questa legge 
sarà molto dura e molto lunga, per¬ 
ché non basterà la discussione e l'ap¬ 
provazione in Senato e alla Camera. 
Quando si ledono principi e valori, 
la battaglia non può essere di qual¬ 
che ora o di qualche giorno. Bisogna 
avere il fiato lungo». 

Che vuol dire, che anche dopo 
l'approvazione definitiva la 
battaglia continuerà? 

«È chiaro. L'opposizione a delle 
norme ingiuste si può fare in tanti 
modi con l’iniziativa politica». 

Ad esempio? Verrà promosso 
un referendum? 

«N on so se la strada èquella refe¬ 
rendaria. Ma insistere presso l’opi- 
nionepubblica sulla gravità di questa 
legge, sulle distorsioni gravi che essa 
comporta sul nostro sistema demo¬ 
cratico, secondo me è una cosa che 
va fatta». 

L'obiettivo? 

«Quello di far pagare al centrode¬ 
stra e al governo un prezzo. Anche se 
io penso che già lo stiano pagando». 
In che termini? 

«Di consenso elettorale innanzi¬ 
tutto, ma anche in termini politici. 
Questo prezzo lo stanno già pagan¬ 
do. Però noi dobbiamo farglielo pa¬ 
gare ancora più salato». 


Famiglia Cristiana: non c’è democrazia senza pluralismo delPinformazione 


«L'acceso dibattito di questi giorni intorno alia legge 
Gasparri non riguarda solo la spartizione della "torta" 
pubbliataria tra televisione e carta stampata. Riguarda 
soprattutto la difesa del pluralismo dell'informazione, 
essenziale in democrazia». È quanto rileva Famiglia 
Cristiana in un editorialedeI direttore, chesarà pubblicato 
sul prossimo numero del settimanale e di cui è stata data un' 
anticipazione 

Don Antonio Sciortino ricorda che su questo tema sono 
intervenuti negli ultimi dodici mesi sia il preadente della 
Repubblica sia il Papa, riportando le preoccupazioni espresse 


da entrambi sul rischio di forti limitazioni sul pluralismo e 
l'imparzialità dell'informazione in Italia. L'editorialea 
chiude con le parole del Papa: «Sei media sono al servizio 
della libertà, essi stessi devono essere liberi e devono utilizzare 
questa libertà in modo corretto. Sebbene una certa 
regolamentazione pubblica dei media, nell'interesse dei bene 
comune, sia appropriata, il controllo governativo non lo è I 
cronisti ei giornalisti, in particolare, hanno il gravedoveredi 
seguire le indicazioni della loro coscienza morale e resistere 
alle pressioni cheli solledtano ad adattarela verità, al finedi 
soddisfarete pretese dei ricchi e del potere politico». 
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Luana Benini 


ROMA È probabile, comespiegail diessi¬ 
no BeppeGiulietti cheil 22 maggio 2003 
passi alla storia come lafesta del conflit¬ 
to di interessi. Una festa per la Cdl che 
porta a casa due leggi «siamesi», la Ga- 
sparri eia Frattini, approvatein contem¬ 
poranea nelledueCamere, chelegalizza- 
no il conflitto di interessi e lo tutelano, 
vi pongono un sigillo di legalità formale. 
In barba alle critiche di mezza Europa, 
alledenuncedellastampa internazionale 
sul problema dei problemi che segna 
l'anomalia italiana: la concentrazione 
nelle mani del pre- 



O, 


Il testo più atteso 
di inizio legislatura 
ha avuto la sua terza 
approvazione 
L’altro ramo potrebbe dare il 
sì definitivo prima delle ferie 



Sostanzialmente le 
incompatibilità sono solo per 
altri privati cittadini, non per 
il presidente del Consiglio 
Ma l’Antitrust e Cheli 
potranno vigilare... 


» 


mier di tutto il po¬ 
tere politico, me 
diatico, economi¬ 
co. E ora il Polo 
prepara l'affondo 
sul premierato for¬ 
te, discusso ieri 
notte da Berlusco¬ 
ni con i suoi allea¬ 
ti a pai azzo Grazio¬ 
li. 

Alla Camera 
la legge che non ri¬ 
solve il conflitto di interessi, una legge 
inefficace che non cambia niente dello 
statusquo, cherendeil premier perfetta¬ 
mente compatibile con il suo incarico 
senza rinunciare a niente, neppure alla 
carica di presidente del M ilan, è passata 
solo con i voti della maggioranza (286sì, 
due contrari). L'Ulivo e il Prcnon han¬ 
no partecipato al voto, hanno abbando¬ 
nato l'aula. Ora la legge dovrà tornare al 
Senato per l’approvazionedefinitiva per¬ 
ché la Camera ha provveduto a inserire 
una norma relativa alla sua copertura 
finanziaria di cui ci si era dimenticati. Il 
presidente forzista della Commissione 
Affari Costituzionali di Montecitorio, 
Donato Bruno, si dice convinto che al 
Senato si tratterà di un esame rapidissi¬ 
mo e che l'ultimo giro di boa potrebbe 
esserci già dalla prossima settimana, M a 
in Fi ci sono resistenze, dietro le quinte. 

I sodali del premier vorrebbero far slitta¬ 
re l'approvazione definitiva a settembre 
dopo il varo della riforma delle Autorità 
di garanzia messa punto dal ministro 
Luigi M azzella. Obiettivo: azzerare i tito¬ 
lari in carica, Giuseppe Tesauro, presi¬ 
dente dell'Antitrust, e Enzo Cheli delle 
comunicazioni, poco graditi alla maggio¬ 
ranza. La legge sul conflitto di interessi 
affida alle due autorità l'onere del con¬ 
trollo. Un controllo, per la verità, all’ac¬ 
qua di rose. «Con i primi cinque articoli 
- sintetizza Paolo Gentiioni della M ar- 
gherita - si nega il conflitto di interessi, 
con gli altri si fa finta di prevedere delle 
sanzioni». È stato il presidente della Ca¬ 
mera Pierferdinando Casini che ha spin- 


Ai politici potranno 
essere fatti solo dei 
semplici richiami 
se dovesse essere 
ipotizzato il conflitto 
di interessi 


Scompare il conflitto, salvi gli interessi 

La Camera approva la legge che lascia al premier tutto. E ora il Polo prepara l’affondo sul premierato 



r> 


Galeotta fu l’assenza. Così è tramontata la pregiudiziale dell’opposizione 


Sarebbero bastati una dedna di Dsin più, qualche 
diellino, ma soprattutto socialisti, verdi eudierrini, 
magari con l'aggiunta di un paio di berti notti ani: 
insomma, se una trentina di deputati dell'opposizione 
stamattina fossero stati in aula, la legge sul conflitto di 
interessi sarebbe ora carta straccia. La pregiu di zi al e di 
costituzionalità, presentata alla camera da UlivoePrc, è 
infatti stata bocciata dalla maggioranza con uno scarto 
di soli 26 voti: 241 no, 215 a. Una sconfitta per una 
incollatura, che però ripete quanto già accaduto in altre 
occasioni, tanto che nel centrosinistra dèchi ormai si 
chiede perchè ostinarsi a presentare pregiudiziali se poi 
ai voti si perde per assenze 
Già, perchè a giudi care dai tabulati, stamattina 
all'opposizione bastava veramente qualche presenza in 


più, in particolare nel gruppo misto, per centrare il 
colpaccio. La Cdl infatti, sesi esdudeFI, non si ècerto 
schierata a ranghi serrati: i’82,9% dei forzisti in aula 
c'era (145 su 175), ma l'U de si è fermata al 59% (23 su 
39), An al 57,6% (57 su 99), la Lega al 56,7% (17 su 
30). 

Invece, niente, il centrosinistra non ne ha approfittato: 
oltre dnquanta deputati dell'opposizione non hanno 
votato proprio quando sarebbero bastati 26 voti in più. 
In aula, compatta la M argherita con !'88,2% (67su 
76), vigili i diessini con i’85,3% (116 su 136), ma poi 
era presentesolo il 63,7% del Prc(7 su 11) eil 49% del 
misto (24 su 49). Sesi eccettua il Pdd, che ha schierato 
in aula 8 deputati su 10, l’Ulivo non ha brillato. Lo Sdi 
contava 3 su 9 voti, i verdi 3 su 7, l’Udeur 6 su 10. 


che c'è nella legge 

Incompatibilità ridotte 
ridicole le sanzioni 


P er l'approvazione definitiva è 
necessario ancora un passag¬ 
gio in Senato. Ecco cosa pre¬ 
vede il decreto legge governativo 
sul conflitto di interessi. 

I soggetti. T utti i titolari di cariche 
di governo, ossia presidente del 
consiglio, ministri, viceministri, 
sottosegretari e commissari straor¬ 
dinari, presidenti di provinceesin- 
daci di città con più di 300.000 
abitanti devono astenersi da ogni 
atto in situazione di conflitto di 
interessi. 

Le incompatibilità. La lista è lun¬ 
ga, ma a maglie larghe. Ad esem¬ 
pio (è la cosiddetta norma sal¬ 
va-Berlusconi), chi sta al governo 
non può gestire un'impresa ma 
può esserne proprietario. Premier, 
ministri o sottosegretari non po¬ 
tranno più ricoprire cariche, fun¬ 
zioni o compiti di gestione in socie¬ 
tà con scopo di lucro o in attività 
imprenditoriali; non potranno più 
esercitare attività professionali o di 
lavoro autonomo nelle materie 
connesse con la carica di governo. 
Chi governa non potrà nemmeno 
esercitarequalsiasi tipo di impiego 
o lavoro pubblico e privato. 

I casi. Il conflitto c'è quando chi è 
in situazione di incompatibilità 
partecipa nel governo all'adozione 
di un atto o omette un atto dovu¬ 
to. E quando l'adozione o l'omis- 
sionedi un atto incidono sul patri¬ 
monio personale del titolare di 
una carica di governo, del coniuge, 
dei parenti (fino al secondo grado) 


o delle loro società controllate, con 
danno per l'interesse pubblico. 
L’Antitrust. Dovrà accertare le si¬ 
tuazioni di incompatibilità, assicu¬ 
rare il rispetto dei divieti e, soprat¬ 
tutto, esaminare, controllareeveri- 
ficare gli effetti dell'azione di chi 
sta al governo con riguardo alla 
eventuale incidenza sul suo patri¬ 
monio. l'Antitrust, peraltro, non 
ha poteri diretti di sanzione, ma 
comunica al parlamento quanto ac¬ 
certato. Il garante delle comunica¬ 
zioni vigilerà su tv e giornali di pro¬ 
prietà di un titolare di cariche di 
governo. E controllerà che le im- 
presenon gli forniscano un «soste¬ 
gno privilegiato» o non violino la 
legge M ammì, la legge M accanico 
eia par condicio. Anchequi, comu¬ 
nicazione al parlamento sull'esito 
degli accertamenti. 

Le sanzioni. Chi sta al governo 
può essere sanzionato solo dal par¬ 
lamento: sarà dunque una sanzio¬ 
nepolitica, ad esempio, una mozio¬ 
ne di sfiducia. 

Diverso è il caso delle imprese di 
sua proprietà: qualora traggano 
vantaggio da atti adottati in conflit¬ 
to di interessi evi sia prova che chi 
ha agito conosceva la situazione, 
l'antitrust - dopo una diffida - in¬ 
fligge u na sanzi on e pecu n i ari a pari 
al massimo al vantaggio patrimo¬ 
niale conseguito. 

Identico potere sanzionatorio (la 
multa) spetta al garante delle co¬ 
municazioni sulle imprese televisi¬ 
ve ed editoriali. 


to per portare la legge in aula dopo cin¬ 
que mesi di par eh eggi oecheneha volu¬ 
to l’approvazione in giornata. E ieri la 
maggioranza era schierata come un sol 
uomo a difesa degli interessi del pre¬ 
mier. Una maggioranza che ha rinuncia¬ 
to a parlare per macinare voti. Solo il 
diessino Giorgio Panattoni è riuscito ad 
attizzarequalche reazione provocando a 
bella posta (ha cominciato a raccontare 
lafiaba del «signorepiccolo, un po’ gras¬ 
so che raccontava barzellette», che usava 
il Parlamento per tutelarei suoi interessi 
e che alla fine però «dovette scappare in 
unafiction di Murdoch»), Uno degli av¬ 
vocati del premier e parlamentare di Fi, 
Michele Sapona¬ 
ri l'ha definita «la 
migliore legge pos¬ 
sibile». Faci lel'iro- 
nia. Sicuramente 
la migliore possibi¬ 
le per Berlusconi, 
hanno ribadito 
nel centro sinistra. 
Una legge che lede 
innanzitutto il 
principio di ugua¬ 
glianza: il suo prin¬ 
cipio cardine reci¬ 
ta che un grande imprenditore (Berlu¬ 
sconi) non è incompatibile con cariche 
di governo purché non abbia carichefor- 
mali nelle sue imprese. Il paradosso è 
che, secondo la legge,sono inveceincom- 
patibili gli uomini che lui nomina nel 
consiglio di amministrazione, così come 
altri 25 milioni di italiani, fra dipendenti 
pubblici, insegnanti, geometri, architet¬ 
ti, echi più ne ha più ne metta. 

L’opposizioneha presentato pregiu¬ 
diziali di costituzionalità (bocciate con 
241 voti contro 215). Col senno di poi, si 
è detto, qualche presenza in più al mo¬ 
mento del voto avrebbe potuto mettere 
in difficoltà la maggioranza. Per il resto, 
è stata soprattutto una battaglia di testi¬ 
monianza nelle sei ore a disposizione, 
emendamento su emendamento. Parole 
che tuttavia restano agli atti. Comequel- 
ledi Carlo Leoni: «Berlusconi tempo fa 
disse che da quando è presidente del 
Consiglio non ha mai fatto una telefona¬ 
ta al proprio gruppo. Qualche giorno 
dopo ci fu un incontro clamoroso tra lo 
stesso Berlusconi, M urdoch e Confalo- 
nieri. Noi non crediamo alla Befana...». 
Quelle di Dario Franceschini: «Se tutte 
queste proprietà, questo potere mediati- 
co, fossero stati di D'Alema, di Prodi, 
cosa avreste fatto? Cosa avreste grida¬ 
to?». Infinequelledel diessino Carlo Ro¬ 
gnoni che ha voluto esprimere tutta la 
sua «rabbia, indignazione, amarezza»: 
«Oggi aveteconsumato un abuso. 11 con¬ 
flitto di interessi è la più grave malattia 
del governo, ma da oggi rischia di conta¬ 
giare l'intera democrazia italiana». 


C’è stata 

una modifica sulla 
copertura finanziaria 
della legge che ora 
passerà in quarta 
lettura 




Berlusconi in Texas, ignorato da tutti 

Per la stampa americana e intemazionale non è stata una notizia. Bloomberg ne parla per la Gaspam... 

il provinciale 



Silvio Berlusconi accolto da Bush al suo arrivo nel ranch del presidente americano in Texas 


Le principali frasi pronunciate 
da Berlusconi nel ranch texano 
di Bush 

«M i sono sentito uno di casa», 
«Ho una visione comune su 
tutti gli argomenti, nessuno 
escluso». 

«Sono rimasto impressionato 
dal carico di responsabilità che 
cadesulla figura del presidente 
degli Stati Uniti». 

«H o pensato che sarebbe dav¬ 
vero importante per i cittadini 
occidentali sapere con quanta 
attenzione, spirito di sacrificio 
e generosità il Presidente segua 
tutti gli sviluppi nel mondo 
che possono portare una mi¬ 
nacci a al I a pace e al I a stabi I i tà». 
Bush a pranzo chiede a Berlu¬ 
sconi qualche consiglio sulla 
sua prossima coampagna elet¬ 
torale, «tu chein Italia hai stra¬ 
vinto, raccontami un po', hai 
qualche consiglio da darmi?» 


E Berlusconi: «H o fatto un con¬ 
tratto con gli italiani. Ho mes¬ 
so tutte le mie promesse per 
iscritto e le ho firmate in diret¬ 
ta tv. È stato un successone». 
Dopo la conferenza stampa di 
Bush, Berlusconi invitato a par¬ 
lare ha detto: 

«I, sottoscrivo completamen¬ 
te» 

Cosa Berlusconi ha detto a Time 
«Non sento il mio gruppo da 
anni» 

«Il mio nomeèSilvio, non Ce¬ 
sareo Augusto». 

«Le mie tv sono critiche con 
me». 

«Con Bush ci siamo incontrati 
solo due anni fa, ma mi sem¬ 
bra di conoscerlo dalieelemen¬ 
tari» 

Al giornalista di Time che gli 
chiedecosa pensa dei turisti te 
deschi, Berlusconi risponde: 
«Ich bin ein berliner» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Cercare un commento 
della stampa americana sulla visita 
di Silvio Berlusconi è come cercare 
un ago in un pagliaio, sembra pro¬ 
prio che non se nesia accorto nessu¬ 
no. Non fosse per qualche foto ri¬ 
cordo scattata dalle agenzie e per il 
comunicato ufficiale della Casa 
Bianca, verrebbe da mettere in dub¬ 
bio che la notizia sia vera. Si ha un 
bel daffare a sfogliare con attenzio¬ 
ne pagina dopo pagina, non si vede 
un titolo, nemmeno un occhiello. 
Eppure il primo ministro italiano è 
stato ricevuto per l’intero finesetti- 
mana nel ranch privato di 
Crawford in Texas, un onore cheil 
presidenteGeorgeW. Bush ha riser¬ 
vato sinora a un numero limitatissi¬ 
mo di leader stranieri e ogni volta 
la cosa ha fatto notizia. Così è stato 
in occasione della visita del presi¬ 
dente russo Vladimir Putin, del 
principe reggente Abdullah d'Ara¬ 
bia Saudita, del primo ministro au- 
stralianoJohn Howard,diJiangZe 
min quando era presidente della Ci¬ 
na, del premier spagnolo José M a- 
riaAznarenaturalmentedel primo 
ministro britannico Tony Blair. 

Il New York Times, il cui mot¬ 
to è All thè news that's fit to print 
(Tutte le notizie che entrano in 

Il New York Times 
il cui motto è All thè 
news that ’s fit to print 
seppellisce il nome 
di Berlusconi al sesto 
paragrafo 


stampa), nel servizio pubblicato ie¬ 
ri da Crawford, seppellisce il nome 
di Berlusconi al sesto paragrafo e 
senza fargli profferir parola: 
"Durante la conferenza stampa dal 
suo ranch, insieme al primo mini¬ 
stro italiano, Silvio Berlusconi, Bu¬ 
sh ha ribadito le accuse contro Iran 


eSiria, avvertendo chesaranno rite¬ 
nuti responsabili, se continueran¬ 
no ad aiutare i terroristi in Medio 
Oriente o a sabotare l'occupazione 
in Iraq". 

L'ospite ricompare nel penulti¬ 
mo paragrafo, dove finalmente si 
spiega cosa ci stesse a fare in Texas: 


"L'invito ai colloqui di M ister Ber¬ 
lusconi è stato soprattutto un pre¬ 
mio politico per l'appoggio dell'Ita¬ 
lia alla guerra in Iraq e un non tan¬ 
to sottile schiaffo a Francia e Ger¬ 
mania, i cui leader sono stati scru¬ 
polosamente esclusi dalla lista degli 
invitati a Crawford". 


Evidentemente non basta esse¬ 
re ricevuti nella dimora dell'uomo 
più potente del mondo per essere 
considerati importanti einfatti, no¬ 
nostante una certa penuria di noti¬ 
zie, come sempre accade durante 
l'estate, negli Stati Uniti i giornali si 
sono interessati di più al piccolo 


intervento di chirurgia estetica cui 
si è sottoposto il cantante Enrique 
I glesias, chein California si è esibi¬ 
to in concerto senza un neo accan¬ 
to al naso. 

Sovrana i ndifferenze emerge an¬ 
che dalla lettura della rassegna 
stampa internazionale, sarà che Ber¬ 


lusconi ha precisato d'essersi messo 
in viaggio come capo del governo 
italiano e non come presidente di 
turno dell'U nioneeuropea. N otevo- 
le eccezione da parte della Bbc che, 
in un servizio del suo corrisponden¬ 
te da Washington, Gordon Corera, 
mette Berlusconi nella "gang dei 
leader mondiali che hanno ricevu¬ 
to un completo trattamento texano 
dapartedel presidente Bush". L'au¬ 
torevole e imparziale notiziario bri- 
tannico citaancheunafrasedi Ber¬ 
lusconi, riguardo allo scandalo dei 
documenti truccati sull’uranio del 
N iger, che pare proprio arrivassero 
dall'Italia: "Non ne sapevo nulla". 

Quando la ricerca pareva termi¬ 
nata con si magro risultato, arriva 
un lancio dell'agenzia economica 
Bloomberg. Che si tratti d'un gesto 
di cortesia fra mogul dei media? 
Manco per niente, l'argomento è 
tutt'altro. Ecco uno stralcio: "Il pri¬ 
mo ministro italiano Silvio Berlu¬ 
sconi potrebbe aumentare il suo 
controllo sull'industria dei media 
con una nuova legge che benefice 
rebbe M ediaset, la società televisiva 
che lo ha aiutato a diventare l'uo¬ 
mo più ricco d'Italia. 

I leader dell'opposizionehanno 
denunciato chela nuova legge viole 
rebbe la Costituzione italiana del 
1948, che garantisce il pluralismo 
deH’informazioné'. 

Poco o nulla anche 
sulle pagine della 
stampa europea 
Eppure da un mese il 
nostro ha un doppio 
ruolo... 
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Silvia Garambois 


ROMA Ledimissioni di LuciaAn- 
nunziata da Presidente della Rai 
ora sono sul tavolo, scatteranno 
come un orologio già caricato: 
«Ho deciso di rimettere il mio 
mandato nel momento in cui il 
disegno di legge Gasparri sarà 
legge». La presidente era l'unica, 
nelle polemiche di questi giorni, 
a non aver mai usato quel termi¬ 
ne, «dimissioni»; adesso l’ha 
scritto nero su bianco, ribaden¬ 
do il suo ruolo di presidente di 
garanzia di un 



Il termine 
“dimissioni” scritto 
nero su bianco e scandito 
ai vertici di viale Mazzini: 
non ci sto a ratificare solo atti 
di ordinaria amministrazione 



Scompiglio tra i consiglieri 
Rumi ribadisce: «questa legge 
non mi piace», Veneziani 
prende tempo e Alberoni 
resiste disperatamente: 
nessuno mi ha cacciato 


consiglio «di 
emergenza e 
di transizio¬ 
ne». Un testo 
che prima ha 
letto ai colle¬ 
ghi del consi¬ 
glio e che poi 
ha lasciato nel¬ 
le loro mani: 
un testo medi¬ 
tato, in cui si 
dice che i pro¬ 
blemi della Rai «non credo pos¬ 
sano essere affrontati seriamente 
da un Cda che opererà nei prossi¬ 
mi mesi, per ragioni oggettive, 
in condizioni di precarietà. Pen¬ 
so dunquechel'unico modo per 
rispettare la volontà del Parla¬ 
mento e fare contemporanea¬ 
mente gli interessi della Rai sia 
quello di anticipare la formazio- 
nedi un nuovo Cda eletto con le 
regole stabilite dalla nuova leg¬ 
ge». 

Insomma, la Annunziata 
non ci sta a essere a guida di un 
semestre bianco, dove il Cda de 
ve ratificare solo l'ordinaria am¬ 
ministrazione. Ed è questo che, 
nelle stesse ore, ieri pomeriggio 
ha deciso il Senato varando la 
Gasparri con quella versione fi- 
naledeH’articolo 20 in cui èscrit- 
to che l'attuale Consiglio termi¬ 
nerà le suefunzioni il 28febbra¬ 
io 2004 (data che avrebbe dovu¬ 
to consentire a Berlusconi di 
non avere problemi con la Rai 
durante il semestre di presiden¬ 
za europea): ora la parola torna 
alla Camera. 

A conti fatti - viste le vacanze 
prossime di Montecitorio e gli 
yacht già pronti agli ormeggi - la 
parola fi ne sarebbe potuta arri va¬ 
re a settembre. Ma dopo tanta 
fretta per ridisegnare il sistema 
della tv, contro tutto e tutti, per¬ 
ché Retequattro non fosse 
"condannata" al satellite, la leg¬ 
ge manterrà ora la stessa urgen- 


Rai, Annunziata prepara i bagagli 

Per Gasparri il cda è a tempo. Il presidente risponde: mi dimetterò appena il testo sarà legge 




Jgi 


I presidente della Rai Lucia Annunziata 


Dopo la "battaglia" di Mosul eia presunta morte dei 
duefigli di Saddam (erano "most wanted", diceBor- 
relli da New York), si passa alla legge Gasparri, ap¬ 
provata in Senato, e quella sul conflitto di interessi, 
alla Camera. Il servizio èdi Pionati, quindi "la mag¬ 
gioranza è coesa", tanto per cambiare. Gasparri si 
autocelebra, Schifani se la prende con le "opposizio¬ 
ni", Nanìa sembra soddisfatto, insomma non c'è 
nemmeno un brivido. Sono replicanti, che dicono 
sempre le stesse cose, qualunque sia l'argomento. 
Non che la manifestazione del centrosinistra (servi¬ 
zio di Angelo Polimeno, scolastico) abbia brillato 
per originalità mentre, invece, èstato illuminante lo 
schedonedi Valentina Bisti sulla legge Gasparri. Da 
una percentualeall’altra, si ècapito con ineguagliabi¬ 
le eh i arezza eh e I a I egge è stata tagl i ata su m i su ra per 
Berlusconi. E’ una legge che congela l’esistente in 
maniera perfetta, con una sola variante: Berlusconi 
nominerà, praticamente in diretta, il nuovo presi¬ 
dente. 


M azza ha citato il gotha del giornalismo dei tempi 
giovanili di M ontanelli: Longanesi, M alaparte, Prez¬ 
zolini, Guareschi, Maccari. Mancava Ugo Ojetti, il 
giornalista che lo scoprì, mafaniente. Però il diretto¬ 
re del Tg2 ha omesso i veri motivi per i quali Monta¬ 
nelli abbandonò "Il Giornale". Non lasciò la sua 
creatura "perché andava da un’altra parte". La ab¬ 
bandonò perché era impossibile convivere con Ber¬ 
lusconi. Ah, Mazza. 


Tg3 


za?0 con ledimissioni annun¬ 
ciate della Annunziata la legge 
non rischia invece una brusca 
frenata (...c'è la Finanziaria, per 
esempio), tanto più che la Rai è 
uno dei capitoli su cui discutere, 
alla fi nedel semestre, nella verifi¬ 
ca di Governo? 

Lucia Annunziata è appena 
tornata dal l'America e tutti sape¬ 


vano chequello di ieri non sareb¬ 
be stato un cda di normale am¬ 
ministrazione: era attesa - alme¬ 
no alla Rai - la verifica politica, 
che si è giocata al settimo piano 
di viale Mazzini con preparativi 
febbrili. La presidente ha incon¬ 
trato i colleghi nella mattinata. Il 
direttore generale Flavio Catta¬ 
neo, in barba alleregoledel gala- 




tg2 sceglie un’apertura diversa: l'incendio sulla 
Tour Eiffel. Bè, certo, è come se ci fossero state le 
fiamme nel Colosseo, ma non ci sono stati nemme¬ 
no feriti o ustionati. Simbolico, ma senza conseguen¬ 
ze. La "copertina" era firmata dal direttore del Tg2, 
Mauro Mazza, ed era dedicata a Indro Montanelli. 


Uno-due del Tg3 sulla legge Gasparri, che viene 
approvata in prima lettura dal Senato. Uno: che la 
legge passa con le proteste delle opposizioni e la 
"ritrovata compattezza" della maggioranza. Due: 
che Lucia Annunziata ha pronta la lettera di dimis¬ 
sioni, mala presenterà a settembre quando (e se) la 
Gasparri passeràancheallaCamera. PierlucaTerzul- 
li parla di "tormentato iter", ma questo tormento - a 
dire il vero - si vede poco. E' una legge che favorirà 
Berlusconi eMediasetenon spedirà Emilio Fedesul 
satellite. Questo è un bene prezioso: perché per di¬ 
vertirsi bisogna istallare un satellite? Vogliamo Fede 
ad antenna tradizionale. Federica Sciarrelli era alla 
manifestazione di protesta del centrosinistra. Pove¬ 
retta, nessuno èstato a sentirla: allesuespallec'era il 
solito Paolini che impazzava. In ogni caso, la manife¬ 
stazione è sembrata debole, molto di Palazzo. Non 
c’erano masse oceaniche preoccupate. E questo è 
preoccupante. 


teo, ha invece invitato a pranzo i 
quattro uomini del cda, lascian¬ 
do l'unica signora in ufficio: una 
pre-riunionecon Giorgio Rumi, 
M arcello Veneziani, Angelo M a- 
ria Petroni e Francesco Alberoni 
che non è servita a portare ad 
una linea comune. I consiglieri 
si sono trovati infatti di fronte 
ad un pesante atto di accusa del¬ 
la Annunziata: «La Rai si trova a 
"consumare" il secondo Consi¬ 
glio di Amministrazione in me¬ 
no di dueanni - ha detto la presi¬ 
dente-. Viene a trovarsi dunque 
nellecondizioni esattamente op¬ 
poste a quelle 
di stabilità e di 
forza di cui ha 
bisogno». 

Non solo, 
ha denunciato 
«la precaria si¬ 
tuazione in cui 
questa Azien¬ 
da si trova, in 
un mercato di¬ 
storto, di fatto, 
dal conflitto di 
interessi»: «La 
Rai ha ereditato una grave crisi 
di ascolti; una grave crisi di rac¬ 
colta pubblicitaria; e, non ulti¬ 
mo, ha gravi contenziosi aperti 
con molti dei suoi dirigenti, fra 
cui Santoro. Nei prossimi mesi, 
i noltre, questa stessa Rai dovreb¬ 
be gesti re i n vesti menti senza pre¬ 
cedenti per garantire la digitaliz- 
zazionedel Paese. Stando alledi- 
chiarazioni più recenti dei nostri 
politici, dovrebbe anche trovare 
i fondi per questi investimenti 
nelle proprie svuotate tasche». Il 
riferimento è alla sarabanda di 
dichiarazioni del Polo, dove tut¬ 
ti si fanno maestri, e invitano la 
tv pubblica ad accelerare le priva¬ 
tizzazioni ea vendere (o svende¬ 
re?) i gioielli di famiglia (proprio 
ieri il senatoredi Forza Italia Lui¬ 
gi Grillo ha suggerito di 
"cartolarizzare alcuni immobi¬ 
li"). 

Alla fine Rumi ha conferma¬ 
to che la legge non gli piace («Se 
se ne va la Annunziata significa 
il veniremenodeH'opposizione- 
ha aggiunto-, è come un Parla¬ 
mento dimezzato: nessuno vuo¬ 
le rifare la cosa dei giapponesi»), 
Veneziani continua ad aspettare 
notizie più sicure, mentre gli al¬ 
tri dueconsiglieri confermano la 
loro presenza fi no al la fi ne: «Nes¬ 
suno mi ha detto di andare via», 
ha infatti dichiarato Alberoni al¬ 
le agenzie. Anche monsieur de 
Lapalisse «prima di morire era 
ancora vivo». 


Quando sudi, sei affaticato 


spossato! 


SPECIALE STIPSI 



MAGN ESIO 1 POTASSIO 


Sveglia l’intestino 
combatte 
la stitichezza 

Oggi injiirnicicia t ’è Dimalosio 
fiori è un lassativo, 
ma un regolatore-depurali te 
dett’mtestirto. 




Dìssetante-Energetìco. 

Integratori dietetici 
di Sali Minerali con Creatina 



Una fonte di energia. 

Una risorsa 
per il tuo organismo. 

MG.KVIS fornisce il giusto apporto di sali minerali, Magnesio e 
Potassio, per ripristinare l'equilibrio idnasalino- 

MG.KVIS può essere utile a chi deve sostenere un'intensa 
attivile fisica, spartiva, o lavorativa, a dii è convalescente, 
anziano, adolescente, e alle donne in gravidanza. 

MG.KVIS grazie alla sua formula con Creatina, aiuta infatti a 
rafforzare la capacità muscolare, a ritardare la comparsa 
della fatica e dello stress ed accelerare il recupero della 
forma fisica e mentale. 


mg Km d 
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UCA/lTA 


MG.KVIS un concentrato di benessere per il riequilibrio 

idrosalino-enerqetico del tuo organismo. 


Oggi anche in tavolette masticabili 

con 1 g di creatina al gradevole gusto cacao. 



Q uando rintEEtino si "addormenta” e 
perde la sua puntualità, sappiamo 
bene quali sono i disagi a cui ardia¬ 
mo incontro. Infatti episodi di stitichezza 
possono causare cattiva digestione e senso 
di gonfiore con tensione addominale. 

Secondo le linea guida del Ministero della 
Salute il problema può essere risolto curi una 
dieta ricca di fibra, indispensabili par ritrova¬ 
re a mantenere In modo fisiologico b Maret¬ 
ta motilità intestinale. 

A questo proposito rasce dalla ricerca diete¬ 
tea un n jgvo preparato a base di fibra vege¬ 
tale Giucomannano più Lst xilosio, due com¬ 
ponenti attivi che agiscono In sinergia per 
risvegliare l'Intestino p gre, aiutandolo a ritro¬ 
vare la sua regolare attivTtà senza irritare o 
dare assuefazione. 


Si chiame DIMALOSIO, non è un lassativo 
na un Integratore dietetico già sperimentato 
con successo in alcuni Centri Ospedalieri. 


In caso di stitichezza, DIMALOSIO libera l'In¬ 
testino.. svolge un'azione depurante, favorì- 
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sce la crescita 
della flora batteri¬ 
ca ed aiuta a. 
combattere quel 
fastidiosa gonfio¬ 
re addominale- 
facilitando una 

normale evacua- 
■ : ■ 
zione. 

DIMALOSIO si 

trova in Farmacia in contazione da 20 busti¬ 
ne al gradevole guato pesca 
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CONCERTAZIONE 


Non c’è confronto: 
il governo fa da solo 
e sbaglia strada 


Ds: «Il 23 luglio», l’accordo più importante degli ultimi decenni 


MILANO Dieci anni fa veniva firmato, da 
governo e parti sodali, «Il protocollo sulla 
politica dei redditi e dell'occupazione, sugli 
assetti contrattuali, sulle politiche del lavoro 
e sul sostegno ai sistema produttivo», 
passato poi alla storia delle relazioni 
industriali come «L'accordo dei 23 luglio». 

A dieci anni da quell'evento - che ha 
segnato l'avvio della pratica della 
concertazione oggi cancellata dal governo 
di centrodestra - si stanno svolgendo un po' 
in tutta Italia dibattiti e convegni. 

Oggi i Democratici di sinistra organizzano 
una conferenza stampa (ore 11, presso la 
sala stampa della sede De in via Palermo 
12, a Roma) che vedrà la partecipazione 
del segretario nazionale, Piero Fassino, dei 


responsabile dell’Area Lavoro, Cesare 
Damiano, del responsabile economico, 
Pierluigi Bersani e della responsabile 
Welfare, Livia Turco. 

Sarà l'occasione, sottolineano i Ds per una 
riflessione sull'attualità di quello che è 
considerato l'accordo più importantedegli 
ultimi decenni. Cioè, soprattutto, per 
ragionare sul futuro. 

Sull'argomento, negli ultimi giorni, l'Unità 
ha pubblicato quattro interviste. Oltrea 
quella condusiva di oggi al numero uno 
della Ci si, Savino Pezzotta, sono stati sentiti 
Gino Giugni (15/7), all'epoca ministro del 
Lavoro, PierreCarniti (20/7) eBruno 
Trentin (22/7), all'epoca segretario generale 
della Cgil. 


Il segretario 
della Cisl Savino 
Pezzotta 
durante la 
recente 
manifestazione 
dei dipendenti 
pubblici per il 
rinnovo del 
contratto 
nazionale di 
lavoro 



Bruno Ugolini 


È il decennale dell'accordo del 1993. 
U n'intesa chesotto l'egida di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, pose le premesse per il 
risanamento del Paese e per l’ingresso 
in Europa. Un caso di concertazione 
audace tra le parti so¬ 
ciali e il governo che 
innovò profonda- 
mentelerelazioni in¬ 
dustriali, costruì le 
rappresentanzesinda¬ 
cali di base, promos¬ 
se un nuovo assetto 
contrattuale al posto 
della scala mobile. 

Oggi quella concerta¬ 
zione sembra morta. 

Il governo ha cercato 
di rispolverarla, met¬ 
tendo in piedi un pa¬ 
sticcio informe. So¬ 
no i temi d'interviste 
fatte a Gino Giugni, 

Pierre Camiti, Bru¬ 
no Trentin. Ora con¬ 
cludiamo con Savino 
Pezzotta, l'attuale se¬ 
gretario generale della Cisl. 

Hanno annunciato undici tavoli 

di confronto. Non sono troppi 

per concertare? 

«lo non ho capito che cosa intendo¬ 
no fare, Sono fermo alle vecchie modali¬ 
tà. L'accordo del 23 luglio 1993 di cui 
celebriamo il decennale, metteva in pie¬ 
di non solo una politica di concertazio¬ 
ne, ma anche gli strumenti d'attuazione 
di quella politica. L'intesa prevedeva 
una sessione a primavera sui temi ma¬ 
croeconomici, dove si sarebbero dovuti 
individuare alcuni obiettivi comuni. E 
tra questi obiettivi c'erano il tasso di 
crescita, l'inflazione programmata e il 
tasso d'occupazione», 

Tutti elementi assenti dall'attua¬ 
le confronto? 

«N el Dpef per il 2004 abbiamo tro¬ 
vato già definiti tali tassi, lo ritengo che 
non sia possibilefare un confronto do- 
vegiàsono stati definiti i parametri eco¬ 
nomici e spezzettandolo in undici par¬ 
ti». 

Allora abbandonerete questa sin¬ 
golare trattativa? 

«Noi non ci siamo mai sottratti a 
nessun confronto e non ci sottrarremo 
neanche a questo, Siamo convinti delle 
nostreideeeandiamo per sostenerle, lo 
non posso, però, discutere del migliora¬ 
mento del servizio sanitario edella rifor¬ 
ma del welfare, se non so bene che cosa 
c'è dentro, lo ripropongo la metodolo¬ 
gia del 23 luglio 1993. Propongo una 
sessione precisa di politica dei redditi, 
dove si affrontano non solo le cose che 
vuole il governo, ma anche quelle che 
intendo discutere io, come i prezzi e le 
tariffe, il contenimento dell'inflazione. 
Se non si farà questo, sarà come uscire 
dalla concertazione e non si capirà che 
cosa è questo dialogo sociale. È una 

Basta con la storia 
della previdenza 
Galli della Loggia 
pensi alla propria 
di pensione, io penso 
agli operai 


semplice consultazioneo èuna possibi- 
litàdi trovareun accordo? Se devo anda¬ 
re per essereconsultatoèun conto: pre¬ 
paro unamiadocumentazioneepoi mi 
ri ti ro. Se i n vece è concertazi one presu p- 
poneuna metodologia,lo sono per chie¬ 
dere alla presidenza del Consiglio, se le 
altre organizzazioni saranno d'accordo, 
di precisareleformeei modi di questo 
che chiamano dialogo sociale». 

Nel merito dei problemi da af¬ 
frontare le notizie sono contrad¬ 
dittorie. C'è però un tema ricor¬ 
rente: le pensioni... 

«Bisogna smetterla. Il Paese ha alcu¬ 
ni problemi principali: la competitività, 
lo sviluppo, il Mezzogiorno. Abbiamo 
chiesto, di fronte al degradarsi della si¬ 
tuazioneeconomica, di dar vita ad una 
sessione parlamentare aperta alle forze 
sociali proprio per fare il punto delle 
difficoltà, per individuare i fattori sui 
quali impegnare l'insieme del Paese, 
N on c'è stata data risposta». 

L'intesa raggiunta con Confindu- 
stria ha dato qualche risultato? 
«L'abbiamo mandata al governo, è 
citata nel comunicato della presidenza 
del Consiglio, ma non c'è stata discus¬ 
sione. Avevamo chiesto una selezione 
delle priorità. Visto che noi non siamo 
in grado di vincerelaconcorrenzaagen¬ 
do sui costi, dobbiamo aumentare gli 
investimenti su ricerca, tecnologia, qua¬ 


lità, Mezzogiorno, infrastrutture, risor¬ 
se umane (la formazione), ambiente». 

Resta il fatto che molti commen¬ 
tatori, come Galli Della Loggia, 
insistino sulla necessità d'inter¬ 
venire. C'è una diversa lettura 
dei dati sul possibilecrack previ¬ 
denziale? 

«Galli della Loggia dovrebbe parla¬ 
re della propria pensione. Lui fa un bel 
mestierecheforseèanchepiacevole lo 
penso ad un operaio tessi le che va a fare 
per 35 anni, tutti i giorni, dalle sei alle 
due, dalle due alle 22, dalle 22 alle sei 
del mattino, le stesse operazioni. Pren¬ 
de un salario da un milione e 800mila 
lirea duemilioni emezzo eprenderàdi 
pensioneil 70%. Facciamoli questi con¬ 
ti, perbacco! E aggiungiamo che le pen¬ 
sioni d'anzianità stanno andando ad 
esaurimento. L'Italia rispetto ad altri pa¬ 
esi europei ha raggiunto un equilibrio 
tra I a parte cosiddetta a ri parti zi one e I a 
parte a contribuzione. Siamo tra i più 
moderni e il nostro potrebbe essere un 
modello per gli altri Paesi», 

La differenza sta nel grado d'al¬ 
larme? 

«Lo ha dimostrato il sottosegreta¬ 
rio al Lavoro, Brambilla, con uno stu¬ 
dio specifico: non c’è un problema sui 
conti. L'incremento di spesa del nostro 
sistema previdenzialeèinferiorea quel¬ 
lo europeo». 


M a ci sono aspetti sui quali è pos¬ 
sibile ragionare, come l'aumen¬ 
to deH'età pensionabile? 

«Possiamo esaminare il tema degli 
incentivi, non dei disincentivi. La stessa 
riforma francese avevaun 10% di disin¬ 
centivi, Li hanno dimezzati perché non 
funzionavano e hanno aumentato le 
pensioni minime È possibile interveni¬ 
re con serietà sui fondi pensione, sugli 
incentivi per far restarceli più chi vuole 
volontariamente continuare. Non tutte 
lesituazioni sono però eguali». 
Esistono ancora differenze tra 


pubblici e privati? 

«C'è un processo d'equiparazione 
in corso, messo in atto da quella buona 
riforma che è la Dini». 

11 tasso d'inflazione programma¬ 
to all'l,7 avrà ripercussioni sulle 
rivendicazioni? 

«Anche questa è una novità. 11 tas¬ 
so d’inflazione è definito in altro modo 
rispetto al passato. Danno per scontato 
che non vi sarà un recupero. Se il tasso 
d'inflazione reale è al due e sei non 
possiamo fare un tasso d'inflazione pro- 
grammataa 1,7, perchéil divario ètrop- 


po alto. Dai per scontato che ci sarà una 
perdita del potere d'acquisto. È un in¬ 
centivo all'inflazione», 

C'è chi ha detto che le concerta¬ 
zioni del passato andavano bene 
perché erano momenti eccezio¬ 
nali. Non è più così? 

«lo dico che questa è una situazio¬ 
ne eccezionale, Non come quella del 
1993, dal punto di vista dei costi, ma 
dal punto di vista del le sfi de che il Paese 
ha di fronte: la sfida del le competitività, 
quella del semestre europeo. L'Italia è 
chiamata a compiti che avrebbero biso¬ 


gno di una forte coesione sociale e tale 
coesione si determina solo con la con¬ 
certazione. Se non c'è contrattazione e 
individuazione d'obiettivi comuni è 
chiaro che poi ciascuno persegue i pro¬ 
pri obiettivi e questo non aiuta il Paese, 

11 problema vero è dato dal fatto che la 
concertazione è andata in tilt non solo 
per colpa di Berlusconi, lo dico che in 
un sistema bipolare eccentrico come 
quello che abbiamo noi, non è facile 
concertare Perché non è un bipolari¬ 
smo dell'alternanza, perchéil governo è 
continuamente ricattato dalle ali estre 
me. lo penso a Prodi quando non con¬ 
certava con noi efaceva gli accordi sul¬ 
l'orario con Bertinotti, E oggi la Lega 
che fa di diverso? È un bipolarismo in 
cui piccoli partiti hanno un potered'in- 
terdizione troppo alto, Per ridare ruolo 
alle parti sociali bisogna cambiare il si¬ 
stema elettorale, mantenendo il bipola¬ 
rismo». 

Un certo venir meno della con¬ 
certazione non coincide anche 
con la divisione sindacale, con 
l'assenza di una solida piattafor¬ 
ma comune? 

«N on è che il sindacato si sia diviso 
per caso. Certo che la concertazione è 
stata indebolita anche da questo. Più 
viene a mancare l'autonomia del sinda¬ 
cato, meno la concertazione avanza. Se 
il sindacato si schiera politicamente a 
seconda di chi è al governo, perché poi 
dovrebbe contrattare con la rappresen- 
tanzadi un altro schieramento?Solo un 
si ndacato autonomo ha potere per que¬ 
sta azione. La nostra divisione riguarda 
il modello di sindacato riformista e par¬ 
tecipativo. Senza negare il conflitto. 
Non basato, però, sull'antagonismo». 

11 modello partecipativo non ri¬ 
chiama l'esigenza di regole, di de¬ 
mocrazia? La Cgil picchia su que¬ 
sto tasto. 

«Noi abbiamo sempre detto che 
meno vincoli ci sono per il sindacato è 
meglio è per i lavoratori e per il Paese, 
anche perché dove hanno messo tanti 
vincoli non è andata molto bene, Detto 
questo, io sono disposto a discutere re- 
goledi partecipazione. Non credo però 
che in Italia si confrontino un sindaca¬ 
to di centrodestra e uno di centrosini¬ 
stra. Si confrontano due modelli di sin¬ 
dacato, dueconcezioni, Sefossimo tutti 
più onesti, nell'esplicitazionedei nostri 
modelli, potremmo costruire percorsi 
diversi». 

Non siamo di fronte a qualche 
timido miglioramento nei rap¬ 
porti? 

«Esistono delle convergenze. Il cli¬ 
ma, però, è quello che è. Con episodi 
anche gravi, specie tra i metalmeccani¬ 
ci. L'unità si costruisce anche con batta¬ 
glie politiche dentro il sindacato, Noi a 
suo tempo le abbi amo fatte, come quan¬ 
do alla Fiat, negli anni 50, la Cisl ha 
dimezzato l'organizzazione. C'era Pa¬ 
store, un dirigente sindacale con gli at¬ 
tributi. È una metafora». 

(4-fine) 


Hanno definito 
il tasso d’inflazione 
dando per scontato 
che i salari 
perderanno potere 
d’acquisto 




Frutta, verdura, benzina: prezzi fuori controllo 

Poi toccherà a carne, olio, vino e salumi. Oggi i dati delle città campione: prevista una ripresa del carovita 


Angelo Faccinetto 


MILANO Benzina, frutta, verdura, 
olio, carni, formaggi. E non solo. 
Per l'anno prossimo, nel Documen¬ 
to di programmazione economica 
efinanziaria, il governo ha previsto 
un'inflazioneall'1,7 per cento (cor¬ 
retta all'l,8 dal Fondo monetario). 
Quasi un punto in meno di quella 
ufficiale rilevata lo scorso giugno 
dallistat. Intanto però i prezzi - 
quelli con cui le borse dei normali 
cittadini sono chiamati ogni gior¬ 
no afarei conti - appaiono sempre 
più fuori controllo. 

È piena estate, ma frutta e ver¬ 
dura sono offlimits. 0 quasi. Costa¬ 
no troppo. La causa- si giura- èia 
siccità. Con il calo della portata dei 
fiumi del Nord Italia pesche, albi¬ 
cocche, insalata, pomodori (e non 
solo) hanno subito rialzi di prezzo 
anche del 50 per cento. E tra metà 
giugno e metà luglio i relativi con¬ 
sumi sono crollati. 

A fornirei dati èlaCia, la Con¬ 
federazione italiana dei coltivatori. 
I rincari hanno scoraggiato i consu¬ 
matori. La frutta ha subito un calo 
del 12,5 per cento, gli ortaggi del 
13,5. U n calo che va ad aggiungersi 
a quello già registrato nel 2002, 


quando a consuntivo i prodotti or¬ 
tofrutticoli fecero segnare un se¬ 
gno meno del 10 per cento. E pesa¬ 
rono sui bilanci degli agricoltori. 

Ma per le tasche dei consuma¬ 
tori? Secondo la Cia non sono solo 
i prezzi di frutta e verdura a schizza¬ 
re allestelle. Se arance, riso, fagioli, 
uva, lenticchie e castagne subiran¬ 
no rincari tra il 15 e il 25 per cento, 
le prime stime parlano di prossimi 
rincari tra il 25 e il 30 per cento 
anche per gli oli extravergini d'oli¬ 
va, tra il 15 e il 20 per cento per i 
vini di alto pregio, del 20 per cento 
per i formaggi stagionati, in parti- 
colareper quelli d'alpeggio. Nè car¬ 
ni e salumi saranno da meno: per 
loro sono previsti aumenti di prez¬ 
zo dell'ordine del 10 per cento. 

Anche fare il pieno di benzina 
all'automobile è sempre più caro. 
Nonostante la guerra in Iraq sia 
finitadaun pezzo ei più pessimisti¬ 
ci scenari non si siano avverati. Nel¬ 
la prima metà di luglio benzina sen¬ 
za piombo egasolio sono aumenta¬ 
ti in media - tenuto conto dei prez¬ 
zi al consumo suggeriti dallediver- 
secompagnie- rispettivamentedel- 
11,34 per cento edell'1,09. Tradot- 
to, sempre per benzina e gasolio, 
da 1,046 a 1,060 euro al litro e da 
0,857 a euro a 0,866. Solo il prezzo 



del Gpl è rimasto quasi fermo (più 
0,04 per cento). Va un po' meglio, 
ma di poco, se a riferimento si 
prende il prezzo alla pompa prati¬ 
cato dai distributori self Service. 
Unica consolazione, il prezzo della 
«verde», da noi, è aumentato in 
percentuale un po’ meno che in 
Danimarca, Spagna e Grecia (dove 
peraltro - è il caso di questi ultimi 
due paesi - un litro di benzina co¬ 
sta un buon 20-25 per cento meno 
che da noi). 

Tirando le somme, dunque, 
l'inflazione, dopo la frenata di giu¬ 
gno, già in luglio dovrebbe tornare 
a salire. In attesa dei dati delledodi- 
ci cittàcampionecheverranno dif¬ 
fusi oggi in tarda mattinata, gli ana¬ 
listi parlano di un incremento su 
base mensile dello 0,1/0,2 per cen¬ 
to. Che, su basetendenzialeannua, 
potrebbe significare un tasso del 
2,7-2,8 per cento. 

Le cause? La siccità, anzitutto, 
con relativi aggravi su frutta e ver¬ 
dura. E il prezzo del petrolio. Il 
rincaro registrato dal greggio negli 
ultimi mesi - circa il 10 per cento 
nell’ultimo mese, tra metà giugno 
e metà luglio e, per il brent, il 19 
per cento da inizio aprile - si sta 
«trasferendo a valle», sul prezzo al 
consumo dei prodotti petroliferi. 


Con la conseguenza di pesare sin 
dal dato di luglio. L’andamento dei 
prezzi di benzina egasolio, del re 
sto, sembrano già suonareaconfer¬ 
ma. 

M a, come detto, a destare le 
preoccupazioni maggiori è l'anda¬ 
mento dei prezzi dei prodotti ali¬ 
mentari. Detto delle previsioni for¬ 
mulate dalle associazioni dei colti¬ 
vatori, anche gli esperti sono preoc¬ 
cupati dal loro andamento. Soprat¬ 
tutto per quel che riguarda le pro¬ 
spettive. E le conseguenze. Il ri¬ 
schio, infatti, sottolineano gli anali¬ 
sti, è che si allarghi ulteriormente 
lo spread rispetto alla media euro¬ 
pea. Con la conseguenza di peggio¬ 
rare la competitività del made in 
Italy rispetto agli altri partner. Vi¬ 
sto che, in base ai criteri di rileva¬ 
zione Eurostat, l'inflazionein Italia 
è al 2,9 per cento contro il 2 per 
cento della media dei Paesi dell'eu¬ 
ro. 

T utto questo - ad aggravare i 
quadro - in piena estate, stagione 
nella quale, tradizionalmente, la 
tensionesul frontedei prezzi, ecce¬ 
zion fatta per i servizi legati al turi¬ 
smo, tendea calare. E in attesa del¬ 
l’autunno, stagione, invece, sul 
fronte dell’inflazione, tradizional¬ 
mente calda. 


PCONSIGLIO REGIONALE - ! 
DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Viale Aldo Moro 50 - 40127 Bologna 

AVVISO DI GARA 

Il Consiglio Reg. dell’Emilia-Romagna, con 
sede in Viale Aldo Moro,50; 40127 Bologna, 
Servizio Segreteria Generale Settore Con¬ 
tratti tei. 051.6395866-5197, fax 
051.6395467, bandisce una gara con pro¬ 
cedura aperta, ai sensi del D.Lgs 157/95 e 
s.m., per l’appalto del servizio di pulizia delle 
sedi del Consiglio regionale dell’Emilia- 
Romagna situate in Bologna, Viale A. Mo¬ 
ro,50; Viale A. Moro, 36/3-38; Largo Caduti 
del lavoro, 4. Il contratto di servizio avrà una 
durata triennale, dall’1.01.04 al 31.12.06. 
L’importo a base di gara è fissato in Euro 
260.000,00 annui e Euro 780.000,00, Iva 
esci., per l’intero triennio. La documentazione 
di gara è consultabile al sito ht- 
tp://consiglio.regione.emilia-romagna.it, sotto 
la voce Eventi e Informazioni - Pubblicazioni 
e bandi. Le imprese interessate, per poter 
partecipare alla gara, devono, a pena di 
esclusione, richiedere via fax tale documen¬ 
tazione al Serv. Segreteria Gen. Settore 
Contratti entro il 25.08.03. Il bando di gara 
è stato trasmesso all’LIPUCE in data 
10.07.03. 

Il Responsabile del Servizio 

Dott. Savio Soffiatti 


L 


L’avviso integrale è nella banca dati 

www.infopubblica.com 



UNIONE EUROPEA PROVINCIA 

Fondo sociale europeo DI RIMINI 


Provincia di Ri mini 


AVVISO PUBBLICO 

La Provincia di Rimini rende noto l’invito a 
presentare progetti da realizzare con il contri¬ 
buto del Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 
misura C.2 e fondi L. 144/99 art. 68 c. 1 - 
Anno 2003. L’avviso con l’indicazione delle 
modalità di adesione sono consultabili presso 
l’Albo Pretorio della Provincia di Rimini ed al 
seguente indirizzo: www.provincia.rimini.it . 
Scadenza: ore 13, del 30.07.03. Informazioni 
in merito al presente avviso potranno essere 
richieste al Servizio Scuola, Formazione Pro¬ 
fessionale, Politiche del Lavoro, Sport (tei. 
0541.716364 -716283). 

Il Responsabile del Servizio 

Dott.ssa Maria Grazia Tonti ^ 

| Questo avviso è nella banca dati: www.infopubblica.com | 
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Segue dalla prima 

Una correzioneda 16 miliardi di euro 
per raggiungere 11,8% di deficit nel 
2004. Il resto, solo chiacchiere. Del 
tipo: «Faremo una Finanziaria euro¬ 
pea con una serie di riforme condivise 
in un quadro di massima coesione so¬ 
ciale». Ancora: «L'economia è in diffi¬ 
coltà ma non in declino». Poi la solita 
storia della Cina che fa concorrenza 
sleale. L'unica certezza, al momento, è 
chiesi deverispettareil Patto di stabili¬ 
tà ecrescita, perché «pacta su ntservan- 
da»(i patti si rispettano). Come?«Sen¬ 
za manovra bis» assicura il ministro 
alludendo all'ulti¬ 
mo allarme sui 
conti lanciato da 
Visco. Ma poi co¬ 
me al solito non 
scende in detta¬ 
glio. D'altronde 
già nel 2002 di 
manovre corretti¬ 
ve camuffate ne 
sono state fatte 
talmente tan¬ 
te,(dal bloc¬ 
ca- spese al I a stan¬ 
gata sulle imprese) che non sarebbero 
una novità. Sapere di più su come si 
otterranno quei 15,5 miliardi di euro 
è un'impresa titanica. 

A chi chiedesetra i 10 miliardi di una 
tantum (l'ultimo Tremonti le chiama 
operazioni oneoff) nel settoreimmo¬ 
biliare e del reai estate (che è la stessa 
cosa in inglese) c'è da attendersi un 
condono edilizio, il ministro risponde 
placido: «In Finanziaria si capirà». Se 
si ripete il minuetto dellascorsafinan¬ 
ziaria, con il Tesoro a scrivere gli 
emendamenti e i parlamentari a pre¬ 
sentarli, il condono ci sarà. Altro terre¬ 
no minato, quello delle pensioni. «Nel 
Dpef a pagina 73 - chiede M orando - 
si legge che gli obiettivi di bilancio 
scontano gli effetti della riforma delle 
pensioni. A quale riforma si riferi¬ 
sce?». «C'èuna delega in Parlamento», 
glissa il ministro. Come può quella 
delega aiutare a ridurre il deficit, visto 
cheèmolto costosa per lafinanza pub¬ 
blica, resta un mistero. 

Così come nella nebbia restano tutte 
lequestioni sollevateda Visco. Eccone 
alcune. Qual è il gettito effettivo dei 
condoni?Risposta: «i calcoli si devono 
ancora fare». Eppurei titoloni sui gior¬ 
nali ci sono già stati. Quanto hanno 
prodotto lecartolarizzazioni?«Dipen¬ 
de dagli andamenti parlamentari». 
Quali dati sulla competenza risultano 
nel settore della sanità, che risultano a 
Visco in sforamento di circa 6 miliar¬ 
di, mentre sulla cassa il Tesoro è in 
ritardo sui pagamenti di circa 7 miliar¬ 
di? Altro enigma, rimasto purtroppo 
tale, l’ammontare delle spese in conto 
capitale messe fuori bilancio. È il tema 
messo sotto la lente d'ingrandimento 
dalla Cortedei Conti, che hadenuncia- 
to l'esistenza di una «finanza paralle¬ 
la» chesi sottrae al controllo della ma¬ 
gistratura contabile. Che significa? 
Semplice: mettendo fuori dalla Paub- 
blica amministrazione alcune struttu¬ 
re, come l’Anas o la Cassa Depositi e 
prestiti, i relativi trasferimenti statali 
non vengono più conteggiati sul defi¬ 
cit. Comesi dice in gergo: vanno sotto 


Dopo le polemiche 
con Fazio assicura: 
non voglio ridurre 
F autonomia 
della Banca 
d’Italia 


Il ministro vuole 
una finanziaria 
europea, di massima coesione 
sociale, ma non conosce 
nemmeno gli introiti 
dei condoni 


Fugge davanti alle critiche 
e alle domande 
dell’opposizione e se 
la prende con la Cina che 
fa concorrenza sleale 
alle nostre imprese 


Dpef, l’oggetto misterioso di Tremonti 

Visco mette alle corde il ministro: ci dia almeno i numeri. Ma nessuno li conosce 



m 


I ministro dell’Economia Giulio Tremonti 


Dal Zennaro/Ansa 



I PUNTI DELLA RIFORMA 


I punti principali sul tavolo del Governo 


LIBERALIZZAZIONE ETÀ PENSIONABILE 


Si può decidere di restare al lavoro oltre 
i $5 anni di età (60 anni per le donne), in base 
ad accordo col datore di lavoro 


INCENTIVI PER CHI RESTA AL LAVORO 


Chi decide di rimanere al lavoro per almeno 
Altri due anni può scegliere un regime 
contributivo che consente la totale esenzione 
crei versamento dei contributi (destinati 
per il 50% al datore di lavoro e per il 50% 
alla riduzione de costo del lavoro) 


PROSECUZIONE DEL LAVORO AUTOMATICA 



Per chi resta al lavoro si evita la prassi 
del licenziamento con successiva 
riassunzione con nuovo contratto 


DECONTRIBUZIONE 


Decontribuzione per i nuovi assunti, senza 
lotti minimi. È una delle norme più contestate 
perchè rischierebbe di mandare in rosso 
le casse degli enti previdenziali 


TDTALIZZAZIONE CONTRIBUTI 


É ampliata progressivamente la possibilità 




di sommare i periodi assicurativi 


TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 


Il Tfr che matura a partire dalla nuova legge 
deve essere obbligatoriamente destinato 
alla costruzione della “seconda gamba” 
della previdenza, e dunque investito 


>1 in fondi aperti o contrattuali 


SUPERAMENTO DEL DIVIETO DI CUMULO 
LAVORO-PENSIONE 


P&G Infograph 


V 


Cartolarizzazioni, le mani sui crediti Inpdap 

Il Tesoro «pescherà» 5 miliardi nel fondo dell’ente previdenziale dei dipendenti pubblici 


ROMA Mentre infuria la polemica su pensioni 
dei pubblici e dei privati, e Roberto Maroni 
parla di «privilegi»da eliminare, il Tesoro pro¬ 
cede sulla strada della cartolarizzazione dei 
crediti Inpdap, l'ente previdenziale dei dipen¬ 
denti pubblici. Le tre banche a cui è stata 
affidata la società-veicolo (City group, Credit 
Suisse First Boston e Unicredit) chiamata «Sc- 
cpp» (società di cartolarizzazione proventi 
pubblici) avrebbero tenuto ieri un vertice per 
mettere a punto il piano di intervento. L'ope¬ 
razione, dal valoredi circa5 miliardi, dovreb¬ 
be entrare nella fase operativa in autunno. 

Tutto pronto, quindi, per quello che si 
configura come l’ennesimo «scippo» dalle ta¬ 
sche dei lavoratori. Il fondo dell’ente previden- 


zialedacui si attingono le risorse per concede¬ 
re prestiti agevolati ai dipendenti pubblici, in¬ 
fatti, èfinanziato direttamentedai loro stipen¬ 
di. Sulla busta paga di ciascun lavoratore vie¬ 
ne eseguito un prelievo mensile pari allo 
0,35% della retribuzione. Solo grazie a questo 
contributo gli «statali» possono usufruire di 
quel servizio chiamato «cessione del quinto»: 
cioè possono chiedere in prestito una somma 
fino a un quinto dello stipendio a condizioni 
di favore. Oggi l’Economia chiede che quel 
flusso di denaro che passa dall'lnpdap ai di¬ 
pendenti in forma di prestito venga cartolariz- 
zato (cioè anticipato dalle banche allo Stato 
attraverso l'emissione di titoli), per rastrellare 
circa 5 miliardi da iscrivere all’abbattimento 


del gigantesco stock di debito pubblico che 
grava sui conti italiani. Una partita a colpo 
sicuro per gli istituti (i crediti infatti sono 
sicuramente esigibili), ma ad alto rischio per 
l’isituto previdenziale. Parechei dirigenti non 
abbiano neanche ottenuto dal governo la ga¬ 
ranzia scritta che i prestiti potranno continua¬ 
re ad essere erogati. Solo rassicurazioni verba¬ 
li: nulla di più. 

Strano che né Udc, né An, tanto «vicine» 
al pubblico impiego, abbiano ricordato al le¬ 
ghista M aroni che forse si sta esagerando sul 
fronte degli statali. Non solo si toccano le 
pensioni eli si etichetta come privilegiati, ma 
si sottraggono anche i contributi regolarmen¬ 
te versati per risanare le finanze dello Stato. È 


davvero troppo. Eppure su questa «manovri- 
na» da cinque miliardi di euro regna il silen¬ 
zio nella maggioranza. Tremonti ha sempre 
glissato nella raffica di interrogazioni e inter¬ 
pellanze che i parlamentari gli hanno rivolto. 
Nessuna risposta anche ai tre segretari di Cgil, 
Cisl e Uil, che hanno scritto una lettera per 
invitareil governo adesisteredall’operazione. 
Tutto tace, e intanto la cosa va avanti. Che la 
si faccia, è sicuro. I tempi sono più vaghi. M a 
c'è da scommettere: entro l'anno il fondo sarà 
cartolarizzato, egli incassi avranno i loro effet¬ 
ti sui conti dell’anno prossimo. Come quelli 
provenienti dallepensioni. Sempredegli stata¬ 
li. 

b. di g. 


la linea. Visco ha chiesto di sapere 
quanto è finito fuori da quel compu¬ 
to, ma il ministro non dà una-ci- 
fra-una. Sull’Anas, in particolare,Tre¬ 
monti conferma cheèfuori dalla Pub¬ 
blica Amministrazione. Eppure non 
c'è un riferimento di legge, non c'è 
una «carta» che giustifichi questa deci¬ 
sione. Non basta, infatti, trasformare 
un ente in Spa per farlo ricadere fuori 
dal perimetro della Pubblica ammini¬ 
strazione. Per di più è molto concreto 
il rischio che Eurostat «bocci» questa 
decisione: nel frattempo, tuttavia, il 
Tesoro «assume» tranquillamente 
l'Anas fuori dalla Pubblica ammini¬ 
strazione. Poi si 
vedrà. Quanto al¬ 
la Cassa depositi 
e prestiti, per 
l'Economia è lo 
strumento di 
quel piano per lo 
sviluppo presen¬ 
tato a Bruxelles: 
anch'essa fuori 
dalla Pubblica 
amministrazio¬ 
ne. U n altro fon¬ 
damentale «buco 
nero» sta proprio nei numeri: a fare i 
calcoli esatti la correzione per portare 
il deficit airi,8% l'anno prossimo do¬ 
vrebbe essere di 17 miliardi. Perché si 
dice 16? E non solo: si scrive 15,5. M a 
per Tremonti queste non sono che sot¬ 
tigliezze. 

È Laura Pennacchi (ds) a insistere che 
la legge sulla contabilità nazionale 
non è rispettata. «Per un ministro do¬ 
vrebbe essere grave, invece...». Invece 
niente: tutto scivola come l'olio. «So¬ 
prattutto sul debito non si capisce be- 
necomesi ottiene la riduzione- conti¬ 
nua Pennacchi - La risposta del mini¬ 
stro è disarmante. Siccome le privatiz¬ 
zazioni sono in corso, non si può sape¬ 
re ancora nulla. M a le privatizzazioni 
si fanno proprio avendo ben chiaro 
un obiettivo». Anche sul declino del 
Paese, e quei dazi anti-diluviani chesi 
vorrebbero riproporre, «non c'èchela 
condanna al ritardo economico del Pa¬ 
ese». Ultima, sferzante polemica, quel- 
lasulleunatantum usatein abbondan¬ 
za - secondo Tremonti - anche dal¬ 
l'Ulivo, «e senza alcun motivo». Di¬ 
mentica, il ministro, il faticoso proces¬ 
so di risanamento e l'ingresso nell'eu¬ 
ro. E poi, tra le una tantum un condo¬ 
no con l'Ulivo non è mai comparso. 

Il governo, cosi, rinvia l'appuntamen¬ 
to con i numeri a fine anno. Questo 
Dpef, d'altronde, è roba da democri¬ 
stiani, come ha detto l'amico U mber- 
to Bossi. Che vuol dire? «Che risaleai 
tempi in cui c'erano leluccioleePaso¬ 
lini», replica il ministro perdi più sba¬ 
gliando epoca(èstato introdotto negli 
anni Ottanta). Nel frattempo l'Fmi re¬ 
dige il suo rapporto sull'azienda Italia. 
Nel 2003 il Pii in Italia crescerà dello 
0,6%, mentre nel 2004 la crescita po¬ 
trebbe aumentare al 11,8% ,T utte previ - 
sioni più bassedi quanto si impegnaa 
fare Tremonti. Nel documento com¬ 
pare poi una serie di «consigli»: via ai 
tagli sulle pensioni (no alla delega), 
via a salari differenziati nord-sud e bu¬ 
ste paga regionali per il pubblico im¬ 
piego. 

Bianca Di Giovanni 


Il Fondo Monetario 
stima una crescita 
bassa dell’economia 
e chiede interventi 
strutturali anziché 
una-tantum 


V 


I sindacati contrari agli interventi ipotizzati daH’esecutivo. Anche Billè (Confcommercio) critico sul documento di programmazione 

«Non toccate le pensioni degli statali» 


Felicia Masocco 


ROMA È «inaccettabile e di dubbia 
costituzionalità» l’affondo che il mi¬ 
nistro del Welfare si appresta a fare 
contro i «privilegi» previdenziali dei 
lavoratori pubblici. Cgil, Cisl e Uil si 
dicono indisponibili a qualsiasi mo¬ 
difica delle regole sul pensionamen¬ 
to nella pubblica amministrazione e 
l’hanno scritto su un documento co¬ 
mune inviato ieri ai capigruppo di 
Camera e Senato. 

Il provvedimento che Maroni in 
un’intervista indica tra quelli «leghi¬ 
sti» del Dpef comporta una modifica 
alla riforma Dini del '95 il cui impian¬ 
to per i sindacati non va cambiato, 
ma completato magari dando il via 
ai fondi previdenziali per tutto il pub¬ 
blico impiego. Nel giorno in cui il 
rapporto del Fmi riapre il vecchio 
discorso d el I e gabbi e sai ari al i, sugge¬ 
rendo salari pubblici legati alla pro¬ 
duttività e al costo della vita regione 
per regione, Cgil, Cisl e U il mettono 
l’accento sul non fatto, a cominciare 


dal recupero nelle retribuzioni del¬ 
l'inflazione reale. Per i rinnovi con¬ 
trattuali, i sindacati chiedono di an¬ 
corare le risorse a «tassi di inflazione 
programmata realistici» per il 
2004-2005 e allo stesso tempo riven¬ 
dicano lo stanziamento delle«neces- 
sarierisorseeconomiche» per il diffe- 
renzialed'inflazioneregistrato nel bi¬ 
ennio 2002-2003. 

Chesi tratti di pensioni o di con¬ 
tratti, la partita del pubblico impiego 
è ancora tutta aperta: del resto le con¬ 
dizioni economiche dei lavoratori 
del settore sono state oggetto di scam¬ 
bio tra An (Fini aveva speso firma e 
faccia nell'accordo quadro del febbra¬ 
io 2002) e l'asse Lega-Tremonti per 
nulla incline ad andare incontro a 
lavoratori evidentementenon ricono¬ 
sciuti come propria base elettorale e 
sociale. Quindi se da un lato sembra 
siano state trovate le risorse per i rin¬ 
novi contrattuali, dall’altro la Roma 
«ladrona», città di uffici pubblici e 
ministeri, deve pagare il suo dazio. 

Le aspettative rispetto al Dpef e 
all'azione del governo da parte dei 


sindacati non si fermano al docu¬ 
mento sul pubblico impiego firmato 
da Gianpaolo Patta, Antonio Foccil- 
lo eNino Sorgi. Ieri Cisl eUil hanno 
riunito i propri organismi direttivi 
che non hanno risparmiato critiche 
severe al Documento di programma¬ 
zioneeconomica efinanziaria. È una 
cornice con molti fronzoli», per il 
leader della U il Luigi Angeletti, «solo 
una base di discussione», va da sé 
che scioperare contro il Dpef (la Cgil 
ha prospettato la mobilitazione) sa¬ 
rebbe per Angeletti «scioperare con- 

Angeletti: siamo 
di fronte a una 
cornice con molti 
fronzoli, si tratta 
solo di una base di 
discussione 

77 


tro il nulla». Quanto al confronto 
con il governo va bene, «ma sulla 
Finanziaria e sulla politica economi¬ 
ca nel suo insieme». Un confronto 
chesi facci a su un tavolo soltanto, da 
cui la previdenza deve essere esclusa: 
«C'ègià una delega checon gli aggiu¬ 
stamenti indicati dal sindacato sarà 
in grado di produrre risultati effica¬ 
ci». La Cisl dal canto suo invoca una 
«strategia chiara» che nel Dpef non 
c'è e senza di essa da Savino Pezzotta 
nessuna disponibilità a sedersi ai ta¬ 
voli. 

Non va meglio sul fronte delle 
imprese. La Confcommercio mette 
le mani avanti eavverte: nessun con¬ 
fronto sulla base del Patto sulla com¬ 
petitività stipulato da Cgil, Cisl e Uil 
e Confindustria in quanto «contrad¬ 
di ce Raspi razione ad un dialogo socia- 
lecompi uto e reai mente rappresenta¬ 
tivo della realtà economica del pae¬ 
se», se poi si vuole resuscitare, come 
sembra, il Patto per l’Italia, Sergio 
Billéfa sapere di considerarlo «forte¬ 
mente datato». Concertazione? «Per 
ora ho visto solo tavoli da ping-pong 


su cui i partiti di maggioranza conti¬ 
nuano agiocarefra loro interminabi¬ 
li partite sul quel cheil governo deve 
o non deve fare in tema di riforme e 
altro», afferma Billè. N on èun'imma- 
gineedificanteecomunqueper Con¬ 
fcommercio il Dpef «non chiarisce» 
in che modo reperirà le risorse per 
far fronte agli obiettivi indicati. Rilie¬ 
vi analoghi li muove la Confesercen- 
ti, è poco chiara la natura degli inter¬ 
venti strutturali previsti, sia «sul lato 
delle entrate che su quello delle spe¬ 
se». Inoltre, gli interventi evocati a 
contrasto del sommerso edeil'evasio- 
nesono - per l’associazionedi M arco 
Venturi - resi poco credibili «dall'am¬ 
plissimo ricorso ai condono e alle 
sanatorie tombali». La Confapi dal 
canto suo lamenta che ci sono anco¬ 
ra troppe tasse sulla piccola e media 
impresa, eancheper ^organizzazio¬ 
ni deH'artigianato (Confartigianato, 
Cna e Casartigiani) il Dpef è vago e 
poco generoso nei confronti dellepic- 
colee medie imprese, considerate an¬ 
cora le cenerentole della politica in¬ 
dustriale del Paese. 


Ricostruire 
una sinistra 
nei DS 

Progetti, linee, proposte... 

Su iniziativa di: 

Paolo Brutti, Piero Di Siena, 
Altiero Grandi, Angelo Flammia, 
Giorgio Mele 



Roma, giovedì 24 luglio, ore 14.30 
Ex Hotel Bologna, via Santa Chiara, 4 
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Segue dalla prima 

Per avere quella documentazione i 
legali degli imputati hanno fatto le 
barricate, il guardasigilli Roberto 
Castelli ha mandato i suoi ispettori 
alla procura, oggi la relazione degli 
007 del ministro arriverà al plenum 
del Csm e domani lo stesso mini¬ 
stro-ingegnere esporrà i fatti a pa¬ 
lazzo Marescialli. Nel frattempo è 
arrivato un esposto alla procura di 
Brescia, cheèistituzionalmente de¬ 
legata a lavare i panni sporchi dei 
colleghi di M ilano. In serata la co¬ 
municazione è giunta al Csm. La 
denuncia non è 
partita formal¬ 
mente dai legali 
di Cesare Previ¬ 
ti, che con mag¬ 
giore animosità 
avevano rivendi¬ 
cato la possibili¬ 
tà di accedere a 
questa docu¬ 
mentazione. 

Giorgio Perroni, 
uno dei difenso¬ 
ri del parlamen¬ 
tare forzi sta ieri ha seccamente 
smentito: «lo stesso ho appreso 
questa notizia da fonti giornalisti- 
che, non ne so nulla, l'iniziativa 
non è partita da noi». M a sempre 
Perroni precisa che «tecnicamente, 
chiunque avrebbe potuto farlo». E 
suggerisce: «un comitato di cittadi¬ 
ni ad esempio, ammesso cheabbia- 
no interesse a farlo». E infatti poco 
dopo si scopre che l'esposto è firma¬ 
to da un non meglio precisato «Co¬ 
mitato per la giustizia», sigla abusa¬ 
ta in questi ultimi tempi edeclinata 
in tutteIeinsaiate: fantomatici «nu¬ 
clei combattenti per una giustizia 
giusta» avevano fatto interrompere 
un’udienza del processo Sme con 
un allarme-bomba ovviamente fa¬ 
sullo. E inneggiava alla giustizia an¬ 
che il folle che ha mandato una 
lettera minatoria a IIda Boccassini, 
con dentro un po' di farina spaccia¬ 
ta per antrace. LaformuladeH'espo- 
sto presentato da «amici degli ami¬ 
ci» del resto è collaudata. Già nel 
'95 Alfredo Biondi e Domenico 
Contestabile, ad interim avvocati e 
parlamentari forzisti, avevano pre¬ 
sentato a Brescia l'esposto di Silvio 
Berlusconi contro tutto il pool di 
M ilano, accusato di aver violato i 
suoi diritti di cittadino, mettendolo 
sotto inchiesta. Le indagini, partite 
per dovered'ufficio, si sono conclu¬ 
se con un'archiviazione perchè an- 
chei magistrati della città della Leo¬ 
nessa non avevano individuato nes¬ 
suna irregolarità nel comportamen¬ 
to della procura, all'epoca guidata 
da Borrelli. 

Adesso la questione è più com- 


Per la difesa del 
deputato condannato 
nel dossier prove 
deliberatamente 
occultate 
dall’accusa 



Il Csm conferma: 
iscritti nel registro 
degli indagati per il fascicolo 
9520, il dossier che racchiude 
tutti gli atti d’indagine sulla 
corruzione giudiziaria 


La denuncia di un 
fantomatico Comitato per la 
giustizia e le critiche degli 
ispettori mandati da Castelli 
L’ipotesi di reato 
è abuso di ufficio 


Boccassini e Colombo indagati a Brescia 

Giustìzia alla rovescia: sotto inchiesta i due pm che hanno fatto condannare Previti 



I due Pm sotto accusa, llda Boccassini e Gherardo Colombo 
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D’Ambrosio: deve parlare Blandirli 

«Il procuratore generale di Milano può chiarire subito la vicenda del fascicolo 9520» 


MILANO «Non bisogna allarmarsi, tutti noi 
magistrati del pool Mani Pulite di Milano 
siamo finiti, chi presto chi tardi, nel regi¬ 
stro degli indagati di Brescia. Anche con 
accuse ben più gravi di quella che sarebbe 
stata formulata contro i colleghi Boccassini 
eColombo. Il risultatoèsemprestatochia¬ 
ro: siamo stati scagionati da qualsiasi so¬ 
spetto. E anche in questo caso ho la piena 
fiducia che tutto si risolvberà positivamen¬ 
te». L'ex procuratore di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio, non si sorprende della noti¬ 
zia dell'inchiesta avviata dalla Procura di 
Brescia nei confronti dei pm dei processi 
Lodo Mondadori-lmi e Sme, in cui sono 
coinvolti tra gli altri l'avvocato Cesare Pre¬ 
viti e il presidentedé Consiglio, Silvio Ber¬ 
lusconi. 


Dottor D'Ambrosio, non le sembra 
strano che un certo "Comitato per la 
giustizia"denunci duepm di Milano? 

«No, non mi sorprende. Ci sono sem¬ 
pre cittadini o comitati "solerti", anzi 
"solertissimi", disposti a prendere dai gior¬ 
nali oda ambienti interessati presunte noti¬ 
zie di reato. L'iscrizione al registro degli 
indagati è un atto dovuto che non deve 
destare preoccupazione». 

La questione è sempre il solito fasci¬ 
colo 9520, relativo alle indagini sulla 
corruzione dei giudici di Roma. 

«La denuncia potrebbe essere un ulterio- 
retentativo indiretto di prendere conoscen¬ 
za di questo fascicolo. La Procura di Brescia 
può verificare se ci sono illeciti, ma questo 
naturai mente può farlo lo stesso procurato¬ 


re generaledi Milano, Mario Blandini». 

Che cosa può fare Blandini? 

«Ha il poteredi prenderei visione tut¬ 
ti gli atti degli ispettori e verificare se ci 
sono gli estremi per un'avocazionedel fasci¬ 
colo 9520. Se scarta questa soluzione, si 
chiarisce tutto: significa che la Boccassini e 
Colombo hanno agito correttamente. Inol¬ 
tre voglio aggiungere che la questione è og¬ 
gi all'attenzionedel Consiglio superioredel- 
la magistratura, oltre che del procuratore 
generaledi M ilano, equindi ci sonotuttele 
garanzie istituzionali perchè la vicenda ven¬ 
ga pienamente risolta senza scomodare la 
Procura di Brescia». 

Quindi il procuratore generale può 

esprimere una parola decisiva? 

«Certo. Mi auguro e auspico che 


Blandini faccia chiarezza sul compor¬ 
tamento dei pm Boccassini eColom¬ 
bo. Blandini ha il potere e la facoltà 
per farlo». 

L’onorevole Previti sostiene che da 
questa denuncia può rinascere la sua 
speranza di ottenere giustizia.... 

«Previti lo sostiene da una vita che vuo- 
legiustizia, ma ha fatto di tutto per evitarla, 
rinviando i processi e questo lo sanno an¬ 
che le pietre in mezzo alla strada. Basta 
ricordare l'ostruzionismo processuale, la 
legge sulle rogatorie per tentare di sotrarre 
le prove già acquisite, le accuse contro i 
giudici comunisti e tutto il solito can can 
mediati co. M a per fortuna almeno il proces¬ 
so Imi-Lodo è arrivato a sentenza». 

g- v. 


plicata. In teoria il fascicolo 9520 
non dovrebbe più esistere perchè le 
indagini si sono concluse, gli atti 
sono stati «travasati» nel fascicolo 
processualeesono diventati pubbli¬ 
ci durantei dibattimenti dei trepro- 
cessi scaturiti da quelle inchieste. 
M a la difesa di Previti sostiene che 
ci sono atti che riguardano i proces¬ 
si, chesono rimasti nel fascicolo del 
pm e dunque non sono a disposi¬ 
zione della parti. E a loro avviso si 
tratta di prove favorevoli al loro as¬ 
sistito, deliberatamente occultate 
dal pm per non indebolire la tesi 
accusatoria, llda Boccassini ha chia¬ 
rito mille volte 
in aula che i do¬ 
cumenti richie¬ 
sti non erano in 
suo possesso, 
precisando che 
erano stati tra¬ 
smessi ad altre 
procure. Niente 
datare: le difese 
vogliono consul¬ 
tare il fascicolo 
originario che 
però è chiuso 
dal metaforico lucchetto del segre 
to istruttorio. Questo hanno detto i 
pm agli ispettori. E hanno chiarito 
cheil 9520 riguarda indagini a cari¬ 
co di ignoti e dunque è top secret. 
M a secondo gli ispettori, il segreto 
di indagine opposto da Boccassini 
eColombo sarebbe «illegittimo» e i 
duepm avrebbero violato il «dove 
redi correttezza e di lealecollabora- 
zione». Una conclusione che po¬ 
trebbe anche spingere Castelli ad 
avviare nei loro confronti l'azione 
disciplinare. Per dirimere il braccio 
di ferro tra accusa e difesa è entrato 
in scena anche il procuratore gene 
rale Mario Blandini che ha preso in 
esame la relazione degli ispettori e 
adesso dovrà decidere se avocare a 
sè il fascicolo della discordia (e le 
r el ati ve i n d agi n i ) ose resistere bor- 
rellianamente a pressioni anche 
troppo esplicite che vorrebbero im¬ 
porgli questa scelta. Ma adesso 
scende in campo anche il Comita¬ 
to. E in presenza di un esposto, la 
procura di Brescia è obbligata a in¬ 
dagare e a scrivere il nome dei due 
pm sul registro degli indagati dove 
si ipotizza l’ipotesi di reato perabu¬ 
so di ufficio. 

La notizia dell'awenuta iscrizio¬ 
ne è stata cominicata ieri al Csm, 
con una nota trasmessa da Brescia 
al comitato di presidenza che oggi 
ne darà comunicazione alla prima 
commissione, quella competente 
sulleindagini nei confronti del I e to¬ 
ghe. Il commento di Previti: «Che 
qualcuno faccia lucemi dà una spe¬ 
ranza di verità». 

Susanna Ripamonti 


Previti soddisfatto: 
in una vicenda così 
sconvolgente che 
qualcuno faccia luce 
è una speranza 
di verità 
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Il coordinatore dei Ds Vannino Chiti replica a Rutelli. Intanto Prodi dice: «Non ho idea se mi presenterò alle prossime elezioni». Rutelli: dobbiamo seguire l’iniziativa del presidente Ue 


Lista unica per l’Ulivo? «Se ne potrebbe riparlare tra due mesi» 


rosso, «per ragioni politiche, ma an¬ 
che pratiche», legate al sistema di vo¬ 
to proporzionale, lo ha riacceso Ar¬ 
mando Cossutta). Mentre la nebbia 
dei confini di partito spinge altri a 
misurare le cose con un metro diver¬ 
so da quello europeo usato da Prodi. 


Sulle sponde della Margherita c'è 
chi accusa la Quercia di aver accolto 
con scarso entusiasmo la proposta del 
presidente della Commissione Ue. 
Via Nazionale, spiegano, è interessata 
alla «conta» per consolidareil vantag¬ 
gio sulla formazione di Rutelli, anche 


Ninni Andriolo 


ROM A Una cosa è lo stagno, altra cosa è il 
pozzo. La differenza è nota ma va ricordata. 
Perché una pietra gettata né primo produce 
effetti diversi da quella fatta piombare nel 
secondo, che in tempi di siccità, tra l'altro, 
potrebbe rimanere a secco. «Prodi ha inteso 
la sua iniziativa come un sasso lanciato nélo 
stagno enoi dobbiamo ev/tarechediventi un 
sasso gettato né pozzo - avverte Francesco 
Rutéli - a senteun suono sordo e poi non c'è 
nessuna onda». Il tema die agita le acque 
pre feriali dél'Ulivo è quélo dél'eventuale 
listone unitario déla coalizione per le euro¬ 
pee dé 2004. La proposta, giunta in Italia 
da Bruxéles, ha provocato reazioni diverse. 
Pdd, Verdi, Udeur e parte dé correntone 
diessino rispondono sostanzialmente "no, 
grazie". Maggioranza Ds Margherita e Sdi 
danno semaforo verde Ulivo diviso? Dicia- 
mochel'Ulivo, comesempre, discuteappas 
sionatamente E discutendo, discutendo c'è 
chi spacca il capè lo in quattro. Per Dario 
Franceschini, ad esempio, i «sì» all'appélo 
di Prodi non sono tutti uguali. E quéli déla 
Quercia sarebbero solo di facaata, «frutto di 
un rétropensero», «in attesa chequalcuno a 
prenda l’oneredi direno a Prodi». 

Da via Nazionale, ovviamente, rispedi¬ 
scono l'illazione al mittente «Facendo il pro¬ 
cesso alle intenzioni non si va da nessuna 
parte - replica il diessino Vannino Chiti - 
FacaonotarecheRutéli dicedi volerlavora- 
reper una lista unica dél’Ulivo e poi candi¬ 
da Gianni Rivera a capolista déla M argheri- 
ta per il collegio dé nord-est», Botta e rispo¬ 


sta da giornate di caldo torrido, nèl'attesa 
di scoprireseil sasso di Prodi finirà dentro lo 
stagno o dentro il fosso. 

Il presidente déla Commissione euro¬ 
pea, né frattempo, utilizza i microfoni di 
Radio24 perspiegarechenon ha ancora deci¬ 
so se accettare o meno la candidatura a Pa¬ 
lazzo Chigi e per ri badi re che il suo «futuro è 
nélemani di Dio». «Non ho idea se mi 
presenterò alle prossimeelezioni» ita¬ 
liane, afferma. Parolechevengono in¬ 
terpretate da alcuni comeil segnaledi 
un disappunto per i «no», i «se» e i 
«ma» fioriti dopo l'appello all'Ulivo 
in vista del 2004. Interpretazione sba¬ 
gliata, rispondono i collaboratori di 
Prodi. Non c'èalcuna relazione tra le 
frasi sulle elezioni politiche italiane e 
la proposta che riguarda le europee. 
Ieri, nella sostanza, il Professore non 
avrebbe sostenuto nulla di diverso da 
quanto dichiarato al Corriere, vener¬ 
dì scorso. «Hosempredettocheconti- 
nuavo fedelmente il mio lavoro...Pos¬ 
sibili dimissioni da presidente della 
Commissione non sono nel mio pro¬ 
gramma». L'incarico Ue scadrà nel¬ 
l'ottobre 2004 e i capi di Stato e di 
governo potrebbero offrire a Prodi 
un nuovo mandato. Il ritorno in Ita¬ 
lia non potrebbe contraddire, in ogni 
caso, la «missione» europea del Pro¬ 
fessore. Ma Prodi, ieri, ètornato sulla 
lista unica dell'Ulivo. I partiti dell’alle¬ 
anza, secondo lui, devono andare alle 
europee «insieme e con un comune 
programma», non «frammentati». 

«Sono d'accordo - commenta 


Walter Veltroni - Bisogna lavorare 
per costruì re le condizioni di un con¬ 
senso unitario. Un'aggregazione di 
questo tipo, su una base programmati¬ 
ca comune, costituirebbe un tale ele¬ 
mento di forzaenovitàdaavereun'at- 
trazione elettorale molto forte dalla 


ROM A La Festa nazionale de l’U nità 
quest’anno sarà a Bologna, e non a 
caso. Ventisei giorni (dal 28 agosto 
al 22 settembre) di politica e buona 
cucina, dibattiti e musica che cado¬ 
no, come sottolinea il responsabile 
Comunicazione dei Ds Gianni Cu- 
perlo presentando l’evento nella se¬ 
de della Quercia, alla vigilia di un 
anno «significativo»: in generale 
perchéin calendario c’èunaimpor- 
tante tornata elettorale aministrati- 
vaeleelezioni europee, ein partico¬ 
lare perché proprio sotto le Due 
Torri si voterà per eleggere il nuovo 
sindaco, con il centrosinistra che, 


quale tutti potrebbero trarre giova¬ 
mento». 

Ma il sasso bis lanciato ieri da 
Prodi lascia com'erano gli schiera- 
menti dentro l’alleanza. Le forze mi¬ 
nori dell’Ulivo continuano a dire 
«no» alla lista unica (ieri il semaforo 


dice Cuperlo, «si presenta con una 
candidatura molto fortee molto au¬ 
torevole come quella di Sergio Cof¬ 
ferati». 

Così, anche seil programma po¬ 
litico della Festa verrà presentato 
nel dettaglio soltanto nelle prossi¬ 
me settimane («sarà molto inten¬ 
so», anticipa il responsabile Comu¬ 
nicazione della Quercia, e sembra 
certo chesaranno invitati anche mi¬ 
nistri ed altri esponenti del centro- 
destra), corsa alla poltrona di pri¬ 
mo cittadino di Bologna e Europa 
saranno due del le temati che centra- 
li. Come dimostra anche la scelta di 


invitare per la manifestazione di 
chiusura il presidentedel Partito so¬ 
cialista europeo EnriqueBaron Cre¬ 
spo, che parlerà prima dell'interven¬ 
to di Piero Fassino e, tra il 15 e il 18 
settembre, i 175 parlamentari del 
Psepiù quelli dei Paesi cheentreran- 
no a far parte dell'U nione allargata 
a 25. 

Spiega il responsabile delle Fe¬ 
ste Lino Paganelli: «Dopo il succes¬ 
so dello scorso anno abbiamo deci¬ 
so di investire molto su questi ap¬ 
puntamenti a parti re dalla comuni¬ 
cazione che è stata affidata a 
"Fabrica"». È tra l'altro insieme al¬ 
l'agenzia per la comunicazione e 
l'immagine del gruppo Benetton 
che i Ds allestiranno due delle mo¬ 
stre permanenti visitabili in quei 
giorni al Parco Nord: 
"Extraordinary object", con oltre 
120 oggetti raccolti dalla rivista 
"Colors" in ogni parte del mondo e 


"H unger", raccolta di foto di James 
Mollison dall'Afghanistan, la Cam¬ 
bogia, la Sierra Leone e la Guinea. 
In programma anche una mostra 
dal titolo "Cile 30 anni”, che riper¬ 
corre attraverso un'esposizione fo¬ 
tografica gli avvenimenti nel Paese 
sudamericano a partire dal golpe 
mi Iitare. Sarà invecededicata all'an- 
niversario dei 60 anni dall’8 settem¬ 
bre '43 e alla Resistenza la giornata 
di domenica 7 settembre. 

La Festa, che si svilupperà su 
250mila metri quadrati (45mila 
quelli coperti destinati a stand, 19 
ristoranti per 6mila posti a sedere, 
libreria da lOmila titoli e 8 punti 
spettacolo) ospiterà la seconda edi¬ 
zione del "Festival delle arti", l'"ln- 
dipendenti day festival 2003" dedi¬ 
cato al recentementescomparso lea¬ 
der dei ClashJoeStrummer, PMtv 
day", PEstragon summer festival" 
e il "Fastweb jazz club". 


sull'onda dei sondaggi favorevoli. Dal 
botteghino reagiscono parlando di 
«cultura del sospetto»: «si potrebbe 
replicare che c'è chi vuole la lista uni¬ 
tari a per annegare in un grande calde¬ 
rone l’eventuale insuccesso elettora¬ 
le». 

«N oi siamo d'accordo con la pro¬ 
posta di Prodi - afferma Vannino Chi¬ 
ti - ma bisogna discuterne con le altre 
forze politiche per verificarne l'attua¬ 
bilità». Se Pdci, Verdi e Udeur non 
sono d’accordo, la lista unica dell'U li- 
vo è bloccata in partenza. L'attuale 
«no» di alcuni partiti, però, potrebbe 
trasformarsi in un «sì» convinto se si 
avvia «un percorso» lecui tappe preve¬ 
dono: un progetto dell'alleanza per 
l'Europa, una convenzione nazionale 
per presentarlo al Paese, latrasforma- 
zionedellacoalizionein soggetto poli¬ 
tico. «Lungo la strada», così, la scelta 
della lista unica potrebbe diventare 
praticabile e il disco rosso di alcuni 
potrebbeindicaredomani via libera». 

«U n mese fa, a M onte San Savi¬ 
no, si è svolta l'assemblea dei cittadini 
per l'Ulivo - ricorda Chiti - Allora la 
proposta di affiancare ai simboli dei 
partiti quello dell’alleanza, venne ac¬ 
colta solo da noi e, in parte, dalla M ar- 
gherita. Oggi, anche grazi e al l'appel I o 
di Prodi, quell'idea che sembrava av¬ 
veniristica vieneaccolta da tutti. Anzi, 
viene considerata perfino scontata e 
minimaleChi lo dice chetra due me¬ 
si la proposta di una lista unica non 
possa apparire matura?». 


A “Fabrica” la comunicazione 
della Festa nazionale dell’Unità 
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Francesco Sangermano 


FIRENZE Sono andati a prenderlo 
direttamente nell'agriturismo di 
M ercatale dove lavorava da diversi 
mesi. L'hanno portato in questura 
a Firenze, quindi in macchina al¬ 
l'aeroporto romano di Fiumicino e 
rispedito in Vietnam, suo paese 
d'origine, dal quale era fuggito al¬ 
cuni anni fa chiedendo asilo politi¬ 
co prima in Germania e poi, due 
anni or sono, in Italia. 

«Si trattadi un'espulsionedisu- 
manaai danni di un cittadino stra¬ 
niero allontana- 



Quando la 
commissione 
gli ha negato 
lo status di rifugiato 
ha deciso di cercare un posto 
e mettersi in regola 


Ma la polizia è andata 
a prenderlo per espellerlo 
nel paese da cui era fuggito 
alcuni anni fa cercando rifugio 
prima in Germania 
e poi in Italia 


» 


to dal figlio di 
un anno, dalla 
moglie che non 
ha lavoro e ri¬ 
mandato, a ri¬ 
schio della pro¬ 
pria incolumi¬ 
tà, nel suo pae¬ 
se di origine» 
tuona Vincen¬ 
zo Striano, pre¬ 
sidente di Arci 
Toscana. La 
questura di Fi¬ 
renze spiega 
che «il rimpa¬ 
trio è avvenuto 
in seguito al di¬ 
niego della do¬ 
manda di rego¬ 
larizzazione, 
perun'espulsio- 
nefattadalleau- 
torità tedesche 
a seguito del ri¬ 
getto della do¬ 
manda di asilo 
politico presen¬ 
tata a suo tem¬ 
po dal vietnami¬ 
ta in Germania 
e per una suc¬ 
cessiva doman¬ 
da di asilo politi¬ 
co presentata in 
Italia ea sua vol¬ 
ta rigettata nel 
novembre scor¬ 
so». Una giusti¬ 
ficazione che 
l'A rei Toscana, 
attraverso Filip¬ 
po M i ragli a, re¬ 
sponsabile per 
l'immigrazione, 
contesta però 
fortemente, 

puntando il dito sulla rigidità del¬ 
l'interpretazione della attuale legge 
Bossi-Fini suH’immigrazione. 

La storia italiana di Duong 
Van FI uè, 26 anni, residente con la 
moglieeil figlioletto in un apparta¬ 
mento messo a disposizione dalla 
stessa associazione, ha inizio intor¬ 
no alla metà del 2001, quando pre¬ 
sentò presso la questura di Firenze 
domanda per vedersi riconosciuto 
lo status di rifugiato. «La domanda 
- spiega M iraglia - gli fu respinta, 
ma Huè decise di non presentare 
ricorso, come invece facci amo soli¬ 
tamente, dato che la commissione 
centrale per il riconoscimento del¬ 
lo status di rifugiato è nota per il 
tristeprimato di respingimento del 
95% delle domande. Normalmen- 


La denuncia 
delPArci: 
«Un’espulsione 
disumana. Temiamo 
per T incolumità 
di Hué» 


Prelevato sul lavoro e rimandato in Vietnam 

A Firenze lascia la moglie e il figlio di un anno. Da poco gli era stato negato l ’asilo 

sbarchi 

Pisanu ancora contro 
l’intolleranza della Lega 



ROMA II ministro degli Interni GiuseppePisanusembraunavocesolitaria 
nel governo semprepiù sbilanciato verso la Lega intollerante. Ieri, mentre 
era a Londra per un incontro con il suo collega David Blunkett, ha prima 
spiegato che non sono al momento previste forti ondate di arrivi di 
immigrati in Italia, poi ha ricordato che su possibili sbarchi peisodici, «è 
inutile alzare polemiche e polveroni facendo perdere alla gente il senso 
della misura. Quando arrivano 150 disperati su un paio di carrette del 
mare, non sta avvenendo nulladi particolarmenteeccezionalesesi consi¬ 
dera che ogni anno in Europa entrano non meno di 500 mila clandesti¬ 
ni», e noi italiani - ha aggiunto - dovremmo anche ricordarci che «siamo 
in Europa il paese meno investito da questo problema». 

Il ministro ha tenuto a sottolineare che considera l'immigrazione «il 
problema più importante per l'occidente di questo secolo ed essendo un 
problema epocale lo dobbiamo affrontare con grande senso della misura 
ed innanzi tutto con una conoscenza realedei suoi aspetti umani, politici 
esodali, ma anche dei suoi risvolti economici». Senza immigrazione, ha 
aggiunto Pisanu, l'Europa avrebbe avuto negli ultimi 5-6 anni una ridu¬ 
zione del 2% nel tasso di popolazione attiva e senza immigrazione il 
nostro paese nei prossimi anni avrebbe 4 milioni in meno di persone 
comprese nella fascia di età tra i 20 ed i 40 anni. 


Immigrati in coda davanti alla Questura di Firenze 


Dario Orlandi 
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Firenze dice sì al voto agli immigrati 

A novembre eleggeranno un rappresentante in Comune e Provincia. Le destre vorrebbero bloccare tutto 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Rompere il muro dell'emarginazio¬ 
ne sociale e politica degli immigrati. E quale 
strumento meglio del voto può aiutarli ad 
inserirsi nel tessuto democratico in cui vivo¬ 
no? Il dibattito è già partito. Alla Quercia 
che lancia una campagna nazionale, rispon¬ 
dono ledestre, come era prevedibile, minac¬ 
ciando di farefuoco efiammepurdi bloccar¬ 
lo con motivazioni di presunte incostituzio¬ 
nalità, frutto di incrostazioni ideologiche. 

In Toscana la questione del voto agli im¬ 
migrati ègià partedella discussione sul nuo¬ 
vo statuto regionale. I diesse in consiglio 
regionale facendo propria la proposta fatta 
diversevoltedal presidentedella giunta Clau¬ 
dio M artini, ripresa al recente meeting anti¬ 
razzista di Cecina, hanno presentato un 
emendamento allo statuto regionalecon cui, 
appunto, si prevede il diritto di voto agli 
immigrati che vivono in Toscana. Nello stes¬ 
so tempo a Genova è stata stilata una bozza 


di revisione dello statuto comunale, nel ten¬ 
tativo di introdurrei! diritto (attivo e passi¬ 
vo) per chi risiede da almeno due anni in 
città e con un regolare permesso di soggior¬ 
no. Lo stesso si sta facendo a Venezia. A 
Firenze la strada che dovrebbe portare gli 
immigrati alle urne parte dal basso e segue 
un percorso, che in qualche modo, è come 
se volesse scardi nare le problematiche gi uri- 
diche intorno alla questione, con tentativi 
più soffici. 

Prima la Consulta degli stranieri, ei con¬ 
sigli comunali e provinciali di Firenze hanno 
già avviato l’approvazione. Poi il voto alle 
amministrative. La sfida è partita. Il centro 
sinistra con Rifondazione a Palazzo Vecchio 
si è già espresso con un sì alla modifica del 
regolamento e dello statuto che prevede la 
presenzadi un rappresentante nei lavori con¬ 
siliari con diritto di parola e non di voto. A 
settembre la Provincia farà la stessa cosa e in 
autunno i 25mila immigrati che risiedono 
nel capoluogo toscano e le altre migliaia che 
sono residenti in provincia andranno alle 


urne per eleggerei loro consigli. Comedetto 
si tratta di un primo, seppur importantissi¬ 
mo passo, verso l'obiettivo vero, anche se 
più difficile per l'attuale assetto legislativo: 
estenderei! diritto di voto alleelezioni ammi¬ 
nistrative ai cittadini non comunitari. «Appa¬ 
re comunque già possibile - ha spiegato il 
consiglierecomunalediessino Gregorio M a- 
lavolti - far votare i cittadini residenti anche 
se privi della cittadinanza di un paese dell' 
Unione Europea alle elezioni del 2004 che 
rinnoveranno i consigli di Quartiere, come 
hanno già votato per i referendum comunali 
consultivi. Alla ripresa dalla pausa estiva sa¬ 
rà presentata una proposta di delibera che 
andrà in questa direzione». Anche il sindaco 
Leonardo Domenici ha fatto sua la battaglia. 

Nei giorni prima dell'inizio del Social 
forum, Domenici, insieme al collega Sergio 
Chiamparino, aveva con decisione buttato 
sul tavolo il controverso argomento del voto 
agli immigrati. Allora si disse che sarebbe 
spettato a questa maggioranza parlamentare 
prendere l'iniziativa. Puntualmente rimasta 


lettera morta. I ricatti della Lega de ministro 
U mberto Bossi, che al diritto al voto preferi¬ 
sce le cannonate agli immigrati hanno certa¬ 
mente contribuito e in modo definitivo a 
non fare nulla. Del resto da una maggioran¬ 
za e un governo che approvano una legge 
sull'immigrazione come la Bossi-Fini, non è 
che c’era da aspettarsi altro. 

Il Consiglio degli stranieri, a Firenze, sa¬ 
rà composto da 23 membri, in rappresentan¬ 
za di tutte le aree geografiche: Africa, Asia e 
Oceania, America, Europa non comunitaria 
e apoi i d i. Q u està assem bl ea el etti va approve¬ 
rà proposte e richieste da sottoporre all'am¬ 
ministrazione comunale. 

Il criterio della divisione per continenti 
ha lasciato qualche strascico polemico. 11 rap¬ 
presentante della comunità senegalese, una 
dellepiù numerose, Hassan Kebe, senza mez¬ 
zi termini afferma che la divisione per conti¬ 
nente non tieneconto d el I e effetti ve capaci tà 
di chi si mette in gioco: «Se io penso che un 
cinese sia molto più preparato di un africa¬ 
no, perché io non posso votarlo?» si chiede. 


te i ricorsi vengono vinti, ma solo 
dopo un iter burocratico lunghissi¬ 
mo che spesso finisce addirittura 
con la sentenza della Cassazione». 
Il vietnamita, quindi, decise altri¬ 
menti. «Avendo i requisiti necessa¬ 
ri derivanti da un lavoro regolare 
trovato presso un agriturismo di 
M ercatale - prosegue M iraglia - 
aveva preferito fare domanda di re- 
golarizzazioneattraverso la sanato¬ 
ria in corso piuttosto che ricorrere 
al tribunale ordinario contro la de¬ 
cisione della commissione. E se da 
una parte è vero che era stato espul¬ 
so dalla Germania anni fa, è altret¬ 
tanto vero che 
nel frattempo 
erano cambiate 
tante cose nella 
sua vita, come 
la nascita del fi¬ 
glio e il fatto 
che, all’interno 
del nucleo fami¬ 
liare, fossel'uni- 
ca persona ad 
avere un reddi¬ 
to per vivere». 

Motivazio¬ 
ni che l’Arci non ha però potuto 
neppure provare ad opporre. 
«Non c'è stato dato il tempo di 
poter far ricorso amministrativo 
contro il rimpatrio forzato né di 
produrre la documentazione ri¬ 
guardo la situazione di indigenza 
della famiglia e le difficoltà che in¬ 
contrerà il figlioletto. La leggeTur- 
co-Napolitano, ad esempio, preve¬ 
de che per motivi legati alla salute 
del bambino un genitore abbia la 
possibilità di rimanere in Italia. In 
questo caso, invece, non è stato 
possibile fare niente. FI uè è stato 
prelevato al lavoro e imbarcato nel 
pomeriggio su un aereo che lo ha 
ricondotto in patria dove rischia 
pesanti persecuzioni». 

L'Arei ha quindi preannuncia¬ 
to che si rivolgerà alla prefettura 
spiegando che sul caso ha già attiva¬ 
to anche alcuni parlamentari. «Per 
quanto ci riguarda - aggiunge M ar- 
gherita Grandi, coordinatrice del 
progetto di accoglienza per i rifu¬ 
giati e i richiedenti asilo di Arci 
Toscana - faremo in modo che in 
Vietnam FI uè possa inoltrare un 
ricorso all’ambasciata italiana nella 
speranza che nel frattempo non gli 
capiti niente, sia possibile restare 
in contatto e possa poi ricongiun¬ 
gersi alla sua famiglia». 

Striano, invece, allarga il tiro 
della denuncia. «Stiamo assistendo 
a un crescendo drammatico di que¬ 
sto tipo di espulsioni disumane, in 
cui famiglievengono letteralmente 
spaccate all'improvviso, indipen¬ 
dentemente dalla situazione in cui 
si trovano. Spero di sbagliarmi, ma 
la nostra impressione è quella che 
il governo abbia deciso di usare 
agosto per fare espulsioni a raffica. 
Oggi (ieri, Ndr) ci è stato detto da 
chiunque abbiamo chiamato che il 
caso sarebbe stato analizzato, ma 
intanto FI uèèstato caricato sull'ae- 
reo e rispedito a casa. Se questo 
processo non si arresterà, oltre ai 
singoli casi umani, il rischio è che 
alla fine si diffonda la cultura che 
siamo noi italiani i veri illegali...». 


«La moglie 
è disoccupata 
In famiglia 
la sua attività 
era l’unica fonte 
di reddito» 


r> 


Bologna, il Polo contesta la frase in cui si parla di riforme della giustizia di natura piduista. Giovanardi attacca il presidente dell’Associazione Bolognesi che gli invia una copia del piano di Gelli 


2 agosto, dopo i manifesti strappati gli insulti ai familiari delle vittime 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Manifesti dei familiari delle 
vittime strappati e cestinati, offese al 
presidente dell'associazione da parte 
di un ministro della Repubblica. 11 cen¬ 
trodestra bolognese e nazionale, a po¬ 
chi giorni dall'anniversario della stra- 
gedel 2 agosto 1980, sembra inarresta¬ 
bile. Lunedì un consiglieredi An, M as- 
similiano M azzanti, ha strappato il 
manifesto appeso a palazzo d'Accur- 
sio, definendolo «vergognoso, una bie¬ 
ca propaganda politica a cui ho rispo¬ 
sto con un gesto politico». 

Ieri il ministro per i rapporti con 
il Parlamento Carlo Giovanardi si è 
rivolto a Paolo Bolognesi, presidente 
deH'associazionefamiliari, definendo¬ 
lo «un livoroso militante politico che 
insiste nel suo atteggiamento di sterile 
provocazione nei confronti del Parla¬ 
mento, con affermazioni che nulla 
hanno a che fare con la giusta batta¬ 
glia dei familiari delle vittime per la 


ricerca della verità». 

A far saltare i nervi agli uomini 
del centrodestra è il manifesto realizza¬ 
to dai familiari in occasione del 23° 
anniversario della strage «I familiari 
dellevittimesapranno ancora una vol¬ 
ta difendere memoria, verità e giusti¬ 
zia da riforme d'ispirazione piduista 
volte a distruggerle» si legge nel testo, 
sotto la foto della lapide in stazione. 
Parolechiare, cheBolognesi ha ribadi¬ 
to inviando al ministro Giovanardi il 
Piano di rinascita democratica della 
Loggia massonica P2. «Se avrà la pa¬ 
zienza di leggerlo - scrive Bolognesi- si 
accorgerà che il manifesto ha espresso 
una valutazioneestremamente coeren¬ 
te con quanto sta avvenendo in questo 
momento». «Mi sono letto il Piano 
chelei mi ha inviato - ha risposto Gio¬ 
vanardi- evi ho trovato riforme avvia¬ 
te e approvate dal centrosinistra, pro- 
posteserieealtredel tutto inaccettabi¬ 
li. M a tutto questo non ha nulla a che 
fare con il programma elettorale della 
Casa delle libertà, che ha avuto il con¬ 


senso degli italiani in libere elezioni». 
Segue la definizione di «livoroso mili¬ 
tantepolitico» all'Indirizzo di Bologne¬ 
si. Che ha replicato a stretto giro: «Ci 
sono così tante polemiche perché do¬ 
po dueanni non hanno nienteda por¬ 
tare alle vittime sul piano delle cose 
concrete anchequesto attacco si inse¬ 
risce nei tentativi di delegittimarmi. 
Giovanardi si assumeràleresponsabili- 
tà delle sue affermazioni. Spero che 
questo linguaggio faccia sì che molti 
italiani si leggano il Piano della P2 e 
facciano loro un confronto». 

Da Roma, intanto, è stata confer¬ 
mata la presenza a Bologna, il 2 ago¬ 
sto, del ministro dell'Interno Giusep¬ 
pe Pisanu, a cui i familiari si sono 
rivolti chiedendo «parole chiare» sul¬ 
l'eventuale grazia a Valerio Fioravanti 
eFrancesca M ambro (condannati con 
sentenza definitiva come esecutori del¬ 
la strage) proposta dal ministro della 
Giustizia Roberto Castelli nel 
"pacchetto" con cui bilanciare un 
provvedimento di clemenza per Adria¬ 


no Sofri. Parolechiare, in assenzadel- 
lequali i familiari «potrebbero scende¬ 
re dal palco». Pisanu, però, si trova 
all’estero. «La questione vi enecomun- 
queseguita- spiegano dal suo entoura¬ 
ge-. Per adesso non è prevista una pre¬ 
sa di posizione, ma quando il ministro 
sarà a Bologna ci sarà la possibilità di 
parlare. È difficilecheil ministro inter¬ 
venga prima del 2 agosto». 

Intanto i Dsdi Bologna denuncia¬ 
no «un nuovo gesto di grave intolle¬ 
ranza» avvenuto ieri a palazzo d'Ac- 
cursio. U n altro manifesto della strage 
è stato strappato nella parte in cui si 
parla di «riforme piduiste». Netta la 
condanna da parte di Davide Ferrari, 
capogruppo della Quercia. M entredai 
banchi della maggioranza di centrode¬ 
stra che governa la città si levano nuo¬ 
ve voci: «FI o cestinato il manifesto che 
mi è stato inviato dal l'associ azione fa¬ 
miliari - ha detto il consiglieredi de¬ 
stra N iccolò Rocco di Torrepadula-. 11 
testo che contiene è ancora una volta 
sinonimo di divisioneepoliticizzazio- 


nedi un fatto gravissimo». Il consiglie¬ 
reinvita poi Bolognesi a «non utilizza¬ 
re scorrettamente la sua carica» e gli 
ricordai «fondi» che arrivano all'asso- 
ciazionedal Comune: «denaro pubbli¬ 
co», che non può essere usato «per 
condurre una battaglia squisitamente 
politica, fatta anche per una personale 
ricerca di visibilità». 

In questo clima, gli uomini di 
Guazzaloca tentano di salvare la fac¬ 
cia, utilizzando le formule generiche 
tanto amatedal sindaco: «Deploriamo 
qualsiasi tentativo di distoreere per fi¬ 
ni politici una ricorrenza di doloree 
lutto, da qualsiasi parte provenga» ha 
detto l'assessore Carlo Monaco. Ma ci 
ha pensato l'assessore di An (deputato 
esegretario provincialedel partito) En¬ 
zo raisi a chiarire il pensiero dei suoi: 
«Bolognesi cerca solo di fare polemi¬ 
che per poter scendere dal palco». E 
M azzanti rincara: «Bolognesi sta cer¬ 
cando ogni scusa per scendere dal pal¬ 
co e andare a braccetto con Cofferati e 
non con il sindaco Guazzaloca». 



GIORNI DI STORIA 
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di libertà 
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In edicola 

con l’Unità a euro 3,10 in più 


È con la Rivoluzione francese 
che si affaccia la possibilità 
di immaginare forme di società migliori 
di quelle precedenti. Senza gli insorti 
di allora il nostro mondo sarebbe 
certamente peggiore di quello che è... 
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Il magistrato ne era il coordinatore dall’inizio. L’uscita dalla Dda non comportava automaticamente l’estromissione immediata 

Tolta a Lo Forte l’inchiesta su Cuffaro 

H procuratore Grasso esclude i suoi aggiunti da tutte le indagini sulla mafia, anche se in corso 


Saverio Lodato 


PALERMO Cadono le prime teste. Si 
modificano le regole con il gioco in 
corso. Cambia la composizione, 
per esempio, della squadra dei tito¬ 
lari che si occupano dell'inchiesta 
che tiene banco sulle prime pagine 
dei giornali, quella che vede come 
imputato più noto l'attuale presi- 
dentedella Regionesiciliana, il "go¬ 
vernatore" T otò Cuffaro. 

E il terremoto àsolo alle prime 
scosse. 

E direcheil giorno dell'Insedia¬ 
mento di Piero Grasso alla guida 
della Procura di Palermo, al posto 
di Caselli (quattro anni fa), Gian 
Franco M iccichè, patron di Forza 
Italia in Sicilia, aveva dichiarato: 
«La squadra resta la stessa, ma cam¬ 
bia l'allenatore». Il nuovo allenato¬ 
re, invece, ora cambia pesantemen¬ 
te anche la squadra, privandosi di 
alcuni indiscussi fuoriclasse. 

Guido Lo ForteeRoberto Scar¬ 
pinato, con provvedimento emesso 
il 19 luglio, giorno deH'undicesimo 
anniversario della strage di via 
d'Amelio ( proprio la scelta di que¬ 
sta data non poteva essere più infeli¬ 
ce), vengono formalmente esauto¬ 
rati dalla più delicate inchieste di 
mafia. È una decisione che getta 
altro olio sulleferite non solo e non 
tanto per tempistica e "interpreta¬ 
zione" della nota delibera del CSM 
che fissa in otto anni il tempo di 
permanenzanelleDivisioni Distret¬ 
tuali Antimafia, quanto per gli effet¬ 
ti sulle indagini in corso. E perché 
smentisce con i fatti tante parole 
pronunciate in questi giorni quan¬ 
do si i ntendeva tranqui 11 izzare l'opi¬ 
nione pubblica su possibili giri di 
vitenella Procura più esposta d'Ita¬ 
lia. Comunicati edichiarazioni, alla 
luce di quanto sta accadendo, che 
forse servivano a coprire - come si 


Il provvedimento 
è stato emesso 
il 19 luglio 
e interessa 
anche Roberto 
Scarpinato 


dicein Sicilia - il solecon la rete. 

È infatti accaduto quello che si 
temeva: le spaccature dentro la Pro¬ 
cura stanno avendo immediata rica¬ 
duta nelle principali inchieste di 
mafia e politica. E non solo. 

Sta prevalendo una filosofia 
che non ha mai portato a risultati 
soddisfacenti nella lotta alla mafia. 

Guido Lo Forte, per chi non lo 
sapesse, era il coordinatoredeN' "in¬ 
chiesta Cuffaro" che vede come tito¬ 
lari effettivi i sostituti Antonino Di 
Matteo e Gaetano Paci. Lo Forte 
aveva partecipato in prima persona 
all'interrogatorio non stop, durato 
sei ore, durante il quale, all'espo¬ 
nente di punta del CDU in Sicilia, 
erano state contestate le pesanti in¬ 
tercettazioni ambientali in casa del 
medico-mafioso Giuseppe Gutta- 
dauro. Un'indagine complessa, ini¬ 
ziata almeno due anni fa, che aveva 
visto Lo Forte condividere ogni scel¬ 
ta dei sostituti. 

Un'indaginecheaveva anche re¬ 
gistrato i confronti fra i diversi inda¬ 
gati e che, appena qualche giorno 
fa, aveva segnato a suo vantaggio i 
provvedimenti del tribunaledel rie¬ 
same che aveva respinto le istanze 
di scarcerazionepresentateda alcu¬ 


ni degli imputati. 

Mentre dunque l'inchiesta si 
trova al giro di boa, al procuratore 
aggiunto Guido Lo Forte vieneordi- 
nato di lasciarel’indagine. C'èdiso- 
rientamento in Procura. C'èstupo- 
re, perché non si capisce la necessi¬ 
tà di un provvedimento così dram¬ 
matico e-oggettivamente- cosi dan¬ 
noso al lavoro comune. Due strin¬ 
gate cartelline che- per l'ennesima 
volta- fanno riferimento alla delibe¬ 
ra CSM, una camicia di forza - da 
fare i ndossare obbl i gatoriamente ai 
colleghi che vengono considerati 
più riottosi. 

Spieghiamo meglio. Il limite de 
gli otto anni sancito non imponeva 
scadenze perentorie e ultimative 
per la riorganizzazione del lavoro, 
secondo nuove assegnazioni, nuovi 
criteri, altre rotazioni. Logica vuole 
che in vista di esclusioni "eccellen¬ 
ti" da titolarità o coordinamento di 
indagini assai delicate, il capo dell' 
ufficio possa provvedere alla riorga¬ 
nizzazione del lavoro con rinnovi 
graduali e con meccanismi tali da 
evitare la brusca fuoriuscita dalle 
indagini di coloro che le avevano 
dirette. 

Il provvedimento di Grasso del 
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procura di Palermo 

La destra vuole che il Csm 
apra un’inchiesta sui pm 



Il procuratore 
di Palermo 
Pietro Grasso 
e il pm Guido 
Lo Forte 
Alessandro 
Fucarini/Ap 


ROMA La destra all'attacco dei pubblici ministe¬ 
ri di Palermo impegnati nelle indagini sui rap¬ 
porti tra mafia e politica, tra cui quellachevede 
imputato il presidente della RegioneTotò Cuf¬ 
faro. I membri laici del Consiglio superiore 
della magistratura indicati dalla Casa delle liber¬ 
tà chiedono che l’organo di autogoverno inda¬ 
ghi sulla situazionealla Procura di Palermo per 
«verificare la compatibilità funzionale e am- 
bientaledei sostituti chiamati in causa»dal pro¬ 
curatore Piero Grasso in alcune interviste. I 
sostituti, mai citati di rettamente da Grasso, so¬ 
no- a detta dei laici del Polo - i due procuratori 
aggiunti Guido Lo Forte e Roberto Scarpinato 
e Antonio Ingroia. A chiedere l'intervento del 
Consiglio sono stati Emilio Nicola Buccico, 
Giuseppe Di Federico, Antonio M arotta, Gior¬ 
gio Spangher e Mariella Ventura Sarno, che 


con significativo tempismo hanno proposto l’« 
apertura urgente» di una inchiesta al Comitato 
di presidenza di Palazzo dei M arescialli, soste¬ 
nendo che «non è ipotizzabile far galleggiare 
situazioni di conflittualità palese e strisciante, 
fuori da ogni riferimento normativo». La richie¬ 
sta sarà esaminata nei prossimi giorni. 

«Le notizie apparse sulla stampa nazionale 
nei giorni scorsi sulla Procura di Palermo meri¬ 
tano meditata attenzione - sottolineano nella 
loro richiesta i cinque laici della Casa della Li¬ 
bertà, chefanno proprie, perchè «appaiono de 
gne di preoccupata e preoccupante segnalazio¬ 
ne, ledichiarazioni del Procuratore Capo Gras¬ 
so che nella citata intervista riferendosi, per 
l'appunto, alla Procura, parla di "pochi abitanti 
di questo palazzo identificabili in una determi¬ 
nata area culturale e politica che si è sempre 


distinta per l’aggressività e il cinismo con cui ha 
attaccato e attacca chi non condivide una certa 
visione della giustizia e dei problemi ad essa 
connessi”». 

Ai laici dellaCasa della Libertà non piaccio¬ 
no nemmeno «le pretese», da loro giudicate 
negative, dei sostituti Lo Forte, Scarpinato e 
I ngroia sulla caldeggiata «circolazione delle in¬ 
formazioni» all'interno della Procura, che se¬ 
condo il procuratore potrebbero essere alla ba¬ 
se della fuga di notizie. 

Le poiemiche all'interno delIa Procura era¬ 
no nate dopo che Grasso nei mesi scorsi aveva 
dato seguito ad una normativa del Csm che 
stabilisce il limite massimo di quattro bienni di 
permanenza in Dda, abolendo la figura dei co- 
ordinatori svolta fino a quel momento dagli 
aggiunti Roberto Scarpinato, Guido Lo Forte, 


Anna Maria Palma e Sergio Lari. In particolare 
Scarpinato e Lo Forte, i duepm del processo al 
senatore Andreotti, risultavano avere superato 
il limite degli otto anni. Una circolare firmata 
dal procuratore capo nei giorni scorsi ha infatti 
assegnato con effetto immediato la delega per i 
reati di mafia ai procuratori aggiunti che sono 
entrati nella Direzione dipartimentale antima¬ 
fia dalla scorsa settimana. Si tratta di Alfredo 
M orvillo, GiuseppePignatone, Annamaria Pal¬ 
ma e Sergio Lari. In questo modo gli altri ag¬ 
giunti, Guido Lo Forte e Roberto Scarpinato, 
che non fanno più partedella Dda, si dovranno 
occupare di procedimenti ordinari. A loro so¬ 
no state tolte, è notizia di ieri, anche le indagini 
in corso, a partire da quella, condotta da Lo 
Forte, sul presidenteCuffaro. 


19 luglio stabilisce invece di dare 
effetto immediato all' estromissio¬ 
ne dei due procuratori aggiunti, 
senza alcuna gradualità. Con quale 
confusione nella fase di passaggio 
fra una fase e l'altra, è immaginabi¬ 
le. 

Per limitarci alla posizione di 
Guido Lo Forte: quanto è accaduto 
per l'inchiesta Cuffaro, lo riguarde¬ 
rà per altre indagini altrettanto si- 
gnificativeesullequali da mesi, per 
non dire da anni, si sono accese 
forti discussioni ai vertici della Pro¬ 
cura. 

Appena due esempi: l'inchiesta 
sulla mancata perquisizione del co¬ 
vo di Riina nel giorno del suo arre¬ 
sto; la grande inchiesta su Bernar¬ 
do Provenzano, numero uno di Co¬ 
sa N ostra latitanteormai da quaran¬ 
ta anni, grande contenitore di altri 
procedimenti sui massimi livelli 
dell' organizzazione criminale ma- 
fi osa. 

La situazione si sta aggravando 
ancheperchésono già partite le pri¬ 
me raffiche di ricorsi contro queste 
interpretazioni della circolare del 
CSM. Hanno già fatto ricorso, ad 
esempio, Roberto Scarpinato, Gio¬ 
acchino Natoli eAntonio Ingroia. 

Tanti fanno notare che nessu¬ 
no impediva al procuratore di "ap- 
plicarea tempo", proprio alle inda¬ 
gini in corso, quei colleghi che ave¬ 
vano superato gli otto anni, così 
come aveva fatto in precedenza in 
casi analoghi per altri sostituti, an- 
ch'essi scaduti dalla DDA. Lui stes¬ 
so, in questi giorni, aveva dichiara¬ 
to di volere intraprendere questa 
via per evi tare di disperdere prezio¬ 
si patrimoni di competenze. 

Deve avere cambiato opinione 
su buona partedella sua stessa Pro¬ 
cura, evidentemente. Per domani è 
prevista una nuova riunione di 
DDA che si annuncia al calor bian¬ 
co. 


A Lo Forte 
saranno sottratti 
anche i fascicoli 
sul covo 
di Riina e su 
Provenzano 
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«Sono inciampato e il colpo è partito da solo» 

Brescia, poco credibile Vautodifesa del carabiniere che ha sparato uccidendo un giovane incensurato 


Susanna Ripamonti 


BRESCIA Giancarlo Tarquini, il 
procuratore di Brescia, ci tiene a 
precisarlo: «Non avallo la tesi che 
si sia trattato di un incidente. M i 
limito a fare una fotografia dei 
fatti e a riferire la versione fornita 
dall'interessato». 11 capo della pro¬ 
cura bresciana parla della storiac¬ 
ela che domenica notte, a Ronca- 
delle, è costata la vita a un giovane 
di 23 anni, Stefano Cabiddu. Un 
carabiniere gli ha sparato, soste¬ 
nendo in un primo momento di 
aver reagito ad un atteggiamento 
minaccioso. Poi, interrogato in 
procura, deve aver capito cheque- 
sta linea di difesa lo avrebbe porta¬ 
to dritto dritto a una condanna e 
il suo avvocato gli ha consigliato 
di cambiar versione, di dire che si 
è trattato di uno sciagurato inci¬ 
dente. 

E questa è la versione dei fatti 


cheieri il dottor Tarquini ha riferi¬ 
to alla stampa e ha raccontato da¬ 
vanti alle telecamere: «il militare 
stava camminando con la pistola 
in pugno quando ha sentito delle 
voci, che ha inteso comeminacce, 
e per questo ha caricato l'arma. 
Poi è scivolato ed è partito il col¬ 
po che ha ucciso Stefano Cabid¬ 
du». Chemira infallibile! Un pro¬ 
iettile partito per caso, sparato 
per imperizia, che però ha rag¬ 
giunto la vittima uccidendola sul 
colpo. Assomiglia quasi alla storia 
dell'incredibiletraiettoriadel pro¬ 
iettile che uccise Carlo Giuliani, 


sparato verso il cielo, deviato dal¬ 
la cattiva sorte e andato fatalmen¬ 
te a segno. Tarquini si rende con¬ 
to della debolezza della linea di 
autodifesa del carabiniere, cheora 
èindagato per omicidio colposo e 
precisa che la verità è affidata alle 
perizie. «Sono stati disposti sia ac¬ 
certamenti medico-legali chebali¬ 
stici per verificare se la traiettoria 
del proiettile è compatibile con la 
versione fornita dall'indagato. Le 
indagini sono appena iniziateeso- 
lo queste perizie potranno darci 
una ricostruzione attendibile dei 
fatti. Per ora io mi limito a foto¬ 


grafare gli elementi di cui dispo¬ 
niamo». 

11 procuratore bresciano ha an¬ 
che aggiunto che bisognerà rico¬ 
struì re cosa facessero lì i tre giova¬ 
ni, in quel boschetto dietro a un 
centro commerciale, dove abitual¬ 
mente si spaccia droga. Loro una 
spiegazione l'hanno data, banale 
ma plausibile: uno dei tre doveva 
far pipì. Si sospetta che invece fa¬ 
cessero parte di un giro di spac- 
cio?Tarquini dice: «non entro nel 
merito» ma di fatto conferma: «le 
indagini riguardano anche questi 
aspetti». Ed ecco che Stefano e i 


suoi fratelli, da vittime si trasfor¬ 
mano in presunti malfattori, uno 
schizzo di fango imbratta la vicen¬ 
da. Stefano era un operaio edile, 
incensurato, che non aveva mai 
avuto problemi con la giustizia. 
Idem Efisio e Raffaele Cabiddu, i 
due sopravvissuti. M a adesso, ri¬ 
spondendo al le domande dei cro¬ 
nisti, Tarquini conferma che quel¬ 
l’accertamento è necessario per 
chiarire la dinamica dei fatti, an- 
cheseovviamentenon spostereb- 
bedi una virgola leresponsabilità. 
È forse meno grave ammazzare 
uno spacciatore? Nei prossimi 


giorni verranno raccolte le testi¬ 
monianze della guardia giurata 
che aveva chiamato i carabinieri e 
verrà riascoltato il carabiniere dal 
grilletto facile, per capire se ci so¬ 
no stati comportamenti che posso¬ 
no aver dato luogo ad equivoci. 
Anche perchè la sua autodifesa 
non convince. A caldo aveva det¬ 
to di essere addolorato per l'inci¬ 
dente, ma di esser certo di aver 
fatto il suo dovere fino in fondo. 
E il suo dovere non era certamen¬ 
te quello di inciampare e di farsi 
sfuggire casualmente un colpo. È 
evidente che le cose sono andate 


diversamente. 

Il militare è un appuntato di 
32 anni del nucleo Radiomobile, 
considerato dai colleghi un esper¬ 
to, che in molte circostanze si era 
distinto nelleoperazioni anti-dro- 
ga. Lo stesso Tarquini ne parla 
dicendo: «è uno che ha sempre 
fatto il proprio dovere». Ieri non 
era in servizio, ma nessun provve¬ 
dimento è stato adottato nei suoi 
confronti. Per il momento è solo 
un indagato per omicidio colpo¬ 
so. 

Il procuratore ha anchechiari¬ 
to il mistero dé coltello a serrama¬ 
nico che era stato ritrovato sul po¬ 
sto. Era nel fiume M ella, a poca 
distanza da dove si è verificato il 
tragico episodio enon era arruggi¬ 
nito, dunque qualcuno se ne era 
liberato da poco. Efisio e Raffaele 
Cabiddu hanno dichiarato che 
erano disarmati e che il coltello 
non apparteneva a nessuno di lo¬ 
ro. 


Negli anni Cinquanta espatriò in Urss. Poi fu a lungo caporedattore dell’Unità a Bologna 

È morto Soglia, giornalista partigiano 


BOLOGNA Nella notte tra lunedì e 
martedì è morto il giornalista Ser¬ 
gio Soglia, per molti anni caporedat¬ 
tore dell'Unità a Bologna e autore 
di vari libri, tra cui «I ribelli per la 
libertà». Era nato a Castel San Pie¬ 
tro il 3 maggio 1926 ed era ammala¬ 
to da tempo. Lascia la moglie Anna 
e il figlio Paolo. 

Apprendista alla fabbrica di 
ascensori Sabiem, aveva partecipato 
alle lotte sindacali e alla Guerra di 
Liberazione, entrando con il pro¬ 
prio battaglione partigiano a Bolo¬ 
gna liberata il 21 aprile 1945. Cono¬ 
sciuto da semprecon il suo nomedi 
battaglia, «Ciro», aveva poi intrapre¬ 
so negli anni '50 la professionegior¬ 


nalistica entrando all' U nità» e diri¬ 
gendo «La voce dei lavoratori», or¬ 
gano della Camera del Lavoro di 
Bologna. «In poco tempo accumu¬ 
lò una seriedi denunceedi condan¬ 
ne per reati come l’istigazione al¬ 
l’odio di classe e il vilipendio delle 
forze di polizia e della magistratu¬ 
ra» ricorda il presidentedeU’Ordine 
dell'Emilia Romagna Claudio Santi¬ 
ni. Fu allora che Soglia espatriò in 
Urss, lavorando ai programmi in 
lingua estera di Radio M osca. 

Rientrò in Italia nel '56 efino al 
77 fu caporedattore all’Unita di Bo¬ 
logna, poi lavorò all’ufficio stampa 
della Giunta regionale fino alI'81, 
quando raggiunse la pensione. 


La scomparsa di Soglia ha susci¬ 
tato grande cordoglio nel mondo 
politico bolognese. Il giornalista è 
stato ricordato, tra gli altri, dal presi¬ 
dente della regione Vasco Errani 
(«Un uomo appassionato della li¬ 
bertà, ci manca già)», Sergio Coffe¬ 
rati («Un uomo libero, esempio per 
i giovani»), il segretario dei Ds Sal¬ 
vatore Caronna («Ci ha dato tan¬ 
to»), tutti i parlamentari Dsdi Bolo¬ 
gna. Durante la seduta del consiglio 
Comunale di ieri è stato osservato 
un minuto di silenzio in memoria 
di Ciro, «un uomo eun professioni¬ 
sta dotato di forte passione civile, 
che molto ha amato e molto ha da¬ 
to alla città di Bologna». 



Sergio Soglia 


L’autore è stato fermato dalla polizia. Si trattava di una persona mentalmente poco stabile 

Atto vandalico contro la sede di Fi 


ROMA «Attentato alla sede di Forza Italia», annuncia il presi¬ 
dente della Camera, mentrein aulasono in corso le votazioni 
per il ddl Gasparri. M a la suspensedura un istante Tanto ci è 
voluto a capire che si trattava solo del gesto di una persona 
mentalmente poco stabile, chelascia incerta la poliziase proce¬ 
dere per l'arresto o per il trattamento sanitario obbligatorio. 
Un giovane di ventiquattro anni, originario di una località 
della Campania, che già alcune ore prima si era affacciato alla 
sede nazionale di Forza Italia, a pochi passi da Fontana di 
Trevi, infastidendo gli addetti alla portineria. 

Erano quasi le sei di sera, quando il giovane, si èri presen¬ 
tato in via dell'U miltà, questa volta con in mano una bottiglia 
di plastica riempita di combustibile. A destra si trova l’ingres¬ 
so con su scritto «vigilanza». A sinistra, il piccolo corridoio 
azzurro, stile televisivo, che porta alla sala di ricevimento. 
Sopra, tra le nuvolette, la scritta: «Benvenuti», In un attimo, il 
giovane malintenzionato, imbocca questa seconda porta ed è 
dentro, lancia la bottiglia e un accendino e fugge, ma viene 


subito placcato sullo stesso portoneda un agente della polizia 
che lo arresta e lo porta al commissariato più vicino, mentre il 
metronotte si precipita a spengere il piccolo incendio, 
Nemmeno il botto ha fatto la bottiglia, con l'etichetta 
ancora intatta a incendio domato. Spente lefiamme, quel che 
resta dell'attentato è una chiazza chiara sulla moquette grigia 
e parecchio fumo per qualche minuto. Al momento del blitz, 
nella sede di via dell'Umiltà, regno di Claudio Scajola, di 
politici ceneerano molti. Chi impegnato nel le votazioni per il 
ddl Gasparri, chi per una riunione a via del Plebiscito. Due 
deputati di Fi accorrono sul posto per vedere di persona cosa 
èsuccesso. M a dopo poco se ne vanno, senza nessuna preoccu¬ 
pazione, tranquillizzati dai poliziotti, Chiara Moroni (Nuovo 
Psi) trova comunque modo dire: «Non si può non essere 
fortemente preoccupati quando si manifestano atti di intimi- 
dazione e violenza contro le forze politiche democratiche del 
paese, in una non troppo casualecoincidenza con lequestioni 
affrontate in aula in questo periodo». ma.ge. 
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Massimo Solani 


ROMA Dopo qualchesettimanadi cal¬ 
ma apparente, sull'Italia piomba di 
nuovo il rischio black out. Dalle 9 di 
questa mattina e per tutta la giornata, 
infatti, circa un milionedi italiani po¬ 
trebbero ritrovarsi inprowisamente 
senza corrente elettri ca a causa del l'au¬ 
mento dei consumi dovuto all'ondata 
di grande caldo che sta investendo la 
penisola. 

Lo ha reso noto ieri il Gestore 
della rete di trasmissione nazionale 
che ha al I ertato I e soci età d i stri butri ci 
avvertendole di tenersi pronte a far 
scattareiI piano di «distacco program¬ 
mato di primo livello», lo stesso che 
nell'ultima settimana di giugno lasciò 
nel caos buona parte del paese con 
case senza elettri cita, esercizi commer¬ 
ciali ed aziende bloccati e semafori 
spenti nelle strade. Causa del proble¬ 
ma, secondo il gestoredella retenazio¬ 
nale, è l’aumento dei consumi dovuto 
al grandecaldo che, tra l'altro, ha reso 
anche meno efficienti le centrali del 
paese. E a dimostrazione della situa¬ 
zione ieri, secondo il Grtn, in Italia è 
stato fatto registrare il nuovo reord 
storico di consumi elettrici toccando 


Dalle 9 alle 16 le ore più a rischio. Il Gestore invita gli italiani a risparmiare. Ermete Realacci: «A questo punto siamo alla farsa» 


Marzano: «Da oggi nuovo rischio black-out» 


per ben due volte la soglia dei 52.000 
megawattori, un valore superiore ai 
valori estivi registrati lo scorso mese 
di giugno. E la situazione, oggi, ri¬ 
schia di diventare ancora più caotica 
con un previsto aumento delletempe- 
rature che potrebbecostri ngere mi I io¬ 
ni di italiani a fare un uso ancora più 
massiccio dei conddizionatori d'aria. 
Fra lecauseche hanno portato a que¬ 
sta situazione di stress, spiegano al 
Gestore, ci sono ledifficoltà della cen¬ 
trale di Porto Tolle, in Veneto, un 
gigante che in questi giorni lavora a 
scartamento ridotto, quasi un terzo 
della propria capacità, perché l'acqua 
di raffreddamento, sostiene ancora il 
Gestore, è sempre più calda riducen¬ 
do la potenzialità della centrale. 

M a che la settimana sarebbe stata 
problematica dal punto di vista del¬ 
l'energia elettrica lo si era capito già 
nella mattinata di ieri quando il mini¬ 
stro per le Attività produttive Anto¬ 



nio Marzano aveva preannunciato il 
rischiodi nuovi distacchi per far fron¬ 
te alla grave carenza energetica in cui 
versa l'Italia. Parole che, specie dopo 
l'annuncio del Gestoredella rete na¬ 
zionale, hanno riacceso le polemiche 
sulla gestione della crisi. «E inaudito 
che il ministro Marzano si limiti a 
minacciarenuovi black out, tutti pos¬ 
sono farlo - ha attaccato Franco Chiu¬ 
soli, capogruppo ds in commissione 
industria del senato - È un atteggia¬ 
mento non adeguato al ministro delle 
Attività produttive di uno dei paesi 
più sviluppati del mondo. Purtroppo 
in Italia manca una politica energeti¬ 
ca seri a e concreta. Esistono - ha spie¬ 
gato- altre misure, sia di breve chedi 
medio periodo per risolverei! proble¬ 
ma, le uniche soluzioni non sono 
quelle di staccare la spina o costruire 
nuove centrali». Duro anche il com¬ 
mento di Ermete Realacci, deputato 
della M argherita e presidente di Le- 


gambiente, secondo cui «siamo alla 
farsa: dopo settimane di presunta 
emergenza il governo non ha messo 
in atto nessuna politica cheandasseal 
di la dell’effetto annuncio per ridurre 
il rischio di blackout. Chefine hanno 
fatto - ha dichiarato Realacci - i decre¬ 
ti per il risparmio energetico che giac¬ 
ciono dall'aprile del 2001 nei cassetti 
del ministero delle Attività Produtti- 
ve?Perchési è approvato un provvedi¬ 
mento sul riordino del sistema elettri¬ 
co nel quale il risparmio energetico 
non esiste?». 

E nella serata di ieri il Gestore 
della rete nazionale ha invitato gli ita¬ 
liani a risparmiare quanta elettricità 
possibile per scongiurare il rischio 
black out. «Siamo sul filo del rasoio - 
hanno spiegato dalla società che ha il 
compito di gesti re e smistare la distri¬ 
buzione dei flussi di elettricità - se 
tutti domani risparmieranno possia¬ 
mo farcela». E le ore più a rischio, 
durante le quali maggioreèla pruden¬ 
za raccomandata, sono quellechevan- 
no fra le 9 di questa mattina e le 16 di 
oggi. In questa «fascia rossa», infatti, 
il Gestore ha consigliato di «non atti¬ 
vare gli interruttori di casa»nel tenta¬ 
tivo di alleggerire il carico di doman¬ 
de sul la già stressata rete. 


Il vandalismo? Costa 4 milioni di euro l’anno 


Nel 2002 segnalati 58.000 casi. Legambiente presenta a Roma con Veltroni il rapporto sulla cultura civica 


Marco Montrone 


ROMA Muri imbrattati, panchine 
deturpate, cassonetti incendiati, au¬ 
tobus danneggiati. E' l’immagine 
di un triste fenomeno diffuso nel 
nostro Paese, il vandalismo, che lo 
scorso anno è costato a Stato e am¬ 
ministrazioni locali più di 4 milio¬ 
ni e mezzo di euro. Lo si legge nel 
Rapporto sulla cultura civica in Ita¬ 
lia, realizzato da Legambiente, Aba- 
cuseComieco (Consorzio naziona¬ 
le recupero e riciclo degli imballag¬ 
gi a base cellulosica) e presentato a 
Roma in Campidoglio alla presen¬ 
za del sindaco Walter Veltroni. 

Nel 2002 sono stati 58mila gli 
atti vandalici compiuti sul territo¬ 
rio nazionale, quasi tutti concentra¬ 
ti nellegrandi città. Il bersaglio pre¬ 
ferito dai vandali? I manufatti per 
la raccolta dei rifiuti, ovvero cesti¬ 
ni, cassonetti e campane per il ve¬ 
tro, distrutti e poi incendiati. I co¬ 
sti più alti per le amministrazioni 
sono invece quelli per ripristinare 
il verde pubblico (3 milioni di eu¬ 
ro). 

U na spesa, quella sostenuta per 
bonificare e sostituire i beni dan¬ 
neggiati, che potrebbe essere evita¬ 
ta e che fa rabbia, visto che con 
quei soldi «si potrebbero costruire 
opere pubbliche», come ha affer¬ 
mato Veltroni, che ha annunciato 
il proseguimento della «battaglia 
per il decoro urbano», ovvero un 
maggi oreimpiego delleforzeimpe- 
gnateper la prevenzione e la repres- 
sionedegli atti vandalici eunacom¬ 
pleta opera di ripulitura dei muri. 
Ora, dopo il Centro storico e Te¬ 
staccio, toccherà a Trastevere e Pra¬ 
ti essere ri puliteda scrittee manife¬ 
sti abusivi. 

Conatrollo e prevenzione sono 
quindi le armi utilizzate per com¬ 
battere il vandalismo, ma la carta 
vincente potrebbe esserela parteci- 
pazionedei cittadini. Come è avve 



La «Fontana dei 
quattro fiumi» 
a piazza Navona 
a Roma 
quando fu 
danneggiata 
da un vandalo 
nel 1997 


nuto a M odena, dove a metà degli 
anni '80 è partita l’esperienza delle 
adozioni del verde, con associazio¬ 
ni di volontariato che curano econ- 
trollano la corretta fruizione dei 
giardini pubblici e dei parchi. Oggi 
il 25% del verde pubblico della cit¬ 
tà ha questo tipo di gestione, con il 
risultato di un maggiorecoinvolgi- 
mento del cittadino che si sente 
responsabile del bene pubblico. 

Ma da dove nasce il vandali¬ 
smo? 

«Se si guarda il fenomeno da 
un punto di vista giovani le- sottoli¬ 
nea il sociologo Enzo C am pel I i - 
può essere per alcuni ragazzi un 
modo per sentirsi antagonisti e pro¬ 


tagonisti rispetto alla società adul¬ 
ta. M a molto spesso questi atti so¬ 
no lo specchio, estremizzato, del 
diffuso modo di considerare la co¬ 
sa pubblica non come proprietà di 
tutti, ma di nessuno». 

Ed è questo il punto. Gli italia¬ 
ni devono ancora acquisire quella 
coscienza civica presente invece ne¬ 
gli altri Paesi europei. «In Svezia- 
dice Veltroni - anche buttare una 
carta a terra è visto come un gesto 
incivile». Le cose però starebbero 
un po' cambiando: gli italiani, si 
legge nel Rapporto, sembrano di¬ 
ventati meno individualisti. Sono 
maggiormente disposti ad allaccia¬ 
re relazioni con i propri vicini e 


hanno un senso di appartenenza 
territoriale più forte rispetto al pas¬ 
sato. Come «barometro» di una 
maggior senso civico è presa la rac¬ 
colta differenziata dei rifiuti, che è 
aumentata dell'8% rispetto al 2001 
con un’impennata nel Sud pari al 
53%. In media oggi viene effettua¬ 
ta la raccolta di quasi il 50% dei 
possibili prodotti «differenziati». 

«Si tratta di un’inversione di 
tendenza» - afferma il presidente 
di Legambiente Ermete Realacci -. 
L'italiano non ha più a cuore solo 
se stesso e la propria famiglia, ma 
sta scoprendo il senso della coesio¬ 
ne sociale». Certo, il rapporto con 
leistituzioni è ancora ambiguo. Gli 


italiani ripongono molta fiducia 
neHeforzedeH'ordine(dall'88% de¬ 
gli intervistati considerate affidabi¬ 
li), nelleassociazioni di volontaria¬ 
to (85%) enellaChiesa(75%). Ma 
in pochi (il 20%) crede nei partiti 
politici, nella borsa (26%), nelle 
banche (32%), nel Governo 
(39%), enei sindacati (40%). 

E il 77% degli italiani è sicuro 
che la classe dirigente del nostro 
Paesenon siadi buon esempio nel- 
l’instillare l’abitudine al senso civi¬ 
co, nè dal punto di vista del com¬ 
portamento, nè per quel che riguar¬ 
da le scelte e le azioni di governo. 
Con un’unica eccezione: il Presi¬ 
dente della Repubblica. 


La denuncia dei Ds: Polo e Lega vogliono introdurre la tutela dell’ambiente tra i princìpi della Costituzione, ma hanno cominciato a cancellare le leggi che lo salvaguardano 

Politiche per l’ambiente: il doppio gioco della destra 


Contratto scuola, sì definitivo 

Panini, Cgil: da agosto 
arretrati in busta paga 

«Si chiude positivamente una stagione contrattuale 
lunga e complessa» ha affermato Enrico Panini, 
segretario generale della Cgil scuola, commentando 
l'annuncio della sigla definitiva del contratto del 
comparto scuola. «Ci sono - ha detto - tre buone 
notizie: giovedì verrà sottoscritto il contratto, ad 
agosto le Direzioni del Tesoro metteranno in 
pagamento gli arretrati e a settembre saranno 
predisposti gli inquadramenti definitivi di tutto il 
personale». 


Undici gli omicidi dell’ex nazista 

Il «boia di Bolzano» 
vicino all’estradizione 

«II boia di Bolzano» M ichael Seifert, ora 79enne, sarà 
forse estradato in Italia dal Canada. La procura 
federale canadese ha infatti esposto il caso davanti alla 
Corte Suprema della British Columbia, che dovrà 
decidere se privare della nazionalità canadese l'ex 
nazista (di origine ucraina), permettendone cosi 
l'estradizione. Seifert nel 1944 uccise 11 persone nel 
lager di Gries-Bolzano ed è stato condannato nel 
nostro Paese all'ergastolo, con una sentenza del 2000. 


Operai morti per amianto 

Marghera, sequestrati 
documenti Fincantieri 

Il pm di Venezia FeliceCasson ha disposto il 
sequestro di documentazione alla Fincantieri di 
Marghera nell'ambito di un'indaginesu una ventina 
di decessi causati dal mesotelioma, una rara forma di 
tumore legata alla lavorazione 
dell'amianto e che colpisce la pleura o il peritoneo, le 
membrane che rivestono il torace e l’addome. Le 
ipotesi di reato dell'inchiesta, al momento senza 
indagati, sono omicidio colposo e, per alcuni casi di 
operai malati, lesioni colpose. 


Maria Zegarelli 


ROMA II centrodestra vuole introdur¬ 
re il concetto di tutela dell’ambiente 
naturale tra i principi fondamentali 
della Costituzione. Non si sa cosa 
voglia dire «tutela dell'ambiente na¬ 
turale», ma intanto il Senato già nei 
prossimi giorni potrebbe affrontare 
la questione, considerato che la com¬ 
missione Affari costituzionali ha già 
dato l'ok al disegno di legge costitu¬ 
zionale. I Senatori dell'U livo non so¬ 
no d'accordo. Non perché non si 
debba introdurre il principio della 
tutela ambientale, ma perché, così 
come la intende il centro-destra, que¬ 
sta modifica dell'articolo rappresen¬ 
terebbe un passo indietro. 

Ieri i senatori Dssi sono incon¬ 
trati all'ex H otel Bologna a a per di¬ 
scuterne. Partono da un approccio 
diverso: dallo sviluppo sostenibile. 
Un principio che deve essere tutela¬ 
to non dallo Stato ma dalla Repubbli¬ 


ca. E che deve essere considerato 
non soltanto un principio (da ag¬ 
giungere all'articolo 9 che tutela il 
paesaggio), maancheun diritto fon¬ 
damentale dell’uomo e quindi com¬ 
preso nell'articolo 32 della Carta Co¬ 
stituzionale. Questa, dicono i senato¬ 
ri Ds, deve essere la battaglia da con- 
durrein Aula. «La propostadi inseri- 
resemplicementela tutela deN”'Am- 
biente naturale” nell’articolo 9 della 
Costituzione - ha detto Fausto Gio- 
vaneili, capogruppo nella commis¬ 
sione Ambiente - rappresenta un 
passo indietro pesantissimo perchéè 
lontana dalla costituzione materiale 
già in essere, in quanto la giurispru¬ 
denza e la dottrina costituzionale già 
oggi configurano l'ambiente come 
diritto/dovere del cittadino, al di là 
della semplice protezione della natu¬ 
ra». Per questo definisce l'iniziativa 
della Destra, una specie di «foglia di 
fico» che mal dissimula la politica 
del governo in materia ambientale: 
«Cancellazionedi tutte le leggi di tu¬ 


tela, svendita operata con la Patrimo¬ 
nio spa e i condoni della Tremonti 
bis». 

Franco Bassanini premette: 
«Noi della sinistra siamo sempresta- 
ti molto cauti e critici nei confronti 
dellemodifichedella parte prima del¬ 
la Costituzione. Oggi più che mai, 
perchéquesto governo vorrebbe stra¬ 
volgerla. Ma in materia ambientale i 
tempi sono ormai maturi per intro¬ 
durre questo principio nella Carta 

Giovannelli (Ds): 
«Rappresenta un 
passo indietro rispetto 
al diritto/dovere 
di rispettare 
l’ambiente» 

77 


costituzionale. Occorre, però, acco¬ 
stare la tutela delle risorse naturali a 
quella dell'ambiente e puntare sullo 
sviluppo sostenibile, una delle pro¬ 
poste avanzate da Giuliano Amato 
nella convenzione europea». Cesare 
Salvi suggerisce: «Il diritto all'am¬ 
biente andrebbeinserito negli artico¬ 
li 9, 32 e 41, il che apre problemi 
profondi relativi anchealla responsa¬ 
bilità di impresa, al principio di pre 
cauzione e a quello del "chi inquina 
paga”». Edo Ronchi, che condivide 
l'impostazione generale dei colleghi, 
fa un salto avanti: «garantire anche 
una tutela costituzionale della biodi¬ 
versità». Fulco Pratesi in una notata 
sapere qual è la posizione del Wwf: 
«II novellato dell'articolo 9 della Co¬ 
stituzione deve essere formulato in 
modo chela Repubblica italiana rico¬ 
nosca e garantisca il diritto all'am¬ 
biente e alla sua tutela, inteso come 
beneunitario, nonchévalore trasver¬ 
sale e primario, quale diritto fonda- 
mentale ed inviolabile della persona 


e patrimonio della comunità». 

Un altro punto che trova tutti 
d’accordo: vanno inseriti pochi ter¬ 
mini echiari. 

Vale la pena ricordare che il 25 
giugno il ministro francesedeila Giu¬ 
stizia, Dominique Perben, ha propo¬ 
sta in consiglio dei ministri, una leg¬ 
ge costituzionale di due articoli per 
inserire «il diritto a vivere in un am¬ 
biente equilibrato e favorevole alla 
propria salute» e per aggiungere la 
«carta dell'ambiente del 2003» ai 
principi affermati nel 1789 per i dirit¬ 
ti dell'uomo e nel 1946 per i diritti 
socio-economici. La Germania ha 
già inserito un riferimento allo svi¬ 
luppo sostenibile, l'Argentina il dirit¬ 
to al l’ambi ente sano e la Spagna par¬ 
la di ambiente legato allo sviluppo 
della persona. 

In Italiail ministro dell'Ambien¬ 
te Altero M attedi, per ora, ha sottrat¬ 
to al Parlamento il potere legislativo 
in materia, avocando a sé una delega 
come mai si era visto prima. 


Hotel Palestine 

di Toni Fontana 



Toni Fontana è l’inviato 
de l’Unità che è stato 
catturato e tenuto in 
prigionia all’Hotel 
Palestine da miliziani 
iracheni. 

Questa è la storia della 
traversata dell’Iraq in 
piena guerra, sotto la 
sorveglianza degli 
ultimi soldati di 
Saddam Hussein. 



in edicola con l’Unità 
a € 3,10 in più 
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Leonardo Sacchetti 


«Questa è l’anarchia. Altro che scon¬ 
tro tra due opposte fazioni». Con 
queste parole, urlate nel caos di 
M onrovia, Lucio M elandri (respon¬ 
sabile per l’emergenze dell'organiz¬ 
zazione/ntersos) cerca di racconta¬ 
re a l'Unità il dramma di una città 
allo stremo, insanguinata da giorni 
e giorni di battaglia, casa per casa, 
dal lancio indiscriminato di grana¬ 
te, dai saccheggi, da stupri ed esecu¬ 
zioni sommarie. Questa èia capita- 
ledella Liberia, anche ieri strangola¬ 
ta dall’ennesi- 



La capitale 
Monrovia è 
stremata 
da giorni di battaglia 
Ovunque saccheggi 
esecuzioni sommarie e stupri 


I volontari di Intersos: «È 
l’anarchia, le bombe cadono 
anche sui campi profughi» 

La Casa Bianca prende tempo 
sull’invio 

di una forza di pace 


mo giorno di 
una guerra che, 
da oltre 13 anni, 
ha devastato l’in¬ 
tero paese. 

La Manhat¬ 
tan di Monro¬ 
via, una peniso¬ 
la che si spinge 
verso l’oceano, 
è il centro della 
battaglia che, so¬ 
lo nelle ultime 
ore avrebbe pro¬ 
vocato più di 
600 vittime tra 
la popolazione 
civile. È in que¬ 
sto quartiere 
che si trovano le 
ambasciate di 
molti paesi (una 
su tutte, quella 
degli Usa) ealcu- 
ni ministeri chia¬ 
ve del governo 
di Charles 
Taylor, l'uomo 
per la cui caccia¬ 
ta- almeno uffi¬ 
cialmente- i ri¬ 
belli del Lurd 
(Liberiani uniti 
per la ri concilia¬ 
zione e la demo¬ 
crazia) hanno 
sferrato questo 
terzo attacco nel 
giro di poche 
settimane. Lui, 
il presidente li¬ 
beriano che ha 
promesso di an¬ 
darsene in esilio 
in Nigeria a pa¬ 
ce fatta, sembra 
essere asserra¬ 
gliato nella sua 
residenza ufficia¬ 
le, a sud del 
quartiere al cen¬ 
tro dei bombar¬ 
damenti. 

La giornata 
di ieri era inizia¬ 
ta con le dichiarazioni bellicose di 
Sekou Damate Conneh, capo del 
Lurd. «Quello che dobbiamo fare- 
aveva dichiarato Conneh - è prende 
retotalmenteil controllo di M onro¬ 
via». Dopo lesueparole, sulla capi¬ 
tale della Liberia si è abbattuta una 
pioggia di granate che, secondo al¬ 
cuni testimoni, avrebbero provoca¬ 
to altri 50 morti. «Le bombe - rac¬ 
conta Lucio Melandri di Intersos - 
stanno cadendo anche sui campi 


Scontri nel quartiere 
delle ambasciate 
e attorno ai ministeri 
chiave 
del governo 
liberiano 


Guerra in Liberia, massacro di civili 

Più di 600 vittime negli scontri tra ribelli e soldati di Taylor. Appello agli Usa dei vescovi africani 



Cadaveri coperti con lenzuoli davanti aH’ambasciata americana della capitale della Liberia Monrovia 


Foto di Ben Curtis/Ap 
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Chi è Charles Taylor 

Dahkpannah Charles Ghankay Taylor è nato nel 1948 
a M onrovia da padre afroamericano e madre liberiana. 
Studia negli Usa e si diploma in economia, poi torna in 
patria e trova impiego nell'amministrazione pubblica. 
Soprannominato «supercolla» per l'abitudine di tenere 
per sàuna parte considerevole del le somme di denaro 
che amministra, viene accusato nel 1983 dal presidente 
Samuel Doedi essersi appropriato di un milione di 
dollari. Doeèun sergente semi analfabeta salito al 
potere 3 anni prima, grazi e ad un golpe. Taylor fugge 
negli Usa, dove viene arrestato, ma evadeesi rifugia in 
Costa d'Avorio. Quindi si lega al leader libico 
M uhammar G heddafi e al presidente del Burkina Faso 
Blaise Campaorè. A parti re dal la notte di Natale del 
1989, i miliziani di Taylor conducono una lotta senza 
quarti ere contro i governativi di Doe. Nel giugno 1990, 
Doevienecatturato e torturato a morte, ma i vincitori 
non si accordano fra loro e la guerriglia prosegue per 
sette anni fra lediversefazioni. Nel 1997, dopo più di 
200.000 morti, i liberiani eleggono presi dente il più forte 
da signori della guerra: Charles Taylor. 
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oltre 20 anni di sangue 

Il potere e i diamanti 
le micce del conflitto 


Toni Fontana 


Corra/a l'anno1822, gli stati americani del Nord, aveva¬ 
no abolito la schiavitù eia American Cdonization So 
a éty ri portò nel la «loro»Africa 20.000 ex-forzati liberati 
che andarono ad abitare quel la che all ora veniva chia¬ 
mata la «costa dà pepe». Nacquecosì la Liberia, la pa¬ 
tria dà Uberi. Gli inglesi, che avevano preceduto gli 
americani, fecero altrettanto in Sierra Leone, ma, curio¬ 
samente levicendedd duestati hanno successivamente 
imboccato percorsi diversi. La Sierra Leonedivenneuna 
colonia britannica, mentrela Liberia, nel 1847, ottenne 
I 'indipendenza graziealla protezioneelei «nordisti»ame 
ricani. Gli ex schiavi erano tornati dall'altra sponda 
del l'oceano Atlanti co, portando un po'di soldi eattrezzi 
per lavorare nei campi e costruire case in muratura, 
quanto basta per di ventare se non ricchi almeno un po' 
potenti in un brandello di Africa poverissimo e arretra¬ 
to. 

Gli afroamericani presero il «controllo dà territo- 
rio»e comericorda CarloCarbone storico del l'Africa, 
«assoggettarono in modocolonialeleetniepresenti intro¬ 
ducendo vere e propri e forme di schiavitù». L'etnia Kru, 
maggioritaria nelle regioni dell'est esulta costa, le più 
ricche della Liberia, e l'etnia Vai vennero sottomesse 
dagli afro-americani chedivenneroi signori della Libe¬ 
ria sotto la protezione degli americani. 

11 legametra gli ex-schiavi liberati diventati schiavi¬ 
sti el’America, equindi gli Stati Uniti èdunqueprofon- 
doedormai èvecchioquasi di dueseedi. Gli afroameri¬ 
cani dominarono la Liberia addirittura fino alla fine 
degli anni settanta; l'ultimo presi dente afroamericano è 
stato William Tdbert, che tentò una timida apertura 
democratica, ma venneassassinatoda un oscuro sergen¬ 
te Samuel Doe, che nel 1980, pose fine al potere dà 
discendenti degli schiavi che mantennero e posseggono 
tuttora terreni e ricchezze I nuovi capi autoctoni non 
tardarono ad darsi battaglia e a partire dagli anni 
ottanta, la Liberia èstata sconvdta dal conflitti eviden¬ 
ze che hanno provocato la morte di migliaia di dvili. 
SullosfondoomeglioalTorigineddleguerrela lotta per 
il contrd lo dà l'estrazione e dà la vendita da diamanti. 
Charles Taylor, un capitano di ventura assàatodi potè 
reedi ricchezze cacdòDoenà 1990 e mi se la sua i potè 
ca sui traffici di diamanti e sui proventi chederivano 
dalla bandiera liberiana che batte su migliaia di navi 
appartenenti a compagnieinternazionali chegodonoce 
sì di forti vantaggi fiscali. Gli afroamericani, minoran¬ 
za emarginata dal potere ma ricca, hanno ancora una 
vdta risvegliatolinteressedd grandeprotàttore gli Sta¬ 
ti Uniti alla ricerca, dopo il viaggiodi Bush nd continen¬ 
te di un nuovo e più forte rudo in Africa. «In fondo - 
osserva ancora Carbone- la Liberia è una costda degli 
Stati Uniti per i quali rappresenta un simbdo fin da 
quando un popdodi neri assoggettò altri neri». 


profughi e ci sono diverse vittime. 
M a, sinceramente, non è ben chiaro 
da chi partano questi attacchi». 

Infatti, lo scontro all'ultimo uo¬ 
mo a M onrovia sembra essere sfug¬ 
gito a qualsiasi strategia militare. 
Anche i saccheggi e gli stupri, le 
esecuzioni sommarie e gli scontri a 
fuoco di queste ultime ore sarebbe¬ 
ro opera di frange dell’esercito go¬ 
vernativo rimasto fedele a Taylor. 
Un segnale che potrebbe anticipare 
la sconfitta del «re» liberiamo. Dal¬ 
l’altra parte, anche la leadership del 
Lurd appare divisa sull'offensiva vi¬ 
sto che in serata, dal Ghana (dovesi 
svolgono i collo¬ 
qui di pace), al¬ 
cuni capi guerri¬ 
glieri del Lurd 
hanno lanciato 
un cessateli fuo¬ 
co. 

Chi coman¬ 
da chi? E chi 
combatte chi? 
«Abbiamo visto 
bambini armati 
che saccheggia¬ 
vano abitazioni 
di sfollati - dice in collegamento te¬ 
lefonico il responsabile emergenze 
di Intersos- mentrequalsiasi malat¬ 
tia, in questa situazione, diventa fa¬ 
talmente mortale». In una situazio- 
nedi incertezzaedi estrema violen¬ 
za, gli Usa continuano a rimanere 
in attesa proprio mentre si moltipli¬ 
cano gli appelli a porre fine a tale 
mattanza. L'Alto Commissariato 
deU’Onu per i rifugiati (Unhcr) ha 
definito l'attuale situazione in Libe¬ 
ria «terrificante», chiedendo a gran 
voce l’invio di una forza di pace 
internazionale. «II tempo a disposi¬ 
zione degli Usa e della comunità 
internazionale per evitare un disa¬ 
stro in Africa occidentale - gli han¬ 
no fatto eco i vescovi di M onrovia e 
di altrecittà dell'area - sta per scade¬ 
re». 

E Washington?!! portavoce del¬ 
la Casa Bianca si è limitato a dire 
che gli Usa rimangono «attivamen¬ 
te impegnati» nella ricerca di una 
soluzione mentre le navi da guerra 
americane, mossesi dal Corno 
d’Africa, impiegheranno almeno 
dieci giorni per arrivare davanti alle 
coste liberiane. Mentre Washin¬ 
gton ri mane in contatto con il segre¬ 
tario generale deU'Onu, Kofi An- 
nan, il segretario di Stato america¬ 
no, Colin Powell, ha cercato di re¬ 
spingere le accuse di «disinteresse» 
per il bagno di sangue a M onrovia. 
Tutta l’amministrazione Bush, ha 
detto Powell, sta «seguendo da vici¬ 
no gli sviluppi in Liberia» e ha inti¬ 
mato i ribelli del Lurd ha bloccare 
l'avanzata. I ntanto, da M onrovia ar¬ 
rivano notizie di esodi umani dalla 
capitale, di persone che, per salvarsi 
dagli scontri armati, si rintanano 
sotto le fatiscenti baracche della pe¬ 
riferia. «Sono tutti stanchi - ci dice 
Lucio Melandri -: cercano solo una 
speranza per un futuro che, da 13 
anni, per loro non esiste». Anche 
l'Ecowas- la Comunità economica 
dei paesi dell'Africa occidentale- ha 
fatto sapere di non essere intenzio¬ 
nata a entrare a M onrovia senza un 
cessateli fuoco credibile. 


Il presidente 
è asserragliato nella 
residenza ufficiale 
a sud del quartiere 
dilaniato dalle 
violenze 
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L’Età toma a colpire i turisti: dieci feriti 

I terroristi baschi hanno fatto esplodere due bombe, la prima ad Alicante e la seconda a Benidorm, sulla costa meridionale 


Una telefonata, due esplosioni e almeno 
dieci feriti. Con questa tragica sequenza è 
iniziata la macabra «campagna estiva» del¬ 
l’Età. L’obiettivo della banda di terroristi 
secessionisti baschi è stata, come già in 
altre estati, la costa levantina spagnola. I 
due ordigni, uno esploso ad Alicante e 
l’altro a Benidorm, hanno provocato il fe¬ 
rimento di otto persone nel primo attenta¬ 
to e di quattro nel secondo. 

Tra i feriti, anche uno studente tede¬ 
sco chesi trova in condizioni critichepres¬ 
so l'ospedale universitario di Alicante: è 
stato ferito alla testa. U n altro ferito, inve¬ 
ce, si trova in coma a causa di un trauma 
cranico-encefalico dopo esser stato colpi¬ 
to da una scheggia provocata da una delle 
due esplosioni. Il bilancio poteva essere 
ancor più pesanteseleforzedi polizianon 
fossero intervenuta nei due alberghi dopo 
una telefonata fatta da un etarra al giorna¬ 
le basco «Gara». 

Erano da poco passate le 11 quando 
un presunto componente della banda ter¬ 


roristica basca ha fatto una telefonata al 
giornale«Gara»: duebombe, ha affermato 
la voce, sono state collocate una nell'alber¬ 
go Nadal a Benidorm el'altra nel Residen¬ 
ce Bahia ad Alicante. L'etarra, nella sua 
pre-rivendicazione, aveva dichiarato che i 
timer delleduebombeerano stati sistema¬ 
ti per le 12 e 30. La polizia spagnola ha 
immediatamente iniziato l'evacuazione 
dei due hotel levantini. Proprio quando le 
forzedi sicurezza avevano allontanato tut¬ 
ti gli ospiti dei due alberghi, intorno alle 
12ecinque, la prima bomba - quella piaz¬ 
zata nel residence di Alicante - è esplosa. 
Cinque minuti dopo, anche l'albergo di 
Benidorm èstato squassato da un'esplosio¬ 
ne. 

La telefonata al quotidiano «Gara», 
per gli investigatori spagnoli, sarebbe stata 
fatta per provocare una strage, allertando 
la polizia eannunciando un orario succes¬ 
sivo all'effettivo posizionamento dei ti¬ 
mer. Lebombesono scoppiate venti minu¬ 
ti primaesolo il rapido intervento neU'eva- 


cuazionedei due hotel ha evitato una mat¬ 
tanza. «Si tratta di una trappola per la 
popolazione, per i cittadini, i lavoratori e i 
turisti - ha dichiarato a caldo il ministro 


degli I nterni spagnolo, Angel Acebes, com¬ 
mentando i dueattentati che hanno colpi¬ 
to proprio due tra le più rinomate località 
turistiche della Spagna - una trappola per 


leforzedi sicurezza, con l'obiettivo di mol¬ 
tiplicare gli effetti del l’attentato». 

Le due esplosioni hanno provocato 
dai 10 ai 13 feriti. Tutti si trovavano al¬ 
l’esterno delle due strutture alberghiere. I 
due feriti più gravi si trovavano all'interno 
dell’accademia Samper, una scuola di lin¬ 
gua spagnola per stranieri, vicino al resi¬ 
dence di Alicante. Nella lista dei feriti ci 
sono anche due studenti russi, ricoverati 
all'ospedaledella città levantina in stato di 
crisi nervosa. 

La prima bomba esplosa, quella nel 
Residence Bahia, era collocata in una vali¬ 
getta verde, lasciata nella stanza numero 
106 dell'albergo, posto a pochi metri dalla 
famosa e frequentatissima spiaggia di Po- 
stiguet. A pochi metri da lì c'è anche la 
sedelocaledel Partito Popolare(Pp), quel¬ 
lo del premierJoséMariaAznar. 

La seconda bomba, quella di Beni¬ 
dorm, ha provocato il ferimento di quat¬ 
tro agenti di polizia che stavano effettuan¬ 
do l'evacuazione dell'albergo Nada. «Si 


trovano in buone condizioni», hanno fat¬ 
to saperedaM'ospedaleVillajoyosadi Beni¬ 
dorm. In questo caso, la bomba era stata 
nascosta al primo piano dell’albergo, re¬ 
centemente ristrutturato. Secondo gli inve¬ 
stigatori, quest'ultimo parti colare avrebbe 
consentito alla struttura alberghiera di resi¬ 
stere all’onda esplosiva. Dalle prime inda¬ 
gini pare che i terroristi dell'Età avessero 
affittato una suite nell’albergo un paio di 
giorni fa. 

La «campagna estiva» del terroreè rini- 
ziata sulle coste levantine già duramente 
colpite dal tritolo basco. In vista della sta¬ 
gionebalneare, la Guardia Civile spagnola 
ha dispiegato oltre 5.600 agenti nelle varie 
regioni considerate obiettivi sensibili per 
l'Età. Dall’estate del 79, in questa zona 
sono morte cinque persone a causa del 
terrorismo basco. Lo scorso anno, il 5 ago¬ 
sto, un'autobomba esplose vicino alla fer¬ 
mata dell’autobus nella località di Santa 
Pola uccidendo due persone. 

l.s. 


Incendio sulla Torre Eiffel, nessun ferito 

PARIGI Attimi di paura sulla Torre Eiffd per i numerosi turisti che vistavano il più 
famoso monumento parigino. Un incendio, le cui cause sono ancora da stabilire, si è 
sviluppato all'ultimo piano ddla torre, dove sono installate molte antenne 
radiotdevisive. Secondo la polizia francese non ci sarebbero stati feriti, ma tutti i piani 
sono stati evacuati per precauzione. Attorno alle sette di ieri pomeriggio una colonna di 
fumo denso e nero si è levata dalla sommità ddla torre, bloccando inizialmente alcuni 
turisti al terzo piano. L'evacuazione è avvenuta senza problemi, con gli ascensori che 
hanno continuato a funzionare. Solo molta paura insomma, con il pensiero di molti 
cheècorso alle tragiche immagini dd/'ll settembre. L'incendio èstato domato dopo 
circa mezz'ora, grazie al tempestivo intervento da pompieri e di un dicottero che ha 
continuato a volteggi are per tutta la sera attorno alla torre. Solo l'ultimo piano avrebbe 
subito danni importanti, ancheseleradioeletdeviaoni hanno continuato a 
trasmettere, segno tangibile che l'incendio non èstato di vaste proporzioni. 
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Segue dalla prima 

Secondo altre fonti invece pro¬ 
prio il capo della confraternita, 

10 sceicco Nawaf Mohammed 
Zaidan, avrebbe indicato agli 
americani la presenza dei mili¬ 
ziani in una della sue residenze. 
Chi ha fatto la spia puntava cer¬ 
tamente alla grossa taglia che 
pende sui due figli di Saddam. 
Gli americani comunque non 
hanno cercato la trattativa e so¬ 
no partiti all’attacco. Dalla villa 
hanno risposto con mitragliatri¬ 
ci egranateeneènataunafurio- 
sa battaglia, 
probabilmen¬ 
te la più cruen¬ 
ta dalla fine 
(ufficiale) del¬ 
la guerra. I mi¬ 
litari della pri¬ 
ma divisione, 
uno dei repar¬ 
ti di punta del¬ 
l'esercito ame¬ 
ricano (fu l'ul¬ 
timo ad abban¬ 
donare il Viet¬ 
nam) hanno 
bersagliato 
per ore l’edifi¬ 
cio dove si era¬ 
no rintanati i 
miliziani ira¬ 
cheni, sono 
stati lanciati 
razzi e grana¬ 
te, e dal cielo 
sono interven¬ 
ti anchegli eli¬ 
cotteri che 
hanno scarica¬ 
to un diluvio 
di proiettili 
sulla villa. 

Dopo alme¬ 
no quattro ore 
di combatti¬ 
menti i soldati 
statunitensi so¬ 
no riusciti a 
penetrare nel¬ 
l'edificio dove 
hanno scoper¬ 
to cinque cada¬ 
veri, uno ap¬ 
parteneva ad 
un miliziano 
morto in batta¬ 
glia, mentre 
sull'identità 
egli altri quat¬ 
tro non vi so¬ 
no certezze. I 
corpi erano 
carbonizzati; 
fin dal primo 
momento i co¬ 
mandanti mili¬ 
tari americani 

hanno dichiarato che i cadaveri 
appartenevano a «persone im¬ 
portanti» del passato regime. In 
breve si è diffusa la voce che tra 
i morti vi sarebbero i duefigli di 
Saddam Hussein, il sanguinario 
Uday, fino alla metà degli anni 
novanta delfino e successore de¬ 
signato del rais, e lo schivo Qu- 
say, salito negli ultimi anni al 
vertice dei servizi segreti e delle 
forze di élite della Guardia Re 
pubblicana. Il terzo corpo ap¬ 
parterrebbe al figlio quattordi¬ 
cenne di Qusay, il quarto ad 
una guardia del corpo. La Cnn 
ed altre catene televisive ameri¬ 
cane hanno dato per certa la no¬ 
tizia, mentre i comandi militari 
e Washington, pur senza smenti- 

Rumsfeld ha tenuto 
informato Bush 

11 Pentagono farà 
comunque l’esame 
del Dna sui resti 
dei corpi 





Gli eredi del rais 
forse traditi 
da iracheni pronti 
a intascare la taglia 
La battaglia è durata 4 ore 
Alla fine incendiata la casa 


Quattro i corpi carbonizzati 
Uno sarebbe un nipote 
dell’ex dittatore 
Muoiono un soldato Usa 
e un operatore della 
Croce Rossa 


Iraq, uccisi i due figli di Saddam 

Le forze speciali Usa assaltano una villa a Mosul. Bremer: è una buona notizia 



Una immagine di archivio dei fratelli Uday e Qusay Hussein 


dossier truccati 

Blair si assolve 
sul caso Kelly 


«Assolutamente no. Non ho dato io l'autorizzazione a 
divulgare il nome del dottor Kelly». Maltrattato dai son¬ 
daggi edalla stampa di casa sua per la mortedello scienzia¬ 
to che ha informato la Bbcsui dossier iracheni truccati dal 
governo, Tony Blair smentisce recisamente ogni persona- 
lecoinvolgimento nel pasticcio che ha scaraventato Kelly 
nell'arena, spingendolo - cosi vuole la versione ufficiale - 
al suicidio. «Abbiamo agito correttamente», 

L'accusa parte dall'lndependent, che ieri citava fonti 
del ministero della difesa, secondo lequali Downing Stre¬ 
et avrebbe deciso di gettare nella mischia il nomedi David 
Kelly, come la talpa dello scoop della Bbc che denunciava 
lamanipolazionedei dossier sull'Iraq per spianare la stra¬ 
da alla guerra contro Saddam. Secondo il Financial Times 
- che insieme al Times e al Guardian rivelò il nome della 
possibile talpa dello scoop sui dossier gonfiati - è stato 
invece il ministro della difesa Hoon ad autorizzare una 
serie di soffiate che hanno consentito l’identificazione 
dell'esperto di armi di distruzionedi massa, come lafonte 
della Bbc. Downing Street sarebbe stata solo «consultata», 
come ha sostenuto ieri ancheil portavocedi Blair «maera 
il ministero della Difesa a decidere». Che Geoff Hoon 
abbia agito da solo, magari contro il parere contrario di 
Blair, sembra piuttosto strano. Ma ha le carte in regola 
per poter pagare il conto che l'opinione pubblica esige a 
condusionedi tutta questa storia. Basterà, quando il pae- 
seèormai giunto alla condusionedi esserestato inganna¬ 
to sulla questione delle armi di Saddam? 


V 


Uday e Qusay, i rampolli-tiranni 


Con i racconti suite follie sanguinarie di 
Uday si potrebbe ri empi re un biblioteca «hor¬ 
ror», e, negli archivi delia Ci a, il fasci olo sui 
figlio primogenito di Saddam è certo il più 
voluminoso dopo quello del padre. Si narra 
che fossesolito guardarecompiacuto immagi¬ 
ni e filmati ripresi dai suoi sicari mentre 
torturano a morte i prigionieri, che abbia 
ordinato di assassinarei parenti delle ragaz¬ 
ze di Baghdad che stuprava, obbligato i gioca¬ 
tori delle sue squadre a giocare con palle di 
pietra o a correre a piedi scalzi nella sadica 
attesa di vederli stramazzare. Con un fisico 
possente, alto di statura, perennemente con 
un Avana fumante in bocca, Uday, 39 anni, 
ha alimentato per anni le terribili vod che 
attraversavano Baghdad dove il figlio del rais 
si faceva vedere al volante di potenti fuorise¬ 
rie e contribuiva a diffondere il terrore e la 
paura funzionali ad un potere lontano e in¬ 
toccabile. 

E tuttavia la vasta letteratura sulle per¬ 
versioni e le crudeltà di U day, secondo solo a 
Ni cu Ceausescu, sono solo la manifestazione 


più evidente della natura del potere che ha 
oppresso l'Iraq, la prova di quel che c'era 
dietro. Uday infatti fino al 1996, scala tutti i 
gradini del potere iracheno, conquista il parti¬ 
to Baath, sale ai vertici délegerarchiemilita- 
ri, frequenta lesegretestanzedella M ukhaba- 
rat, e, soprattutto siede a fianco del padre che 
lo esibisce ad ogni occasione. Il fratello Qusay 
vive nell'ombra; discreto eassenteagli appun¬ 
tamenti ufficiali del regime, il figlio cadetto 
del raìssi laurea in leggea Baghdad edifende 
gelosamente la sua vita privata (ha tre figli), 
anchese, dietro lequinte, controlla una parte 
dei loschi traffici e del contrabbando che arric¬ 
chì scono le nomeklatura del regime negli an¬ 
ni dell’embargo. Due drammatici avveni¬ 
menti, accaduti tra il ‘95 ed il ‘96, fanno 
crollare l'assetto al vertice che vede Uday nel¬ 
la posizione del del fi no e Q usay lon tano dalle 
leve del potere, tutte saldamente nelle mani 
del clan di Tikrit, terra natale del rais. 

L'8 agosto del 1995 si apre una vistosa 
crepa. Fuggono ad Amman Hussein Kamel 
al M ayid e Saddam Kamel al M ayid, generi 


di Saddam perchè mariti di Rana eRaghda 
leduefigliecheil dittatore ha avuto da Sayi- 
da. Non è solo e non tanto un «dramma di 
famiglia» quanto piuttosto l'esplosione di 
una bomba dentro i palazzi del regime. H us- 
sein Kamel è infatti il capo del l'industria e 
degli apparati militari e quindi il depositario 
dei segreti di Saddam sugli armamenti. An¬ 
che il fratei tasto del rais, Barzan Ibrahim 
Takriti, già capo dei servizi segreti, prende la 
via dèi a fuga accusando U day di aver spara¬ 
to personalmente al fratello Watban, ferendo¬ 
lo. La crisi fa vacillare il regime, mentre gli 
ispettori déi'Onu intesificano i controlli sugli 
arsenali. Ricatti e misteriose promesse indu¬ 
cono i due generi di Saddam fuggiaschi a 
tornare a Baghdad. Si tratta di un errore 
fatale; nella «cupola» che governa l’Iraq con 
il terrore e le stragi non sono ammessi «penti¬ 
menti». Hussein Kamel e Saddam Kamel 
vengono assassinati in circostanze mi steri ose. 
Le voci che si rincorrono a Baghdad indicano 
tutte in U day l'esecutore materiale della sen¬ 
tenza decretata dal rais che ordina eoa di 


ucciderei mariti delle figlie. La strage placa 
apparentemente di ssensi edesideri di vendet¬ 
ta che covano nel clan. Nel dicembre del 
1996 Uday viene avvicinato da un comman¬ 
do di sicari mentre cammina nell'elegante 
quartieredi Al M ansour. Centrato da nume 
rosi proiettili che lo colpiscono in tutto il 
corpo si salva miracolosamente, ma le ferite 
provocano danno irreversibili. Per il delfino 
del rais è la fine delle aspirazioni di potere. 
Uday mantiene il controllo del comitato olim¬ 
pico e del quotidiano Babel, ma ormai accan¬ 
to al padre siede il giovane Qusay che sale 
rapidamente tutti i gradini del potere. Qusay 
dirige i servizi segreti e quindi diventa il co- 
mandantedé 15.000 uomini da corpi specia¬ 
li della Guardia repubblicana. 

N è 1996, quando l’Iraq apre le porte al 
programma «oil for food» che permette la 
ripresa uffiaaledelleesportazioni petrolifere, 
nel cielo di Baghdad brilla ormai solo la stel¬ 
la si Qusay chea spegnerà solo con l'arrivo 
dei cacaabomdardieri di Bush. 

t.fon. 


re, hanno confermato nel corso 
della giornata i dubbi. Ieri po¬ 
meriggio il ministro della difesa 
americano Donald Rumsfeldl si 
è recato alla Casa Bianca dal pre- 
sidenteBush, ma, al terminedel- 
l'incontro, lefonti deH'ammini- 
strazionenon hanno conferma¬ 
to l'avvenuta uccisione dei due 
figli dei rais deposto. L'esame 
del Dna verrà effettuato comun¬ 
que sui cadaveri, anche se ieri 
sera lefonti ufficiali hanno affer¬ 
mato di non avere dubbi. Cam¬ 
pioni dei cadaveri carbonizzati 
sono stati portati negli Usa. 

Non appe¬ 
na si è diffusa 
la notizia della 
possibile mor¬ 
te dei duefigli 
dell'ex dittato¬ 
re alcunedeci- 
ne di persone 
hanno dato vi¬ 
ta a manifesta¬ 
zioni di giubi¬ 
lo nelle viedel- 
la capitale. 
L'ammnistra- 
toreamericano a Baghdad, Paul 
Bremer ha detto che l'uccisione 
dei due gerarchi «è una buona 
notizia per l'Iraq». È chiaro che 
se ciò risulterà vero anche la lati¬ 
tanza di Saddam Hussein po¬ 
trebbe ben presto finire ed i 
gruppi armati che stanno met¬ 
tendo in grave difficoltà gli ame¬ 
ricani in Iraq subirebbero un du¬ 
ro colpo. 

Per ora tuttavia si tratta di 
congetture giacché anche ieri vi 
è stato un agguato che è costato 
lavitaad un militare statuniten¬ 
se ed ha provocato il ferimento 
di un altro. 

11 convoglio è stato attaccato 
ad un centinaio di chilometri da 
Baghdad in direzione nord 
ovest, verso le città di Ramadi e 
Balad. Un altro episodio che dà 
la misura della precarietà e del la 
pericolosità della situazione ira¬ 
chena è avvenuto nei pressi del¬ 
la città di Hilla, a sud di Ba¬ 
ghdad. Una jeep della Croce 
Rossa internazionaleè stata col¬ 
pita da una raffica esplosa da 
sconosciuti. Un funzionario ori¬ 
ginario dello Sri Lanka è morto, 
mentre il suo autista è rimasto 
gravemente ferito. Tutto ciò ac¬ 
cade in un momento particolar¬ 
mente delicato per l'Iraq del do¬ 
po-guerra. Alcuni esponenti del 
«consiglio di governo», l’organi¬ 
smo recentemente costituito a 
Baghdad, sono ospiti al palazzo 
di Vetro dell'Onu dove si gioca 
una partita molto importante. 
Il segretario delle Nazioni Uni¬ 
te, Kofi Annan, ha detto ieri che 
occorre «far terminare al più 
presto l'occupazionemilitareat- 
traverso il riconoscimento inter¬ 
nazionale» e che ben presto gli 
iracheni dovranno vedere re 
staurata la «piena sovranità». 
Uno degli esponenti del nuovo 
organismo, l'ex diplomatico Pa- 
chachi è intervenuto per assicu¬ 
rare che «mai» vi potrà essere 
un ritorno di Saddam e degli 
esponenti della dittatura al potè 
re a Baghdad, ma la situazione 
diventa giorno dopo giorno più 
incerta e forse so lo una spettaco¬ 
lare cattura del rais potrebbe da¬ 
re fiato ai conquistatori del¬ 
l'Iraq. 

Toni Fontana 


Annan all’Onu 
chiede la fine 
dell’occupazione Usa: 
il popolo iracheno 
deve governarsi 
da solo 




L’ex prigioniera di guerra, coperta di decorazioni, è stata portata in trionfo nel suo villaggio natale. La diciannovenne catturata senza aver sparato un colpo 

Toma a casa Jessica accolta come un’eroina, anche se finta 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Non c'è guerra senza 
falsi eroi. L'America che si illude di 
aver portato la libertà in Iraq ha fe¬ 
steggiato ieri una ragazza di 19 anni 
trasformata forse suo malgrado in 
una finta eroina. Bionda, bella esim- 
patica, l'ex prigionieradi guerra Jessi¬ 
ca Lynch è tornata in trionfo nel suo 
villaggio, con il petto coperto di deco¬ 
razioni, eha parlato per la prima vol¬ 
ta, ri presa i n d i retta dallelereti televi¬ 
sive. «Non immaginavo - ha detto - 
che tanta gente sapesse della mia pri¬ 
gionia. Ringrazio tutti, anche i citta¬ 
dini iracheni che mi hanno curata in 


ospedale». 

Jessica ha parlato per due minuti 
e il governatore della Virginia per 
dieci. La ragazza sorrideva con mode¬ 
stia mentre intorno a lei si svolgeva¬ 
no celebrazioni imponenti. La sua 
storiaèil simbolo di unanazioneche 
ha creduto la guerra necessaria per 
difendere la propria sicurezza. I pro¬ 
pagandisti del Pentagono hanno in¬ 
ventato la leggenda di una eroica 
guerriera ferita in combattimento e 
strappata da un pugno di audaci dal¬ 
le mani insanguinate del nemico. 
Non era vero niente, è diventato ve¬ 
ro tutto. Vero come la stella di bron¬ 
zo e il «cuore purpureo», le più ambi¬ 
te medaglie al valore militare che la 


bellajessica porta con fierezza. Vero 
comeil biondo dei capelli dell'eroina 
di turno, così simi Ie alIe protagoniste 
degli spot pubblicitari rivolti alla pic¬ 
cola borghesia bianca che va in chie¬ 
sa ogni domenica. 

Palestine, il villaggio nella West 
Virginia dove ieri Jessica è tornata a 
casa, si chiama così perché i coloni 
che lo fondarono erano in cerca della 
terra promessa come il popolo della 
Bibbia. Ancora oggi da queste parti 
molta gente legge soltanto la Bibbia, 
ma tutti guardano la tei evisioneeso- 
no orgogliosi che una ragazza del pae- 
sesi sia fatta onore. «Ho letto miglia¬ 
ia di articoli - dicejessica - in cui si 
raccontavachequando i soldati ame¬ 


ricani sono entrati nell'ospedale in 
I raq dove ero ricoverata li ho chiama¬ 
ti e ho detto di essere un soldato 
anch'io. È vero, sono orgogliosa di 
essere un soldato americano». 

Le telecamere inquadrano il suo 
sorriso e la divisa impeccabile, non la 
poltrona a rotelle da cui per qualche 
tempo non si potrà alzare. «Abbia¬ 
mo preparato una accoglienza degna 
del presidentedegli Stati U niti», esul¬ 
ta JoeCarey, portavoce del governa¬ 
tore. «Tutti noi facciamo il tipo per 
Jessica, chi mette in discussione i 
suoi meriti può andare al diavolo», 
esclama James Roberts, di 77 anni, 
padrone dell'emporio sulla piazza 
del paese. Vanno a ruba le magliette 


da 5 dollari con la scritta «Benvenuta 
Jessica» e il Cd da dieci dollari con la 
canzone dedicata a lei: «She wasjust 
nineteen, became America's queen, 
aveva soltanto 19 anni e diventò la 
regina deH'America». 

Quando si èarruolata per pagare 
gli studi Jessica ha accorciato capelli 
e nome: si fa chiamare Jessi. La sua 
guerra è stata breve. Il 23 marzo, il 
suo reparto venneattaccato dagli ira¬ 
cheni presso Nassiriya. Gli americani 
furono presi dal panico e due loro 
camionette si scontrarono. Con leos- 
sa rotte, J essica venne soccorsa dagli 
iracheni. Quando le guardie dell' 
ospedale dove era ricoverata si accor¬ 
sero che il regime di Saddam Hus¬ 


sein era aliatine, cercarono di conse¬ 
gnarei prigionieri feriti agli america¬ 
ni ma vennero accolti afucilate. Jessi¬ 
ca rischiò la vita sotto il fuoco amico, 
venne riportata in ospedale. Quando 
gli iracheni si ritirarono gli america¬ 
ni andarono finalmente a prenderla. 

I pretoriani di Saddam resisteva¬ 
no ancora sulla via di Baghdad, Geor¬ 
ge Bush aveva bisogno di notizie edi¬ 
ficanti . J essica era stata catturata sen¬ 
za aver sparato un colpo, la sua arma 
si era inceppata al primo tentativo, 
ma le autorità inventarono una leg¬ 
genda degna del generale Custer alle 
prese con Toro Seduto. Raccontaro¬ 
no che la bionda guerriera, circonda¬ 
ta da forze soverchiaci, era caduta 


in mano al nemico soltanto dopo ave¬ 
re esaurito le munizioni. 

M ichael Getler, ombudsman del 
Washington Post, ha censurato il 
giornale. «Questa storia - ha dichiara¬ 
to- puzzava sin dall'inizio, edobbia- 
mo interrogarci sui motivi per cui si 
è aspettato tanto a smenti ria». Puzza¬ 
va allora epuzza oggi, ma neH'Ameri- 
ca profonda arriva soltanto il profu¬ 
mo della bella eroina. «Questo paese 
- si sfoga John MacArthur, editore 
della rivista H arper - èstato condizio¬ 
nato in modo tale che ormai crede a 
tutto: storie sensazionali, bugie, mi¬ 
nacce con armi atomiche inesistenti, 
tutto fa brodo per giustificare la guer¬ 
ra». 
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Il sindaco della zona più contesa dovrebbe essere Kofi Annan. Altri diciotto quartieri dovrebbero essere divisi tra israeliani e palestinesi 

Peres: Gerusalemme capitale del mondo 

II leader laburista propone di affidare all’Onu il controllo dei luoghi sacri della città vecchia 


Umberto De Giovannangeli 


Gerusalemme «capitale del mondo». 
Da città contesa a città condivisa. È 
l'ultimo «sogno» di Shimon Peres. 
Una proposta che il premio Nobel 
per la pace e presidente del Labour 
israeliano ha argomentato nei giorni 
scorsi nel corso di una conferenza te¬ 
nuta davanti a un gruppo di cadetti 
del ministero degli Esteri russo, giunti 
in Israele nel quadro del loro addestra¬ 
mento. La soluzione proposta, ha spie¬ 
gato Peres, ha il fine di aggirare la 
controversia concernente la sovranità 
sui luoghi santi di Gerusalemme. Un 
tema scottante, che nel corso del tem¬ 
po ha scatenato spinte nazionalistiche 
e ultrareligiose nei due campi. Per ri¬ 
solvere la spinosa questionedi Gerusa¬ 
lemme, il leader laburista ha proposto 
che il cosiddetto «sacro bacino», 
l'area cioè checomprendela città vec¬ 
chia ei luoghi santi limitrofi - il Muro 
del Pianto, la Spianata delle Moschee, 
il Santo Sepolcro - sia dichiarato «ca¬ 
pitale del mondo». Dovrà avere per 
sindaco il segretario generale del- 
l'Onu, affiancato daduesindaci, israe¬ 


liano e palestinese. Stando all'ex capo 
della diplomazia israeliana, nessuno 
Stato avrà la sovranità sul «sacro baci¬ 
no» dove ciascuna delle tre religioni 
monoteiste potrà gestire i rispettivi 
luoghi santi sotto il tetto di un'unica 
amministrazione della «capitale del 
mondo». Peres ha inoltre proposto la 
divisione del resto delle aree contro¬ 
verse della città in 18 quartieri: 10 
palestinesi e otto ebraici. I primi sa¬ 
ranno sotto amministrazione palesti¬ 
nese e i secondi sotto amministrazio¬ 
neisraeliana. 

Il «piano-Peres» è stato accolto 
favorevolmente a sinistra, con disap¬ 
punto e ostilità nella destra estrema. 
«Peres ha colto la necessità di avanza- 
re una proposta concreta su una que¬ 
stione comunque cruciale, come è lo 
statusdi Gerusalemme, per raggiunge- 
reun'intesa definitiva con i palestine¬ 
si», dice a l'Unità Ran Cohen, parla¬ 
mentare e leader del M eretz, la sini¬ 
stra pacifista. «Peres continua a rive¬ 
larsi un inguaribile sognatore. Per la 
stragrande maggioranza degli israelia¬ 
ni quello di Gerusalemme, capitale 
unica e indivisibile del proprio Stato, 
è un capitolo chiuso», taglia corto 


■■l’intervista 

7iarl Ahii 7i ari 


Ziad Abu Ziad 

dirigente palestinese 


«Gerusalemme deve diventare 
una città aperta, patrimonio del¬ 
l'umanità. Gerusalemme può essere 
ciò che è Roma, vale a dire capitale 
di due Stati. Se la proposta di Shi¬ 
mon Peres verrà ufficializzata, essa 
potrebbe rappresentare un terreno 
di iniziativa unitaria a integrazione 
della road map». A sostenerlo èZiad 
Abu Ziad, già ministro dell'Anp per 
Gerusalemme e membro del Consi¬ 
glio legislativo palestinese (il Parla¬ 
mento dei Territori). «Resta il fatto 
- denuncia Abu Ziad - che l’attuale 
governo israeliano sta portando 
avanti il progetto espansionista del¬ 
la Grande Gerusalemme, ingloban¬ 
do nell'area della municipalità inse¬ 
diamenti e terre espropriate ai pale¬ 
stinesi». 

Il premier laburista Shimon 
Peres ha proposto cheil cosid¬ 
detto «sacro bacino», l'area 
cioè che comprende la Città 
vecchia e i luoghi santi limi¬ 
trofi di Gerusalemme, sia di¬ 
chiarato «capitale del mon¬ 
do». 


Un modello del 
Muro del Pianto 
e della Moschea 
di Gerusalemme 
nel parco di Latrun 
Reinhard Krause/Reuters 



Ehud Olmer, vice premier ed ex sinda¬ 
co del la città santa. 

Disponibile alla discussione, sul 
versante palestinese, si dichiara Sari 
Nusseibeh, presidente dell'Università 
«Al-Quds»di Gerusalemme Est: «Ben 
venga ogni proposta che favorisce il 
dialogo, e quella avanzata da Shimon 
Peres si muove in questa direzione», 
riflette con l'Unità la «colomba» pale¬ 
stinese. E aggiunge: «Per sciogliere il 
nodo-Gerusalemme occorrono volon¬ 
tà politica e fantasia amministrativa. 
L'importante è rimuovere una volta 
per tutteil tabù-Gerusalemme». Geru- 
salemmecittàapertaèunaipotesi che 
sembra incontrare anche i favori della 
diplomazia vaticana: «Di una condivi¬ 
sione della gestione dei Luoghi Santi 
aveva parlato esplicitamente Giovan¬ 
ni Paolo II nel suo viaggio in Terra 
Santafmarzo 2000, ndr.), ricordauna 
fonte vaticana a Gerusalemme. 

Il presentedi israeliani epalestine- 
si è comunque legato agli sviluppi del 
negoziato Israele-Anp sull'attuazione 
della road map, il Tracciato di pace 
del Quartetto (Usa, Ue, Onu, Russia). 
In attesa dell'incontro di venerdì alla 
Casa Bianca tra il premier palestinese 


A 

E una proposta che si 
muove nella direzione 
giusta, quella di fare 
di Gerusalemme città 
del dialogo e capitale 
di due Stati 


r> 


L’ex ministro dell’Anp: resta il fatto che il governo di Sharon non rinuncia al progetto della Grande Gerusalemme _ 

«Un’idea che aiuta a sciogliere il nodo della città santa» 


«Peres sa bene che una soluzio¬ 
ne politica del conflitto israelo-pale¬ 
stinese passa inevitabilmente per 
una definizione concordata dello sta¬ 
tus di Gerusalemme. La sua propo¬ 
sta può rappresentare un punto di 
partenza condivisibile...». 

U n punto di partenza per rag¬ 
giungere quale obiettivo? 
«Quello di trasformare Gerusa¬ 
lemme in una città aperta, capitale 
di due Stati, con una gestione uni¬ 


versale, sotto egida Onu, dei Luoghi 
Sacri alletregrandi religioni mono¬ 
teiste». 

Sharon ha ribadito che Geru¬ 
salemme non è materia nego¬ 
ziabile. 

«È una pregiudizialeinaccettabi¬ 
le che contraddice sia gli accordi di 
Oslo-Washington che la road map. 
Lo statusdi Gerusalemme va deciso 
al tavolo negoziale e Sharon non 
può ritenere che non solo i palestine¬ 


si ma l'intero mondo arabo emusul- 
mano possano accettare un'annes¬ 
sione arbitraria, unilateraledi Geru¬ 
salemme Est compiuta da Israele 
nel 1967; un’annessione che contra¬ 
sta con le risoluzioni 242 e 338 delle 
Nazioni Unite». 

Israele non ritiene Gerusa¬ 
lemme Est territorio occupa¬ 
to. 

«Se per questo, il Parlamento 
israeliano ha anche approvato recen¬ 


temente una risoluzione secondo la 
quale neanche la Cisgiordania e la 
Striscia di Gaza non sono territori 
occupati. Si tratta di una decisione 
provocatoria e illegale indice di una 
mentalità colonizzatrice che certo 
non aiuta la ricerca di un compro¬ 
messo». 

Vorrei tornare alla propo- 
sta-Peres su Gerusalemme: il 
leader laburista prevede cheil 
sindaco Onu venga affiancato 


da duevicesindaci, israeliano 
e palestinese. 

«Possiamo discuterne. Ciò che 
apprezzo i n questa proposta è la logi¬ 
ca che la sottende: quella della ricer¬ 
ca di forme nuove di co-sovranità. È 
una logica che rompe definiti vamen- 
te con quella bramosia di possesso 
assoluto che ha segnato tragicamen¬ 
te la storia di Gerusalemme. Una 
co-sovranità che permetta di fare di 
Gerusalemme la città della tolleran- 


Mahmoud Abbas (Abu Mazen) e il 
presidente Usa George W.Bush, l'at¬ 
tenzione è concentrata sulla tenuta 
della «hudna», la tregua di tre mesi 
degli attacchi anti-israeliani concorda¬ 
ta dallefazioni palestinesi il 29giugno 
scorso. «L'Autorità palestinese ha gli 
uomini - 20mila- learmi, le carceri, i 
tribunali, per fronteggiare i terroristi, 
manca la decisione politica», sostiene 
un alto ufficiale di Tsahal di stanza 
nella Striscia di Gaza», ma ammette 
che la questione è delicata: «È una 
sfida a riuscire a imporre il disarmo 
senza provocare un bagno di sangue». 
Secondo i servizi segreti israeliani, a 
cui fa riferì mento l'ufficiale, nel perio¬ 
do di tregua i palestinesi potrebbero 
costruire un migliaio di missili Qas- 
sam: «Sono razzi stupidi, ma fanno 
grandi danni, soprattutto psicologi¬ 
ci», dice l'ufficiale, secondo cui è in 
via di sperimentazione un Qassam 
con un raggio da 12-15 chilometri, 
ben più minaccioso di quello da 9 
chilometri attualmente in possesso 
dei palestinesi. Inoltre,armi continua¬ 
no ad affluire indisturbate dall'Egitto, 
attraverso i tunnel che passano al con¬ 
fine, all’altezza di Rafah. 


za e la capitale dei dialogo». 

Oggi, però, Gerusalemme è la 
città della paura e del terrore; 
la città più colpita dai kamika¬ 
ze palestinesi. 

«Si tratta di una pratica contra¬ 
ria non solo agli interessi palestinesi 
ma anche ai principi dell'IsIam. 
Non è con gli attentati suicidi che 
vedremo riconosciuti i nostri diritti, 
come non sarà con il terrorismo di 
Stato che Israele conquisterà la sua 
sicurezza». 

Per preservare la sicurezza di 
Gerusalemme, I sraele intende 
realizzare una barriera di se¬ 
parazione tra la Città santa e 
la Cisgiordania. 

«In questo modo si costruisce 
non una barriera difensiva ma un 
M uro dell’apartheid che rischia di 
strangolare l’economia di città co¬ 
me Betlemme e di rendere ancora 
più penose le condizioni di vita di 
decinedi migliaiadi famigliepalesti¬ 
nesi. Questi M uri finiscono solo per 
alimentare la rabbia e la frustrazio¬ 
ne che a loro volta rafforzano le fi la 
dei gruppi estremisti». 

Può nascere uno Stato palesti¬ 
nese senza Gerusalemme Est? 
«No, non potrà mai accadere. 
Neanche il leader più moderato, di¬ 
sponibile al compromesso, potreb¬ 
be mai firmare un accordo che esclu¬ 
da Gerusalemme Est». u.d.g. 


Allarme Unicef sulla mortalità infantile 


Né paesi dèi'est, e specialmente 
nél'ex Unione Sovietica, i dati sul 
tasso di mortalità infantile sono 
molto superiori a quéli ufficiali. 

Lo denuncia l'Unicefin un 
rapporto presentato ieri a Roma, il 
«Social M onitor 2003». Le 
falsificazioni da dati avvengono in 
vari modi. Uno di questi, si legge 
né rapporto, èia tendenza degli 
ospedali di classi fi care come nati 
morti o come aborti spontané i 
neonati che muoiono per 
mancanza di risorse. Inoltre né 
paesi di area ex-sovietica vige una 
diversa concezione dé bambino 
“nato vivo": mentre per l'Oms 


risponde a questa definizione il 
neonato in cui è presente un 
qualsiasi segnale di vita, i medici 
dél'ex-Urssignorano tutti i segnali 
eccetto la respirazione, rubricando 
tutti i nati prematuramente come 
nati morti. Il rapportoa/idenzia 
una realtà agghiacci ante di 
povertà, malnutrizione, scarsità di 
assistenza medica. Negli stati 
caucasia in particolare il tasso 
reale di mortalità infanti le è 12 
volte superiore a quélo dé paea 
industrializzati. «Un buon inizio 
dèi a vita - ha detto il direttore 
dél'Unicef Carni Bélamy-non è 
solo una béla idea, è un obbligo.» 


Uccisi sette pellegrini indù e poche ore dopo 9 soldati indiani nel momento in cui New Delhi e Islamabad tentano il dialogo 

Kashmir, nuove stragi contro il disgelo 


Paolo Giorgi 


Ancora sangue nel Kashmir india¬ 
no, colpito nelle ultime 48 ore da 
dueattentati dei separatisti islamici 
proprio mentrei rapporti tra India 
e Pakistan lasciano intravedere spi¬ 
ragli di dialogo. La prima strage è 
avvenuta due notti fa vicino al tem¬ 
pio hindu di Baganga, a 60 km da 
Jammu, la capitale invernale del 
Kashmir. Settefedeli, diretti al tem¬ 
pio, sono rimasti uccisi dall’esplo- 


sionedi duebombea mano lancia¬ 
tepresso la cucina pubblica che di¬ 
stribuì sce gratu i tamen te ci bo ai pel¬ 
legrini. Il bilancio parlaanchedi 38 
feriti, ma si teme che il numero 
delle vitti me possa salire ancora. Po- 
cheoredopo, alle5.30di ieri matti¬ 
na, due terroristi armati, travestiti 
da militari, hanno fatto irruzione 
nel campo militare di Aknoon, trai 
più sorvegliati presidi della regio¬ 
ne, sorprendendo le guardie con 
un fitto lancio di granate. Una vol¬ 
ta aperto un varco, gli attentatori 


hanno fatto fuoco all'impazzata, uc¬ 
cidendo sette soldati indiani, tra 
cui il generale Govil, e ferendone 
altri sei, prima di essere abbattuti. 

Gli attentati sono stati rivendi¬ 
cati dall'organizzazione Al Shuda, 
una nuova sigla usata dal maggiore 
gruppo terroristico pakistano, 
Lashkar-e-Taiyba, messo fuori leg¬ 
ge dal governo di Islamabad. Il 
Kashmir, unica regione indiana a 
maggioranza musulmana, è teatro 
di violenti scontri dal 1947, anno 
dell'indipendenza di India e Paki¬ 


stan. Dopo tre guerre trai duepae- 
si per ottenere il controllo dela re 
gione himalayana, terminate con 
una divisione del Kashmir, dal 
1989 si è sviluppata una guerriglia 
separatista nella parte indiana che, 
secondo N ew Delhi, ha ricevuto in¬ 
genti aiuti economici e militari dal 
vicino Pakistan. L'anno scorso le 
due potenze nucleari hanno sfiora¬ 
to una nuova guerra in seguito a 
una serie di attentati terroristici 
contro obiettivi indiani. In questo 
complesso quadro entra in gioco 


anche l'Afghanistan, dove diverse 
organizzazioni di guerriglia hanno 
legami con le cellule islamiche pre¬ 
senti nel Kashmir. Inoltre uno de 
gli ispiratori del movi mento T al eba¬ 
no, Maulana Fazlur Rehman, è il 
leader del maggiore partito fonda¬ 
mentalista pakistano. 

U na svolta nel dialogo tra N ew 
Delhi e Islamabad è rappresentata 
proprio dalla storica visita di Reh¬ 
man nella capitale indiana, in corso 
in questi giorni. Il leader fondamen¬ 
talista si è pronunciato per una so¬ 
luzione politica della crisi del Kash¬ 
mir, ma questa posizione è contra¬ 
stata dai gruppi più oltranzisti che 
si battono per l’indipendenza della 
regione. U n’indi pendenza che non 
piace nè all’India nè al Pakistan, 
perchè entrambi subirebbero perdi¬ 
teterritoriali. 


M attedi 22 luglio si è spento 

SERGIO SOGLIA 

La moglieAnna, i figli Mario e Pao¬ 
lo con Beba e la nipotina Penelope, 
ringraziano gli amici che nei mesi 
della malattia gli sono stati vicini, 
come sempre. Un ringraziamento 
particolare anche ai medici e al per¬ 
sonale di Villa Serena che si sono 
prodigati per rendere meno acuta la 
sua sofferenza. Per un ultimo saluto 
a «Ciro» l’appuntamento è giovedì 
24 luglio alle ore 10 nella Sala Pan¬ 
theon della Certosa. 

Bologna, 23 luglio 2003 


Gianni Sinoppi è vicino ad Anna e 
famiglia per la perdita deH'amico 
fraterno 

SERGIO SOGLIA 
(Ciro) 

partigiano-giornalista 

Bologna, 23 luglio 2003 


I parlamentari Dsdi Bologna, Daria 
Bonfietti, Franco Chiusoli, Altiero 
Grandi, Giovanna Grignaffini, Fran¬ 
co Grillini, Giancarlo Pasquini, Ser¬ 
gio Sabattini, Walter Vitali, M auro 
Zani, Katia Zanotti vogliono ricor¬ 
dare 

SERGIO SOGLIA 

l’indimenticabile partigiano «Ciro», 
protagonista della Resistenza e della 
Liberazione di Bologna. Anche nel 
dopoguerra ci è stato prezioso il suo 
impegno di giornalista, attento inter¬ 
prete delle vicendecittadinedalle pa¬ 
gine bolognesi óel'Unità. 

Bologna, 23 luglio 2003 

La redazione de l'Unità di Bologna 
partecipa al lutto per la morte di 

SERGIO SOGLIA (Ciro) 

e porge sentite condoglianze alla fa¬ 
miglia. 

Bologna, 23 luglio 2003 


Ci ha lasciato 

SERGIO SOGLIA 
(Ciro) 

partigiano, giornalista per molti an¬ 
ni capo della cronaca de l'Unità di 
Bologna. Lo ricordano con affetto 
OnideDonati, Gigi M arcucci, Gian¬ 
carlo Perciaccante, Raffaella Pezzi, 
Donatella Manaresi, Franco De Feli¬ 
ce e Roberto Scardova. 

Bologna, 23 luglio 2003 


SERGIO SOGLIA 

I tuoi compagni e amici di sempre 
unitamente alla propria famiglia. 
Angelo Caparrini, Carlo Garulli, 
Giorgio Grazia, Adriana Lodi, Ser¬ 
gio M ontanari, Adriana Poluzzi, Ga¬ 
etano Sella, Ermanno T ondi, Vitto¬ 
rio Vezzali, Giorgio Vicchi. 

Bologna, 23 luglio 2003 


Ci ha lasciati 

SERGIO SOGLIA (Ciro) 

Nel vivo ricordo dei tanti anni di 
lavoro insiemenella redazionebolo- 
gnese-regionalede/'Un/tàedi ideali¬ 
tà condivise, si stringono con affetto 
alla madreVittorina, alla moglieAn¬ 
na e ai figli Mario e Paolo: Fiorio 
Amadori, Remigio Barbieri, Gior¬ 
gio Bettini, Gianni Buozzi, Dino 
Fontanesi, Giuliano M usi, Leila Pa¬ 
squali, Angelo Scagliarini, Roberto 
Scardova, Luciano Vandelli, Franco 
Vannini, Gian Paolo Veggetti, Ser¬ 
gio Ventura, Romano Zanarini. 
Bologna, 23 luglio 2003 


Laura Cacciari e Luca Bottura si 
stringono intorno al compagno Pa¬ 
olo Soglia e alla sua famiglia per la 
scomparsa del padre 

SERGIO (Ciro) 

maestro di un giornalismo checi ha 
insegnato a stare dalla parte giusta. 


All’amico, al compagno di sempre 

SERGIO SOGLIA (Ciro) 

con dolore il saluto di Mario e Lau¬ 
ra Cicchetti. Vivissime condoglian¬ 
ze ai familiari. 

Bologna, 23 luglio 2003 


La scomparsa di Sergio Sogli a addo¬ 
lora profondamente tutta la sinistra 
bolognese e italiana. I Democratici 
di Sinistra di Bologna esprimono il 
loro più sentito cordoglio ai familia¬ 
ri e agli amici del compagno 
«CIRO» 

partigiano, giornalista, sempre vici¬ 
no alle lotte dei lavoratori, per l’af¬ 
fermazione dei diritti dei più debo¬ 
li. Inviamo alla moglie Anna e al 
figlio Paolo lenostrepiù sentite con¬ 
doglianze e un caloroso abbraccio, 
partecipando, insiemeatutti coloro 
che lo avevano conosciuto e stima¬ 
to, al dolore per la sua scomparsa. 
Bologna, 23 luglio 2003 


Ibio Paolucci con Gabriella annun¬ 
cia con immensa tenerezza la mor¬ 
te, a 97 anni, della mamma 

MALFISAVIGGIANI PAOLUCCI 

Burlano (Grosseto), 23 luglio 2003 

La redazione de l'Unità di M ilano, 
con affetto, si stringe al caro compa¬ 
gno Ibio nel triste momento della 
morte del la madre 

MALFISA PAOLUCCI 

M ilano, 23 luglio 2003 

Alessandra Marra, Alessia e Ilaria 
Della Torre, Bruno Marasà, Anto¬ 
nio Bernardi e Antonio Zollo sono 
vicini a Ibio Paolucci in questo mo¬ 
mento di grande malinconia per la 
morte della mamma 

MALFISAVIGGIANI PAOLUCCI 

Milano, 23 luglio 2003 


Voghera, Pavia, M ilano... ricordan¬ 
do l'amico giornalista, il pittore 

LUCIANO CACCIÒ 

M aresa e Adriano Guerra 

Gli ambientalisti DS ricordano con 
stima e affetto 

NORA FUMAGALLI 

curiosa del mondo, deil'ecologia, 
della democrazia, impegnata tutta 
la vita per affermare una nuova giu¬ 
sti zi a sociale. 

Sono vicini a Marco con tutto il 
loro affetto. 

Roma, 23 luglio 2003 


21/07/2001 21/07/2003 

ALDO BRIGNOCCHI 

Con immutato affetto e infin ita no¬ 
stalgia. 

Maria, Sarah, Rita, Angelo. 





































mercoledì 23 luglio 2003 


l’Unità 


15 


n 


EXTRACOMUNTTARI, 76MILA INFORTUNI SUL LAVORO 


! 




Londra 



$ 28,39 




MILANO Gli infortuni occorsi a lavoratori extracomunita¬ 
ri nel 2002 sono stati 76mila, pari al 7,9% del totale 
nazionale(967.785), mentre i casi mortali sono stati 91, 
corrispondenti al 6,5% del totale nazionale (1.397). Que¬ 
sti i contorni di una prima fotografia sul fenomeno degli 
infortuni dei lavoratori extracomunitari che emerge dal 
Rapporto annualedell’lnail. 

Scendendo nei particolari, si rileva che gli infortuni 
riguardano principalmente gli uomini (85,1%) e classi 
di età giovanili (oltreil 95% ha meno di 50 anni) echele 
comunità più interessate al fenomeno infortunistico so¬ 
no quella marocchina (22,7% del totale degli infortuni), 
l'albanese (11,7%) e la tunisina (7%). Il Marocco è pri¬ 
mo anche nella graduatoria degli infortuni mortali (15 
casi), seguito da Romania (14) e Albania (13). L’Inail al 


riguardo fa notare come sia meno significativa la quota 
di infortuni occorsi ai lavoratori filippini e cinesi che 
pure sono tra le comunità più numerose in Italia. 

I settori di attività dove si verifica il maggior numero 
di infortuni sono l'industria manifatturiera (1/3 degli 
infortuni totali) e le costruzioni (12,6%). Sempre nella 
manifatturiera si registra il più alto numero di incidenti 
mortali (25). Diciassettesono invecei morti nellecostru- 
zioni e 16 quelli nei trasporti, dati, sottolinea l'Inail, non 
coerenti con quelli relativi ai lavoratori italiani. Per quan¬ 
to riguarda la ripartizione territoriale, gli infortuni si 
concentrano soprattutto in quelle regioni dove più forte 
è la presenza di lavoratori extracomunitari: il Veneto 
(22,8), la Lombardia (22,6%) e l’Emilia Romagna 
(21,7%). 
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Fìat, tensione sull’aumento 


Titolo giù, forti scambi. Deutsche Bank non sottoscrive, Generali e Sanpaolo sì 


Roberto Rossi 


MILANO L'ultima doccia fredda per 
Fiat è arrivata dalla Germania. Da 
dove Deutsche Bank ha fatto sapere 
che non intenderà partecipare al 
previsto aumento di capitale del 
gruppo da 1,8 miliardi. 

La decisione dell'Istituto tede¬ 
sco è arrivata nell'ultima giornata 
della trattazione in Borsa dei diritti 
dell’aumento di capitale. Una gior¬ 
nata che sembrava scorrere in mo¬ 
do tranquillo - sul fronte del debito, 
tra l’altro, l'Isvap ha concesso il via 
libera per la cessione di Toro alla 
DeAgostini -, con leprincipali ban¬ 
che italiane (UniCredit, Sanpaolo e 
Mediobanca) pronte a fare il pro¬ 
prio dovere sostenendo il reperi¬ 
mento di mezzi freschi (la ricapita¬ 
lizzazione è stata annunciata a giu¬ 
gno, la famiglia Agnelli parteciperà 
per 545 milioni di euro attraverso le 
proprie holding, lasciando il grup¬ 
po torinese alla ricerca di circa 1,25 
miliardi sul mercato). 

Così, invece, non ha fatto il 
gruppo tedesco che di Fiat detiene 
11,6%. Tale iniziativa - ha spiegato 
un portavoce- rientra nella politica 
della banca, che mira a ridurre il 
proprio portafoglio di partecipazio¬ 
ni industriali. DeutscheBank ha an¬ 
che dichiarato di voler «sostenere il 
management di Fiat nell’attuazione 
del piano di ristrutturazione» deci¬ 
so dal Lingotto, che è «adeguato e 
necessario». T anto che H .J. Lamber¬ 
ti, membro del direttivo di Deut¬ 
sche Bank, continuerà a far parte 
del consiglio di sorveglianza di Fiat 
del quale è membro assieme a Ifil, 
Assicurazioni Generali e Sanpaolo 
Imi. 

La scelta di Deutsche Bank, pe¬ 
rò, sta a significare che l’istituto te¬ 
desco intende sfilarsi dalle vicende 
del gruppo. La separazione delle 
partecipazioni industriali è uno dei 
pilastri della strategia decisa dal pre- 
sidentejosef Ackermann, alla guida 
della banca dal maggio 2002. E il 
tutto avviene in una fase di transi- 
zioneper il gruppo di Torino. Deut¬ 
sche Bank è stato sempre uno dei 
soci storici del Lingotto. Fa parte 


dal 1986 del nocciolo duro dei prin¬ 
cipali azionisti di Fiat. È stato uno 
dei primi ad entrare nel patto di 
sindacato e pronta a reperire soldi 
nei momenti di difficoltà del grup¬ 
po di Torino. La sua uscita indeboli¬ 
sce ancora di più la posizione gene¬ 
rale del Lingotto. Non a caso il tito¬ 
lo Fiat ha vissuto una giornata nega¬ 
tiva a Piazza Affari. Tra volumi so¬ 
stenuti (oltre 25 milioni di pezzi 
trattati contro una media delle ulti- 
metrenta sedute di circa 9 milioni e 
il 5,8% del capitale passato di ma¬ 
no) alla fine delle contrattazioni 
Fiat ha perso 11,43% a 5,25 euro. 

Alla difficile giornata della Fiat 
ha contribuito ancheil fondo ameri¬ 
cano Dodge& Cox. Secondo quan¬ 
to appreso, qualche settimana fa il 
fondo U sa ha praticamente azzera¬ 
to la propria partecipazione in Fiat 
passando a circa lo 0,1% del capita¬ 
leordinario dal precedente 7,62%. 

Tornando all’aumento di capita¬ 
le, quello di Deutsche Bank è stato, 
comunque, l'unico disimpegno del¬ 
la giornata. Perché, comedetto, tut¬ 
ti i più grandi istituti italiani hanno 
dato il loro appoggio. Come Gene¬ 
rali, che ha fatto saperedi voler fare 
la propria parte. Il leone di Trieste 
ha in Fiat il 2,5% circa del capitale 
votante. La sottoscrizione pro-quo- 
ta del pacchetto di azioni Fiat in 
portafoglio a generali (13.544.071 
ordinarie e 291.800 privilegiate) 
porterà ad un esborso per il gruppo 
triestino pari a41,5 milioni di euro. 
L’aumento di capitale del Lingotto 
prevede, infatti, che per ogni 5 azio¬ 
ni (di qualsiasi categoria) possedute 
si abbia il diritto a sottoscrivere 3 
nuove azioni ordinarie al prezzo di 
5 euro per ciascun titolo. 

Sulla stessa linea Sanpaolo Imi 
che sottoscriverà integralmente la 
propriaquotaneH'aumentodi capi¬ 
taniate,74% del capitale ordina¬ 
rio). La partecipazione di Medio¬ 
banca era scontata da tempo. I n oc- 
casionedel consiglio di amministra¬ 
zione della scorsa settimana si già 
era deciso di sottoscrivere la ricapi¬ 
talizzazione. Il gruppo considera la 
propria partecipazionedel 2,2% nel 
gruppo torinese «strategica eperma- 
nente». 



Ispettori Asl in fabbrica per verificare eventuali rischi per gli operai 

Mirafiori, indagine sui ritmi 


MILANO Gli ispettori della Asl hanno eseguito ieri un 
sopralluogo nello stabilimento Fiat di Mirafiori per veri¬ 
ficare se neU'introduzione dei nuovi ritmi di lavoro (la 
cosiddettaTmc2) siano stati valutati i rischi per i lavora¬ 
tori. L'inchiesta della Procura di Torino, coordinata dal 
procuratore aggiunto Raffaele Guariniello, è partita da 
una segnalazione della Fiom-Cgil sull'aumento dei rit¬ 
mi di produzionenonostanteil ricorso alla cassa integra¬ 
zione. L'obiettivo è accertare se ci siano state violazioni 
della legge 626. Gli ispettori acquisiranno i fogli di lavo- 
razionein cui sono indicati i ritmi di lavoro eletecnolo- 
gie utilizzate. 

A dare il via all'inchiesta è stato un esposto della 
Fiom, che ha lamentato un aumento di almeno 15% 
dell'intensità di lavoro dopo il cambio delle modalità di 
produzione. Gli ispettori deU'AsI stanno confrontando i 
ritmi del piano precedente con quelli attuali, e se è stato 
modificato il documento di valutazionedei rischi previ¬ 
sto dalla legge 626 sulla sicurezza sul lavoro. I problemi 
in cui possono incorreregli operai sono stress, infortuni 


e patologie professionali da sforzo ripetuto: proprio 
queste ultime sono al centro di un filone di inchiesta - 
nel qualesono stati chiamati in causa, in vestedi indaga¬ 
ti per lesioni colpose, alcuni dirigenti di Fiat Auto - per i 
disturbi agli arti superiori lamentati da centinaia di 
dipendenti. «L'esposto - spiega il segretario della Fiom 
di Torino, Giorgio Airaudo- si è reso necessario perché 
non è stata aggiornata la valutazione dei rischi e per il 
mancato accesso alla documentazione. L'assenza di un 
negoziato su questi temi e la mancata tutela degli accor¬ 
di separati richiedono che la magistratura svolga il suo 
compito di accertamento ristabilendo regole e diritto a 
tutela della salutedei lavoratori». E il segretario generale 
della Fiom Gianni Rinaldini precisa che «l’iniziativa ha 
un significato di carattere generale relativo anche a tutti 
gli altri stabilimenti di Fiat Auto in cui le direzioni 
aziendali stanno introducendo questa nuova metrica, 
ovvero un parametro di organizzazione del lavoro im¬ 
prontato alla massima rigidità e che viene rifiutato dalle 
persone che lavorano». 


Pericolosa operazione del centrodestra 

Alberimi senza soldi: 
adesso vuole vendere 
il “tesoro” Aem 


MILANO Alla disperata ricerca di nuove risorse finanziarie, il 
governo di centro-destra di M ilano mette mano ai gioielli di 
casa, anzi al tesoro della città come ha scritto giorni fa l’econo¬ 
mista Giavazzi sul Corriere della sera. La Giunta comunale di 
M ilano ha deliberato ieri di scendere sotto il 51% di partecipa¬ 
zioneazionaria nelTAem, l'Azienda energetica, una delle prime 
imprese del settore del Paese. La quota che intende mantenere 
l'amministrazione comunale dovrà essere pari ad un terzo del 
capitale più un'azione. La cessione riguarderà quindi circa il 
17% delle azioni ora in possesso dal Comune. La decisione, 
approvata all'unanimità dalla G i unta,dovrà passare ora attraver¬ 
so l'individuazione di un advisor. 

La quota che sarà ceduta potrà essere collocata sul mercato 
azionario oppure potrà essere un prestito obbligazionario tra¬ 
sformabile poi in azioni della società, oppure potrà essere una 
combinazione di strumenti finanziari. In pratica il Comune 
sceglierà la migliore alternativa valutando una rosa di proposte. 

L'altra sera il Consiglio co¬ 
munale ha approvato il provvedi¬ 
mento, proposto dalla Giunta, 
che prevede che Aem possa emet- 
tereun bond fino a 1 miliardo di 
euro. L'obiettivo è quello di tra¬ 
sformare il debito a breve termi¬ 
ne dell’azienda in debito di me¬ 
dio e lungo periodo.il provvedi¬ 
mento è stato votato con 40 voti 
favorevoli. Anche i Ds e la M ar- 
gherita hanno appoggiato la maggioranza. Si sono invece aste¬ 
nuti gli altri gruppi del centrosinistra. 

Il bond, secondo la delibera approvata l'altra sera, potrà 
essere emesso in una o più volte, per cinque anni. Orasi dovrà 
procedere ad una modifica dello statuto che attribuirà al Consi¬ 
glio di amministrrazionedeH'Aem il poteredi determinare mo¬ 
dalità e condizioni di emissione, oltreché rendimento e nuovo 
regolamento. Il 4 agosto si riunirà l'assemblea straordinaria di 
Aem per decidere l'emissione. 

La decisionedi collocareunaimportantequotatedi capitale 
di Aem sul mercato non può lasciare tranquilli i milanesi chein 
questi anni hanno assistito all’incapacità della giunta Al berti ni 
di valorizzare e gestire il patrimonio pubblico. Già il primo 
collocamento del 49% del capitale di Aem avvenne a un prezzo 
eccessivamente basso per il valore strategico di una delle più 
belle ed efficienti imprese energetiche italiane. Non solo: la 
successiva decisione di spingere Aem a un’alleanza con e.Bi- 
scom, società privata miracolata ai tempi del boom del Nuovo 
Mercatori ètradotta alla fine con un pieno successo pere.Bi- 
scom euna cocente delusione per Aem che, infatti, ha deciso di 
scioglierei! deludente accordo. 

Albertini, poi, ha fallito nella valorizzazioneenella privatiz¬ 
zazione della Sea, la società che gestisce gli scali di Linate e 
M al pensa, amministrata dall'ex presidente della Confindustria 
Giorgio Fossa. Con il collocamento del 30% del capitale la 
giunta Albertini voleva incassare circa 1000 miliardi di vecchie 
lire. Non è successo niente, anche perchè la gestione della Sea è 
stata tutt'altro che brillante. 


La giunta di Milano 
scende sotto il 51% 
ma non c’è 
un piano strategico 
di sviluppo 


Ricapitalizzazione per l’istituto di Padova con Abn Amro in posizione chiave, poi la fusione. Croff alla banca di Geronzi, Arpe alla guida di Mediobanca 

Giochi di potere: Capitalia si avvicina ad Antonveneta 


MILANO È Padova il crocevia dell'ulti¬ 
mo risiko bancario italiano, che ve¬ 
drebbe coinvolti istituti come Capi¬ 
talia, Abn Amro per arrivare fino a 
M ediobanca. 

Padova è la sede della banca An- 
tonVeneta. Ieri il titolo dell'istituto è 
stato oggetto di pesanti perdite in 
borsa (-3%). Da giorni è indebolito 
da una serie di indiscrezioni relative 
all'operazione di ricapitalizzazione 
da almeno 500 milioni di euro desti¬ 
nato a riequilibrare i ratio patrimo¬ 
niali e finanziare la crescita del grup¬ 
po. Il mercato scommette su aumen¬ 
to di capitale più onereso di quello 
stabilito nel gennaio del 2003. E non 
è bastata neanche la smentita della 


società («sull'aumento di capitale - 
ha commentato un portavoce - non 
è cambiato nulla rispetto a quanto 
già ufficialmente comunicato») per 
fermare la discesa. 

A teneresullacordaAntonVene- 
ta uno dei suoi principali azionisti: 
la banca olandese Abn Amro chede- 
tiene attualmente il 12,25%. ma che 
è anche socio forte di Capitalia, la 
banca di Cesare Geronzi. Non è un 
mistero che gli olandesi vorrebbero 
aumentare la propria partecipazione 
nella banca presieduta da Antonio 
Ceola al 100%. A fine aprile aveva 
sperato un via libera di Bankitalia 
per un aumento della partecipazio¬ 
ne nella banca italiana. «Abbiamo 


buone speranze che la Banca d’Italia 
ci consentirà di accrescere la nostra 
quota sopra il limite attuale», aveva 
detto l'amministratore dell'istituto 
olandese Rijkman Groenink. M adal¬ 
la Banca d’Italia niente. 

Ora le cose sarebbero cambiate. 
Antonio Fazio potrebbe lasciare ma¬ 
no libera ad Abn Amro solo se, oltre 
alla ricapitalizzazione, si percorresse 
la strada deH'integrazionecon la ban¬ 
ca capitolina. La nuova entità avreb¬ 
be trovato ancheil suo amministra¬ 
toreunico. Il nomesarrebbequello 
di Davide Croff, già amministratore 
delegato della Banca Nazionale del 
Lavoro fino al tredici giugno scorso. 

Capitalia, poi, dovrebbe metter 


lo zampino anche sulla nomina del- 
l'amministratoredelegato di M edio¬ 
banca. Con l’uscita di Vincenzo M a- 
ranghi, defenestrato dopo un brac¬ 
cio di ferro con U niCredit e la stessa 
Capitalia, la carica di amministrato¬ 
re è rimasta nelle mani di Gabriele 
Galateri di Genola (uomo Fiat). Il 
quale è anche presidente della banca 
d’affari milanese. Un amministrato¬ 
re, però, con pochi poteri dato chela 
gestione operativa dell'Istituto è og¬ 
gettivamente nelle mani del diretto- 
regeneraleAlberto Nagel, professio¬ 
nalmente vicino proprio a Maran- 
ghi. 

Ora, chelacari cadi Galateri fos¬ 
setemporanea in molti lo sapevano. 


Che il nome del suo successore fosse 
espressione, seppur indiretta, di Ge¬ 
ronzi in pochi lo avrebbe pensato. 
Eppura sembra proprio che sia così. 
Il nome è quello di M atteo Arpe già 
direttore generale di Capitalia non- 
chéamministratoredi Medio Credi¬ 
to Centrale. In Mediobanca Arpe 
non è uno sconosciuto. Non solo 
perché cooptato nel consiglio di am¬ 
ministrazione di Piazzetta Cuccia lo 
scorso 15 luglio, ma anche perché 
nel 1997 aveva assunto la carica di 
d i retto re centrai e d el servizio Finan¬ 
ziario. Una poltrona cheaveva dovu¬ 
to lasciare perché in dissidio con la 
gestione Maranghi. 

ro.ro. 
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Wind vince la gara «portability» 

MILANO / clienti che hanno cambiato operatore di 
telefonia mobile conservando il vecchio numero 
cellulare hanno scelto, secondo i dati a metà luglio, 
soprattutto Wind: l'operatore del gruppo Enel ha un 
saldo positivo, tra pera e acquisiti, di 158mila clienti. 
T im ne perde 120mila (se si esdudono dal calcolo i 
160mila che restano in famiglia passando dalla 
vecchia retetacsal gsm). In sostanzialeequilibrio 
Vodafone: perde arca 18mila clienti. 

Tim è l'operatore che, dall'avvio della number 
portability, sulla carta acquisisce il numero più alto 
di clienti che hanno deciso di usufruire del servizio 
per cambiare operatore conservando il numero di 
telefono: sono oltre348mila, a frontedi 308mila che 
hanno deciso di lasciare l'operatore del gruppo 
T elecom Italia. Da dienti che hanno scelto la réte 
gsm di Tim, tuttavia, 160mila sono quelli che 
lasaano la vecchia rete tacs ddla Stessa Tim 
(tecnologicamente di prima generazione: e destinata 
alla dismissione): restano quindi «in famiglia». 

Wind ha il saldo più favorevole: acquisisce298mila 
dienti, ne perde 140mila. Quasi 215mila clienti 
hanno scelto di passare a Vodafone, che ne perde 
233mila. 

Complessivamente, dall'avvio del servizio in italia, 
sono 870mila i dienti che hanno usufruito del 
servizio di number portability ndla tdefonia mobile. 


la nuova Golf 


Il ministro Marcano contrario allo sblocco della quota in Italenergia per la società monopolista 




Ecco la prima immaginedella nuova Volkswagen Golf, che verrà presenta¬ 
ta in settembre al Salone di Francoforte per arrivare sul nostro mercato 
alla fine di novembre. Ingrandita nelle dimensioni (è lunga 4,20 metri, 
larga 1,76 ealta 1,48), la quinta generazione Golf sarà equipaggiata inizial¬ 
mente con quattro motori a benzina e Diesel tutti a iniezione diretta, 
abbinati anche a innovativi cambi manuali o automatici a sei marce. 


MILANO II probabile ingresso in Francia 
di End è un passo importante ma non 
sufficiente: lo ha dichiarato ieri il mini¬ 
stro ddle Attività Produttive, Antonio 
M arzano, rispondendo alla domanda se 
per "scongdare" il diritto di voto di Edf 
in Italenergia sia sufficiente uno sbarco 
di Enel sul mercato francese. Come si 
ricorderà il peso dd gruppo transalpino 
ndla società italiana fu limitato al 2% 
proprio per la sua natura monopolista 
al di là ddle Alpi. 

«È un passo importante- ha detto il 
ministro a marginedi un'audizionesvol- 
tasi al Senato - perché uno dd motivi 
ddla nostra preoccupazioneera il princi¬ 
pio di reciprocità che non era osserva¬ 
to». 

«L'altra cosa - ha però sottolineato il 
ministro - è il processo di liberalizzazio¬ 
ne dd mercato ddl'energia francese. Le 
condizioni sono quindi dueed èimpor- 
tante che in Francia non ci sia più un 
monopolio pubblico». 


I nsomma, non basterà lo sbarco dd- 
l'End sul territorio francese per chiude¬ 
re la complessa partita Edf aN'interno di 
Italenergia, la società che controlla il se¬ 
condo polo energetico dd nostro Paese. 
Comunque, l'ipotesi di uno shopping 
italiano in Francia non sembra suscitare 
particolari contrarietà oltre frontiera, 
anzi. 

Un importante disco verde a un 
eventuale ingresso di End ndla società¬ 
francese Snet è stato dato ieri dagli spa¬ 
gnoli di Endesa, che sono soci al 30% 
della società insieme alla Charbonnages 
deFrance. 

Se le trattati ve fra End ed Edf doves¬ 
sero concludersi con lacessioneal grup¬ 
po di Paolo Scaroni ddla quota detenu¬ 
ta da Edf in CdF, «il gruppo italiano 
sarebbe il benvenuto» ha commentato 
JesusOlmos, numero uno di Endesa Eu¬ 
ropa nonché amministratore delegato 
di Endesa Italia. 

L'eventuale cessione ddla quota ap- 


partenentead Edf alla società guidata da 
Paolo Scaroni è comunque una ddle 
ipotesi che sono al centro dd negoziati 
avviati dai due colossi energetici, per 
l'ingresso di End nd mercato dettrico 
d'Oltralpe. 

Da parte sua, Endesa è in trattative 
con Charbonnages per aumentare la 
sua quota «fino all'80%», ma si dice di¬ 
sponi bile a ridimensionare le sue aspet¬ 
tativeproprio con l’intento di crearespa- 
zio all'End. 

«Avviare una partneship in Francia 
èinteressanteeauspicabile», ha afferma¬ 
to Olmoschevedecon favore«un'opera- 
zionedi questo genere». «In Italia - ha 
spiegato il manager - siamo concorrenti 
dell'Enel, ma all'estero potremmo fare 
volentieri una gestione congiunta di 
Snet». 

Per quanto riguarda Snet, in Francia 
gestisce nove centrali ubicate in cinque 
siti, per un totale produttivo di circa 2 
mila M egawatt. 


I poveri sono sempre più poveri 

Ilfenomeno colpisce soprattutto il Mezzogiorno, le famiglie numerose e gli anziani 


Ferrovie 

Venerdì sciopero 
degli autonomi 


chimica 

Glencore taglia gli appalti 
In 1.500 senza lavoro 


CAGLIARI La Glencore taglia gli appalti e manda a 
casa più di 1.500 lavoratori. L'azienda che ha ac¬ 
quisito lo stabilimento per la produzionedi piom¬ 
bo ezinco nell'area industrialedi Portovesme(Ca- 
gliari) ha deciso di ridurre drasticamente spese e 
costi. Dal 1° settembre, infatti, le imprese d'appal¬ 
to che si occupano ddla manutenzione degli im¬ 
pianti dovranno stare a riposo forzato perché 
l’azienda, secondo quanto denunciato dalla Fiom, 
«non intende rinnovare i contratti». Il che signifi¬ 
ca mandaresulla strada almeno novecento operai. 
«M aestranze- fa sapere M arco Corona, segretario 
regionaleddla Fiom - che, ndla maggior parte dd 
casi, non potranno usufruire neppure ddla cassa 
integrazione». 

Agli operai degli appalti si uniranno anche 
qudli che lavorano ndl'azienda madre. «Le lettere 
per la cassa integrazione sono già partite - conti¬ 
nua il sindacalista - e saranno esecutive dal 1° 
settembre». I n questo caso, a rimanere senza lavo¬ 
ro saranno 700 operai impegnati in cantieri di 
produzione. L’azienda ha acquistato gli impianti 
duranteil processo di privatizzazioneddl’Enirisor- 
se e delle altre società satdliti ddl'Eni. 

«L'energia dettrica costa troppo - fanno sape¬ 
re i vertici ddl'azienda - e il provvedimento si 
rende necessario». Per la precisione lo stabilimen¬ 
to che lavora piombo e zinco spende 6 centesimi 
di euro per ogni chilowattora, contro i 3 centesimi 
pagati dalle imprese ddlo stesso polo industriale. 
Una sorta di capestro, come rimarcano i sindacati, 
lasciato in eredità dalla vecchia proprietà, rappre¬ 
sentata dall'Eni. «Il ministro M arzano aveva pro¬ 
messo un interessamento per risolverequesti pro¬ 
blemi - è la replica ddla segreteria regionale ddla 
Cgil - ma sino a oggi non abbiamo visto nulla». 

d.m. 


I NUMERI DELLA POVERTÀ 
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M ILANO In Italia ci sono meno pove¬ 
ri, ma chi ha poco ha sempre di 
meno. Lo rileva l'Istat ndl'annuale 
indaginesulla povertà nd nostro pa¬ 
ese, riferita al 2002.11 dato generale 
dice che oltre 7 milioni di italiani 
sono poveri. Fra questi, quasi 3 mi¬ 
lioni sono «i più poveri fra i pove¬ 
ri». Sei primi, in lieve calo, consu¬ 
mano in coppia non più di 823,45 
al mese (soglia di povertà rdativa), 
i secondi, numericamente stabili, 
sempre in coppia, non superano la 
soglia di povertà assoluta che è di 
573,63 euro. 

Nd complesso il 12,4% degli ita¬ 
liani ha a che vederecon condizioni 
di povertà. Una percentuale che era 
dd 13,6% l'anno precedente. 
L'Istat, quindi, stima che nd 2002, 
198 mila famiglie sono uscite dalla 
condizione di povertà. Le famiglie 
povere sono 111% dd totale (nd 
2001 erano il 12%), ossia 2.456.000 
nuda per una popolazione pari a 
7.140.000 individui. Il dato, in calo 
soprattutto ndle regioni centrali e 
meridionali, si riferisce alla povertà 
relativa, quella che vienestabilita in 
base ai livdli di spesa media mensi¬ 
le per i consumi ddl'insieme ddle 
famiglie italiane. L'Istat ricorda che 
questa soglia di povertà rdativa si 
sposta di anno in anno in base all' 
andamento dd prezzi e all'anda¬ 
mento in termini reali dd consumo 
ddle famiglie. Nd 2002 si è avuta 
una flessione in termini reali ddla 
spesa dd consumi che ha portato 
ad unadiminuzionedd valoreddla 
linea di povertà. Ma per le fami gli e 
dd centro edd mezzogiorno la di¬ 
minuzione ddl'incidenza fra il 
2001 e il 2002 è da attribuire anche 
ad un effettivo miglioramento ddle 
condizioni di vita. 

La povertà assoluta (il valore 


monetario di un paniere di beni e 
servizi essenziali), rimasta stabile, ri¬ 
guarda invece 926mila famiglie, il 
4,2% ddle famiglie, 2.916.000 per- 
sone(il 5,1% ddla popolazione ita¬ 
liana). Questa povertà però aumen¬ 
ta al Nord e diminuisce al Sud. 

CHI SONO I POVERI. Sono le 
famiglie numerose, dove vivono fi¬ 
gli minori, qudlein cui il capofami¬ 


glia è in cerca di lavoro o ha un 
titolo di studio basso. E poi, lefami- 
gliedi anziani. La povertà rdativa è 
diffusa per lo più tra lefamiglienu¬ 
merose, soprattutto qudlecon treo 
più figli etra le famiglie di anziani 
(è povero il 17,4% ddle famiglie 
con 2 o più anziani; il 33% sono al 
Sud). È povera una famiglia su 3 
con a capo una persona in cerca di 


lavoro. Nd 2002, quasi un quarto 
ddle famiglie con 5 componenti e 
più è povero (il 32,4% al Sud). 
Quando i treo più figli sono mino¬ 
ri, la percentuale di famiglie povere 
sale al 25,9%. Gli anziani soli mo¬ 
strano un'incidenza di povertà pari 
al 13,3%, valore che sale al 15,7% 
per le coppie con persona di riferi¬ 
mento di 65 anni o più. È conferma¬ 
to il legame fra titolo di studio e 
povertà: risulta infatti povero solo il 
3,7% ddle famiglie con a capo una 
persona in possesso almeno di licen¬ 
za media superiore contro il 17,8% 
dd capofamiglia senza titolo di stu¬ 
dio o con licenza dementare. L'inci¬ 
denza di povertà, al 32,2%, è4 volte 
superiore a qudla ddle famiglie 
con persona di riferimento lavorato¬ 
redipendente (8,5%) e oltre 5 volte 
superiore a qudle con a capo un 
lavoratore autonomo (6,4%). 

DOVE VIVONO I POVERI. Il 
66% ddle famiglie povere vive nd 
Meridione dove però risiedeil 33% 
ddlefamiglie. La riduzioneddla po¬ 
vertà rdativa si concentra ndle re¬ 
gioni centrali (dall'8,4% al 6,7%) e 
meridionali (dal 24,3% al 22,4%). 
Nd nord la situazione è stabile 
(5%) masi osservano segnali di peg¬ 
gioramento tra lefamiglie di quat¬ 
tro componenti edi cinqueepiù 

I PIU POVERI. Quasi la metà 
delle famiglie povere, circa 
1.137.000 (il 5,1% di qudleresiden- 
ti) risultano sicuramente povere. Al 
Sud vivono 649 famiglie povere in 
modo assoluto, ossia il 70% dd tota¬ 
le. Dal 2001 al 2002 la povertà asso- 
luta è rimasta stabile a livdlo nazio- 
nalema ha subito un lieve peggiora¬ 
mento al Nord (dalli,3 all'1,7%). 
L'intensità ddla povertà assoluta è 
pari al 19,6% (era il 19,3% nd 
2001). Anche qui i valori più alti si 
riscontrano ndle famiglie numero¬ 
se, dove vivono figli minori o anzia¬ 
ni con più di 65 anni. 


I sindacati autonomi Orsa, Fltu-Cub eSult hanno 
proclamato uno sciopero nazionale di tutto il 
personale ferroviario dalle ore 9.00 alle ore 17.00 
di venerdì 25 luglio. Trenitalia informa che per 
avereiI programma completo dd treni in 
ci redazione si può consultare il sito 
www.trenitalia.com o tdefonareall'892021. 


Logitech 

Il giro d’affari 
aumentato del 12% 

La Logitech ha realizzato un giro d'affari di 218 
milioni di dollari nd primo trimestreddl'esercizio 
corrente (aprile-giugno 2003), segnando un 
incremento dd 12% rispetto al periodo 
corrispondente dd 2002. L'utile operativo è stato 
di 7,9 milioni di dollari, in calo dd 38%. 


Colgate 

Crescono 
utile e fatturato 

Nd secondo trimestrefiscale l'utile netto ddla 
Colgate-Palmolive è salito a 359,8 milioni di 
dollari contro i 327 milioni, ddlo stesso periodo 
ddl'anno precedente. Levenditesono cresciutea 
2,46 miliardi di dollari. 


Fonchim 

Il rendimento 
toma positivo 

Nd primi sa mesi dd 2003 torna positivo il 
rendimento degli investimenti realizzati da 
Fonchim, il fondo dd lavoratori ddl'industria 
chimica e farmaceutica. Il fondo, checapitalizza 694 
milioni, ha aumentato gli iscritti a 114.120 unità. 


Quattro progetti per il 2004 


Comunicazione 

Informazione 
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Giornata nazionale di studio promossa dalla Direzione dei Democratici di Sinistra 

Roma, giovedì 24 luglio 2003, ore 10,00-17,30 - Palazzo Marini (via del Pozzetto, 158) 


Introduzione di Comunicazioni: Presiede 

Maurizio Migliavacca Gianni Cuperlo Barbara Pollastrini 

Francesca Marinaro 
Graziella Falconi 
Ugo Sposetti 


Intervento conclusivo di 

PIERO FASSINO 



www. dfean li ne.it 
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I CAMBI 


1 euro _ 1,1343 dollari +0,006 

1 euro _ 135,1800 yen +1,340 

1 euro _ 0,7083 sterline -0,001 

1 euro _ 1,5434 fra svi. +0,005 

1 euro 7,4342 cor, danese -0,001 
1 euro _ 32,1920 cor, ceca -0,108 

1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 

1 euro 8,3430 cor, norvegese -0,015 

1 euro 9,2718 cor, svedese -0,005 
1 euro 1,7372 dol. australiano -0,004 

1 euro 1,5951 dol. canadese +0,006 
1 euro 1,9663 dol. neozelandese -0,003 
1 euro 266,3200 fior, ungherese +0,370 

1 euro 0,5874 lira cipriota 40,000 
1 euro 234,5100 tallero sloveno -0,040 
1 euro _ 4,4434 zloty poi. -0,014 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,69 

1,75 

Bota 6 mesi 

99,03 

1,72 

Bota 12 mesi 

98,05 

1,78 

Bot a 12 mesi 

98,22 

1,77 


Borsa 

Piazza Affari si è mossa in 
linea con le altre piazze eu¬ 
ropee con alcuni temi do¬ 
minanti. Ancora una sedu¬ 
ta negativa per Fiat che ha 
chiuso a -1,43% a 5,25 eu¬ 
ro, nell'ultimo giorno utile 
per la trattazione in borsa 
dei diritti di opzione per 
l'aumento di capitale. Con¬ 
trastati i bancari, tra cui si 
è evidenziato il forte ribas¬ 
so di Banca Antonveneta 
(-3,07%) che soffre da gior¬ 
ni su indiscrezioni di un' 
operazionedi ricapitalizza¬ 
zione più onerosa rispetto 
ai 500 milioni previsti. In 
rialzo Mediaset (+1,56%), 
nel giorno in cui al Senato 
si è deciso il via libera al 
ddl Gasparri sul sistema ra¬ 
diotelevisivo. Positiv i tito¬ 
li energetici con Enel a 
+1,05%, Eni a +0,6%, Sai- 
pem a +1,09% e Snam a 
+0,57%. 


Saldo positivo nel secondo trimestre dell’anno. Il tasso maggiore nel Nordest 

Cresce il numero delle imprese 


MILAN0 La congiuntura sfavorevole 
non sembra arrestare la voglia di 
impresa degli italiani. Nel secondo 
trimestre del 2003, risultano infatti 
all'appello 38.127 aziende in più ri¬ 
spetto al 31 marzo 2003, grazie al 
saldo positivo determinato dalla dif¬ 
ferenza tra le 87.937 nuove iscrizio¬ 
ni al Registro delle imprese gestito 
dalle Camere di commercio e le 
49.810cessazioni. Lo stock delleim- 
prese risulta pertanto, a fine di giu¬ 
gno, di 4.868.082 unità. 

I dati diffusi da Unioncamere 
rilevano anche un tasso di crescita 
trimestrale pari a 0,79%, di poco 
inferiore allo 0,9% registrato nello 
stesso periodo dello scorso anno 
ma superire allo 0,72% registrato 
nel secondo trimestre2003dalleim- 
presedel Mezzogiorno. 

Dopo 16 trimestri consecutivi 
di leadership del tasso di crescita di 
nuove imprese, quindi, il Sud Italia 


deve restituire lo scettro al 
N ord- est, che a fi ne gi ugno regi stra¬ 
va un ritmo di crescita dello 0,87% 
(pari a 8.184 imprese in più nei tre 
mesi). 

Superiore alla media nazionale 
anche il dato del Centro (0,82%, 
ovvero 8.414 imprese), mentre è in 
media quasi perfetta il Nord-Ovest 
(0,78%, con il saldo più elevato in 
valore assoluto: 10.791 unità). Sulle 
differenti performances territoriali, 
rileva Unioncamere, hanno pesato 
le maggiori cessazioni del Sud (do¬ 
ve si è registrato il 33,1% di tutte le 
cessazioni del trimestre, a fronte di 
un peso delle imprese meridionali 
sullo stock complessivo pari al 
30,75%). 

Al contrario, l'andamento delle 
iscrizioni si è mantenuto più in li¬ 
nea con il peso relativo delle impre¬ 
se di ciascuna area rispetto allo 
stock nazionale. 


Rinviata l’udienza 
per Giacomelli 

MILANO II Tribunale di Rimini 
ha rinviato l'udienza relativa 
alle due istanze di fallimento 
presentate nei confronti di 
Giacomelli Sport Group. 

È quanto si legge in una nota 
della società secondo cui il 
rinvio è arrivato «in attesa di 
conoscere le decisioni che 
saranno prese dal Tribunale 
stesso il 28 luglio prossimo in 
réazione alle domande di 
amministrazione controllata 
delle tre società dei gruppo, 
Giacomelli Sport spa, Longoni 
sport spa e N atura & Sport 
srl». 


La banca d’affari ha acquistato la società Neuberger Berman 

Lehman Brothers investe nella gestione 
dei patrimoni dei miliardari americani 


MILAN0 Lehman Brothers, una del¬ 
le maggiori banche d'affari statuni¬ 
tensi, ha raggiunto un accordo per 
rilevare Neuberger Berman per 
2,63 miliardi di dollari, allo scopo 
di competere maggiormente nel 
comparto della gestione degli inve¬ 
stimenti per conto della clientela a 
più alto reddito. Lehman pagherà 
41,48 dollari per ogni azione Neu¬ 
berger Berman, fra cash e scambio 
azionario. Il chief executive officer 
di Neubergerjeffrey Lane, divente¬ 
rà uno dei vicepresidenti di Leh¬ 
man. 

N euberger è una società di pri¬ 
mo piano nella gestione dei patri¬ 
moni dei soggetti a maggiore reddi¬ 
to, cheabbiano non meno di 500mi- 
la dollari da investire, e ad essa fan¬ 
no capo capitali nell'ordine di 56,3 
miliardi di dollari. 

L'acquisizione di Neuberger da 
parte di Lehman Brothers consenti¬ 


rà inoltre a quest' ultima di accresce- 
rel'attività di intermediazionedi ob¬ 
bligazioni edi collocamento. Si trat¬ 
ta del resto di un'attività che ha pe¬ 
sato per circa il 63% sul totale dei 
ricavi del secondo trimestre. 

Il mese scorso il ceodi Lehman, 
Richar Fuld, aveva sottolineato che 
la banca stava esaminando la possi¬ 
bilità di rilevare un asset manager, 
allo scopo di diversificare l'attività e 
di competere con le maggiori ban¬ 
che d' investimento. Il primo luglio 
scorso la stessa Lehman aveva poi 
annunciato di essere in trattativa 
per rilevare appunto Neuberger. 

Neuberger ha il 55% dei suoi 
asset in azioni ed il restante45% in 
titoli a reddito fisso. Il personaledi¬ 
pendente supera le 1.200 unità, 
compresi cento «money mana¬ 
ger». L' utile netto della società è 
sceso del 33% nel primo trimestre, 
a21,8 milioni di dollari. 


AZIONI 


m 


E3 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1936 

1,00 

1,00 

0,83 

-16,46 

22 

0,90 

1,34 


52,00 

ACEA 

8334 

4,30 

4,27 

-2,15 

1,06 

229 

3,23 

4,58 

0,1800 

916,60 

ACEGAS 

9145 

4,72 

4,70 

-1,05 

3,46 

7 

3,97 

5,05 

0,1500 

168,03 

ACQ MARCIA 

472 

0,24 

0,24 

-1,63 

-7,72 

104 

0,24 

0,29 

0,0207 

94,32 

ACQ NICOLAY 

5092 

2,63 

2,63 


9,63 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

35,29 

ACQ POTABILI 

37269 

19,25 

19,84 

3,33 

3,74 

2 

17,39 

20,42 

0,1100 

156,92 

ACSM 

2837 

1,47 

1,46 

-2,01 

8,44 

9 

1,30 

1,76 

0,0500 

54,50 

ACTELIOS 

11910 

6,15 

6,11 

-0,44 

1,40 

5 

5,62 

6,92 


104,57 

ADF 

27572 

14,24 

14,24 

-0,63 

49,60 

4 

8,96 

17,32 

0,0600 

128,65 

AEDES 

6167 

3,19 

3,20 

0,22 

-3,54 

6 

2,88 

3,46 

0,1100 

318,29 

AEM 

2457 

1,27 

1,27 

0,24 

-2,16 

678 

1,11 

1,41 

0,0420 

2284,26 

AEMTOW08 

427 

0,22 

0,22 

-2,77 


278 

0,22 

0,26 



AEM TORINO 

2132 

1,10 

1,09 

-2,42 

9,62 

227 

0,85 

1,19 

0,0360 

381,28 

ALERION 

919 

0,47 

0,47 

0,45 

25,04 

151 

0,38 

0,50 

0,0258 

189,93 

ALITALIA 

415 

0,21 

0,22 

0,51 

-12,88 

2720 

0,20 

0,27 

0,0413 

830,40 

ALLEANZA 

16522 

8,53 

8,51 

-0,32 

14,57 

2035 

6,59 

8,99 

0,1900 

7221,84 

AMGA 

1700 

0,88 

0,88 

0,27 

9,33 

149 

0,72 

0,91 

0,0170 

305,53 

AMPLIFON 

32601 

16,84 

17,00 

0,11 

1,83 

8 

13,80 

18,36 

0,1500 

330,36 

ARQUATI 

1015 

0,52 

0,52 


-24,07 

0 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,86 

ASM BRESCIA 

3162 

1,63 

1,63 

-0,12 

-4,89 

6 

1,62 

1,75 

0,0600 

1201,19 

ASTALDI 

3878 

2,00 

2,00 

-1,48 

8,50 

77 

1,56 

2,13 

0,0500 

197,15 

AUTOTO MI 

22507 

11,62 

11,64 

0,26 

30,52 

117 

8,91 

11,62 

0,4000 

1022,91 

AUTOGRILL 

19353 

9,99 

10,08 

2,48 

30,26 

615 

7,06 

10,16 

0,0413 

2542,73 

AUTOSTRADE 

23504 

12,14 

12,14 

-0,28 

28,20 

606 

9,31 

12,53 

0,3100 

14503,52 

BANTONVENETA 

26546 

13,71 

13,69 

-3,07 

11,67 

996 

12,28 

16,82 

0,6000 

3241,85 

B BILBAO 

17678 

9,13 

9,13 

2,53 

-11,62 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

29178,13 

B CARIGE 

4877 

2,52 

2,52 

0,16 

22,94 

134 

2,05 

2,54 

0,0723 

2216,48 

B CARIGE R 

6390 

3,30 

3,30 


49,32 

0 

2,17 

3,30 

0,0823 

464,12 

B CHIAVARI 

12067 

6,23 

6,22 

1,55 

-9,98 

53 

6,07 

7,04 

0,2000 

436,24 

B DESIO-BR 

6907 

3,57 

3,63 

2,05 

47,52 

19 

2,37 

3,84 

0,0680 

417,34 

B DESIO-BR R 

4541 

2,35 

2,36 

-0,63 

16,90 

3 

2,01 

2,61 

0,0820 

30,96 

B FIDEURAM 

9275 

4,79 

4,81 

0,65 

2,61 

3206 

3,38 

5,09 

0,1600 

4695,59 

B FINNAT 

648 

0,33 

0,34 

1,31 

16,50 

76 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,90 

B FINNAT R 

541 

0,28 

0,28 


20,20 

100 

0,21 

0,32 

0,0100 

40,53 

BINTERM W04 

205 

0,11 

0,11 

-0,93 

-19,86 

4 

0,10 

0,14 



BINTERMOBIL 

8376 

4,33 

4,35 


-8,66 

1 

3,97 

4,74 

0,1290 

542,41 

B INTESA 

5513 

2,85 

2,84 

-0,60 

33,72 

24772 

1,83 

2,96 

0,0150 

16842,02 

BINTESA R 

4045 

2,09 

2,08 

-0,24 

37,89 

2421 

1,32 

2,14 

0,0280 

1947,97 

B LOMBAR W04 

49 

0,03 

0,02 

-4,25 

-3,09 

93 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19229 

9,93 

10,00 

1,26 

6,03 

185 

8,81 

9,94 

0,3300 

3135,52 

B PROFILO 

2587 

1,34 

1,34 

-0,07 

0,45 

62 

1,13 

1,50 

0,0594 

163,62 

B SANTANDER 

15045 

7,77 

7,98 

3,64 

17,80 

0 

5,12 

8,09 

0,0607 : 

37050,49 

BSARDEGNAR 

19471 

10,06 

10,00 

-0,42 

39,14 

2 

6,75 

10,17 

0,5000 

66,37 

BASICNET 

1296 

0,67 

0,67 

-0,92 

-5,27 

72 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,66 

BASTOGI 

222 

0,11 

0,12 


14,17 

234 

0,09 

0,13 


77,33 

BAYER 

37736 

19,49 

19,33 

-2,30 

-7,77 

62 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6758 

3,49 

3,52 

0,51 

17,99 

43 

2,20 

3,76 

0,0300 

314,10 

BEGHELLI 

822 

0,42 

0,43 

-1,09 

-8,02 

10 

0,35 

0,52 

0,0258 

84,92 

BENETTON 

18803 

9,71 

9,72 

1,35 

10,69 

370 

5,92 

10,04 

0,3500 

1763,12 

BENI STABILI 

862 

0,45 

0,45 

0,07 

2,84 

1283 

0,37 

0,46 

0,0100 

757,66 

BIESSE 

4014 

2,07 

2,07 

-2,86 

-13,30 

16 

1,91 

2,50 

0,0900 

56,79 

BIPIELLE INV 

7337 

3,79 

3,76 

-3,56 

32,76 

2 

2,69 

4,12 

0,1500 

2247,89 

BNL 

2825 

1,46 

1,46 

0,21 

31,80 

8092 

1,06 

1,63 

0,0801 

3141,67 

BNLRNC 

2662 

1,38 

1,38 

1,10 

26,03 

12 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,90 

BOERO 

25268 

13,05 

13,05 

-9,37 

5,24 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

56,64 

BON FERRARESI 

24058 

12,43 

12,46 

0,85 

13,28 

0 

10,70 

13,50 

0,1100 

69,89 

BPL-BCRL W05 

1763 

0,91 

0,90 

-17,43 


54 

0,91 

1,09 



BPUW 02/04 

601 

0,31 

0,32 

6,85 


1690 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

45 

0,02 

0,02 

-4,80 


130 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9798 

5,06 

5,06 

-0,39 

15,98 

153 

4,26 

5,54 

0,1100 

352,86 

BRIOSCHI 

428 

0,22 

0,22 

0,68 

0,18 

100 

0,22 

0,25 

0,0038 

106,49 

BRIOSCHI W 

48 

0,03 

0,03 

-3,85 

-1,19 

40 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10326 

5,33 

5,29 


17,00 

850 

3,56 

5,51 

0,0740 

1578,54 

BURANI F.G. 

14721 

7,60 

7,59 

-0,12 

2,11 

101 

6,49 

7,61 

0,0650 

212,88 

BUZZI UNIC R 

10938 

5,65 

5,65 

-0,09 

-6,63 

32 

4,50 

6,38 

0,2740 

72,67 

BUZZI UNICEM 

13703 

7,08 

7,05 

-1,84 

4,40 

308 

4,79 

7,36 

0,2500 

927,69 

C LATTE TO 

4550 

2,35 

2,35 

-0,63 

3,25 

1 

2,03 

2,38 

0,0300 

23,50 

CALTAG EDIT 

10733 

5,54 

5,55 

0,73 

-3,09 

13 

4,50 

5,95 

0,2000 

692,88 

CALTAGIRON R 

9939 

5,13 

5,16 


20,78 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,67 

CALTAGIRONE 

10518 

5,43 

5,46 

1,53 

33,73 

1 

4,05 

5,54 

0,0500 

588,23 

CAMFIN 

3222 

1,66 

1,68 

0,54 

-18,57 

32 

1,62 

2,64 

0,0520 

340,38 

CAMPARI 

65833 

34,00 

33,95 

-0,76 

13,75 

26 

27,43 

35,63 

0,8800 

987,36 

CAPITALIA 

3137 

1,62 

1,62 

-0,18 

23,85 

13066 

0,97 

1,66 

0,0500 

3575,05 

CARRARO 

3292 

1,70 

1,69 

0,77 

22,39 

14 

1,28 

1,72 

0,1540 

71,40 

CATTOLICA AS 

44631 

23,05 

23,02 

-0,35 

5,51 

11 

20,14 

24,64 

1,0000 

1092,37 

CEMBRE 

4099 

2,12 

2,13 

0,95 

16,25 

4 

1,82 

2,27 

0,0800 

35,99 

CEMENTIR 

4821 

2,49 

2,46 

-1,40 

2,81 

129 

1,88 

2,52 

0,0600 

396,21 

CENTENAR ZIN 

1394 

0,72 

0,72 


-37,12 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

10,26 

CIR 

2004 

1,03 

1,04 

0,19 

11,70 

317 

0,77 

1,06 

0,0413 

797,33 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 


-9,52 

84 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,40 

CLASS EDITORI 

2641 

1,36 

1,38 

0,58 

-17,83 

104 

1,27 

1,71 

0,0220 

125,81 

COFIDE 

790 

0,41 

0,41 

0,73 

6,75 

410 

0,34 

0,44 

0,0100 

293,58 

CR ARTIGIANO 

5882 

3,04 

3,03 

-0,36 

-16,90 

41 

3,04 

3,66 

0,1165 

343,05 

CR BERGAMASCO 

30519 

15,76 

15,85 


11,23 

0 

13,89 

16,03 

0,7000 

972,94 

CR FIRENZE 

2188 

1,13 

1,13 

0,27 

-4,07 

455 

1,06 

1,21 

0,0520 

1228,78 

CR VALTELLINESE 

15992 

8,26 

8,26 

-0,01 

-7,59 

24 

7,77 

8,94 

0,4000 

424,66 

CREDEM 

9494 

4,90 

4,89 

-0,97 

-7,35 

321 

4,25 

5,44 

0,2000 

1340,03 

CREMONINI 

2411 

1,25 

1,24 

-1,04 

-5,47 

79 

0,99 

1,36 

0,0206 

176,57 

CRESPI 

1180 

0,61 

0,61 

-0,83 

-10,85 

14 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,56 

CSP 

2655 

1,37 

1,36 

-3,14 

-9,92 

4 

0,94 

1,63 

0,0500 

33,59 

CUCIRINI 

1607 

0,83 

0,83 

0,12 

-9,29 

2 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,96 

DANIELI 

3803 

1,96 

1,96 

0,41 

12,49 

8 

1,67 

2,26 

0,0300 

80,29 

DANIELI RNC 

2767 

1,43 

1,43 

-0,83 

13,68 

29 

1,21 

1,47 

0,0516 

57,77 

DE FERRARI 

12859 

6,64 

6,50 

-1,93 

-0,30 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

148,60 

DE FERRARI R 

6235 

3,22 

3,22 

0,63 

19,70 

0 

2,69 

3,53 

0,1210 

48,50 

DE'LONGHI 

7333 

3,79 

3,78 

1,34 

-12,40 

51 

3,00 

4,73 

0,0600 

566,16 

DUCATI 

2628 

1,36 

1,34 

-1,54 

-24,57 

119 

1,11 

1,80 


215,09 

EDISON 

2240 

1,16 

1,16 

0,87 

25,13 

810 

0,76 

1,24 


4719,49 

EDISON R 

2012 

1,04 

1,04 

0,29 

4,03 

24 

0,74 

1,06 


114,91 

EDISON W07 

738 

0,38 

0,39 

1,50 


969 

0,22 

0,43 



EMAK 

5664 

2,92 

2,93 

1,03 

24,42 

12 

2,35 

3,01 

0,1400 

80,89 

ENEL 

10717 

5,54 

5,57 

1,05 

9,91 

17765 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

33559,12 

ENERTAD 

7511 

3,88 

3,88 

-0,26 

5,53 

18 

3,58 

4,04 

0,0207 

242,89 

ENI 

25567 

13,20 

13,26 

0,60 

-15,21 

16678 

12,10 

15,59 

0,7500 i 

52840,38 

EPLANET W03 

45 

0,02 

0,02 

-4,17 

-80,89 

121 

0,02 

0,12 



EPLANET W04 

241 

0,12 

0,12 

0,16 

-35,66 

71 

0,11 

0,20 



ERG 

8303 

4,29 

4,30 

-0,88 

16,46 

143 

3,14 

4,32 

0,2000 

693,72 

ERICSSON 

38745 

20,01 

20,00 

-2,88 

0,05 

44 

14,48 

21,16 

0,1400 

515,06 

ESPRESSO 

7015 

3,62 

3,64 

0,28 

13,40 

1048 

2,71 

3,67 

0,1000 

1560,28 

FIAT 

10162 

5,25 

5,25 

-1,43 

-32,04 

25174 

5,18 

8,79 

0,3100 

2273,54 

FIAT PRIV 

6368 

3,29 

3,29 

-0,73 

-20,04 

640 

2,91 

5,02 

0,3100 

339,73 

FIAT RNC 

6566 

3,39 

3,41 

0,77 

-14,92 

166 

2,94 

4,94 

0,4650 

270,98 

FIAT W07 

519 

0,27 

0,27 

-1,74 

-10,67 

121 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13957 

7,21 

7,18 

-1,75 

-2,86 

3 

6,56 

7,54 


237,86 

FIL POLLONE 

1333 

0,69 

0,69 

-0,29 

0,72 

12 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,33 
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(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/03 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 


FIN.PART 

379 

0,20 

0,20 

0,88 

-70,67 

354 

0,19 

0,67 

0,0168 

65,39 


MERLONI 

24635 

12,72 

12,74 

1,82 

26,70 

149 

9,15 

13,07 

0,3220 

1379,30 


FIN.PART W05 

41 

0,02 

0,02 

-9,09 

-66,72 

960 

0,02 

0,06 




MERLONI RNC 

15963 

8,24 

8,34 

1,77 

22,10 

4 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,63 


FINARTE ASTE 

3292 

1,70 

1,70 


17,57 

0 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,14 


META 

3485 

1,80 

1,80 

1,41 


0 

1,70 

1,89 

0,0720 

266,21 


FINECOGROUP 

1001 

0,52 

0,52 

0,48 

11,86 

6615 

0,32 

0,53 

0,0671 

1812,98 


MILASSW05 

96 

0,05 

0,05 

-2,00 

-22,95 

30 

0,04 

0,07 




FINMECCANICA 

1174 

0,61 

0,61 

1,48 

12,13 

30948 

0,43 

0,63 

0,0100 

5114,03 


MILANO ASS 

4281 

2,21 

2,21 

0,91 

12,18 

305 

1,49 

2,32 

0,0500 

766,99 


FOND-SAI 

26099 

13,48 

13,61 

0,01 

27,56 

243 

8,88 

13,90 

0,2600 

1735,15 


MILANO ASS R 

4138 

2,14 

2,13 

2,01 

8,42 

48 

1,65 

2,14 

0,0700 

65,69 


FOND-SAI R 

13112 

6,77 

6,73 

-1,87 

43,23 

69 

4,67 

7,03 

0,3120 

282,98 


MIRATO 

8992 

4,64 

4,63 

0,02 

-9,65 

5 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,88 


FSA W08 

4585 

2,37 

2,38 

-0,38 

13,96 

34 

1,56 

2,46 




MITTEL 

6304 

3,26 

3,26 

0,31 

-3,38 

3 

3,05 

3,46 

0,1000 

126,98 

Esl 













MONDADORI 

12580 

6,50 

6,49 

-0,11 

7,76 

272 

5,26 

6,68 

0,2500 

1684,53 

GABETTI 

3104 

1,60 

1,60 

0,95 

-9,64 

8 

1,59 

1,88 

0,0700 

51,30 


MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




MONRIF 

1013 

0,52 

0,53 

1,29 

2,99 

27 

0,40 

0,61 

0,0200 

78,50 


GARBOLI 

1548 

0,80 

0,80 

1,27 

3,14 

5 

0,72 

0,82 

0,1033 

21,58 


MONTE PASCHI 

4616 

2,38 

2,38 

0,25 

1,06 

2813 

1,97 

2,75 

0,0832 

5837,20 


GEFRAN 

7437 

3,84 

3,84 

-1,23 

1,80 

0 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,31 


MONTEFIBRE 

873 

0,45 

0,45 

-0,51 

-17,53 

32 

0,41 

0,60 

0,0300 

58,62 


GEMINA 

1383 

0,71 

0,71 

-0,22 

-12,07 

56 

0,65 

0,83 

0,0100 

260,42 


MONTEFIBRE R 

1162 

0,60 

0,60 

6,01 

16,04 

29 

0,52 

0,62 

0,0500 

15,60 


GEMINA RNC 

1568 

0,81 

0,81 

-6,36 

-22,86 

18 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,05 














GENERALI 

38491 

19,88 

19,93 

0,30 

0,34 

3355 

17,71 

24,21 

0,2800 25365,59 

13 

NAV MONTANARI 

2529 

1,31 

1,31 

0,31 

5,83 

61 

1,14 

1,40 

0,0600 

160,45 


GEWISS 

6357 

3,28 

3,28 

-0,03 

-9,56 

27 

2,91 

3,83 

0,0500 

393,96 


NECCHI 

223 

0,12 

0,11 

-2,52 

54,29 

1407 

0,07 

0,17 

0,0516 

26,25 


GIACOMELLI 

387 

0,20 

0,20 


-66,79 

29 

0,20 

0,69 


10,95 


NECCHIW05 

108 

0,06 

0,05 

-10,81 

39,50 

360 

0,02 

0,12 




GIM 

1394 

0,72 

0,72 

-0,97 

-22,59 

137 

0,67 

0,93 

0,0200 

107,02 


NEGRI BOSSI 

4246 

2,19 

2,18 

-1,49 

-18,02 

5 

2,18 

2,69 

0,0400 

48,25 


GIM RNC 

1826 

0,94 

0,93 

-2,00 

-6,61 

3 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,89 















h 

OLCESE 

337 

0,17 

0,17 

-2,82 

-47,57 

56 

0,16 

0,33 

0,0775 

15,84 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 

0,23 

16,37 

4 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2709 

1,40 

1,40 

0,36 

-10,61 

2 

1,33 

1,71 

0,0200 

90,94 


OLI EXTEC04W 

77 

0,04 

0,04 

-6,28 

-49,94 

1177 

0,03 

0,09 







OLIDATA 

2457 

1,27 

1,28 


-19,38 


0,98 

1,62 

0,0909 

43,15 


GRANDI VIAGGI 

1222 

0,63 

0,63 

-2,33 

15,56 

11 

0,51 

0,75 

0,0129 

28,40 



8 



OLIVETTI 

2194 

1,13 

1,13 

0,09 

12,62 

36723 

0,86 

1,15 




GRANITIFIANDRE 

13244 

6,84 

6,84 


-8,89 

30 

6,22 

7,51 

0,1100 

252,14 


U,U03U 


GRUPPO COIN 

5410 

2,79 

2,79 

-0,85 

-54,19 

49 

2,45 

6,10 


183,87 















B ij 

PCREMONA 

35782 

18,48 

18,55 

0,60 

11,82 

110 

16,14 

18,56 

0,1500 

620,66 

m 













P ETR-LAZIO 

34146 

17,64 

17,61 

-0,75 

52,30 

26 

11,22 

19,83 

0,1900 

453,04 

HERA 

2384 

1,23 

1,23 

-0,08 


923 

1,22 

1,27 


976,43 






P INTRA 

24960 

12,89 

12,88 

0,36 

17,30 

57 

10,29 

13,06 

0,4000 

585,13 














P LODI 

15328 

7,92 

7,90 

-0,44 

-8,28 

189 

7,92 

8,82 

0,1800 

1905,13 


IFI PRIV 

10491 

5,42 

5,50 

0,35 

-34,07 

327 

5,00 

9,47 

0,6300 

167,28 




P MILANO 

7615 

3,93 

3,96 

0,92 

10,79 

1100 

3,21 

4,07 

0,1200 

1518,10 


IFIL 

3559 

1,84 

1,85 

-0,65 

-40,40 

3535 

1,65 

3,40 

0,1800 

1197,44 




P SPOLETO 

11569 

5,97 

6,00 


-2,85 


5,51 

6,30 

0,2500 

107,45 


IFILRNC 

3460 

1,79 

1,79 

0,06 

-18,86 

27 

1,42 

2,42 

0,2007 

138,19 



1 




P UNITE 

24424 

12,61 

12,64 

0,47 


622 

12,61 

13,06 


4021,04 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 


85,42 

408 

0,00 

0,02 












P VER-NOV 

22594 

11,67 

11,65 

-0,28 

8,44 

500 

9,33 

12,54 

0,3900 

4318,70 


IM LOMBARDA 

187 

0,10 

0,10 

-2,13 

-5,95 

244 

0,08 

0,12 


57,88 





PAGNOSSIN 

3112 

1,61 

1,60 

-1,78 

16,45 


1,04 

1,73 

0,0250 

32,14 


IMA 

18848 

9,73 

9,73 

0,92 

-18,88 

7 

8,94 

12,00 

0,4000 

351,40 


7 






PARMALAT 

5571 

2,88 

2,87 

-1,31 

27,47 

4138 

1,32 

2,92 

0,0200 

2346,68 


IMMSI 

1332 

0,69 

0,69 

-1,50 

-4,73 

101 

0,66 

0,81 

0,0300 

151,38 




PERDER 

314 

0,16 

0,16 

-0,55 

0,62 


0,15 

0,20 

0,0050 

7,85 


IMPREGIL W03 

73 

0,04 

0,04 


25,33 

87 

0,02 

0,06 




3 






PERMASTEELISA 

25898 

13,38 

13,45 

2,21 

-10,34 

190 

12,88 

17,20 

0,3600 

369,15 


IMPREGILO 

970 

0,50 

0,50 

-0,51 

38,92 

1027 

0,22 

0,52 

0,0100 

361,75 




PININFARIN R 

38106 

19,68 

19,68 


0,66 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



IMPREGILO R 

1065 

0,55 

0,55 


62,68 

15 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,88 







PININFARINA 

40681 

21,01 

21,00 

-0,90 

21,88 


16,41 

21,53 

0,3400 

194,37 


INTEK 

1029 

0,53 

0,53 

-1,66 

15,36 

4 

0,46 

0,59 

0,0156 

87,92 


0 




PIRELLI 

1730 

0,89 

0,89 

-0,66 

-0,73 

4134 

0,72 

0,96 

0,0800 

1714,93 


INTEK RNC 

1026 

0,53 

0,53 

-0,38 

31,22 

2 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,43 





DIDEI 1 1 D 

1730 

0,89 

0,88 

-1,71 

-0,13 


0,81 

0,94 

0,0364 

78,63 


INTERPUMP 

7048 

3,64 

3,65 

0,47 

-9,52 

144 

3,27 

4,12 

0,1100 

304,13 


rlnbLLI n 




PIRELLI REAL 

44244 

22,85 

22,70 

-0,39 

26,45 

14 

17,97 

22,85 

1,2500 

927,82 


IPI 

7366 

3,80 

3,81 

1,33 

0,48 


3,76 

4,51 

0,1890 

155,14 





PIRELLI&CO 

1285 

0,66 

0,67 

0,08 

-5,74 


0,59 

0,73 

0,0800 

1370,23 


IRCE 

4293 

2,22 

2,22 

-0,58 

-7,62 

4 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,36 





PIRELLI&CO R 

1256 

0,65 

0,65 

0,46 

8,72 

11 

0,48 

0,66 

0,0904 

13,75 


IT HOLDING 

4250 

2,19 

2,21 

-1,17 

-8,27 

5 

1,85 

2,39 

0,0258 

539,69 




POL EDITORIALE 

2643 

1,37 

1,37 

-0,22 

21,66 

22 

0,80 

1,51 

0,0413 

180,18 


ITALCEMENT R 

11467 

5,92 

5,90 

-0,82 

12,52 

100 

4,95 

5,97 

0,3000 

624,36 




PREMAFIN 

1455 

0,75 

0,74 

-1,78 

-4,66 

83 

0,56 

0,84 

0,1033 

233,75 


ITALCEMENTI 

19957 

10,31 

10,32 

-0,52 

7,21 

193 

8,24 

10,39 

0,2700 

1825,55 




PREMAFIN W03 

35 

0,02 

0,02 


-56,73 

33 

0,01 

0,08 




ITALMOBIL 

68195 

35,22 

35,25 

-0,28 

3,04 


30,50 

35,90 

0,9400 

781,27 








PREMUDA 

2122 

1,10 

1,10 

0,46 

1,39 

24 

1,00 

1,19 

0,0800 

67,99 


ITALMOBIL R 

41223 

21,29 

21,27 

0,28 

2,01 

6 

18,44 

21,68 

1,0180 

347,95 














ITI 

R DEMEDICI 

1207 

0,62 

0,63 

0,66 

-8,70 

1099 

0,49 

0,73 

0,0165 

160,98 

D 

JOLLY HOTELS 

8425 

4,35 

4,35 

-0,09 

-7,56 

36 

3,65 

4,72 

0,1033 

86,36 



RDEMEDICIR 

1201 

0,62 

0,62 


-29,96 

o 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,36 


JUVENTUS FC 

3702 

1,91 

1,91 

-0,78 

19,87 

32 

1,22 

2,48 

0,0120 

231,22 






RAS 

25470 

13,15 

13,13 

-0,67 

11,04 

1896 

10,04 

13,96 

0,4400 

8819,73 














RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 


-3,41 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 


D 

LA DORIA 

3466 

1,79 

1,80 

1,69 

-1,65 

3 

1,60 

2,12 

0,0279 

55,49 





RATTI 

755 

0,39 

0,39 

-2,50 

-27,10 


0,39 

0,54 

0,0516 

12,17 


LA GAIANA 

2459 

1,27 

1,27 


29,59 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,80 






RCS MEDGR R 

2595 

1,34 

1,33 

-0,52 

2,52 

15 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,33 


LAVORWASH 

3772 

1,95 

1,95 

1,72 

-5,94 

24 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,97 




RCS MEDIAGR 

4146 

2,14 

2,15 

0,42 

2,49 

1076 

1,71 

2,24 

0,0400 

1565,52 


LAZIO 

122 

0,06 

0,06 

6,62 

-31,55 

175279 

0,05 

0,40 


9,88 





RECORDATI 

32187 

16,62 

16,75 

0,45 

10,62 

87 

11,04 

17,09 

0,3750 

832,57 


LINIFICIO 

2434 

1,26 

1,25 


4,92 


0,90 

1,26 

0,0200 

14,93 




0 


RICCHETTI 

649 

0,34 

0,34 

-1,47 

-8,31 

30 

0,31 

0,37 

0,0050 

71,82 


LINIFICIO R 

2188 

1,13 

1,13 


25,56 


0,77 

1,18 

0,0500 

7,08 




2 


RICH GINORI 

1303 

0,67 

0,67 

-2,80 

-25,12 

139 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,13 


LOCAT 

1741 

0,90 

0,90 


26,71 

32 

0,70 

0,90 

0,0380 

487,98 





RISANAMENTO 

2424 

1,25 

1,25 

-0,79 

-10,25 

10 

1,12 

1,41 

0,0140 

343,47 


LOTTOMATICA 

30092 

15,54 

15,53 

0,78 

9,97 

143 

13,24 

16,10 

3,3000 

1376,22 




ROLAND EUROPE 

2151 

1,11 

1,12 

0,72 

34,23 

11 

0,80 

1,17 

0,0300 

24,44 


LUXOTTICA 

25272 

13,05 

13,03 

-0,10 

0,09 

196 

9,33 

13,33 

0,2100 




5929,60 


RONCADIN 

737 

0,38 

0,38 

0,63 

75,55 

470 

0,21 

0,39 

0,0413 

49,58 

m 













RONCADIN W07 

387 

0,20 

0,20 

4,20 

193,68 

150 

0,07 

0,21 



MAFFEI 

2699 

1,39 

1,39 


11,52 

0 

1,23 

1,41 

0,0430 

41,82 





MANULI RUBBER 

3683 

1,90 

1,90 


52,65 

202 

1,22 

1,95 

0,0600 

159,07 

b 

SABAF 

27981 

14,45 

14,41 

0,68 

-3,65 

4 

13,63 

15,00 

0,3700 

163,78 


MARCOLIN 

1987 

1,03 

1,03 

-0,96 

-13,20 

18 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,56 




SADI 

3268 

1,69 

1,70 


-9,68 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,39 


MARZOTTO 

11941 

6,17 

6,20 

3,40 

17,33 

158 

4,79 

6,17 

0,3200 

409,12 







SAECO 

6415 

3,31 

3,33 

1,12 

-4,69 

221 

2,86 

3,55 

0,0750 

662,60 


MARZOTTO RIS 

11598 

5,99 

5,99 

9,11 

11,75 


5,04 

6,14 

0,3400 

20,10 



0 


SAESGETT R 

9921 

5,12 

5,15 

-0,58 

-7,27 

3 

4,67 

5,85 

0,1656 

49,32 


MARZOTTO RNC 

10072 

5,20 

5,20 

1,33 

1,62 

82 


5,68 

0,3800 

12,97 




4,80 


SAESGETTERS 

16472 

8,51 

8,56 

-0,35 

2,98 

18 

7,14 

8,70 

0,1500 

118,03 


MEDIASET 

14675 

7,58 

7,60 

1,56 

1,83 

4475 

6,19 

8,13 

0,2100 

8952,52 




SAIAG 

7486 

3,87 

3,85 


10,02 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,29 


MEDIOBANCA 

16545 

8,54 

8,50 

-1,84 

6,83 

2160 

7,24 

9,24 

0,1500 

6652,70 






SAIAG RNC 

4967 

2,56 

2,57 

-1,15 

24,21 

2 

1,88 

2,66 

0,0260 

24,99 


MEDIOLANUM 

9759 

5,04 

5,05 

0,34 

-0,90 

4592 

3,51 

5,39 

0,1000 

3657,37 







SAIPEM 

13531 

6,99 

7,05 

1,09 

8,12 

1297 

5,24 

7,02 

0,1440 

3078,09 


MELIORBANCA 

8183 

4,23 

4,21 

-1,41 

-10,69 

4 

4,23 

4,83 

0,0500 

312,69 


SAIPEM RIS 

13070 

6,75 

6,75 

-2,88 

-1,60 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,45 














SCHIAPPARELLI 

238 

0,12 

0,12 

-1,21 

33,19 

300 

0,08 

0,19 

0,0155 

26,34 














SEAT PG 

1147 

0,59 

0,59 

-0,05 

-11,27 

9578 

0,56 

0,69 

0,1048 

6629,85 














SEAT PG RNC 

966 

0,50 

0,50 

-0,90 

-4,95 

110 

0,46 

0,54 

0,0030 

93,66 














MUOVO MFROATO 












SIAS 

14040 

7,25 

7,26 

-0,53 

58,15 

106 

4,54 

7,50 

0,2200 

924,50 














SIRTI 

2126 





505 
























U,OUUU 















SMI METAL R 

737 

0,38 

0,38 

-0,13 

-10,81 

74 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,78 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Caoitaliz. 


SMI METALLI 

599 

0,31 

0,31 

1,37 

-26,13 

298 

0,28 

0,42 

0,0080 

199,40 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMURFIT SISA 

3379 

1,75 

1,75 

2,05 

26,72 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

107,49 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

3003 

1,55 

1,57 

0,38 

-8,87 

25 

1,21 

1,75 

0,0387 

85,22 














SNAM GAS 

6461 

3,34 

3,36 

0,57 

0,51 

7345 

3,10 

3,45 

0,1600 

6523,84 


ACOTEL GROUP 

31228 

16,13 

16,08 

-0,16 

-11,42 

2 

14,23 

19,26 

0,4000 

67,25 


SNIA 

3272 

1,69 

1,70 

0,29 

-7,60 

82 

1,46 

1,95 

0,0487 

997,30 


AISOFTWARE 

3603 

1,86 

1,85 

-6,43 

1,77 

256 

1,51 

2,36 


12,71 





SOCOTHERM 

7019 

3,63 

3,65 


4,26 

10 

3,07 

3,94 

0,0750 

136,30 


ALGOL 

8769 

4,53 

4,56 

-1,08 

-3,66 

6 

4,30 

5,20 


15,86 






SOGEFI 

4453 

2,30 

2,30 

-0,39 

11,49 

56 

1,98 

2,35 

0,1300 

250,73 


ART'E' 

52570 

27,15 

27,12 

-0,11 

0,63 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

97,19 



BB BIOTECH 

83298 

43,02 

43,00 

-0,12 

11,16 

2 

31,86 

45,02 


1195,96 


SOL 

5660 

2,92 

2,91 

-0,75 

20,99 

6 

2,42 

3,05 

0,0610 

265,12 


BUONGIORNO V 

3315 

1,71 

1,71 

-3,76 

-61,42 

3174 

1,71 

7,14 


115,10 


SOPAF 

474 

0,24 

0,25 

1,74 

-22,60 

25 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,62 


CAD IT 

14468 

7,47 

7,47 

-0,82 

-20,86 

5 

7,47 

12,43 

0,1800 

67,10 


SOPAFRNC 

475 

0,25 

0,25 

2,94 

-17,14 

39 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,99 


CAIRO COMMUNICAT 

44031 

22,74 

22,90 


13,85 


18,30 

23,57 

0,8000 

176,24 





1 


SPAOLO IMI 

16305 

8,42 

8,41 

-0,24 

28,82 

4682 

5,81 

8 66 

n mnn i99nn ri 


CARDNETGROUP 

4138 

2,14 

2,20 

1,29 


15 

2,14 

3,73 


11,05 







-37,99 



STAYER 

52 

0,03 

0,03 


-70,16 

754 

0,03 

0,15 

0,0258 



CDB WEB TECH 

3543 

1,83 

1,82 

-0,87 

-10,03 

57 

1,57 

2,12 


184,46 


8,00 

4,90 




STEFANEL 

2614 

1,35 

1,35 

0,90 

12,31 

14 

1,01 

1,50 

0,0300 

72,97 


CDC 

11703 

6,04 

6,07 

-1,14 

-1,88 

4 

4,95 

6,49 

0,1400 

74,11 



CHL 

1328 

0,69 

0,68 

-1,67 

-23,64 

64 

0,60 

1,00 


26,16 


STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 


CTO 

3311 

1,71 

1,70 

-4,12 

-41,46 

77 

1,71 

3,22 

0,2453 

17,10 


STMICROEL 

38282 

19,77 

19,94 

2,14 

1,67 

22754 

15,57 

21,20 

0,0800 17789,89 


DADA 

7958 

4,11 

4,11 

-1,20 

-20,29 

9 

4,05 

6,07 


64,41 














DATA SERVICE 

46103 

23,81 

23,81 

-0,54 

-40,22 

3 

21,33 

44,85 

0,5200 

119,50 

a 

TARGETTI 

6051 

3,13 

3,12 

-0,13 

0,74 

3 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,31 


DATALOGIC 

19955 

10,31 

10,38 

-0,19 

12,45 


8,78 

10,57 

0,1500 

122,68 



2 


TECNODIF W04 

283 

0,15 

0,15 

-1,71 

-29,12 


0,12 

0,22 




DATAMAT 

7759 

4,01 

4,01 

0,23 

0,83 

14 

3,17 

4,35 


107,64 








TELECOM IT 

15368 

7,94 

7,94 

0,29 

8,21 

19532 

5,31 

8,14 




DIGITAL BROS 

6051 

3,13 

3,11 

-0,32 

-3,82 

4 

2,44 

3,58 


40,31 


U,17bo 41771,94 


DMAIL GROUP 

4378 

2,26 

2,33 

4,01 

-30,98 

36 

2,22 

3,52 

0,0200 

14,58 


TELECOM IT R 

9660 

4,99 

5,02 

2,39 

2,95 

6793 

3,35 

4,99 

0,1878 10243,03 


E.BISCOM 

55842 

28,84 

28,83 

0,03 

2,74 

152 

21,94 

31,81 


1431,53 


TENARIS 

4353 

2,25 

2,23 

-1,98 

22,44 

20 

1,78 

2,30 

0,0541 

2609,26 


ELEN. 

29915 

15,45 

15,42 


21,60 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,07 


TIM 

7975 

4,12 

4,13 

0,76 

-6,37 

42274 

3,66 

4,69 

0.0477 34739.67 


ENGINEERING 


15,42 

15,43 

0,09 

-2,13 


13,33 

17,41 

0,3600 

192,76 







29859 

2 


TIM RNC 

7497 

3,87 

3,87 

0,55 

-4,28 

171 

3,60 

4,19 

0,0597 

511,37 


EPLANET 

862 

0,45 

0,44 

-0,67 

-23,57 

453 

0,40 

0,62 


59,21 





TOD'S 

54467 

28,13 

28,17 

-1,09 

-9,81 


23,15 

32,05 

0,3500 

850,93 


ESPRINET 

27487 

14,20 

14,32 

1,20 

20,80 

6 

11,37 

14,20 

0,5500 

67,86 


48 




TREVI FINANZ 

1522 

0,79 

0,79 

1,74 

7,99 

20 

0,59 

0,84 

0,0150 

50,32 


EUPHON 

10448 

5,40 

5,38 

-2,98 

-17,88 

9 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,68 



FIDI A 

11742 

6,06 

6,16 

0,46 

-16,60 

9 

5,89 

7,50 

0,1400 

28,50 














FINMATICA 

17194 

8,88 

8,90 

-0,42 

-8,12 

19 

7,95 

10,74 

0,0258 

411,44 

KO 

UNICREDIT 

7844 

4,05 

4,05 

-0,37 

4,57 

22050 

3,14 

4,20 

0,1580 25417,73 


GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 


UNICREDIT R 

7358 

3,80 

3,80 


8,54 

48 

3,14 

4,03 

0,1730 

82,48 


I.NET 

81459 

42,07 

41,99 

-0,85 

-15,52 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

172,49 


UNIPOL 

6736 

3,48 

3,48 

-1,36 

-7,54 

411 

3,48 

3,90 

0,1104 

1127,69 


INFERENZA 

9670 


5,00 

-2,38 

-27,56 


4,74 

7,00 


48,39 



4,99 

4 



UNIPOLP 

2780 

1,44 

1,43 

-0,35 

-6,98 

1244 

1,43 

1,73 

0,1156 

265,55 


ITWAY 

6190 

3,20 

3,17 

-0,81 

7,68 

5 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,12 






UNIPOL PW05 

148 

0,08 

0,08 

2,50 

-17,39 

505 

0,07 

0,10 




MONDOTV 

64284 

33,20 

33,36 

0,66 

34,85 

i 

23,92 

33,68 

0,3000 

126,82 





NOVUSPHARMA 

44825 

23,15 

23,20 


16,60 

10 

13,00 

26,64 


152,01 


UNIPOL W05 

253 

0,13 

0,13 

-0,84 

-11,69 

152 

0,13 

0,16 




NTS-NETWORK 

20569 

10,62 

10,70 

-1,70 

-11,97 

5 

9,88 

14,05 


153,09 














OPENGATE GROUP 

3911 

2,02 

2,01 

-3,41 

-65,41 

73 

2,02 

6,74 

0,2066 

18,02 

K3 

V VENTAGLIO 

4202 

2,17 

2,19 

0,78 

6,22 

8 

2,03 

2,49 

0,0700 

70,53 


POLIGRAFS F 

36665 

18,94 

18,82 

-1,61 

-21,88 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,04 


VEMER SIBER 

1391 

0,72 

0,72 

0,28 

-13,65 

8 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,76 


PRIMA INDUSTRIE 

12903 

6,66 

6,62 

0,30 

12,64 


5,92 

8,66 


30,65 




1 



VIANINIINDUS 

4876 

2,52 

2,56 

0,20 

-1,25 


2,51 

2,83 

0,0300 

75,81 


REPLY 

15690 

8,10 

8,07 

-0,40 

-26,03 

3 

7,43 

11,68 

0,1000 

66,14 





VIANINI LAVORI 


4,83 

4,83 

-2,42 

3,05 

14 

4,53 

5,03 

0,1000 

211,67 


TAS 

32229 

16,64 

16,57 

-0,84 

-9,80 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

29,28 


9358 


TC SISTEMA 

14915 

7,70 

7,70 

-1,28 

-2,75 

0 

6,77 

9,24 


33,28 


VITTORIA ASS 

8403 

4,34 

4,34 

-1,36 

17,81 

3 

3,42 

4,44 

0,1200 

130,20 


TECNODIFFUSIONE 

6765 

3,49 

3,50 

-1,60 

-20,82 

33 

3,25 

5,02 


28,74 


VOLKSWAGEN 

68292 

35,27 

35,36 

0,08 

-3,21 

51 

28,88 

39,07 

1,3000 



TISCALI 

9284 

4,80 

4,84 

1,98 

6,96 

2179 

3,51 

5,01 


1755,52 














TXT 

32039 

16,55 

16,61 

-1,20 

-7,75 

2 

13,93 

19,18 


41,37 

■ 7 ■ 

ZIGNAGO 

20943 

10,82 

10,94 

1,01 

7,05 

4 

9,13 

12,58 

2,6000 

270,40 


VICURON PHARMA 

24391 

12,60 

12,55 

-0,13 


9 

9,45 

13,22 


600,60 







ZUCCHI 

7116 

3,67 

3,67 


-4,52 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

89,58 














ZUCCHI RNC 

7164 

3.70 

3.70 

0.27 

-5.13 

0 

3.49 

4.18 

0.2800 

12.68 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 23 luglio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,070 

109,100 

BTP FB 96/06 

116,730 

116,790 

BTP MZ 01/04 

101,540 

101,560 

BTP OT 98/03 

100,350 

100,360 

CCT LG 98/05 

101,500 

0,000 

BTP AG 02/17 

107,620 

107,580 

BTP FB 97/07 

112,700 

112,790 

BTP MZ 01/06 

105,400 

105,500 

BTP ST 02/05 

102,200 

102,230 

CCT LG E2/09 

101,120 

101,120 

BTP AG 03/13 

100,450 

100,470 

BTP FB 99/04 

100,590 

100,630 

BTP MZ 01/07 

105,280 

105,350 

BTP ST 95/05 

116,390 

116,480 

CCT MG 97/04 

100,270 

100,270 

BTP AG 93/03 

100,070 

100,090 

BTP GE 03/08 

101,200 

101,290 

BTP MZ 02/05 

102,780 

102,750 

CCTAG 00/07 

100,910 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,710 

100,710 










BTP AG 94/04 

106,030 

106,060 

BTP GE 94/04 

102,790 

102,810 

BTP NV 01/11 

96,520 

98,000 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,050 

CCT MZ 97/04 

100,170 

100,160 




CCTAP 01/08 

101,010 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,690 

100,690 

BTP AP 94/04 

104,290 

104,310 

BTP GE 95/05 

109,890 

109,950 

BTP NV 93/23 

154,600 

154,320 



CCTAP 02/09 

101,070 

101,070 

CCT NV 96/03 

100,150 

100,150 

BTP AP 95/05 

113,210 

113,280 

BTP LG 00/05 

104,470 

104,500 

BTP NV 96/06 

115,250 

115,350 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,070 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,830 

100,880 

BTP LG 01/04 

101,990 

102,240 

BTP NV 96/26 

132,390 

132,060 

CCT DC 99/06 

100,850 

100,840 

CCT OT 98/05 

100,730 

100,740 

BTP DC 00/05 

106,230 

106,270 

BTP LG 02/05 

103,110 

103,110 

BTP NV 97/07 

111,330 

111,410 

CCT FB 03/10 

101,070 

101,070 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,890 

117,000 

BTP NV 97/27 

121,750 

121,630 

CCT GE 96/06 

102,900 

102,870 

CCT ST 96/03 

100,070 

100,080 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP LG 97/07 

113,650 

113,730 

BTP NV 98/29 

103,600 

103,360 


CCT GE 97/04 

100,050 

100,070 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,280 

BTP FB 01/04 

101,600 

101,340 

BTP LG 99/04 

101,870 

101,880 

BTP NV 99/09 

103,550 

103,670 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,010 

CTZAP 03/05 

96,045 

96,088 

BTP FB 01/12 

107,130 

107,190 

BTP MG 02/05 

103,790 

103,850 

BTP NV 99/10 

110,710 

110,820 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,480 

CTZ DC 02/03 

99,122 

99,124 

BTP FB 02/13 

104,840 

104,860 

BTP MG 03/06 

100,210 

100,300 

BTP OT 00/03 

100,720 

100,720 

CCT GN 03/10 

101,070 

101,070 

CTZ DC 03/04 

96,950 

96,952 

BTP FB 02/33 

110,590 

110,310 

BTP MG 98/08 

107,580 

107,670 

BTP OT 01/04 

102,170 

102,180 

CCT LG 00/07 

102,000 

101,100 

CTZ GN 02/04 

98,125 

98,130 

BTP FB 03/06 

100,410 

100,460 

BTP MG 98/09 

105,180 

105,240 

BTP OT 02/07 

107,400 

107,430 

CCT LG 01/08 

101,380 

101,580 

CTZ MZ 02/04 

98,630 

98,634 

BTP FB 03/19 

96,000 

95,900 

BTP MG 99/31 

114,470 

114,280 

BTP OT 93/03 

101,270 

101,290 

CCT LG 02/09 

101,060 

101,050 

CTZ ST 01/03 

99,705 

99,704 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,200 

100,250 

CENTROB /13 RFC 

100,140 

100,120 

ENTE FS 94/04 8,9% 

103,100 

103,260 

MEDIOB/06 IND 

97,200 

97,050 

BCACARIGE/19 132 

102,000 

104,000 

CENTR0B/14RF 

98,410 

99,270 

FIAT STEP UP/11 

91,500 

91,500 

MEDIOB/07 BASKET 

99,310 

98,540 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,500 

101,000 

CENTROB/15 RFC 

104,700 

104,850 

FIN PART 98/05 6,45% 

84,990 

0,000 

MEDIOB 94/04 

100,180 

100,250 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,920 

99,940 

CENTROB/18 RFC 

88,760 

88,900 

FINECO/16 REVFL 

99,210 

99,680 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

90,400 

91,100 

BCA SELLA TV AG03 

100,000 

100,000 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

84,900 

83,750 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,950 

112,490 

M EDIOB 96/06 ZC 

91,600 

92,030 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

98,750 

101,590 

COMIT/08 TV2 

99,190 

99,060 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,900 

100,950 

MEDIOB 97/07 IND 

100,850 

100,950 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

79,890 

79,570 

COMIT/09 

103,450 

103,530 

INTBCI01/04 DC 

97,750 

97,490 

MEDIOB 98/08 TT 

100,200 

100,100 

BIRS 97/04 IND 

100,050 

100,050 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,920 

99,900 

INTBCI02/07 MIX 

100,410 

100,620 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

100,000 

100,000 

BIRS 97/07 ZC 

90,130 

89,850 

COM IT 97/27 ZC 

24,350 

23,650 

INTERB/04 373 IND 

101,520 

101,810 

MEDIOCR L/13TF TV 32.MA 

101,300 

101,530 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,200 

106,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,140 

99,140 

INTERB/04 384 

111,560 

111,600 

M PASCHI /0816A 5% 

106,260 

106,200 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,210 

99,180 

COM IT 98/28 ZC 

22,920 

22,810 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

109,350 

109,020 

OPERE 94/04 3 IND 

100,030 

100,170 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,190 

98,080 

COSTA CR/05 TV 

99,100 

99,250 

M ED CENT/18 REVFL 

100,250 

100,240 

P LODI/04 IND DC 

96,370 

96,550 

BNL/04 K-OS&P 

100,150 

100,050 

CR BOOF 96/03 298 TV 

100,010 

100,000 

MED CENT/05 DJEU 

103,080 

103,200 

P LODI/06 IND DC 

96,010 

96,290 

BNL/04 KN-OUT R 

99,290 

99,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,900 

99,880 

MED CENT/11 TV 

97,040 

97,080 

P LODI/07 MIX2 

100,650 

100,660 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,470 

94,620 

CREDIOP/05 TMT9 

104,330 

104,850 

MED LOM /05 18 

102,860 

102,850 

PARMALAT/07 2 

94,790 

94,750 

BNL/06 BIS OICR 

92,610 

92,730 

CREDIOP/13 FL0AT12 

94,500 

94,810 

MEDTOSC/06 IND 

97,500 

97,970 

PARMALAT/10 

99,000 

98,890 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,040 

96,520 

CREDIOP/19 FL0AT1 

83,500 

83,670 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,300 

96,160 

POP BGCV/12TV 

102,800 

102,990 

BNL/06 FUND LINK 

91,990 

91,880 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

88,900 

89,010 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

87,450 

0,000 

POP COM IND/04 41 

101,520 

101,900 

BNL/07 VAL PURO 

97,170 

97,440 

EFIBANCA/03 REV FLOAT 

100,230 

100,300 

MEDIO/05 D AGO02 

102,280 

102,750 

SPAOLO /04 34 

111,200 

111,010 

BNL/08 FLASH 

98,360 

98,780 

EFIBANCA/04 FBASKII 

96,500 

96,900 

MEDIO/06 DUALCB 

101,000 

100,230 

SPAOLO /06 7 

108,600 

108,410 

BPU 00/08 TV EUR 

100,550 

100,750 

EFIBANCA/04 WB 

104,700 

104,700 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,270 

96,270 

SPAOLO/13 ST DOWN 

93,520 

93,600 

BPU 99/06 TV EUR 

100,110 

100,230 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

112,340 

112,630 

MEDIO/07 V PURO 

96,000 

96,250 

SPAOLO/08 S L 25 

107,790 

107,050 

CAPITALI A/09 SUB 

103,150 

103,150 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

103,150 

103,000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

109,880 

0,000 

SPAOLO/08 S L 30 

105,120 

106,200 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,000 

100,050 

EFIBANCA/13 III CALL 

100,350 

100,350 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

101,100 

101,020 

UNICR/10 S-U 

106,000 

106,000 

CENTROB/08 10YRS 

104,400 

104,420 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,050 

99,480 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

101,000 

100,350 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,080 

100,080 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.718 

6.757 

13008 

-5.367 

ALBOINO RE 

5.840 

5.865 

11308 

-10.744 

APULIA AZ.ITALIA 

9.862 

9.935 

19095 

0.275 

ARCA AZITALIA 

17.680 

17.811 

34233 

1.563 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.598 

4.637 

8903 

12.558 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.375 

16.499 

31706 

-0.225 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.080 

20.244 

38880 

2.575 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.604 

5.621 

10851 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.316 

6.333 

12229 

2.234 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.492 

20.650 

39678 

0.688 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.372 

10.401 

20083 

-1.762 

BIPIEMME ITALIA 

13.251 

13.347 

25658 

0.219 

BN AZIONI ITALIA 

10.847 

10.926 

21003 

0.762 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.420 

4.446 

8558 

4.319 

BPB TIZIANO 

14.263 

14.344 

27617 

3.490 

BPVIAZ. ITALIA 

3.920 

3.948 

7590 

0.410 

C.S.AZ. ITALIA 

10.407 

10.495 

20151 

-0.678 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.405 

17.541 

33701 

1.718 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.983 

4.000 

7712 

1.478 

CAPITALG. ITALIA 

15.075 

15.214 

29189 

2.453 

CISALPINO INDICE 

11.316 

11.393 

21911 

-3.000 

DUCATO GEO ITALIA 

11.627 

11.722 

22513 

1.484 

DWS AZ. ITALIA 

10.375 

10.444 

20089 

3.162 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.375 

15.469 

29770 

3.050 

EFFEAZ. ITALIA 

5.625 

5.663 

10892 

1.151 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.354 

10.429 

20048 

-2.053 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.593 

3.611 

6957 

0.701 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.828 

9.897 

19030 

1.518 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.711 

19.842 

38166 

4.115 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.464 

18.586 

35751 

1.529 

F&F LAGEST ITALIA 

3.468 

3.494 

6715 

2.301 

F&F SELECT ITALIA 

11.020 

11.091 

21338 

1.501 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.571 

11.652 

22405 

-0.043 

FINECO AM SCITALY 

3.541 

3.561 

6856 

-1.993 

FONDERSEL ITALIA 

16.819 

16.938 

32566 

4.130 

FONDERSEL P.M.I. 

12.004 

12.034 

23243 

0.798 

G.P. CAPITAL 

43.167 

43.449 

83583 

2.953 

G.P. ITALY 

15.866 

15.972 

30721 

2.600 

GESTIELLE ITALIA 

12.065 

12.143 

23361 

-3.356 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.436 

12.523 

24079 

1.485 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.336 

9.406 

18077 

0.301 

GRIFOGLOBAL 

10.618 

10.726 

20559 

3.681 

IMI ITALY 

17.689 

17.822 

34251 

1.144 

ING AZIONARIO 

19.467 

19.634 

37693 

-0.506 

INVESTIRE AZION. 

16.952 

17.083 

32824 

1.406 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.457 

7.498 

14439 

2.502 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.187 

7.210 

13916 

0.209 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.441 

4.463 

8599 

3.447 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.591 

10.681 

20507 

0.895 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.167 

15.311 

29367 

-0.086 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.832 

3.847 

7420 

-5.593 

OPTIMA AZIONARIO 

4.975 

5.008 

9633 

2.282 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.681 

4.694 

9064 

-3.960 

PADANO INDICE ITALIA 

10.043 

10.133 

19446 

2.721 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.368 

4.406 

8458 

2.487 

RAS CAPITAL 

19.186 

19.311 

37149 

1.793 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.969 

8.020 

15430 

2.193 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.293 

14.398 

27675 

2.665 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.288 

25.457 

48964 

-0.882 

romagestsel.az.it 

3.457 

3.478 

6694 

-1.594 

SAI ITALIA 

16.777 

16.885 

32485 

4.810 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.811 

23.990 

46105 

-0.285 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.855 

3.884 

7464 

-0.336 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.305 

12.392 

23826 

3.360 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.228 

12.321 

23677 

3.242 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.985 

15.097 

29015 

2.259 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.890 

15.006 

28831 

1.965 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.686 

5.731 

11010 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,190 

9.262 

17794 

-1.416 

ZETA AZIONARIO 

16,785 

16,897 

32500 

1,931 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.193 

7.242 

13928 

-4.754 

ALTO AZIONARIO 

14.253 

14.359 

27598 

1.676 

AUREO E.M.U. 

8.525 

8.639 

16507 

-8.274 

BIPIELLE F.EURO 

8,554 

8.658 

16563 

-6.991 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.311 

11.414 

21901 

-2.952 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.728 

3.760 

7218 

-5.212 

BSI AZIONARIO EURO 

3.679 

3.726 

7124 

-10.334 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.147 

4.188 

8030 

-1.403 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,645 

3.693 

7058 

-9.057 

CISALPINO AZIONARIO 

10,131 

10.251 

19616 

-8.358 

CISALPINO EUROVALUE 

4.190 

4.234 

8113 

-6.557 

DWS AZ. EURO 

3,484 

3.517 

6746 

-4.887 

EPSILON QEQUITY 

3,328 

3.357 

6444 

-6.857 

EUROM. EURO EQUITY 

2.915 

2.948 

5644 

-6.839 

G.P. EURO INNOVATION 

2.135 

2.147 

4134 

-4.688 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,025 

6.011 

11666 

17.722 

LEONARDO EURO 

4.217 

4.245 

8165 

-2.565 

SANPAOLO EURO 

12.259 

12.398 

23737 

-7.972 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,833 

6.912 

13231 

-9.879 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,767 

6.846 

13103 

-10.371 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5,859 

5.961 

11345 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,787 

3,841 

7333 

-8,593 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.805 

4.847 

9304 

-10.438 

ANIMA EUROPA 

3.336 

3.366 

6459 

-2.570 

ARCA AZEUROPA 

7.635 

7.704 

14783 

-8.431 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.778 

2.802 

5379 

-9.127 

ASTESE EUROAZIONI 

4.163 

4.207 

8061 

-6.386 

AZIMUT EUROPA 

11.360 

11.463 

21996 

-5.467 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6,630 

6.693 

12837 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,809 

3.816 

7375 

14.213 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,328 

5.370 

10316 

-7.355 

BIPIEMME EUROPA 

10.252 

10.333 

19851 

-5.867 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.229 

4.246 

8188 

-4.126 

BN AZIONI EUROPA 

6,294 

6.347 

12187 

-6.423 

BPVIAZ. EUROPA 

3.240 

3.268 

6274 

-6.494 

CAPITALG. EUROPA 

5,437 

5.498 

10527 

-6.404 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.470 

7.541 

14464 

-5.634 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.213 

1.226 

2349 

-9.948 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.865 

4.910 

9420 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,678 

4.724 

9058 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.158 

7.215 

13860 

-6.001 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,050 

5.093 

9778 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11,056 

11.093 

21407 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.371 

2.395 

4591 

-10.865 

EPSILON QVALUE 

3,819 

3.856 

7395 

-8.020 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.047 

4.080 

7836 

-7.687 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.241 

4.282 

8212 

-8.737 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.198 

12.316 

23619 

-7.661 

EUROPA 2000 

13,100 

13.196 

25365 

-8.379 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.758 

17.922 

34384 

-6.027 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,061 

5.118 

9799 

-7.018 

F&FSELECT EUROPA 

14.751 

14.887 

28562 

-5.594 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.748 

2.778 

5321 

-11.951 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9,538 

9.631 

18468 

-10.374 

FONDERSEL EUROPA 

9,908 

10.019 

19185 

-7.324 

FS BEST OF EUR. 

3.898 

3.904 

7548 

-7.870 

G.P. EUROPA 

3.271 

3.299 

6334 

-5.023 

G.P. EUROPA VAL. 

19,093 

19.256 

36969 

-3.527 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,160 

3.149 

6119 

-7.521 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,336 

3.365 

6459 

-8.023 

GESTIELLE EUROPA 

9,590 

9.667 

18569 

-8.849 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.126 

7,197 

13798 

-7.706 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,599 

3.639 

6969 

-1.181 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.821 

4.865 

9335 

2.010 

IMI EUROPE 

14.179 

14.302 

27454 

-6.870 

ING EUROPA 

13.992 

14.132 

27092 

-7.589 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.865 

9.980 

19101 

-6.146 

INVESTIRE EUROPA 

9,180 

9.260 

17775 

-7.329 

INVESTITORI EUROPA 

3,776 

3.808 

7311 

-5.576 

LAURIN EUROSTOCK 

2,789 

2.816 

5400 

-7.250 

MCGES. FDF EUR. 

4.727 

4.723 

9153 

-6.581 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,156 

4.187 

8047 

-0.669 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.032 

3.060 

5871 

-8.232 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.208 

14.340 

27511 

-9.005 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,856 

4.878 

9403 

-8.602 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2,952 

2.966 

5716 

-8.180 

OPTIMA EUROPA 

2.470 

2.493 

4783 

-9.689 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.566 

3.589 

6905 

-10.176 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,709 

6.777 

12990 

-8.534 

RAS EUROPE FUND 

11,916 

12.029 

23073 

-7.225 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,404 

5.414 

10464 

0.000 

SAI EUROPA 

8.409 

8.497 

16282 

-4.822 

SANPAOLO EUROPE 

6,446 

6.503 

12481 

-7.132 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.616 

12.752 

24428 

-8.180 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.492 

12.627 

24188 

-8.731 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,709 

3.765 

7182 

-4.653 

ZETA EUROSTOCK 

3.625 

3.658 

7019 

-7.360 

ZETA MEDIUM CAP 

4,273 

4,296 

8274 

-1,179 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.494 

4.575 

8702 

-6.802 

AMERICA 2000 

10,053 

10.244 

19465 

0.399 

ANIMA AMERICA 

4.492 

4.541 

8698 

23.068 

ARCA AZAMERICA 

16,180 

16.466 

31329 

2.269 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.212 

3.281 

6219 

1,197 

AUREO AMERICHE 

3,069 

3.121 

5942 

1.020 

AZIMUT AMERICA 

9.666 

9.844 

18716 

5.020 

BIM AZIONARIO USA 

5,546 

5.628 

10739 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,885 

7.017 

13331 

-1.615 

BIPIEMME AMERICHE 

8.648 

8.800 

16745 

7.857 

BN AZIONI AMERICA 

6,478 

6.593 

12543 

1.823 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,440 

3.509 

6661 

-1.320 

CAPITALG. AMERICA 

7.916 

8.056 

15328 

0.584 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,426 

13.683 

25996 

3.253 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.711 

4.820 

9122 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,681 

4.774 

9064 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12,946 

13.235 

25067 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,497 

5.606 

10644 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4.580 

4.676 

8868 

-2.220 

EFFEAZ. AMERICA 

2,511 

2,553 

4862 

2,406 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.062 

4.131 

7865 

1,221 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.690 

4.772 

9081 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,335 

14,578 

27756 

-2.596 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.720 

3.783 

7203 

0.731 

F&F SELECT AMERICA 

10.296 

10.472 

19936 

0.596 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.441 

10.616 

20217 

2.634 

FONDERSEL AMERICA 

10,662 

10,837 

20645 

-1,378 

FS BEST.OF.AM. 

3,540 

3,543 

6854 

-2.533 

G.P. AMERICA VAL. 

16,179 

16,490 

31327 

-6.696 

G.P. USA GROWTH 

2,487 

2.545 

4816 

-2.125 

GEO US EQUITY 

2.699 

2.695 

5226 

-2.175 

GESTIELLE AMERICA 

11.674 

11,859 

22604 

-2.252 

GESTNORD AZ.AM. 

12.297 

12.520 

23810 

-3.204 

IMIWEST 

16.492 

16.817 

31933 

2.327 

ING AMERICA 

13.629 

13.892 

26389 

-1.253 

INVESTIRE AMERICA 

15.642 

15.970 

30287 

2.942 

INVESTITORI AMERICA 

3,595 

3,666 

6961 

2.568 

KAIROS US FUND 

5,045 

5,099 

9768 

0.000 

MCGEST. FDF AME. 

5,067 

5,030 

9811 

2.716 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.617 

3.683 

7003 

1.288 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.641 

5.764 

10922 

-2.657 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,316 

17,700 

33528 

-0.734 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

15,903 

16,213 

30793 

6.204 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,866 

2.900 

5549 

1.703 

OPTIMA AMERICHE 

4,154 

4.219 

8043 

2.822 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,389 

3,460 

6562 

0.803 

PUTNAM US SMC VAL 

4,973 

5,062 

9629 

0.668 

PUTNAM USSMCVALS 

5,612 

5,672 

o 

0.679 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,597 

6,674 

o 

0.299 

PUTNAM USA EQUITY 

5,846 

5,956 

11319 

0.292 

PUTNAM USA OP.-S 

5,960 

6,011 

o 

2.094 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,282 

5,365 

10227 

2,107 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,508 

4,565 

o 

4.012 

PUTNAM USA V.EURO 

3,995 

4,074 

7735 

4.009 

RAS AMERICA FUND 

13.326 

13.572 

25803 

1.115 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,281 

5,314 

10225 

0.000 

SAI AMERICA 

12.203 

12.356 

23628 

7.848 

SANPAOLO AMERICA 

8,459 

8,617 

16379 

3.146 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,705 

7,880 

14919 

5.173 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,683 

7.847 

14876 

5.652 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,666 

3,728 

7098 

4.683 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,798 

3,879 

7354 

4,975 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.000 

4.016 

7745 

-13.100 

ANIMA ASIA 

4.462 

4,485 

8640 

-0.424 

ARCA AZFAR EAST 

4,669 

4,687 

9040 

-10.948 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.745 

2.759 

5315 

-12.440 

AUREO PACIFICO 

2,831 

2,837 

5482 

-15.265 

AZIMUT PACIFICO 

5,289 

5,305 

10241 

-9.605 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

0.000 

4.230 

o 

0.000 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.098 

3.122 

5999 

-6.574 

BIPIEMME PACIFICO 

3.533 

3.557 

6841 

-13.322 

BN AZIONI ASIA 

5,734 

5,759 

11103 

-12.791 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.134 

4.160 

8005 

-7.164 

CAPITALG. PACIFICO 

2,729 

2.740 

5284 

-13.393 

DUCATO GEO ASIA 

3,720 

3,737 

7203 

-2.439 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.774 

2.787 

5371 

-14.383 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.722 

2,735 

5271 

-5.124 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,495 

5,527 

10640 

-12.305 

EUROM. TIGER 

7,977 

8.032 

15446 

-7.887 

F&F SELECT PACIFICO 

6.009 

6.029 

11635 

-7.326 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,129 

3,150 

6059 

-3.247 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.725 

4.751 

9149 

-9.656 

FINECO AM AZ.PACI FICO 

3.767 

3.780 

7294 

-14.716 

FONDERSEL ORIENTE 

3,527 

3,543 

6829 

-15.216 

FS BEST OF JAP. 

4.127 

4.140 

7991 

-14.802 

G.P. PACIFICO 

11.025 

11.099 

21347 

-14.249 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.238 

2,256 

4333 

-21.748 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,917 

3.933 

7584 

-18.633 

GESTIELLE PACIFICO 

7.509 

7.530 

14539 

-2.252 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.292 

5.319 

10247 

-13.670 

IMIEAST 

4,893 

4,915 

9474 

-13.414 

ING ASIA 

3,662 

3,674 

7091 

-14.916 

INVESTIRE PACIFICO 

4.800 

4.821 

9294 

-13.091 

INVESTITORI FAR EAST 

3,804 

3.822 

7366 

-13.644 

MCGEST. FDF ASIA 

4,800 

4,798 

9294 

-3.284 

NEXTRA AZ. ASIA 

5,335 

5,377 

10330 

-7.443 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,196 

3.214 

6188 

-14.247 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,041 

3,055 

5888 

-14.913 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.632 

2.650 

5096 

-14.656 

OPTIMA FAR EAST 

2.568 

2.576 

4972 

-15.748 

ORIENTE 2000 

6.112 

6,146 

11834 

-15.580 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4,160 

4,185 

8055 

-7.965 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,563 

4,544 

o 

-5.834 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.044 

4.055 

7830 

-5.822 

RAS FAR EAST FUND 

4.204 

4.223 

8140 

-15.684 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,358 

5,400 

10375 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,030 

3,048 

5867 

-4.416 

SANPAOLO PACIFIC 

4,096 

4,117 

7931 

-13.514 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,852 

3,859 

7459 

-20.347 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,812 

3,820 

7381 

-21.044 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,708 

3,750 

7180 

-5.984 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,790 

7,853 

15084 

-5.335 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,285 

4,297 

8297 

-11,467 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.939 

4.978 

9563 

10.418 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.329 

4.367 

8382 

-3.089 

AUREO MERC.EMERG. 

3.559 

3.583 

6891 

-2.198 

AZIMUT EMERGING 

3,608 

3,665 

6986 

-4.068 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.559 

4.594 

8827 

-1.830 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.420 

7.485 

14367 

-13.791 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.063 

4.114 

7867 

-0.684 

CAPITALG. EQ EM 

11.323 

11,439 

21924 

0.000 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.686 

5.738 

11010 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.440 

4.462 

8597 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,956 

2.983 

5724 

-3.018 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.419 

3.446 

6620 

-2.842 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,915 

5,971 

11453 

-1.630 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,376 

4,398 

8473 

-0.703 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.518 

4.540 

8748 

-1.996 

G.P. EMERGING MKT 

5.178 

5.239 

10026 

-7.848 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.282 

6.322 

12164 

-5.163 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,587 

4,626 

8882 

-4.814 

ING EMERGING MARK.EO 

4.594 

4.634 

8895 

-3.871 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.328 

4.378 

8380 

-2.698 

LEONARDO EM MKTS 

3,326 

3.352 

6440 

-7.173 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.077 

5.086 

9830 

1.256 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,380 

6.444 

12353 

-0.824 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6,251 

6,292 

12104 

5.041 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.947 

3.998 

7642 

-7.759 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.114 

5.185 

9902 

-7.237 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.287 

4,290 


-3.247 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,799 

3,829 

7356 

-3.259 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.643 

4.692 

8990 

-1.694 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.172 

3.210 

6142 

0.380 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.680 

4.719 

9062 

-5.032 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.630 

5.668 

10901 

6.387 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,694 

5.724 

11025 

6.869 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.807 

4.859 

9308 

-1.597 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.777 

4.818 

9250 

-1.647 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.384 

6.359 

12361 

9.184 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,327 

6,328 

12251 

8,674 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8.101 

8.236 

15686 

-12.327 

DWS LONDRA 

4,635 

4,664 

8975 

-1.842 

DWS NEW YORK 

8,157 

8,248 

15794 

8.760 

DWS PARIGI 

10,481 

10.608 

20294 

-5.457 

DWSTOKYO 

4,367 

4,368 

8456 

-8.410 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.542 

2,548 

4922 

-18.864 

F&F SELECT GERMANIA 

7,854 

7,976 

15207 

-6.232 

G.P. JAPAN 

2.312 

2.324 

4477 

-17.693 

GESTIELLE EASTEUROP 

6.011 

5.988 

11639 

6.748 

ZETA SWISS 

18,783 

18,888 

36369 

-8,143 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,879 

4,926 

9447 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,801 

3,855 

7360 

-6,815 

ANIMA FONDO TRADING 

10,846 

10,938 

21001 

5,506 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,815 

5,898 

11259 

-3,964 

ARCA 27 

10,472 

10,617 

20277 

-2,459 

ARCA 5STELLE E 

3.117 

3.111 

6035 

-4.151 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,793 

3,783 

7344 

-4.627 

AUREO BLUE CHIPS 

3,519 

3,577 

6814 

0.142 

AUREO GLOBAL 

8,213 

8,324 

15903 

-3,682 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4,967 

5,040 

9617 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.323 

10.454 

19988 

1.226 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,015 

3,062 

5838 

-0,855 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,300 

5,290 

10262 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,302 

3,350 

6394 

3,576 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.883 

15.067 

28818 

-2.073 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,559 

3,550 

6891 

-5,346 

BIPIEMME GLOBALE 

17,653 

17,894 

34181 

0,616 

BN AZIONI INTERN. 

9,066 

9,201 

17554 

-3,213 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,550 

2,548 

4937 

-3,810 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,351 

3,357 

6488 

-5,552 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.753 

3.812 

7267 

0.509 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,594 

3,646 

6959 

-1,209 

BPBRUBENS 

6.640 

6.753 

12857 

-?525 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,199 

3,244 

6194 

-5,159 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,214 

4,270 

8159 

-2,657 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,350 

6,451 

12295 

-2,353 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,676 

2.710 

5181 

-2,086 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,815 

3,868 

7387 

-4,073 

CARIGE AZ 

5.262 

5.348 

10189 

-4.275 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.414 

3.453 

6610 

1.276 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,860 

4,934 

9410 

0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,679 

2.719 

5187 

-3,598 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.683 

2.715 

5195 

-0.593 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,813 

2,848 

5447 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.116 

18.403 

35077 

-5.286 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,546 

2,586 

4930 

-1,661 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.196 

3.203 

6188 

-6.000 

DUCATO MEGATRENDS 

3,227 

3,223 

6248 

-4,724 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO SMALLCAPS 

3.506 

3.511 

6789 

-5,823 

DWS PANIERE BORSE 

4.867 

4.934 

9424 

-3.298 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,638 

2,681 

5108 

-3,299 

EFFEAZ. TOP 100 

2.539 

2.581 

4916 

-4.333 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,462 

3,462 

6703 

-6,230 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.427 

2.467 

4699 

-4.449 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,497 

3,492 

6771 

-2,888 

EPT AINTERNATIONAL 

9.338 

9.491 

18081 

-4.841 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.757 

4,831 

9211 

-7,988 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.404 

10.557 

20145 

-4.322 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.108 

6.192 

11827 

-4.473 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,582 

11.740 

22426 

-3,128 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,971 

10,106 

19307 

-3,213 

F&F TOP 50 

4,775 

4,845 

9246 

-2,192 

FIDEURAM AZIONE 

10.848 

11.007 

21005 

-2.464 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.393 

10.542 

20124 

-5.638 

G.P. ALL.SERV.COM. A 

3,370 

3,358 

6525 

-5,629 

G.P. GLOBAL 

11.345 

11.517 

21967 

-6.178 

G.P. SPECIAL 

7,814 

7,938 

15130 

-3,256 

G.P. WORLD TOP 50 

2.786 

2.840 

5394 

-2.655 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,148 

5,120 

9968 

0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.371 

3.361 

6527 

-8.197 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,311 

9,423 

18029 

-8,563 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.871 

9.006 

17177 

-6.729 

GESTNORD AZ.INT. 

2,483 

2,518 

4808 

-3.121 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.013 

7.087 

13579 

1.505 

ING AZIONE GLOBALE 

10,302 

10.445 

19947 

-4,910 

ING WSF GLOBALE 

3,104 

3,105 

6010 

-5,968 

ING WSF TEMATICO 

3.285 

3.301 

6361 

-5.631 

INVESTIRE INT. 

8,180 

8,310 

15839 

-2,850 

LEONARDO EQUITY 

2,686 

2.714 

5201 

-2,469 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.146 

5.134 

9964 

3.271 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.162 

5.165 

9995 

4.663 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.895 

4.933 

9478 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9,763 

9,845 

18904 

0,000 

MGRECIAAZ. 

4.737 

4.815 

9172 

-4.515 

ML MSERIES EQUITIES 

3,595 

3,623 

6961 

-7,868 

MULTIFONDOC. D10/90 

3,839 

3,861 

7433 

-5,513 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,819 

3,874 

7395 

-0,882 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.791 

13.010 

24767 

-5.034 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,340 

10,462 

20021 

-2.911 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16,612 

16,898 

32165 

-4,759 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.149 

3.155 

6097 

-6.475 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,750 

3,799 

7261 

-5,589 

OPEN FUND AZ INT. 

2.745 

2.775 

5315 

-4,687 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.245 

4.296 

8219 

-2.234 

PADANO EQUITY INTER. 

3.432 

3.490 

6645 

-4.321 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

55.731 

55.816 

107910 

-20.437 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

54,677 

54,764 

105869 

-20,988 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5,191 

5,217 

0 

-7,059 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5,759 

5,793 

0 

4,420 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.600 

4.656 

8907 

-7.071 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5,104 

5,170 

9883 

4.419 

PUTNAM GL.VALS USA 

4.071 

4.095 

0 

-2.544 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,608 

3,655 

6986 

-2,539 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,010 

7,037 

0 

-5,160 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.212 

6,280 

12028 

-5,160 

RAS BLUE CHIPS 

3,189 

3,245 

6175 

-1.726 

RAS GLOBAL FUND 

10,851 

11.022 

21010 

-2.524 

RAS MULTIPARTNER90 

3.224 

3.245 

6243 

-6.794 

RAS RESEARCH 

2.864 

2.901 

5545 

-5.665 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.833 

11.004 

20976 

-1.294 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13,526 

13,707 

26190 

-5,991 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.347 

7.439 

14226 

-3.973 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.850 

2.891 

5518 

-4.682 

SAI GLOBALE 

9,122 

9,247 

17663 

-3,989 

SANPAOLO INTERNAT. 

10,369 

10.522 

20077 

-3,039 

SANPAOLO STRAT.90 

5.520 

5.483 

10688 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,813 

4,870 

9319 

-4,750 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,355 

11,553 

21986 

-3,567 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.240 

11.421 

21764 

-3,923 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.131 

4.118 

7999 

-4,353 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,639 

4,695 

8982 

0,000 

ZETA GROWTH 

2,551 

2,586 

4939 

-4,098 

ZETA STOCK 

11,261 

11,416 

21804 

-3,521 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 

3,777 

3.805 

7313 

-7.653 

AZIMUT ENERGY 

4,338 

4.371 

8400 

1.640 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,163 

4.199 

8061 

-4.453 

DUCATO COMMODITY 

3,569 

3.569 

6911 

-9.140 

DUCATO SET ENERGIA 

4,912 

4.948 

9511 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.427 

8.492 

16317 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.021 

4.061 

7786 

-3.015 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,455 

5.511 

10562 

-8.165 

UNICREDIT-RISN-A 

4,458 

4.482 

8632 

-3.381 

UNICREDIT-RISN-B 

4,342 

4,365 

8407 

-3,768 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.725 

2.755 

5276 

-9.136 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,628 

4,674 

8961 

-4,499 


AZ. BENI DI CONSUMO 


AUREO BENI CONSUMO 

3,704 

3,751 

7172 

-4.708 

AZIMUT CONSUMERS 

4,348 

4,397 

8419 

2.523 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,088 

5,170 

9852 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,816 

0,825 

1580 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4.066 

4.110 

7873 

0.668 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3,966 

4,008 

7679 

-7.531 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,395 

3.447 

6574 

-3.441 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,899 

5,976 

11422 

-6.706 

RAS CONSUMER GOODS 

5,338 

5,397 

10336 

-9.816 

RAS LUXURY 

3,092 

3,144 

5987 

-4,420 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,730 

3.792 

7222 

3.554 

CAPITALG. C. GOODS 

11.141 

11.326 

21572 

-3.012 

DUCATO SET FARM. 

4.784 

4,859 

9263 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3,575 

3,640 

6922 

7.616 

EUROM. GREEN E.F. 

8,848 

8.989 

17132 

6.155 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.361 

3.380 

6508 

-4.761 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.922 

2.965 

5658 

7.743 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,543 

3,597 

6860 

21.794 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.633 

3.695 

7034 

6.884 

ING QUALITÀ'VITA 

4,413 

4,481 

8545 

5.448 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,347 

6,444 

12290 

8.016 

RAS INDIVID. CARE 

6,310 

6,415 

12218 

7.459 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.482 

14.721 

28041 

7.849 

UNICREDIT-PH-A 

10.902 

11.047 

21109 

-2.791 

UNICREDIT-PH-B 

10,776 

10,920 

20865 

-3,285 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,751 

3,796 

7263 

2.458 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.948 

4.958 

9581 

-1.178 

BIPIEMME FINANZA 

3,707 

3,752 

7178 

0.298 

DUCATO SET FINANZA 

3,315 

3,367 

6419 

-2.328 

EPTAFINANCE FUND 

3.949 

4.009 

7646 

3.296 

F&F SELECT N FINANZA 

3.775 

3.829 

7309 

2.055 

G.P. FIN. EUROPA 

3.322 

3.359 

6432 

-3.598 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,584 

3,625 

6940 

-6.812 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.898 

9.002 

17229 

0.350 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,450 

5,545 

10553 

-3.676 

RAS FINANCIAL SERV 

4.264 

4.325 

8256 

0.590 

SANPAOLO FINANCE 

20,973 

21,252 

40609 

-1,108 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,693 

1.727 

3278 

0.237 

DUCATO HIGH TECH 

2,758 

2,768 

5340 

-2.544 

DUCATO SET TECN. 

1.382 

1.411 

2676 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,754 

1,784 

3396 

-5.901 

EUROCONS.TECNOL. 

3.621 

3.695 

7011 

-1.657 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.641 

10.837 

20604 

0.910 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.787 

1,816 

3460 

0.112 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,038 

1,058 

2010 

-4.596 

ING COMTECH 

0,947 

0,955 

1834 

-0.734 

ING I.T. FUND 

4.283 

4.349 

8293 

-4.991 

ING INTERNET 

2.239 

2.252 

4335 

3.562 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,313 

2,352 

4479 

11.847 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.244 

3.314 

6281 

-6.674 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.322 

3.389 

6432 

1.342 

RAS HIGH TECH 

2,054 

2,099 

3977 

1.482 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,990 

4.071 

7726 

0.859 

ZENIT INTERNETFUND 

1,566 

1,589 

3032 

8,901 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

4,838 

4,931 

9368 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2,572 

2.598 

4980 

-1.001 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.365 

5.443 

10388 

-4.265 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,518 

3.582 

6812 

-1.041 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,264 

7,391 

14065 

7,265 


AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 


DUCATO SET SERV. 

4,992 

5,049 

9666 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

2,908 

2.941 

5631 

-3,260 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.982 

3.994 

7710 

-2.521 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,882 

3,936 

7517 

-8,723 


AZ. ALTRI SETTORI 


AUREO TECNOLOGIA 

1,743 

1,776 

3375 

-1,581 

AZIMUT GENERATION 

4.734 

4.808 

9166 

2.801 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,845 

2,895 

5509 

3,681 

BIPIEMME BENESSERE 

4.027 

4,087 

7797 

3,896 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,733 

6,858 

13037 

-0,473 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.799 

3.857 

7356 

-1.299 

BN COMMODITIES 

8.719 

8.751 

16882 

-6.539 

BN ENERGY & UTILIT. 

7,998 

8,082 

15486 

-5,651 

BN FASHION 

9.240 

9.329 

17891 

-1.807 

BN FOOD 

9,142 

9,227 

17701 

-6,876 

BN PROPERTY STOCKS 

7.967 

8.011 

15426 

-7.328 

DUCATO SET IMMOB. 

6,012 

6,046 

11641 

-9,321 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.407 

2.448 

4661 

??51 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,206 

4.229 

8144 

-7,682 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.456 

1.473 

2819 

-1.087 

FS INFO TECNOLOG. 

3,337 

3,344 

6461 

-5,947 

GESTIELLE WORLD NET 

1,345 

1,358 

2604 

4,264 
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GESTIELLE WORLD UTI 

3.527 

3.562 

6829 

-5.846 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.444 

5.470 

10541 

-13.683 

GESTNORD AZ.ED. 

4.121 

4.157 

7979 

-5.373 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.067 

4.127 

7875 

0.123 

ING REAL ESTATE FUND 

4,477 

4.511 

8669 

-1.104 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.422 

5.468 

10498 

-2.130 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.696 

1.733 

3284 

7.546 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,667 

2.717 

5164 

-0.892 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,205 

2.255 

4269 

-1.342 

RAS ENERGY 

5,113 

5.164 

9900 

-5.069 

RAS MULTIMEDIA 

4.335 

4.426 

8394 

1.498 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,965 

9.095 

17359 

-4.668 

UNICREDIT-SERV-A 

10,949 

11.129 

21200 

-2.805 

UNICREDIT-SERV-B 

10,798 

10,976 

20908 

-3,400 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,454 

3.512 

6688 

-1.763 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,090 

3.077 

5983 

-5.620 

AUREO MULTIAZIONI 

6,546 

6.624 

12675 

-4.536 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,325 

3.377 

6438 

-8.276 

BIPIELLE H.VALORE 

3,638 

3.698 

7044 

-9.390 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.487 

3.535 

6752 

-10.106 

BN NEW LISTING 

5,907 

5.951 

11438 

-0.773 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.704 

2.713 

5236 

-8.152 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,060 

5.087 

9798 

-0.589 

DUCATO ETICO GL. 

3,073 

3.108 

5950 

-5.359 

EUROM. RISK FUND 

26.947 

27.171 

52177 

4.167 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.669 

4.714 

9040 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15,816 

15.965 

30624 

-5.003 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,617 

3.640 

7003 

-6.634 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,848 

3.907 

7451 

-2.360 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3,924 

3.987 

7598 

0.230 

PRIM.AZIONI PMI 

4,576 

4.639 

8860 

-1.273 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.171 

4.196 

8076 

-4.444 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.707 

4.702 

0 

-4.441 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,712 

5,773 

11060 

-5,211 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,552 

3.548 

6878 

-2.068 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,009 

4.001 

7763 

-2.718 

AUREO FF DINAMICO 

3,309 

3.296 

6407 

-3.920 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,301 

5.294 

10264 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,895 

3.891 

7542 

-2.795 

BIPIEMME VALORE 

3,918 

3.958 

7586 

0.823 

BN INIZIATIVA SUD 

11,022 

11.065 

21342 

2.435 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,004 

3.012 

5817 

-1.605 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.045 

4.076 

7832 

0.672 

DUCATO EQUITY 70 

3.712 

3.721 

7187 

-2.725 

DUCATO MIX 75 

3.892 

3.947 

7536 

-4.162 

DWS FINANZA P.35 

3.220 

3.257 

6235 

-3.852 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.782 

3.773 

7323 

-2.173 

F&F LAGEST PORT.3 

4,315 

4.366 

8355 

-3.273 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.791 

3.835 

7340 

-4.025 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,705 

3.694 

7174 

-3.941 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.649 

3.638 

7065 

-5.808 

IMINDUSTRIA 

10.706 

10.805 

20730 

-0.889 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,566 

3.563 

6905 

-2.940 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,037 

4.060 

7817 

-5.101 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.511 

3.507 

6798 

-2.661 

RAS MULTIPARTNER70 

3.691 

3.711 

7147 

-3.250 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.013 

17.187 

32942 

-1.311 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,394 

6.479 

12381 

-3.224 

SANPAOLO STRAT.70 

5.394 

5.364 

10444 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,273 

5,233 

10210 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.465 

13.557 

26072 

1.416 

ARCA5STELLE B 

4.433 

4.434 

8583 

1.721 

ARCA5STELLE C 

4.048 

4.047 

7838 

0.322 

ARCABB 

27.308 

27.488 

52876 

3.569 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.234 

4.228 

8198 

-1.098 

ARTIG. MIX 

4,054 

4.097 

7850 

0.596 

AUREO BILANCIATO 

21.210 

21.378 

41068 

0.765 

AZIMUT BIL. 

18.144 

18.249 

35132 

5.128 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,979 

6.032 

11577 

3.461 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,216 

5.209 

10100 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.575 

17.648 

34030 

4.420 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.833 

10.924 

20976 

2.372 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,230 

4.228 

8190 

0.095 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,690 

10.768 

20699 

0.954 

BN BILANCIATO 

6,924 

6.995 

13407 

-2.093 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,935 

3.940 

7619 

0.975 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.402 

3.409 

6587 

-0.117 

BNL SKIPPER 3 

4.244 

4.276 

8218 

3.210 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,343 

4.378 

8409 

0.977 

CAPITALG. BILANC. 

16,353 

16.520 

31664 

-3.568 

CISALPINO BILANCIATO 

16,116 

16.240 

31205 

0.946 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,025 

4.034 

7793 

-1.445 

DUCATO EQUITY 50 

4,043 

4.053 

7828 

-0.907 

DUCATO MIX 50 

4.220 

4.264 

8171 

-2.899 

DWS FINANZA P.25 

4,367 

4.402 

8456 

0.855 

EFFE UN. DINAMICA 

4,009 

4.008 

7763 

-2.457 

EPSILON LONG RUN 

4.228 

4.255 

8187 

-2.872 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.118 

4.114 

7974 

-1.671 

EPTACAPITAL 

12.378 

12.443 

23967 

-0.793 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,098 

5.133 

9871 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,954 

4.954 

9592 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.127 

5.173 

9927 

-2.268 

EUROM. CAPITALFIT 

25,982 

26.135 

50308 

2.404 

F&F EURORISPARMIO 

18.725 

18.804 

36257 

-0.037 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,515 

4.558 

8742 

-2.568 

F&F PROFESSIONALE 

47,718 

48.105 

92395 

0.208 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.448 

10.559 

20230 

-2.200 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,679 

4.719 

9060 

0.107 

FONDERSEL 

39.212 

39.405 

75925 

1.607 

FONDERSELTREND 

7,883 

7.953 

15264 

-3.418 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.214 

4.204 

8159 

-1.080 

G.P. REND 

22.490 

22.611 

43547 

1.922 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.101 

4.092 

7941 

-2.473 

GEOGLOB BALI 

5.326 

5.346 

10313 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,199 

10.302 

19748 

-4.027 

GESTNORD BIL.EURO 

11,943 

12.034 

23125 

-2.026 

GESTNORD BIL.INT. 

11,080 

11.203 

21454 

-1.808 

GRIFOCAPITAL 

16.221 

16.310 

31408 

0.080 

IMI CAPITAL 

26,644 

26.812 

51590 

0.703 

ING PORTFOLIO 

27,917 

28.125 

54055 

-1.315 

ING WSF MODERATO 

3.905 

3.904 

7561 

-1.736 

INVESTIRE BIL. 

12.276 

12.366 

23770 

0.024 

MCGEST. FDFBILAN. 

5,219 

5.200 

10105 

4.380 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.924 

4.949 

9534 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.808 

9.869 

18991 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.293 

4.310 

8312 

-3.333 

NAGRACAPITAL 

16,459 

16.613 

31869 

1.249 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.855 

4.868 

9401 

3.013 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,043 

8.136 

15573 

-1.494 

NEXTRA BILAN.EURO 

29,484 

29.649 

57089 

3.427 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.091 

4.088 

7921 

0.245 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,876 

3.899 

7505 

-1.274 

OPEN FUND GESTNORD 

3,803 

3.841 

7364 

-3.746 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80.306 

80.450 

155494 

-6.887 

PARITALIA O.ADAGIOL 

79.290 

79.434 

153527 

-7.455 

PRIM.BIL.EURO 

4.830 

4.867 

9352 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.479 

4.518 

8673 

1.129 

PUTNAM GL BAL-S 

5.054 

5.062 

0 

1.119 

RAS BILANCIATO 

21.920 

22.094 

42443 

0.178 

RAS MULTI FUND 

10.595 

10.696 

20515 

1.494 

RAS MULTIPARTNER50 

4.194 

4.208 

8121 

0.431 

SAI BILANCIATO 

3,373 

3.405 

6531 

-2.627 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.272 

5.306 

10208 

2.151 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.590 

21.754 

41804 

0.751 

SANPAOLO STRAT.50 

5.309 

5.286 

10280 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,384 

18.534 

35596 

-3.053 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,239 

18.389 

35316 

-3.482 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.650 

12.792 

24494 

-1.862 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.535 

12.676 

24271 

-2.315 

VENT.STR.BILANC. 

4.525 

4.517 

8762 

-0.920 

VITAMIN LONG TERM 

5.212 

5.182 

10092 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,238 

15.364 

29505 

-1.052 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,551 

3,573 

6876 

-1,334 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4,859 

4.861 

9408 

3.185 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,712 

4.711 

9124 

1.683 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.437 

4.434 

8591 

-0.225 

ARCATE 

14.170 

14.263 

27437 

2.711 

AUREO FF PONDERATO 

4,515 

4.507 

8742 

1.007 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.508 

6.532 

12601 

3.400 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,148 

5.142 

9968 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.900 

4.900 

9488 

1.156 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,303 

7.335 

14141 

3.442 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,528 

4.529 

8767 

1.388 

BIPIEMME MIX 

4.749 

4.767 

9195 

-1.330 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,349 

27.443 

52955 

4.298 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.521 

4.524 

8754 

2.054 

BNL SKIPPER 1 

5.147 

5.159 

9966 

5.927 

BNL SKIPPER 2 

4,600 

4.626 

8907 

3.255 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.752 

4.770 

9201 

-0.168 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,756 

4.780 

9209 

1.994 

DUCATO EQUITY 30 

4.341 

4.351 

8405 

0.719 

DUCATO MIX 25 

4,760 

4.791 

9217 

-0.957 

DWS FINANZA P.15 

5.030 

5.047 

9739 

1.268 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,432 

4.434 

8582 

-1.423 

EPTAMULTIFONDO 2CAP 

5,157 

5.172 

9985 

4.881 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,348 

4.373 

8419 

1.708 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,236 

5.267 

10138 

-3.127 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,253 

10.306 

19853 

3.025 

FINECO AM VALORE PR85 

4,575 

4.590 

8858 

-1.528 

FINECO AM VALORE PR90 

4.932 

4.944 

9550 

-0.685 

FS HIGH YIELD 

5.122 

5.123 

9918 

0.000 

FS PRUDENT 

5,095 

5.097 

9865 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.872 

4.867 

9434 

2.310 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.771 

4.767 

9238 

1.403 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.081 

5.113 

9838 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

10,908 

10.994 

21121 

-3.203 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.966 

4.982 

9616 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,944 

4,958 

9573 

0,000 
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MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.883 

9.916 

19136 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.452 

4.459 

8620 

-2.795 

PARITALIA O.PIANOC 

88,280 

88.667 

170934 

-6.395 

RAS MULTIPARTNER20 

5,011 

5.017 

9703 

4.570 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.029 

6.038 

11674 

2.083 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.240 

6.262 

12082 

2.801 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,929 

4.926 

9544 

1.671 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,137 

5,118 

9947 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,275 

6.275 

12150 

2.617 

ARCA MM 

12.667 

12.672 

24527 

4.755 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,523 

5.524 

10694 

3.253 

ASTESE MONETARIO 

5,459 

5.460 

10570 

3.641 

AUREO MONETARIO 

5,713 

5.713 

11062 

3.170 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,344 

5.344 

10347 

3.326 

BIM OBBLIG.BT 

5.638 

5.639 

10917 

2.958 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.835 

12.836 

24852 

3.818 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,452 

8.452 

16365 

3.604 

BIPIEMME MONETARIO 

10.528 

10.528 

20385 

2.782 

BIPIEMME TESORERIA 

5,979 

5.978 

11577 

2.944 

BN EURO MONETARIO 

10.925 

10.927 

21154 

3.241 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,295 

5.295 

10253 

4.314 

BPVI BREVE TERMINE 

5,488 

5.487 

10626 

3.880 

C.S. MON. ITALIA 

6,940 

6.940 

13438 

2.481 

CAPITALG. BOND BT 

9.135 

9.134 

17688 

2.860 

CARIGE MON. 

10,130 

10.130 

19614 

3.420 

CISALPINO CASH 

7.947 

7.947 

15388 

3.101 

CR CENTO VALORE 

6,130 

6.131 

11869 

4.483 

DUCATO FIX EURO BT 

5,540 

5.541 

10727 

4.018 

DUCATO FIX EURO TV 

5.398 

5.398 

10452 

2.371 

DWS FAMIGLIA 

6,577 

6.576 

12735 

2.064 

DWS MONETARIO 

8,541 

8.542 

16538 

2.619 

EFFEOB. EURO BT 

5,545 

5.545 

10737 

3.394 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,465 

5.465 

10582 

2.533 

EPTA CARIGE CASH 

5,599 

5.600 

10841 

3.245 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.053 

5.052 

9784 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.703 

7.704 

14915 

3.216 

EUROM. CONTOVIVO 

10,901 

10.900 

21107 

3.024 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,443 

6.443 

12475 

2.989 

EUROM. RENDIFIT 

7.437 

7.438 

14400 

3.724 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.331 

7.332 

14195 

2.689 

F&F MONETA 

6,357 

6.358 

12309 

2.997 

F&F RISERVA EURO 

7.435 

7.436 

14396 

2.779 

FIDEURAM SECURITY 

8,675 

8.675 

16797 

1.975 

FINECO AM MONETARIO 

11.710 

11.710 

22674 

2.539 

FONDERSEL REDDITO 

12.459 

12.461 

24124 

3.998 

G.P. MONETARIO EURO 

14.581 

14.581 

28233 

3.353 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,839 

5.850 

11306 

5.131 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.844 

5.853 

11316 

4.825 

GEO EUROPASTBOND3 

5,841 

5.852 

11310 

4.997 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,794 

5.805 

11219 

4.453 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,882 

5.894 

11389 

5.582 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.854 

5.858 

11335 

5.061 

GESTIELLE BT EURO 

6,626 

6.628 

12830 

3.434 

GESTIFONDI MONET. 

8,870 

8.871 

17175 

2.555 

GRIFOCASH 

6,007 

6.007 

11631 

3.693 

IMI 2000 

15,356 

15.354 

29733 

1.938 

ING EUROBOND 

7.941 

7.943 

15376 

3.224 

INVESTIRE EURO BT 

6,419 

6.420 

12429 

3.901 

LAURIN MONEY 

6,126 

6.127 

11862 

3.410 

LEONARDO MONETARIO 

5,070 

5.072 

9817 

0.000 

MGRECMON. 

8,521 

8.522 

16499 

3.322 

NEXTRA EURO MON. 

13,616 

13.616 

26364 

3.386 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.218 

6.218 

12040 

2.186 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.861 

7.862 

15221 

2.264 

OPTIMA REDDITO 

5,797 

5.800 

11225 

2.930 

PADANO MONETARIO 

6,412 

6.412 

12415 

3.353 

PASSADORE MONETARIO 

6.203 

6.204 

12011 

3.401 

PERSEO RENDITA 

6.221 

6.222 

12046 

3.545 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,835 

5.841 

11298 

1.886 

RAS CASH 

6,098 

6.098 

11807 

2.712 

RAS MONETARIO 

13,877 

13.877 

26870 

2.808 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.017 

12.018 

23268 

2.876 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,557 

5.558 

10760 

2.414 

SAI EUROMONETARIO 

15,085 

15.086 

29209 

7.085 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.820 

6.822 

13205 

4.505 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.776 

8.778 

16993 

4.030 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.332 

5.333 

10324 

4.475 

SICILFONDO MONETARIO 

8,270 

8.271 

16013 

3.310 

TEODORICO MONETARIO 

6,434 

6.434 

12458 

3.407 

UNICREDIT-MON-A 

11.523 

11.524 

22312 

3.708 

UNICREDIT-MON-B 

11.479 

11.481 

22226 

3.480 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,077 

5.077 

9830 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.042 

5.042 

9763 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.581 

6.581 

12743 

3.231 

ZETA MONETARIO 

7,435 

7,436 

14396 

2,878 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.780 

5.780 

11192 

6.211 

APULIA OBB.EURO MT 

6.732 

6.739 

13035 

5.089 

ARCA RR 

7.471 

7.482 

14466 

7.620 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,879 

5.883 

11383 

6.081 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,434 

5.440 

10522 

6.729 

AUREO RENDITA 

17.125 

17.140 

33159 

6.618 

AZIMUT FIXED RATE 

8,661 

8.666 

16770 

7.164 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,458 

13.465 

26058 

5.952 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,678 

5.683 

10994 

7.640 

BIM OBBLIG.EURO 

5.605 

5.611 

10853 

7.520 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,431 

6.440 

12452 

6.080 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,866 

5.877 

11358 

7.397 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.616 

13.633 

26364 

6.500 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,999 

6.007 

11616 

6.233 

BN OBB. EUROPA 

6.477 

6.480 

12541 

5.232 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,473 

5.477 

10597 

7.062 

BPVI OBBL. EURO 

5.662 

5.668 

10963 

6.389 

BSI OBBLIG. EURO 

5,351 

5.353 

10361 

4.593 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,584 

7.591 

14685 

6.892 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,840 

15.861 

30671 

6.530 

CAPITALG. BOND EUR 

9,138 

9.141 

17694 

5.960 

CARIGE OBBL 

9,175 

9.182 

17765 

4.678 

CISALPINO CEDOLA 

5,570 

5.576 

10785 

7.511 

CISALPINO REDDITO 

13,295 

13.312 

25743 

6.942 

DUCATO FIX EURO MT 

6,413 

6.417 

12417 

6.635 

DWS EURO RISK 

11.326 

11.334 

21930 

5.999 

DWS OBBL. EURO 

5.943 

5.946 

11507 

5.223 

DWS OBBL. EUROPA 

12.418 

12.428 

24045 

4.239 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,484 

6.489 

12555 

5.948 

EPSILON QINCOME 

5.925 

5.933 

11472 

7.473 

EPTA CARIGE BOND 

5,756 

5.761 

11145 

5.248 

EPTA LT 

7.487 

7.503 

14497 

8.759 

EPTA MT 

6,899 

6.910 

13358 

7.595 

EPTABOND 

19.060 

19.076 

36905 

5.037 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,132 

5.138 

9937 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,998 

7.003 

13550 

6.563 

EUROM. REDDITO 

13,167 

13.177 

25495 

5.387 

EUROMONEY 

6.918 

6.925 

13395 

3.178 

F&F BOND EUROPA 

8,526 

8.533 

16509 

5.428 

F&F EUROREDDITO 

11,457 

11.462 

22184 

5.760 

F&F LAGEST OBBL. 

16,019 

16.028 

31017 

5.312 

FINECO AM EURO BD. 

7,864 

7.869 

15227 

5.671 

FINECO AM EUROBBMT 

5,426 

5.428 

10506 

5.359 

FONDERSELEURO 

6,648 

6.653 

12872 

7.174 

G.P. BOND EURO 

8,361 

8.371 

16189 

6.973 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.171 

5.177 

10012 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,505 

6.519 

12595 

8.453 

GESTIELLE MT EURO 

12.480 

12.497 

24165 

6.439 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.450 

5.457 

10553 

7.283 

IMIREND 

8.720 

8.723 

16884 

4.532 

ING REDDITO 

16,413 

16.437 

31780 

7.127 

INVESTIRE EURO BOND 

5,815 

5.819 

11259 

5.958 

ITALMONEY 

6.812 

6.817 

13190 

4.240 

LEONARDO OBBL. 

6.054 

6.061 

11722 

7.283 

NEXTRA BONDEURO 

6,320 

6.331 

12237 

6.901 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,860 

8.867 

17155 

4.902 

NEXTRA LONG BOND E 

7,591 

7.610 

14698 

6.795 

NEXTRA SR BOND 

5.055 

5.052 

9788 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,587 

14.605 

28244 

5.474 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.317 

7.326 

14168 

4.023 

OPEN F.OBB.EURO 

5.250 

5.252 

10165 

4.540 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,887 

5.892 

11399 

6.398 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.452 

8.458 

16365 

4.682 

PRIM.BOND EURO 

4,897 

4.905 

9482 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.765 

26.798 

51824 

7.240 

ROMAGEST EURO BOND 

7,904 

7.911 

15304 

5.415 

SAI EUROBBLIG. 

10.992 

11.000 

21283 

7.807 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,370 

11.382 

22015 

7.558 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,713 

6.724 

12998 

9.208 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6,818 

6.821 

13201 

6.648 

TEODORICO OB. EURO 

5,587 

5.592 

10818 

4.041 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,889 

6.893 

13339 

6.542 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,861 

6.866 

13285 

6.290 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.915 

5.926 

11453 

6.270 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,891 

5.902 

11407 

6.030 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.076 

5.085 

9829 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,437 

5.442 

10527 

6.943 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.698 

15.701 

30396 

6.731 

ZETA REDDITO 

6,709 

6,713 

12990 

4,436 

OB. EURO CORP. INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,106 

5.104 

9887 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.092 

5.094 

9859 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,032 

6.036 

11680 

10.315 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,839 

5.841 

11306 

8.572 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,058 

6.059 

11730 

9.489 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,636 

5.638 

10913 

8.489 

EFFEOB. CORPORATE 

5.606 

5.610 

10855 

7.087 

EPTA EUROPA 

6,185 

6.197 

11976 

5.799 

EPTA TV 

6,174 

6.173 

11955 

2.033 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.430 

6.432 

12450 

7.759 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,654 

5.658 

10948 

8.314 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,583 

5.585 

10810 

7.324 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,054 

6.058 

11722 

8.397 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,065 

7.066 

13680 

4.327 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,067 

6.073 

11747 

8.088 

PRIM.BOND C.EURO 

4,991 

4,993 

9664 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.089 

5.091 

9854 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,956 

5,951 

11532 

8,646 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,494 

5.490 

10638 

15.106 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.342 

4.338 

8407 

16.815 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,694 

4.682 

9089 

12.270 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,512 

4,512 

8736 

1,713 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,828 

7.821 


-5.700 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,938 

6.980 

13434 

-5.695 

G.P. BOND DOLLARI 

6,094 

6.152 

11800 

-6.791 

GEO USA ST BOND 2 

6.094 

6.117 

11800 

5.160 

GESTIELLE CASH DLR 

5,666 

5.710 

10971 

-6.702 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.741 

12.856 

24670 

-7.372 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,425 

14,415 

0 

-7,063 

OB. DOLLARO GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8,169 

8.301 

15817 

-4.142 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,106 

5.178 

9887 

-3.842 

AUREO DOLLARO 

5,585 

5.654 

10814 

-3.740 

AZIMUT REDDITO USA 

5.722 

5.812 

11079 

-4.713 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,386 

7.487 

14301 

-3.350 

BIPIEMME US BOND 

4,768 

4.819 

9232 

-1.181 

CAPITALG. BOND-S 

6.723 

6.811 

13018 

-5.456 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.012 

7.112 

13577 

-4.234 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,512 

8.588 

16482 

-3.361 

FONDERSEL DOLLARO 

8.293 

8.407 

16057 

-5.719 

GESTIELLE BOND-S 

7,975 

8.104 

15442 

-2.207 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,946 

4.993 

9577 

4.170 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.678 

5.760 

10994 

-4.427 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.737 

7.865 

14981 

-4.375 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8,760 

8.819 

0 

-4.050 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,098 

13.299 

25361 

-5.736 

PUTNAM USA BOND 

6,445 

6.512 

12479 

-4.078 

PUTNAM USA BOND-S 

7.273 

7.297 

0 

-4.071 

RAS US BOND FUND 

5,810 

5.902 

11250 

-5.019 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,655 

6.763 

12886 

-4.368 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.897 

5.973 

11418 

-3.439 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,884 

5,960 

11393 

-3,620 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,723 

4,787 

9145 

-1,768 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,499 

6.512 

12584 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,485 

5.513 

10620 

-1.225 

ARCA BOND 

10,916 

10.991 

21136 

-0.980 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,109 

5.113 

9892 

3.337 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,077 

5.114 

9830 

-5.244 

AUREO BOND 

7,076 

7.105 

13701 

-0.324 

AUREO FF PRUDENTE 

5.174 

5.172 

10018 

2.314 

AZIMUT REND. INT. 

8,309 

8.346 

16088 

1.876 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,464 

5.490 

10580 

-0.037 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.053 

10.096 

19465 

-0.386 

BIPIEMME PIANETA 

7,898 

7.928 

15293 

2.465 

BN OBBL. INTERN. 

8,176 

8.219 

15831 

-2.318 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,888 

4.915 

9464 

-0.812 

BPB REMBRANDT 

7.441 

7.484 

14408 

-0.694 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,119 

5.152 

9912 

-0.563 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,374 

7.412 

14278 

-0.081 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.042 

11.098 

21380 

-0.817 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,077 

8.113 

15639 

-2.133 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,738 

7.773 

14983 

0.052 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.878 

4.890 

9445 

2.911 

DWS B RISK 

9.472 

9.516 

18340 

-0.921 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,830 

10.889 

20970 

-1.438 

EFFEOB. GLOBALE 

5.327 

5.348 

10315 

0.814 

EPTA 92 

10.694 

10.768 

20706 

-2.025 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,545 

6.576 

12673 

-0.335 

EUROM. INTER. BOND 

8,714 

8.742 

16873 

1.562 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,300 

11.362 

21880 

2.355 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.377 

7.408 

14284 

0.848 

FINECO AM BONDTR 

7.092 

7.120 

13732 

0.839 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.071 

13.116 

25309 

1.224 

FONDERSEL INTERN. 

12.130 

12.185 

23487 

-1.454 

G.P. BOND 

12.779 

12.849 

24744 

-1.168 

GESTIELLE BOND 

9.331 

9.388 

18067 

-0.203 

GESTIELLE BTOCSE 

6.374 

6.392 

12342 

-1.240 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,539 

5.572 

10725 

-0.485 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.875 

7.916 

15248 

-0.203 

IMI BOND 

13.575 

13.654 

26285 

-1.702 

INTERMONEY 

7.017 

7.053 

13587 

-1.474 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,855 

7.910 

15209 

-6.732 

LAURIN BOND 

5,343 

5.377 

10345 

-0.835 

LEONARDO BOND 

5.237 

5.266 

10140 

1.689 

ML MSERIES BND 

5,162 

5.162 

9995 

5.218 

NEXTRA BONDINTER. 

7,873 

7.924 

15244 

0.051 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.522 

7.571 

14565 

-0.212 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,575 

11.645 

22412 

-1.907 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.883 

5.903 

11391 

4.531 

PADANO BOND 

8.288 

8.342 

16048 

-0.253 

PRIM.BOND INT. 

4,876 

4.908 

9441 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,840 

7.872 

15180 

2.847 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8,847 

8.821 

0 

2.855 

RAS BOND FUND 

14,070 

14.150 

27243 

-1.595 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.224 

5.241 

10115 

1.378 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.784 

7.812 

15072 

-1.218 

SANPAOLO BONDS 

6,673 

6.711 

12921 

-1.622 

SOFID SIM BOND 

6,484 

6.526 

12555 

-0.277 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,708 

10.761 

20734 

-0.186 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,671 

10.724 

20662 

-0.439 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,913 

4.936 

9513 

0.532 

ZETA BOND 

13,528 

13.582 

26194 

-1.564 

ZETAINCOME 

5,165 

5,182 

10001 

-1,412 

OB. INTERNAZ. 

CORPORATE 

INV. 


ARCA BOND CORPORATE 

5,835 

5,853 

11298 

8,176 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.327 

4,346 

8378 

3,245 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,519 

5,544 

10686 

9.395 

ZENIT BOND 

6,691 

6,708 

12956 

4,973 

1 OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,799 

5,797 

11228 

20.888 

MCGES. FDF H.Y. 

5,495 

5,479 

10640 

9,988 

1 OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.404 

4.413 

8527 

-8.250 

CAPITALG. BOND YEN 

5,055 

5,064 

9788 

-8.738 

DUCATO FIX YEN 

4.418 

4,439 

8554 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,166 

8,183 

15812 

-9.917 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,488 

4,510 

8690 

-9.242 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,608 

5,637 

10859 

-11,448 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,186 

9,190 

17787 

22.057 

AUREO ALTO REND. 

6.272 

6,306 

12144 

13.933 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.013 

7.045 

13579 

10.580 

CAPITALG. BOND EM 

7,050 

7,084 

13651 

10.797 

DUCATO FIX EMERG. 

9,587 

9,596 

18563 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5,203 

5.211 

10074 

10.093 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.512 

5.510 

10673 

14.642 

EPTA HIGH YIELD 

5,900 

5,960 

11424 

4.075 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,629 

7.642 

14772 

10.967 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.273 

7.333 

14082 

7.652 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,569 

5,564 

10783 

14.142 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,207 

5,230 

10082 

12.657 

ING EMERGING MARKETS 

15.588 

15.648 

30183 

13.972 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.968 

16.037 

30918 

14.696 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.155 

9.251 

17727 

18.160 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,810 

7,813 

15122 

20.376 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.238 

6.270 

12078 

6.505 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,631 

5,660 

10903 

8.476 

RAS EM.MKTS BOND 

4,886 

4,950 

9461 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.480 

7.515 

14483 

14.042 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.430 

7.452 

14386 

13.870 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,322 

5,319 

10305 

0,000 

1 OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,167 

15,179 

29367 

4.176 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,103 

5.111 

9881 

14.085 

AUREO GESTIOBB 

8.970 

9.000 

17368 

0.979 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,812 

6,811 

13190 

1.626 

AZIMUT TREND TASSI 

7,839 

7,843 

15178 

5.990 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.812 

10,817 

20935 

8.641 

BN REDDITO 

6,194 

6,195 

11993 

2.379 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,862 

11,899 

o 

-4.595 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,644 

4,661 

8992 

7.774 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.502 

4.572 

8717 

-1.853 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,816 

4,853 

9325 

-2.372 

DUCATO FIX CONV. 

7,531 

7,539 

14582 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,798 

5,805 

11226 

6.113 

EUROM. RISK BOND 

5.261 

5.263 

10187 

16.885 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,647 

5,651 

10934 

3.729 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,111 

5,110 

9896 

1.813 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4,961 

4.971 

9606 

4.026 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.121 

5,120 

9916 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.923 

5.938 

11469 

2.209 

ING BOND 

14.085 

14.138 

27272 

-0.970 

MGRECIAOBB 

6.563 

6.589 

12708 

3.894 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,868 

4,879 

9426 

3.817 

PRIM.OBB.MISTO 

4,883 

4,899 

9455 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.499 

5.523 

10648 

7.802 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6,205 

6,189 

o 

7.811 

RAS CEDOLA 

6,387 

6,391 

12367 

4.995 

RASSPREADFUND 

5.102 

5.102 

9879 

14.011 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.497 

12,530 

24198 

4.269 

SANPAOLO BONDHY 

5,884 

5,881 

11393 

18.797 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,068 

6,107 

11749 

0.497 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,278 

6.298 

12156 

3.546 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,508 

5,512 

10665 

7.120 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,202 

6,203 

12009 

4,416 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SOLIDITAS 

5.041 

5.041 

9761 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,927 

10,941 

21158 

10,015 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,382 

5,396 

10421 

5.945 

ALLEANZA OBBL 

5.421 

5.426 

10497 

5.113 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.215 

7.224 

13970 

4.900 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,366 

16.378 

31689 

15.019 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,937 

6,955 

13432 

4.363 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.581 

5.624 

10806 

2.517 

AZIMUT SOLIDITY 

6.974 

6.980 

13504 

3.380 

BIM GLOBAL CONV. 

4.908 

4.919 

9503 

1.783 

BIPIELLE F.80/20 

8.607 

8.644 

16665 

5.375 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.825 

9.828 

19024 

3.683 

BIPIEMME PLUS 

5.158 

5.169 

9987 

1.018 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.088 

8.098 

15661 

4.079 

BN OBB. DINAMICO 

11.278 

11.339 

21837 

-2.041 

BNL PER TELETHON 

4,892 

4.911 

9472 

-0.952 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.083 

5.096 

9842 

4.181 

BPB TIEPOLO 

7,343 

7,354 

14218 

4.945 

CISALPINO IMPIEGO 

5.920 

5.927 

11463 

8.148 

CR TRIESTE OBBL. 

5,219 

5,232 

10105 

5.056 

DWS RENDIMENTO 

5.227 

5.242 

10121 

4.207 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.590 

4.591 

8887 

1.481 

EPSILON LIMITED RISK 

5.207 

5.219 

10082 

1.185 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.324 

5.336 

10309 

4.989 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,027 

5,034 

9734 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.081 

6.102 

11774 

2.668 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,447 

5,460 

10547 

3.575 

FINECO AM VALORE PR95 

5.186 

5.192 

10041 

0.660 

G.P. CASH 

5,643 

5.652 

10926 

5.853 

GEOGL.CONV.BOND 

4,990 

4,991 

9662 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

9.585 

9.604 

18559 

3.644 

GESTIELLE OBB. MISTO 

7.766 

7.783 

15037 

2.861 

GRIFOBOND 

6,665 

6,690 

12905 

-2.373 

GRIFOREND 

7,493 

7,496 

14508 

0.273 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.145 

19.177 

37070 

2.112 

LEONARDO 80/20 

5,190 

5,196 

10049 

2.610 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.015 

4.056 

7774 

-15.899 

NAGRAREND 

8,555 

8,578 

16565 

3.911 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,159 

5.171 

9989 

3.594 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.924 

6.984 

13407 

-1.072 

NEXTRA RENDITA 

6.173 

6.189 

11953 

2.034 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,065 

5,063 

9807 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,114 

5,116 

9902 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.553 

5.570 

10752 

3.254 

PADANO EQUILIBRIO 

5,035 

5,079 

9749 

-1.003 

RAS LONG TERM BOND F 

5.745 

5.756 

11124 

4.970 

TEODORICO MISTO INT. 

5.126 

5,154 

9925 

4.548 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,606 

7.625 

14727 

3.836 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.577 

7.597 

14671 

3.610 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.117 

5.133 

9908 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.080 

5.070 

9836 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,096 

7,097 

13740 

6,884 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.586 

5.590 

10816 

4.705 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.602 

7.608 

14720 

6.129 

BPM RISPCED 

4,987 

4,989 

9656 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.909 

8.902 

17250 

4.985 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.865 

4.868 

9420 

9.179 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,832 

6,831 

13229 

6.683 

DUCATO FIX RENDITA 

18.221 

18,286 

35281 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.107 

5.109 

9889 

0.452 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,634 

5,635 

10909 

3.528 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,552 

5,551 

10750 

2,644 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,610 

5,609 

10862 

3,296 

ARCA BT 

7.774 

7.772 

15053 

2.276 

ARCA BT-TESORERIA 

5.027 

5.026 

9734 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,333 

5,332 

10326 

1.542 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,044 

5,044 

9767 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11.123 

11.122 

21537 

1.971 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.192 

7,190 

13926 

2,465 

BN LIQUIDITÀ' 

6.304 

6.304 

12206 

2.688 

BNL CASH 

19,678 

19,678 

38102 

1,900 

BNL MONETARIO 

9,038 

9,038 

17500 

1.917 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.911 

10.910 

21127 

1.896 

CAPITALG. LIQUID. 

6.416 

6.414 

12423 

2.280 

DUCATO FIX LIQU. 

5,919 

5,918 

11461 

2,725 

DUCATO FIX MONET 

7,531 

7,530 

14582 

2,393 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.596 

6.596 

12772 

2,630 

DWS CRESCITA RISP. 

7.326 

7.326 

14185 

2.048 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.366 

7.366 

14263 

2.705 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,989 

5,989 

11596 

2,271 

EPTAMONEY B 

12.500 

12.498 

24203 

2.291 

EPTAMONEY A 

12.505 

12.504 

24213 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.524 

12.522 

24250 

0.000 

EUGANEO 

6,590 

6,589 

12760 

2,091 

EUROM. TESORERIA 

10.047 

10.047 

19454 

2.312 

FIDEURAM MONETA 

13.136 

13.135 

25435 

1.948 

FINECO AM CASH 

5,552 

5,551 

10750 

2.115 

FONDERSEL CASH 

8.057 

8.056 

15601 

2.233 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,827 

5,826 

11283 

2,318 

GESTIELLE CASH EURO 

6,302 

6,301 

12202 

2,538 

ING EUROCASH 

5.900 

5.899 

11424 

2.253 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.135 

5.134 

9943 

2.067 

NEXTRA TESORERIA 

6.781 

6.781 

13130 

2.324 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,477 

5,476 

10605 

1,974 

OPTIMA MONEY 

5.487 

5.486 

10624 

2,160 

PERSEO MONETARIO 

6,612 

6,611 

12803 

2,385 

RISPARMIO IT.MON. 

5.447 

5.446 

10547 

2.049 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,442 

5,442 

10537 

2,447 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,099 

10,099 

19554 

5,154 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,607 

6,607 

12793 

2,339 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.569 

6.569 

12719 

2.051 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,412 

7,411 

14352 

2,362 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.383 

7.382 

14295 

2.130 

VEGAGEST MONETARIO 

5,241 

5,240 

10148 

2,967 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7,909 

7.974 

15314 

-8.672 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,955 

8,940 

0 

-8,356 

FLESSIBILI I 

ABIS FLESSIBILE 

5,305 

5.302 

10272 

0.000 

AGORA FLEX 

5.329 

5.347 

10318 

10.560 

ALARICO RE 

3,843 

3.828 

7441 

-8.977 

ANIMA FONDATTIVO 

11.432 

11.515 

22135 

6.315 

AUREO FLESSIBILE 

4.512 

4.544 

8736 

3.131 

AZIMUT TREND 

16.700 

16.866 

32336 

8.294 

AZIMUT TREND 1 

12.781 

12.885 

24747 

6.597 

BIM FLESSIBILE 

3.828 

3.846 

7412 

-1.619 

BIPIELLE F.FREE 

3.679 

3.720 

7124 

-6.124 

BIPIELLE PROFIL01 

4.681 

4.715 

9064 

-2.944 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.305 

4.349 

8336 

-3.906 

BIPIEMME TREND 

2.754 

2.801 

5332 

0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.329 

4.362 

8382 

-2.280 

BNLTREND 

17.500 

17.648 

33885 

2.321 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,266 

6.265 

12133 

2.369 

CAPITALG. RISK 

6,779 

6.832 

13126 

3.639 

CISALPINO ATTIVO 

3,026 

3.046 

5859 

0.498 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,260 

4.303 

8249 

-2.695 

DUCATO FLEX 100 

9.614 

9.736 

18615 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

15,997 

16.054 

30975 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

4,953 

4.988 

9590 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.959 

3.969 

7666 

-1.737 

DWS HIGH RISK 

6.201 

6.253 

12007 

-4.527 

DWSTREND 

3,630 

3.674 

7029 

2.920 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,889 

9.925 

19148 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,578 

3.599 

6928 

16.396 

FORMULAI BALANCED 

6,073 

6.084 

11759 

4.833 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.091 

6.096 

11794 

2.421 

FORMULAI HIGH RISK 

5.568 

5.588 

10781 

5.595 

FORMULAI LOW RISK 

6.035 

6.040 

11685 

2.202 

FORMULAI RISK 

5.594 

5.619 

10831 

4.268 

FS AGGRESSIVE 

5.299 

5.303 

10260 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3,780 

3.780 

7319 

-5.830 

FS TREND GBL.OPP. 

3,813 

3.816 

7383 

-5.712 

G.P. MEDIUM RISK 

4,999 

5.000 

9679 

0.000 

G.P. RISK 

4,998 

4.999 

9677 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.406 

5.448 

10467 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.188 

4.183 

8109 

-7.284 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,268 

11.285 

21818 

-7.888 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.662 

4.672 

9027 

0.409 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.833 

4.834 

9358 

-1.628 

GESTNORD ASSET ALL 

4,937 

4.968 

9559 

1.272 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.879 

3.932 

7511 

-6.259 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,355 

4.394 

8432 

-7.831 

INVESTITORI FLESS. 

5.285 

5.282 

10233 

5.531 

KAIROS PAR. INCOME 

5.722 

5.723 

11079 

6.120 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,562 

4.569 

8833 

10.728 

LEONARDO FLEX 

2.011 

2.018 

3894 

-9.087 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.197 

5.188 

10063 

3.940 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.299 

7.297 

14133 

4.152 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,361 

5.360 

10380 

2.918 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,840 

4.836 

9372 

1.788 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.232 

4.228 

8194 

0.142 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,556 

3.550 

6885 

-2.173 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

4.982 

4.984 

9646 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.333 

5.326 

10326 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,206 

5.226 

10080 

0.289 

NEXTRATREND 

2.883 

2.896 

5582 

0.035 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66.912 

67.057 

129560 

-13.239 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.517 

68.666 

132667 

-12.315 

PRIM.TRADING FL.G 

4,550 

4.578 

8810 

-2.381 

PROFILO BEST F. 

5,012 

5.010 

9705 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,546 

4.595 

8802 

3.271 

SAI INVESTILIBERO 

6.014 

6.053 

11645 

0.585 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,087 

4.087 

7914 

-0.680 

UNICREDIT-OPP-A 

3.773 

3.812 

7306 

-5.415 

UNICREDIT-OPP-B 

3.738 

3.777 

7238 

-5.891 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.517 

5.552 

10682 

9.638 

ZENIT TARGET 

5,844 

5,871 

11316 

-3,357 
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09,00 Baseball, Mlb Eurosport 


13,00 Studio Sport Italial 


14,35 Ciclismo, Tour de France Rai3 


15,00 Auto, Indycar Nashville Tele+ 

è 

16,35 Tuffi, Grandi Altezze RaiSportSat 

•S 

17,05 Triathlon, Rank RaiSportSat 

t 

17,35 Golf da Castelconturbia RaiSportSat 

ì 

18,00 Nuoto, Mondiali di Barcellona Rai2 

vT 

o 

20,00 Calcio, Europei Under 18 Rai2 


20,30 Pallanuoto, semif. donne RaiSportSat 



Il Tour per le strade di Batasuna 

Oggi la corsa riprende con la tappa in terra dei baschi 

Torna in sella la carovana del Tour che ieri ha osservato la sua seconda 
giornata di riposo prima di affrontare le ultime cinque tappe, fra cui la 
decisiva frazione a cronometro del penultimo giorno. Si riparte con Lance 
Armstrong (nella foto) al comando del gruppo con T07” di vantaggio su 
Ullrich, che ha perso terreno anche nell’ultimo tappone pirenaico. 

Oggi è prevista la 16° frazione da Pau a Bayonne (197.5 km), un avvenimen¬ 
to che poco tempo fa ha scatenato dure polemiche in Spagna e contro 
l’organizzazione di Leblanc per l’accordo col movimento basco Batasuna per 
organizzare una tappa bilingua e dare spazio alle rivendicazioni dei nazionali¬ 
sti locali. Il patron del Tour ha poi fatto marcia indietro, sotto alle pressioni 
dell’opinione pubblica iberica, e si è rimangiato tutti gli impegni presi con 
Batasuna. 

Nel ritiro di Pau il tedesco Jan Ullrich ha preparato gli ultimi assalti ad 
Armstrong, anche se l'americano i ha dimostrato di essere tornato in piena 
salute dopo le piccole incertezze dei giorni precedenti. 


Il doping arriva anche nei motori 

Positivo agli anabolizzanti un pilota Ferrari Challenge 

Non si ferma il dilagare del doping nel mondo dello sport. E adesso 
riguarda perfino il mondo dei motori. È di ieri infatti la notizia del primo 
caso di positività agli anabolizzanti neH'automobilismo. 

In un controllo antidoping ordinario fatto l'8 giugno scorso a Monza in 
occasione del Ferrari Challenge-Trofeo Pirelli il pilota Stefano Livio è risulta¬ 
to positivo al norandrosterone (con un tasso superiore ai 2 nanogrammi/ 
millilitro) e al noretiocolanolone. 

La positività, rilevata dal laboratorio di Barcellona, è stata resa nota dal 
coordinamento antidoping del Coni, che l'ha comunicata all' Automobil 
Club d'Italia. 

Stefano Livio, 47 anni di Como, è nel mondo delle corse dal 1982, anno in 
cui si piazzò terzo nel campionato italiano di formula 3. 

Noto cultore della forma fisica, dal '98 partecipa al Challenge Ferrari, in cui 
ha vinto tre titoli: campione d'Italia nel '99 con la 355, nel 2000 con la 360 
ha vinto tanto il campionato italiano quanto il mondiale. 
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Fini licenzia Carraro: deve andarsene 


Caso Catania, bufera sul presidente Figo. Il vicepremier: «Parlo da tifoso». Lega spaccata 


Max Di Sante 


«C’è una persona che prima se ne 
va e meglio è per tutti: i fatti sono 
sotto gli occhi di tutti, non parlo da 
tifoso del Catania o del Venezia, 
questa persona è Carraro». Gian¬ 
franco Fini scarica Carraro, lo fa 
durante l’incontro al Caffè della 
Versiliana, aggiungendo: «Non vi 
parlo da vice presidente del Consi¬ 
glio, ma da cittadino tifoso». Sono 
parole crude e forti, che arrivano 
insieme all’annuncio dell'esclusio¬ 
ne dai campionati di Roma e Napo¬ 
li, per debiti, ealla spaccatura dram¬ 
matica della Lega calcio di M ilano. 
Notizie che fanno riflettere sugli 
equilibri tra poteri nel mondo del 
pallone, segno di rimescolamento 
di carte, di nuovi assetti e nuovi 
rapporti di forza. 

Sicuramente, per il deputato ds 
Lolli, è la credibilità dello sport che 
ci rimette («È gravissimo - dice - 
che uomini di governo approfitti¬ 
no di questa situazione per tentare 
di metterelemani sullo sport italia¬ 
no, ledendo l'autonomia sportiva 
come ha fatto, durante una chiac¬ 
chierata estiva, l'onorevole Fini»), 
Qual è lo scenario che si va deline¬ 
ando? È presto per dirlo, conside¬ 
rando chetutto il Palazzo del calcio 
è in subbuglio. Il caso Catania è 
infatti il detonatoredi una situazio¬ 
ne da troppo tempo esplosiva, che 
trova un esempio lampante nella 
riunione delle Lega Calcio di ieri a 
M ilano, dove il presidente Galliani 
ha annunciato la reimmissionein B 
del Cataniaelaprowisoriaesclusio- 
nedai campionati di Napoli e Ro¬ 
ma ma è stato smentito pochi mi¬ 
nuti dopo dai club minori che han¬ 
no dichiarato nulla la riunione ri¬ 
bellandosi apertamente: «Non ci so¬ 
no più leggi nésceriffi - ha tuonato 
il presidente del Cagliari, Massimo 
Cellino -, Le decisioni prese non 
sono valide, né per quanto riguar¬ 
da l'esclusione di Roma e Napoli 
né per l'iscrizione del Catania in 
B». 

Una spaccatura grave e profon¬ 
da che non fa che alimentare lo 
stato di disagio in cui versa il mon¬ 
do del calcio, travolto dagli scanda¬ 
li, pieno di debiti, con i bilanci ten¬ 


tennanti e rapporti con piattafor¬ 
me televisive ancora incerti. È una 
vera e propria bufera quella che si 
sta abbattendo in queste ore sui pa¬ 
lazzi del Pallone, che trascina con 
sé polemiche e contestazioni, in 
una scia di rancori personali escon- 
tri trasversali. M entreAntonio M a- 
tarresegetta benzina sul fuoco delle 
polemiche attaccando Carraro per 
la vicenda Catania, con l'accusa di 
non aver difeso a dovere l'autono¬ 
mia del calcio, mentre a fare il pom¬ 
piere è Adriano Galliani dicendosi 
convinto che tutto «andrà a posto 
per tempo» e che la ri unione di ieri 
non era organizzata certo per parla¬ 
re del Catania. 

Della società etnea, dice Gallia¬ 
ni, non si è parlato ma il fantasma 
del caso ha aleggiato dato che il 
presidentedella Lega ha poi in pra¬ 
tica annunciato il suo reinserimen¬ 
to in B: «II formato del campionato 
ri mane a venti squadre - ha insisti¬ 
to Galliani - questo è quello che 
dirò domani (oggi, ndr) al ministro 
U rbani, dal qualesono stato convo¬ 
cato. H o ricevuto un mandato rigi¬ 
dissimo per oppormi all’allarga- 
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Il presidente della Figo Franco Carraro 


Thorpe contro Phelps 


mento a 24 squadre. Il Catania è in 
B perché c’è una sentenza del Tare 
l'adempimento della Corte Federa¬ 
le. Il 31 luglio decideremo il forma¬ 
to del campionato». 

Ma sul numero delle squadre 
della B, infuriano ancora lepolemi- 
che: i deputati dell'Ulivo della pro¬ 
vincia di Cosenza chiedono che sia 
a 24: «L'incontro voluto dal mini¬ 
stro Urbani, al quale parteciperan¬ 
no il sottosegretario Pescante insie¬ 
me al presidentedella Lega, Gallia¬ 
ni, e a quello della Figc, Carraro, 
dovrà concludersi con il varo di un 
campionato di serie B a 24 squadre, 
con l’iscrizione, quindi, anche del 
Cosenza, insieme a quella del Ge¬ 
noa e della Salernitana», dicono 
Giacomo Mancini, Geppino Ca¬ 
lmo, Mario Oliverio e Domenico 
Pappatela. «È questa - aggiungo¬ 
no i parlamentari - l'unica soluzio¬ 
ne possibile per far prevalere final¬ 
mente la ragione e per impedire la 
perdita definitiva di credibilità del 
sistema calcio». Oggi lariunioneda 
Urbani dovrà sciogliere il nodo. 
Preannunciata in questo modo, sa¬ 
rà certo una riunione di fuoco. 


La Torpedine e il ragazzino 

Novella Calligaris 


I an Thorpe vince ancora e intasca la sua 
seconda medagliad'oro, ma Michael Phel¬ 
ps gli ruba la scena con il nuovo record 
del mondo stabilito nelle semifinali dei 200 
delfino, 1' 53"93" oltre mezzo secondo sotto 
al precedente primato . Ai M ondiali di nuoto 
in corso a Barcellona si incrocia il presente e 
il futuro, tra il mito australiano e l'emergente 
statunitense. 

Lo squalo èawertito il ragazzoneyankeenon 
starà a guardare. E il popolo del nuoto si 
interroga chi è il più bravo del reame: Torpe- 
do o il nuovo giovane talento di Baltimora? 
Impossibile rispondere prima di domenica, 
quando sulla piscina del Palau Santjordi cale¬ 
rà il sipario, ma certamente l'argomento ap¬ 
passiona e toglie un po’ di titoli all'arrivo di 
Ronaldinho al Barcellona. 


L'australiano ha rimandato al mittente i tenta¬ 
tivi di scalzarlo dal suo regno. Le sue vittorie 
nei 400 enei 200 stile libero sono state assolu¬ 
tamente nette e prepotenti. 

Ha giocato al gatto al topo con entrambi i 
pretendenti all'oro. Con Hackett nei 400 e 
con Van den Hoogenband nei 200, adottan¬ 
do la stessa tattica di gara: studiare ed affianca¬ 
re l'avversario fino a tre quarti di gara, e poi 
mettere il turbo e lasciarli nella scia dei suoi 
piedoni. 

Eppure l'olandese aveva illuso il suo pubbli¬ 
co, i suoi fan, i suoi parenti, arrivati a Barcello¬ 
na in massa con tanto di padre, madre e 
nonna, stabilendo la miglior prestazione sia 
nelle eliminatorie che nellefinali. 

Thorpe, sornione, ha imparato a non spreca¬ 
re energie a dosare la benzina a non strafare. 


Seconda la sua nuova allenatrice, Tracey M en- 
zei, Barcellona è solo una tappa verso Atene. 
La verità è che Ian èqui per vincere, non per 
fare record. I fuochi d'artificio, i tempi da 
ricordare, li riserva per i giochi olimpici del 
2004. 

Nei 200 stile libero ha perso solo una volta 
gareggiando con Van den Hoogenband, ma 
quella sconfitta gli brucia ancora perché subi¬ 
ta in casa propria, alle Olimpiadi di Sydney, 
davanti ai suoi connazionali. 

All'epoca era troppo giovane per dominare 
l'emozione ed anche un tipo freddo come lui 
ha subito il peso di dover vincere a tutti i 
costi. 

Se Thorpe abbaglia per la sua eleganza in 
acqua, Peter affascina per stile, garbo e classe 
dentro e fuori le piscine. Figlio della buona 


borghesia olandese, padre medico della squa¬ 
dra calcio PSV Eindenhoven, è sempre sorri¬ 
dente e disponibile con tutti. Gestisce la sua 
immagine in maniera magistrale, ma non è 
ingordo. 

I suoi sponsor destinano infatti una conside¬ 
revole cifra al suo club per far crescere nuovi 
talenti e permettere agli atleti di faredel nuo¬ 
to una professione Nel suo medagliere, man¬ 
ca un oro mondiale anche se tutt'ora detiene 
il primato dei 100 stabilito ai giochi olimpici 
di Sydney. 

Qui a Barcellona ha ancora due possibilità di 
esorcizzare il gradino più alto del podio che 
per lui sembra stregato, nei 100 stile libero 
giovedì 24 e nei 50 sabato 26. Sempre che lo 
zar Alexander Popov e il nero bianco Ervin 
glielo permettano. 


Conti in rosso 
la Roma e il Napoli 
non sono ammesse 

La Roma, in serieA, e/7 Napoli, 
in serie B, non sono state iscritte 
ai rispettivi campionati. Il 
Conaglio di Lega non ha ritenuto 
che fossero stati risptttati dalla 
Roma gli adempimenti 
regolamentari richiesti. A carico 
delle due società è pervenuto il 
parere «sfavorevole» della 
Covi soc. Né comunicato ufficiale 
ddla Lega, in riferimento alla 
riunione dé Consiglio per 
l'esame degli adempimenti ai fini 
ddle iscrizioni ai campionati, si 
rileva che «con comunicazione 
pervenuta dalla Figc in data 22 
luglio 2003 è stato trasmesso il 
parere sfavorevole ddla Covi eoe 
all 1 iscrizione al campionato 
2003/2004 dd le soci età A. S. 

Roma eS.S. Caldo Napoli»; 
inoltre il Consiglio di Lega «per 
quanto di propria competenza in 
ordine alla sussistenza dd 
requisiti per l'iscrizione ai 
Campionati, ha rilevato a carico 
ddla A.5. Roma mancati 
adempimenti regolamentari». Sia 
la Roma, sia il Napoli non sono 
state iscritte ai campionati di A e 
di B «per eccesso di 
indebitamento», ma il presidente 
ddla Lega, Adriano Galliani, è 
convinto che entrambe le 
situazioni «andranno a posto per 
tempo». 

«C'èun problema di carattere 
contabile che vogliamo andare a 
chiarire con gli organi 
competenti». Cosi l'uffiao 
stampa dd Caldo Napoli, in una 
comunicazione resa nota dopo 
aver sentito il direttore generale 
Nicola DeLeva. Secondo la 
sociètà, cioè, esiste «un problema 
di importi da garanti re tramite 
fiddussioni». «Noi pensiamo di 
dover garantire un importo 
inferi ore ri spetto a qudlo che ci è 
stato certificato» affermano in 
sodd:à. 


IL CASO A Misano Adriatico ha presentato il volume però Zanardi da Castelmaggiore!” firmando autografi fino a mezzanotte dopo una gara di kart con altri piloti 

La nuova vita di Alex Zanardi in un libro che è già bestseller 


Walter Guagneli 


MISAN0 ADRIATICO Alessandro Zanar¬ 
di torna a correre, diventa il caso lette¬ 
rario deil'estateecon la sua Fondazio¬ 
ne riesce ad aiutare i bambini bisogno¬ 
si di tutto il mondo (negli ultimi due 
anni ha raccolto poi distribuito quasi 
200 mila dollari. A quasi due anni dal 
drammatico incidente sui circuito del 
Lausitzring in Germania il pilota bolo¬ 
gnese non solo s'è rimesso in piedi e 
cammina, anche se con l'aiuto delle 
stampelle, ma riesce a realizzare pro¬ 
getti importanti dentro e fuori dallo 


sport. L'occasione per scoprire la sua 
nuova vi ta arri va dal I a presentazi one a 
Misano Adriatico del libro "... però 
Zanardi da Castel Maggiore" scritto 
assiemeal giornalista GianlucaGaspa- 
rini. Gli organizzatori pensano bene 
di supportare l'evento con una gara di 
kart. Zanardi non si tira indietro, an¬ 
che perché la sfida coinvolge pi loti del 
motomondialecomeAlex De Angelis, 
Andrea Dovizioso, il collaudatore 
Aprilia Marcellino Lucchi e diversi 
giornalisti. La gara - seguita da oltre 
mille persone sotto il sole rovente - è 
veraesenzaesdusionedi colpi.Zanar¬ 
di nella sua manche parte in testa e 


alla fine dà mezzo giro a tutti. Stessa 
storia nella finale col pilota di Castel 
M aggiore che conferma la superiorità 
mettendo in fila Dovizioso, M ontana- 
ri, DeAngeliseLucchi. Ri vi ve l'ebbrez¬ 
za del podio eforse per questo parlan¬ 
do con i giornalisti parte dai progetti 
agonistici. «Recentementeho provato 
una Bmw per poter disputare alcune 
prove del campionato europeo turi¬ 
smo. Owi amente alla macchina servi¬ 
ranno modifiche e adattamenti parti¬ 
colari». Dallavogliadi tornare a corre- 
re allesensazioni provate recentemen¬ 
te nel percorrere i tredici giri di pista 
che gli restavano il giorno dell'inciden¬ 


te al Lausitzring il passo è breve: 
«Quando ho detto a mia moglie che 
sarei risalito in macchina per comple¬ 
tare il percorso di gara, m'ha fissato 
con uno sguardo strano e un sorriso 
gelido. Le ho spiegato che per la legge 
dei grandi numeri non mi sarebbe po¬ 
tuto capitare un altro incidente. È co¬ 
me se uscendo di casa mi colpisse un 
fulmine e il giorno dopo un altro. Im¬ 
probabilissimo». M agi co Zanardi, rie¬ 
sce a scherzare an eh e su questi partico¬ 
lari. «Quando sono salito in macchina 
per compierei famosi tredici giri, tutti 
credevano che facessi una "parata", in¬ 
vece ho tirato al massimo. È stato bel¬ 


lo, ho provato un'emozione fortissi¬ 
ma. Non mi fermerò qui, anche per¬ 
ché non ho pensieri negativi legati alle 
mie limitazioni fisiche. Quando sono 
salito in macchina ho avuto la sensa¬ 
zione di accendere la tv: per incanto 
mi sono riapparse davanti tutte le im¬ 
magini di quella gara». Se qualcuno 
gli ricorda che ormai è diventato un 
grande esempio da seguire per chi si 
trova nelle sue condizioni, Zanardi si 
schermisce: "Ho semplicemente af¬ 
frontato nel migliore dei modi alcuni 
problemi dellavitaeil mio comporta¬ 
mento spero serva da stimolo a chi s'è 
imbattuto in vicende sfortunate come 


la mia. A chi mi esalta ricordo invece i 
miei difetti: ad esempio arrivo sempre 
in ritardo edimentico lecose, i medici 
dicono che le tante anestesie mi han¬ 
no cancellato la memoria breve». 

Zanardi inizia una divagazione 
sulla Formula 1 con una critica: «Si sta 
viaggiando su livelli tecnologici avan¬ 
zatissimi, per questo trovo paradossali 
le situazioni come quella di domenica 
scorsa quando con la safety car un 
pilota chesi ferma ai box si trova nella 
condizione di dover perdere secondi 
preziosi ad aspettare che il compagno 
finisca il rabbocco di carburante. Servi¬ 
rebbero due impianti di servizio per 


ogni team. Non ci vuole molto a capir¬ 
lo e risolvere il problema». Per quel 
che riguarda i piloti Zanardi vota 
M ontoya: «H a talento, tanta grinta e 
soprattutto la capacità di inventarsi la 
mossa vincente. Deve solo impegnarsi 
di più, vorrei che mordesse il volan¬ 
te». I ntanto il libro di Zanardi si accin¬ 
ge a diventare il fenomeno letterario 
dell'estate. In cinque giorni ne sono 
state vendute quasi 30 mila copie e 
lunedì sera alla presentazione in piaz¬ 
za a M isano Adriatico il pilota è rima¬ 
sto fino mezzanotte sul palco a firma¬ 
re autografi e dediche a duecento per¬ 
sone in fila ad attendere. 
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SCHWARZY: TORNO IN POLITICA 
SE MIA MOGLIE È D’ACCORDO 

Arnold Schwarzenegger, a Londra per la 
prima del suo ultimo film «Terminator 3: 
Rise of The Machines», ha confessato che 
correrà per la poltrona di governatore 
della California solo con l'approvazione 
dell'inseparabile Maria Schriver. L'attore, 
55 anni il mese prossimo, ha dichiarato 
che prenderà la decisione di comune 
accordo con la sua compagna di vita. «Ho 
una moglie e una famiglia da considerare. 
Non è come quando ho fatto Mr Universo 
e ho deciso una carriera per conto mio». 
Se Schwarzy decidesse di sfidare l'attuale 
governatore democratico Gray Davis, 
seguirebbe le orme di Ronald Regan 
diventato governatore dopo una carriera a 
Hollywood. 
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Hana segue Samira che segue papà Mohsen: dove c’è Makhmalbaf, C’È cinema... 


Alberto Crespi 

Nella seconda metà di luglio, assieme al caldo asfissian¬ 
te e ai pezzi giornalistici sull'esodo, arriva puntuale 
come il 740 il programma di Venezia. E il calendario 
della M ostra con la «m» maiuscola (che verrà annun¬ 
ciato il 31 luglio) viene come sempre anticipato, consue¬ 
tudine assai più piacevole, dalla Sic, ovvero la Settima¬ 
na Internazionale della Critica. Tal e sezione, riservata 
agli esordienti, raggiunge quest'anno la maggiore età 
(è l'edizione numero 18) e per la prima volta opta il 
film di una minorenne, una regista di 15 anni della 
quale fra poco vi parleremo. I 9 film (7 più 1 più 1) 
sono stati selezionati da un comitato espresso dal Snc- 
d, il sindacato dei critici cinematografici: A ndrea M ar¬ 
tini è da diversi anni il delegato generale, lo affiancano 
Francesco Di Pace, Michele Gottardi, Anton Giulio 


M ancino e Roberto Nepoti. Si sono sbobbati 300-350 
film, fra pellicole e cassette, per arrivare a una garrula 
condusone «Forse il cinema sta morendo». Lo ha 
detto ieri in conferenza stampa M and no, che dei cin¬ 
que è il più giovane e il meno diplomatico: ma poiché 
un anno fa lo stesso M anano aveva détto una grande 
verità («Il cinema italiano sta messo male», e questo in 
una stagione che ai ciechi e agli ottimisti di protesa'one 
sembrava trionfale solo perché 4 buoni film - L'ora di 
religione, Respiro, Angela, L’imbalsamatore- erano 
andati a Cannes) sarà bene seguire il ragionamento, 
per altro suffragato dalle considerazioni critiche degli 
altri colleghi. Forse il cinema non sta morendo, ma 
sicuramente si sta trasformando; circolano per i festi¬ 
val film «piadoni» che sembrano fatti apporta per 


piacere ai selezionatori; circolano per il mondo - e 
magari non vanno nemmeno ai festival, ma non è 
detto - film che sono programmaticamente costruiti 
«contro» il pubblico (e questa è una considerazione di 
M artini); circolano dovunque film che somigliano ad 
altri film. Insomma, il panorama non è esaltante e per 
scegliere 8 novità (il nono titolo è un film restaurato, 
Barravento, l'opera prima -1962 - del grande brasilia¬ 
no Glauber Rocha) i selezionatori hanno dovuto suda¬ 
re molte carni a e. La speranza è che abbiano fatto 
centro come l'anno scorso, quando i film dèlia Sic 
fecero inedia di premi in una Venezia che aveva opere 
prime sparse, spesso a vanvera, per tutto il palinsesto. 

E ora, i titoli: Annaegli altri di Celina Murga (Argen¬ 
tina), Ballo a tre passi di Salvatore M ereu (Italia), 


Quindici di Royston Tan (Singapore), Un paese sen¬ 
za óonnediManishJha (India), M r. Butterflyd/ Kim 
Hyeon-Seong (Corea del Sud), T wist di Jacob Tierney 
(Canada), Variété Frangaise di Fréd&ic Videau 
(Francia). T utti esordienti, appunto, e tutti sconosdu- 
ti: li conosceremo a Venezia. 

L'unica nota èia suddétta quindicenne, regista deno¬ 
tavo» film La gioia della follia, inserito come «bonus»: 
non ci crederete, sembra una barzelletta, ma è un'altra 
figlia di M ohsen M akhmalbaf, la piccola H ana che ha 
girato (la barzelletta continua) un film-reportage sul 
set dell'ultimo film della sorella maggiore Samira. Da 
cosa si riconosce un festival del cinema? Dal fatto che 
c'è un M akhmalbaf in qualchesezione. M ohsen, dicce¬ 
lo subito: quanti figli hai? 


in scena 
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FINCHÉ CÈ MUSICA 


Toni Jop 


hai visto troppi film sull'Italia di allora...». 
Non è vero, ho abitato per anni - quelli - in 
un bel quartiere popolare che mi ha regalato 
un mondo di istantaneeedi pensieri. 

E Shapiro? «Comincio ora ad avere que¬ 
ste percezioni, a capire, cioè - Shel è inglese, 
di origine ebraica e parla un bellissimo italia¬ 
no con lo stesso accento con cui pronunciava 
"ma che colpa abbiamo noi" - il ruolo che 
abbiamo avuto, che hanno avuto i Rokescon 
la loro musica, nel descrivere una colonna 
sonora collettiva, anchesei racconti televisivi 
che di quell'era ad un certo punto sono stati 
fatti mi hanno impedito di riconoscere quel¬ 
la Italia, quella che avevo visto e vissuto io; 
hanno falsato i racconti, come sempre». 
L'Equipe erano, sostanzialmente, la voce di 
Vandelli e, anche alla luce critica di 
questo nuovo secolo, i suoi arran¬ 
giamenti davvero miracolosi. 
Intanto la voce: pulita, nitida, 
misurata, da bravo ragazzo mol¬ 
to italiano applicata ad un beat 
che pareva, con lui, nato qui, al 
di qua delle Alpi enon nelle canti¬ 
ne d'Inghilterra. «Eravamo natural¬ 
mente contro l'arte dei gorgheggi - spiega - e 
io avevo una voce, come dici, pulita, senza 
inflessioni. Per questo non è mai stata, credo, 
imitata, per la sua neutralità». M a tutti canta¬ 
vamo Un angelo blu come la cantava lui, in¬ 
somma ci si provava. Gran pezzo, quello, 
doublé face: buono per pomiciare in casa 
d'amici come per far festa in pullman duran¬ 
te le gite scolastiche, prezioso. I Rokes non 
erano solo la voceinconfondibiledi Shel: «La 
piiioggiia cad(e) sud-i-noi». 

Erano altro: in alcuni dei brani più famo¬ 
si si portavano appresso la parte genti le di un 
vento appena più in là di loro fortemente 
politico. 

N on c'era la rivolta in quei testi - da M a 
che colpa abbiamo noi a È la pioggia che va -, 
ma la condivisione di un cambiamento del¬ 
l'ordine delle cose che non frantumasse le 
ossa a nessuno. «Era un atteggiamento spon¬ 
taneo- ricorda Shapiro- ci credevamo anche 
se non abbiamo mai pensato di essere dei 
rivoluzionari con la pistola in mano. Ci lascia¬ 
vano fare, ci lasciavano dire forse perché il 
mio accento straniero imbottiva di piume 
dei messaggi altrimenti indigeribili per il siste¬ 
ma. Comunque ci hanno sempre tenuto a 
bada, anchenel periodo di massimo splendo¬ 
re, ci hanno controllato tenendoci fuori, ad 
esempio, dellatelevisione: presenze, concerti, 
ma niente di più». Avevano paura che il cielo 
tornasse sereno, chesi aprissero «quellemac- 
chie di azzurro e di blu» perché «noi che 
stiamo correndo avanzeremo di più, noi non 
possiamo cadere, non possiamo cadere più 
in giù. Quante volte ci hanno detto - cito a 
casaccio da È la pioggia che va - sorridendo 
tristemente: le speranze dei ragazzi sono fu¬ 
mo, sono stanchi di lottare e non credono 
più a niente proprio adesso chela meta èqui 
vicino». 

Testo perfetto, musica da colpo di genio, 
interpretazione irripetibile: anni fa, mentre 
l'Ulivo nasceva, proposi questo brano come 
inno del nuovo soggetto politico. Veltroni 
mi guardò cosi così. Gli proposi, in alternati¬ 
va, Voglio una vita, di Vasco, eVeltroni smise 
di guardarmi. Questaèstoria, o almeno un'al¬ 
tra pagina dell’album di famiglia. La foto di 
questa Italia, dell’Italia di oggi, non scalda il 
cuore a Shel: non gli piace Berlusconi, ma 
non gli piace tanto neppureBlair «che paghe¬ 
rà presto i suoi errori». «Berlusconi - lamenta 
la voce dei Rokes - non hai mezzi per fare il 
presidente del Consiglio. A direil vero, non li 
ha neanche Sharon». Tranquillo, Shel, ho ap¬ 
pena visto «nel ciiiello dellemacchiedi azzur- 
roedi blu. È la pioggia che va...». 


Maurizio: «Lo so che 
siamo stati importanti ma 
faccio finta di niente» 
Shel: «Non mi piacciono 
Berlusconi, Blair e anche 
Sharon» 


di uno, 

Maurizio, chesenean- 
dava in giro col cazzo in 
mano...». Non ho capito 
la penultima parola ma 
va bene lo stesso: 
adesso so, nell'ordi¬ 
ne, che: 1) M auri- 
zio Vandelli e 
Shel Shapiro 
sono due 
cow boy a 
metà tra John 

Wayne e Clint Eastwood - e questo mi fa 
piacere perché vuol dire che la morte se la 
giocheranno a dadi truccati; 2) che i due la 
sanno cosi lunga da essere in grado di inven¬ 
tarsi un rodeo quan¬ 
do gli pare e piace, a 
loro basta uno stecca¬ 
to e uno straccio di 
pubblico, al resto ci 
pensano loro; 3) so¬ 
no intelligenti mol¬ 
to, ciascuno a modo 
proprio, e si merita¬ 
no il posto che occu¬ 
pano saldamente nel 
cuore di padri e ma¬ 
dri diventati nonni, 
nei nostri e in quelli 
dei nostri figli più ac¬ 
culturati. Sono stato 
accusato di essere un 
passatista per questa 
miavogliadi darevi- 
sibilità a due perso¬ 
naggi della nostra 
storia musicale che 
hanno prodotto i lo¬ 
ro fuochi d'artificio 
30-40 anni fa, ma so¬ 
no convinto che «cer¬ 
care ragioni emotivi 
di questa vita» - cosi 
cantava Vandelli in 
un magnifico pezzo 

di Paolo Conte, Una giornata al mare - ti 
porti inevitabilmente e dolcemente a contat¬ 
to anche con il tuo album di famiglia. Que¬ 
stione d’identità e di carattere. Poi, c'è un 
pretesto: i duesi incontreranno domani sullo 


Vandelli: «I Rokes non li 
ho mai digeriti, erano 
delle esimie pippe» 
Shapiro: «Proprio quello 
che ho sempre pensato 
dell’Equipe» 


Uno, la voce dei leggendari 
Rokes, l ’altro la voce della più 
bella band italiana, VEquipe 
84. Si contesero le platee del 
paese scrivendone in parte la 
colonna sonora. Domani a 
Recanati saliranno assieme 
sullo stesso palco. Per un 
duello a colpi di «29 
settembre» e «Ma che colpa 
abbiamo noi». Questa è storia 


stesso palco a Recanati, in Piazza Leopardi. È 
successo un'altra sola volta, in Svizzera. Quin¬ 
di è una primizia, per chi ha passione. Sarà 
invece un incontro di boxe, per Vandelli che 
dice di non aver mai apprezzato la musica 
del gruppo rivale. Di sicuro non può sperare 
nella remissività di Shel: «Proprio boxe non 
so, sarà un piccolo incontro, cominci a mena¬ 
re ed è già finita, vecchio com'è». Pretattica 
alla Mohamed Alì, ma mica tanto. Fa ben 
sperare, questa cazzuta predisposizioneall'in- 
contro, che eviteranno ammiccamenti e gi¬ 
gionerie, i soli ingredienti capaci di trasforma¬ 
re un album di famiglia in una mozzarella 
andata a male. 

Flash back. Quando l’Italia mangiava in 
cucina, la fòrmica faceva tanto moderno, e 
quasi nessuno sapeva cosa fossero i condizio¬ 
natori d'aria. Finestre aperte, odori di pietan¬ 
ze costate ore di lavoro, radio accese, poche 


Maurizio Vandelli 
(a sinistra) 
e Shel Shapiro 


nonsolori cordi 

È venuto il momento 
dei «Meganoidi» 


Silvia Boschero 


C'è un territorio in sommovimento, quello della 
musica indipendente, chenon si da ancora per vin¬ 
to. Serpeggia nei sotterranei di tutta italia emonito- 
rarlo è non solo dovere, ma anche una felicissima 
sorpresa. I n questa puntata andiamo a Genova, do¬ 
ve circa cinque anni fa sono nati i Meganoidi. Nes¬ 
suna pubblicità, nessuna mega distribuzione, nes¬ 
sun passaggio radiofonico sui grandi network. Di 
tv, ovviamente, non ne parliamo, Eppure, dopo 
poco dalla loro nascita, il passa-parola è diventato 
frenetico: c’è un gruppo in giro che infiamma le 
platee, non dicono una parola, sono un muro di 
suono dall'inizio aliatine, hanno dei fiati straordina¬ 
ri, fanno ska ma sembrano una big band. Quei 
ragazzi giravano l'Italia in lungo e in largo, ai loro 
concerti a base di ska e punk si animava puntual¬ 
mente un pogo scatenatissimo e la gente cantava le 
canzoni a memoria senza chefossero state pubblica¬ 
te (merito, lo dicono loro stessi ben contenti, di 
I nternet e la diffusione pirata dei file audio). 

Molti li vedono anche al G8 di Genova, prima 
della star ManuChaoedei Nove Nove Posse, Mail 
grande salto arriva con la cosiddetta "heavy rota- 


tion", ovvero, la manna dal cielo: Mtv decide di 
trasmettere un loro video girato con un miserrimo 
budget (meno di dieci milioni di vecchie lire, prati¬ 
camente niente) ma richiestissimo dai giovani tele- 
spettatori e il programma Le lene di Italia Uno 
decide di usare un loro brano come sigletta. E poi i 
grandi palchi: lo scorso anno l'Heineken Festival, il 
Torà! Torà!, L'Indipendent Day's Festival e tanti 
altri. 

Oggi, dopo le più di Stimila copie dell'esordio 
(un'enormità nell'ambito di un mercato del disco 
agonizzante) c’èun nuovo album, Outside thè loop, 
stupendo sensation che ricorda legesta dei Fishbone, 
reafroamericani dello ska-punk californiano in una 
sorta di Brodway dello ska stracarico di energia 
(non a caso è stato missato da Danko Jones, dei 
durissimi Tool, cosa che ha inspessito il loro suono 
virandolo più sul rock). Il tutto ancora per un'eti¬ 
chetta indipendente nonostante alcuni giganti del¬ 
l’industria discografica abbiano bussato insistente 
mente alla loro porta: lo statusdi indipendenti non 
si tocca, giurano, efissano il prezzo a tredici euro. 

E se il mondo sotterraneo del punk-core non 
gradisce troppo (tante altre band di simileo superio¬ 
re originalità e bravura nonostante la "militanza" 
musicaledi anni eanni non hanno mai raggiunto la 
loro popolarità), poco importa, Rimane il fatto che 
i M eganoidi, oltread essereabili gestori di se stessi e 
della loro immaginefguardareil sito www.meganoi- 
di.com per credere), sono davvero bravi, Cantano 
quasi tutto in inglese, ma va benecosì, non ci dispia¬ 
cerebbe saperli un giorno famosi all'estero. Per ca¬ 
pirli è bene iniziare con un concerto: venerdì a 
Vibrata, sabato a Senigallia, domenica a Firenze. 


stazioni, spesso sintonizzate sulla stessa fre¬ 
quenza. Panni stesi, canottiere a bruciapelo: 
l'Italia cantava volentieri, al balcone, violen¬ 
tando la tentazione irresistibileche la spinge¬ 
va verso il gorgheggio, È la pioggia che va 
(Rokes), 29 settembre (Equipe 84). Due modi 
di entrare nella storia, due passaggi a 
Nord-Ovest per garantirsi l'accesso alla cuci¬ 


ne profumate di qualche milione di italiani. 
Resteranno, anchesehanno guadagnato infi¬ 
nitamente meno di altri gruppi attuali dei 
quali fra sei mesi non resterà alcuna traccia. 

Potenza della memoria o della traccia? E 
comunque, se ne rendevano conto di quel 
chestava accadendo, indipendentemente dal¬ 
la loro volontà? «L'ho capito, sì - Vandelli, 


ovviamente-. Lo si capisce col tempo che sei 
finito in un patrimonio chenon èsolo tuo. Il 
problema sta nel non farsi coinvolgere da 
questa coscienza, nel non farci la tua casa, 
altrimenti ri n cretini sci. 

Sai come mi salvavo e mi salvo tutt’ora? 
Faccio finta di niente, lo so ma faccio finta di 
niente. M i do da fare, sto altrove. Tu, però, 


«I Rokes? mi parevano delle esimie pippe. 
Anche adesso». M addai, Vandelli, comesi fa 
a dire così dei grandi Rokes? Eppure, eri il 
leader di un gruppo, l'Equipe 84, che con la 
band di Shel Shapiro ha condiviso la colonna 
sonora di un pezzo indimenticabiledellasto- 
ria di questo paese...M aurizio Vandelli è un 
duro, lo è sempre stato, forse è per questo. 
M agari Shapiro èdi un'altra pasta, vero Shel? 
«I nfatti, ho sempre pensato la stessa cosa del¬ 
l'Equipe 84, che vuoi fare, stiamo parlando 
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ADDIO A ROSALYN TURECK 
LEGGENDA DEL PIANOFORTE 

Rosalyn Tureck, musicologa, 
clavicembalista e soprattutto grande 
pianista, è morta a New York all'età di 
89 anni. Era considerata la più 
eminente interprete novecentesca di 
Bach, insieme al pianista canadese 
Glenn Gould. Ritenuta una delle grandi 
pianiste della seconda metà del XX 
secolo, l'arte di Rosalyn Tureck ha 
raggiunto un punto altissimo nelle 
famose registrazioni degli anni 1975-76 
dedicate a Bach, oggi disponibili nella 
serie «BBC Legends». Debuttò a soli 22 
anni alla Carnegie Hall come pianista 
solista della Philadelphia Orchestra e da 
allora la sua carriera è stata in 
sfolgorante salita. 



Rossini, Puccini, Bellini: il cartellone della Scala sembra quello del secolo scorso 


Paolo Petazzi 

L'assenza di R iccardo M uti pesava come un macigno 
sulla conferenza stampa di presentazione del la prossi¬ 
ma stagione della Scala. Con un certo umorismo 
involontario il sindaco Alberti ni si è affannato a 
smentì re ogni «versionedistorta» dei fatti e a spiega¬ 
re che per pura casualità la conferenza stampa non è 
stata posticipata di un giorno o di poche ore per 
consentire a Muti di rientrare a Milano dal Cairo. 
Con maggior rispetto della verosimiglianza il sovrin¬ 
tendente Fontana, nel renderei! doveroso omaggio a 
M uti, ha accennato al fatto che nei 13 anni della sua 
convivenza con l'insigne direttore alla Scala non so¬ 
no mancate frizioni, a suo giudizio normali tra un 
grandeartistaeun organizzatoreculturalechefanno 
ciascuno il proprio mestiere. T ra i motivi delle diver¬ 


genze ci sarebbe l’attenzione die Fontana intende 
riservarealleoperedi largo repertorio; ma la assenza 
di risposte ufficiali serieeil silenzio di M uti al Cairo 
fanno pensare die si a ancora possibileuna soluzione 
chelasd ognuno al proprio posto. In questo momen¬ 
to sarebbe probabilmente l'unica auspicabile, se è 
vero che sulle sorti ddla Scala incombe il rischio di 
una nomina di stile berlusconiano. Non per caso 
Fontana ha opportunamente fatto appello alla sensi¬ 
bilità per la difesa ddl'istituzione. 

Alla conferenza stampa l’attenzione da presentì aa 
tutta polarizzata sulla assenza di M uti, e non poteva 
disfogliala il cauto e un po' anonimo profilo ddla 
prossima stagione, dove non c'è molto di attraente 
dopo la inaugurazione con il nuovo allestimento dd¬ 


la versione francese di M oì'se et Pharaon di Rossini 
(1827), diretto da M uti e con la regia di Luca Ronco¬ 
ni. M uti dirigaà anche le riprese dd Dialogues des 
Carmelitesd/ Poulencedd Falstaff. M otto spazio ha 
il repatorio più famoso: sono riprese M adama But- 
terfly eTurandot di Pucani, Fedora di Giordano 
(con Mirdla Freni e Placido Domingo), Beatrice di 
T enda di Bdlini (con M ari dia Devia protagonista e 
Renato Palumbo sul podio), Les Contes d'Hoff- 
mann di Offenbach (diretto da Gary Batini). Pro¬ 
vengono da altri teatri gli allestimenti di Carmen, 
ddl'O landese volante e ddla Tragedia fiorentina di 
Zemlinsky, che fa saata con Gianni Schicchi di 
Pucdni e die è uno dd pochi titoli non di repatorio. 
È anche l’occasione pa il debutto in un'opaa alla 


Scala di JamesConlon, una ddlenon molte presenze 
intaessantì sul podio scaligao ndla prossima stagio¬ 
ne, dove (oltre ovviamente a M uti) maitano partico¬ 
lare attenzione anche i ritorni di Batini e del giova¬ 
ne Palumbo. Lo stesso sovrintendente ha parlato di 
fase di transizione, di «prudenza dovaosa» e ha 
promesso un «rilando ddla qualità artistica» con il 
ritorno (tra più di un anno) alla Scala restaurata, 
che dovrebbe comportare (si dice) grandi cambia¬ 
menti. Ma la sede al T eatro degli A romboidi e gli 
etani problemi aonomici non dovrebbao impedire 
maggiori apature, vitalità, curiosità. E la presenza 
ddla musica nuova non dovrebbe limitarsi alla pur 
opportuna collaborazionecon M ilano M usica pa un 
omaggio a Ligeti in otto concerti. 


Muti, musica per la pace sotto la Sfinge 

Settima tappa per «Le vie dell amicizia» che ha portato l orchestra della Scala al Cairo 


dall’inviato Antonio De Marchi 


IL CAIRO Di solito è il verde intenso dell’er¬ 
ba attorno alla pista il primo squarcio di 
un nuovo arrivo. Qui èia sabbia, invaden¬ 
te, perenne. Un segno unificante, quasi 
ininterrotto dall’Atlantico al Golfo Persi¬ 
co ed oltre. Cornei colori, che vengono di 
conseguenza, infinite varianti di bianco, 
marrone, grigio. Gli stessi della mimetizza¬ 
zione di un quadrimotore militare ameri¬ 
cano parcheggiato sulla piazzola dell'aero¬ 
porto del Cairo, a due passi dagli interi¬ 
sta che ci scaricano alla sala arrivi. Un 
altro segnale, anch’esso a suo modo unifi¬ 
cante, che siamo arrivati al crocevia della 
pace e della guerra. 

Petrolio, fondamentalismi, rancori an¬ 
tichi come queste sabbie. Forse per rassicu¬ 
rarci M ohammad Essam, il nostro accom¬ 
pagnatore, ci dicedi aver studiato dai sale¬ 
siani. «Al San Giovanni Bosco» chiosa. E 
uno pensa ai preti di casa sua, alla scuola a 
due passi dalla parrocchia. Non precisa 
Essam, musulmano, cheil «suo»San Gio¬ 
vanni Bosco è al Cairo, dove «Le Progrès 
Egyptien, quotidien francophone fondé 
en 1893» elenca dieci chiese cristiane lati¬ 
ne, una maronita, una caldea e sette mo¬ 
schee. Essam l'Italia non l’ha neppure mai 
vista ma parla abbastanza bene l’italiano. 
E vede qualche volta la televisione. «Raiu- 
no», chiarisce. Agli egiziani Mediaset è- 
per loro fortuna - negata. Sarà per questo 
che non si preoccupa di sapere chi sia 
l’operatore chelo riprendeeal qualeracco- 
mandadi non sbagliareil nomequando lo 
citerà: «M ohammad Essam» ripete. 

Viaggio in sette tappe 

Il Cairo e stata la settima tappa di un 
itinerario non solo musicalecheda Raven¬ 
na, «visionaria, pellegrina estranierà», ha 
toccato dal 1997 alcuni luoghi simbolo di 
questi anni, da Sarajevo a Gerusalemme, 
da Beirut e Erevan fino a Ground Zero, a 
Manhattan. Un percorso simbolico nelle 
intenzioni di Cristina Mazzavillani Muti, 
presidente del «Ravenna Festival», che ha 
creato e anima queste «Vie dell’amicizia». 
Di tutte, la tappa del Cairo è quella forse 
meno innestata nella cronaca, ma anche 
quella con maggiore potenza simbolica. 
Qui non ci sono le distruzioni di Sarajevo, 
il dramma di due popoli nemici, la trage¬ 
dia mai rimarginata di un genocidio, 
l'emozione universale e in diretta dell’at¬ 
tacco alleTwin Towers. Forseèquella che 
consente più facilmente al maestro Muti 
di sfuggire al bisogno di contestualizzare, 
di mettere a fuoco. Di dare un giudizio 
politico. U n vizio antico dei giornalisti ita¬ 
liani. E di quelli egiziani, evidentemente, 
seuna giornalista del Cairo ha voluto sape¬ 
re con una punta di animosità quale mes¬ 
saggio il maestro fosse andato a portare a 
Gerusalemme, ferita aperta nel cuore de¬ 
gli arabi. 

Certo, il Cairo a qualcuno è sembrata 
l'approssimazione più vicina alla destina¬ 
zione che tutti i partecipanti a questo viag¬ 
gio segretamente avevano in mente: Ba¬ 
ghdad, ferita aperta, lacerazione nelle co¬ 
scienze di tutti. Ma sono i tempi stessi 
dell'organizzazione del viaggio a spiegare 
che l’Iraq non poteva essere neppure nei 
più lontani pensieri di chi deciso il viag¬ 
gio. E così ognuno ha potuto mettere la 
sua bandierina: la Telecom di Tronchetti 
Proverà quella di «Progetto Italia», il go¬ 
verno lo stendardo della ufficialissima e 
compassata rassegna Italia-Egitto 2003, e 
Fabrizio Del Noce, direttoredi Rai Uno, la 
fiamma di «Porta a porta». Gli egiziani a 
considerarla una potente promozioneturi- 


Sullo sfondo delle 
Piramidi il concerto 
ha presentato musiche 
di Gluck e Berlioz con 
una discutibile 
amplificazione 




manovre preelettorali a Milano 

Il biscione si prende anche l’opera 

Oreste Pivetta 


G randi bacchette e grandi manovre. 
Il giorno della presentazione del 
programmascaligero Riccardo M u- 
ti dirige altrove, anzi comedice il sindaco di 
M ilano e presidente di diritto del consiglio 
d’amministrazionedella Scala, «si trova glo¬ 
riosamente altrove». Il sovrintendente Car¬ 
lo Fontana, in scadenza di contratto (nel 
2005), leggei titoli dellastagioneespegnela 
polemica di un conflitto nervoso tra lui e il 
direttore: normale dialettica tra chi deve oc¬ 
cuparsi di cultura sotto lo stesso tetto, anche 
se in camere separate (uno sta alla Bicocca, 
l’altro in centro, nella sede provvisoria dei 
museo della Scala). 

È la verità, ma non sarebbero uno scandalo 
neppurei litigi culturali. Fontana, dopo tan¬ 
ta consuetudine, avrebbeil diritto di mostra¬ 
re qualche ipotetica irrequietezza nei con¬ 
fronti dello straripante maestro, chealla Sca¬ 
la esordì addirittura trentatrè anni fa come 
direttore sinfonico e dopo tanta storia alle 
spalle sembra sempre meno incline a lasciar 
spazio a qualcun altro. La stanchezza e 
l’amor proprio sono una brutta malattia... 
Gli altri se ne accorgono e soprattutto cerca 
di approfittamelo squalo vorace che si chia¬ 
ma centrodestra o Forza Italia o addirittura 
Mediaset, che dopo aver da anni assestato il 
proprio monopolio della televisione cerca 
di aggiustarsi ancheil monopolio della cul¬ 
tura, almeno a M ilano... Dopo aver devasta¬ 
to il consiglio d’amministrazione del Picco¬ 
lo Teatro, dopo aver affidato la Triennale 
all'ex regista Finivest Davide Rampello, do¬ 
po aver conquistato con Marcello Dell’Utri 
il Lirico (in attesa di verdetto comunque del 
tribunale amministrativo regionale, dopo 
un ricorso di un concorrente ala gestione), 
in attesa che si costruisca mattonedopo mat- 
tonela nuova biblioteca europea (per il soli¬ 
to DeU'Utri, bibliofilo) sognaun passo avan¬ 
ti dentro la Scala. 

Passi dentro la Scala M ediaset ne ha già fatti 
tanti: basterebbe leggere i nomi del consi¬ 
glio d’amministrazione, oltre al sindaco Al¬ 
berti ni, Bruno Ermolli, vicepresi dente e pre¬ 
sidente di M edusa cinematografica (un ac- 
chiappapoltroneappenaentrato nel comita¬ 
to per leOlimpiadi a M ilano), FedeleConfa- 
lonieri, consigliere d’amministrazione. Ag¬ 
giungiamo Marco Tronchetti Proverà, lui 
pure consigliere d'amministrazione, che 
qualche interesse con la famiglia Mediaset 
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coltiva. Peccato che tutti assiemenon riesca¬ 
no a sedare le risse e neppure a calmare i 
diverbi, come non fa neppure l’allegro e 
miope Albertini, e non riescano neppure a 
pagare i conti della Fondazione, ardente 
mente voluta per garantire autonomia alle 
sceitedeH’opera esempre più invischiata nei 
traffici aziendali e politici. Malgrado tutto, 
da Albertini in giù s’immaginano un tra¬ 
guardo ambizioso: via Fontana, dentro pro¬ 
prio il ragionier Ermolli, con la conferma di 
Riccardo M uti. La geografia culturale mila¬ 
nese sarebbe quasi pronta e rifatta sotto il 
segno del biscione: la Scala è l'oggetto, se 
condo tradizione, più prezioso, malgrado il 
declino. Nello squallido panorama milanese 
può far sempre la sua bella figura: intanto 
funziona il teatro degli Arcimboldi, tra due 
anni il teatro del Piermarini sarà pronto e 
rifatto, con il nuovo palcoscenico e i nuovi 
cubi sul tetto, secondo il progetto di Mario 
Botta, intanto partirà unatournéeben page 
taperii Giapponeeneseguirà un'altra, ben 
più coreografica, per la Cina. In mezzo a 
tanteelezioni, dalleprovinciali allecomune 
li del 2006, può far comodo non rinunciare 
a nulla, mangiarsi proprio tutto, in stile For¬ 
za Italia - Mediaset, impossessarsi di que 
st'altro palcoscenico per la propaganda. Fon¬ 
tana, invitato con toni sommessi ad andarse¬ 
ne, non avrebbe intenzione di lasciare, ma 
intanto prepara il suo futuro. Con l'ex asses- 
soreCarrubaecon l’ex rettoredel Politecni¬ 
co De Maio s'è inventato «Milano 2006», 
proposta laica di centro dei delusi di Alberti¬ 
ni, molto vicina ad «Amare M ilano», voluto 
dall'ex sindaco Tognoli, dall'ex direttoredel 
Sole 24 ore Gianni Locatelli, dall'ex parla¬ 
mentare e dirigente ex comunista Gianni 
Cervetti, migliorista. 

In questo concerto di ex, un sovrintendente 
in carica, di originesocialista, per tradizione 
familiare, che non si è trovato malissimo 
con l'ex sindaco leghista, Marco Formenti- 
ni, si sarebbe sistemato in una posizione di 
agguerrita e critica attesa: in attesadi capire 
per quali versi si realizzerà il bipolarismo 
milanese tra qui eleamministrativechecon- 
tano senza Albertini. 

Il centrodestra a Milano ormai è solo Forza 
Italia, perfettamente ritagliata sul profilo di 
M ediaset, e come M ediaset fa politica per 
acquisizioni: un posto dietro l'altro, purché 
sia di potere. Non parliamo di progetti. 


stica, come candidamente ammetteva 
«The Egyptian Gazzette», quotidiano in¬ 
glese del Cairo che citava la direzione del 
«Maestro Ricardo Motte». Potenza della 
traslitterazione fonetica. In tutto questo, 
nullaèparso scalfì re l'i ntenzione di Muti, 
che è invece sembrata solida e sincera, di 
tentare un ragionamento delle emozioni 
sul confinetra la vita el'immortalità facen¬ 
do i conti, in musica, con la morte nel 
luogo dove la «morte inibita» come l’ha 
chiamata lui, ha trovato la sua espressione 
più misteriosa e spettacolare: ai piedi delle 
piramidi di Giza eal cospetto della maesto¬ 
sità insondabile della Sfinge. 

Per riflettere su ciò M uti ha natural¬ 
mente evitato l'owi età di qualche faraoni¬ 
ca opera verdiana. Nel programma ha 
iscritto piuttosto il delicato e bellissimo 
GI uck del l’O rfeo ed Euridice contrappunta¬ 
to da una grandiosa musica per banda 
(poi integrata dagli archi) di Hector Ber¬ 
li oz, I a Grandesymphonie funebre et triom- 
phale. «Questo asilo di placide alm^Ai 
Mani eletti il del sacrò/Torpida cura il 
sereno del'alm^Turbar non può»canta il 
coro delI’Orfeo e la Sfinge, sfigurata dalle 
cannonate dei mammelucchi, è sembrata 
confermarlo. 

Purtroppo l’esecuzione degli orche¬ 
strali della Scala, integrati da quelli del 
Festival di Ravenna e da alcuni elementi 
del l’Orchestra del teatro del l’O pera del Ca¬ 
iro, e il lavoro dei cori della romana Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, del M aggio Fioren¬ 
tino edell’Opera cairota, sono stati distur¬ 
bati eresi faticosi da una discutibilissima 
amplificazione e dal vento che si insinua¬ 
va nei microfoni. D’altronde non si pote¬ 
va sperare di più da un palcoscenico che 
di solito ospita una rappresentazione di 
light & music per lo spasso dei turisti che 
vedono la Sfinge muovere la bocca e rom¬ 
pere ogni sera il suo millenario silenzio 
parlando a turno in italiano, inglese e eoa 
fantasticando. Né si poteva contare trop¬ 
po in unatreguadapartedellainternazio¬ 
nale dei cafoni che ha fatto trillare i suoi 
telefonini anche lì. 

Tra musica e muezzin 

Certo, quando le luci si sono spente e 
sullo sfondo dell'orchestra e del coro si è 
rivelata la grandiosa essenzialità dellepira- 
midi, è sembrato come se all’improvviso 
tutto si sospendesse e anche il richiamo 
dei muezzin per la El Eicha, l’ultima pre¬ 
ghiera della giornata, rimbalzato pochi mi¬ 
nuti prima dai minareti del Cairo prove¬ 
nisse da un tempo immobile e perenne. 
Bisognava fare i conti con i cinquemila 
anni che ci dividevano dagli uomini che 
pensarono e costruirono quelle geometrie 
universali. E quell'idea della «morte inibi¬ 
ta» assumeva un senso e una dimensione 
possibile. Cinquemila anni. Non so per¬ 
ché ma mi è venuta in mente una notizia 
di qualche giorno prima: era stato scoper¬ 
to un pianeta distante cinquemila anni 
luce da noi. 

Gli astronomi ne avevano captato un 
segnale partito quando queste piramidi ve¬ 
nivano costruite. Un segnale che per noi è 
però un presente tangibile, per quanto fle¬ 
bile, di un'esistenza attuale. Sarà questa la 
ragione di questo slancio imperioso delle 
piramidi verso il cielo e queste proporzio¬ 
ni gigantesche? Far giungere il più lontano 
possibile la vita che conservano? Da qual¬ 
che parte, a cinquemila anni dalla spiana¬ 
ta sabbiosa delle piramidi, le fatiche, gli 
sguardi, la meraviglia dei faraoni, dei loro 
architetti, dei loro operai in questo mo¬ 
mento stanno arrivando anche se nessun 
astronomo le sta ascoltando. E così per 
sempre. 


Un altro «viaggio della 
fratellanza» promosso dal 
Ravenna Festival dopo 
Sarajevo, Gerusalemme, 
Mosca, Erevan, Beirut 
e Manhattan 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Chiuso per ferie 

386 posti 


Sala B 

Chiuso per ferie 

250 posti 


ARISTON 


3 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

150 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

AURORA 


3 Via Cecchi, 19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

The italian job 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 3 

Animai 


16,30-18,30 (E6,20) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 


20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 5 

Terapia d'urto 


16,00 (E4,65) 18,15 (E6,20) 

Sala 6 

Black Symphony 


20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 7 

Al calare delle tenebre 


17,00 (E4,65) 19,15-21,30 (E6,20) 

Sala 8 

Al calare delle tenebre 


16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 9 

Il risolutore 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 


Un ciclone in casa 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 


Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

CORALLO 


3 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Chiusura estiva 

LUX 


3 ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 


Genova e Liguria cinema e teatri 


OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Chiuso per ferie 


OIUJ 

P 


«Charlie’s angels», bellezze acrobatiche 
e una caterva di battute a doppio senso 

Per esser belle lo sono eccome, non c'è che dire. 

Per il resto... c'è Drew Barrymore che fa il limbo 
antigravitazionale al rallentatore e poi abbaia come 
un barboncino, Cameron Diaz che si dimena sul toro 
meccanico intrattenendo un gruppo di mongoli a 
colpi di coscia e bacino, e Lucy Liu che si arrampica 
su una rete d'acciaio con le movenze deH'Uomo 
ragno. Anche se le acrobazie più impossibili le fanno 
sempre tutte e tre insieme. Queste sono le "Charlie's 
Angels più che mai" del regista "criptato" McG. È 
come vedere l'ultimo 007, "La morte può attendere", 
con però tre paia di gambe mozzafiato al posto di un 
solo Pierce Brosnan e con in più una caterva di 
battute doppio senso. Ogni commento è superfluo. 



SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250posti Goodbye Lenin! 

16,15-21,45 (E6,71) 

Oligarch 

16.30- 20,10-22,30 (E6,71) 

Tandem 

18.30- 20,10 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 

2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 


9 

216 posti 

10 

216 posti 


11 

320 posti 

12 

320 posti 


13 

216 posti 


18,00 (E6,50) 

Il risolutore 

18,15-20,20-22,30 (E6,50) 

Black Symphony 
22,20 (E6,50) 

Una settimana da Dio 
18,00-20,10-22,40 (E6,50) 

In linea con l'assassino 
20,40 (E6,50) 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

17,40-20,00-22,00 (E6,50) 


18,20-20,20-22,20 (E6,50) 


RITZ D'ESSAI 

P.zzaLeopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti L'ultimo bicchiere 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai Chiuso per ferie 



O N LINE 


|pclitiche, economie, culture 



Sala 2 Chiuso per ferie 

530 posti 

Sala 3 Chiuso per ferie 

300 posti 

■ D'ESSAI 


Al calare delle tenebre 

17.30- 18,30-19,30 (E5.00) 20,30-21,15-22,30 
(E 6,50) 

2 Fast 2 Furious 

22,50 (E6,50) 

Animai 

18,00 (E5,00) 20,30-22,20 (E6,50) 

Charlie's Angels più che mai 

17,30 (E 5,00) 18,00-19,50-20,20 (E6,50) 22,40 
(E 6,75) 

Equi li bri um 

18,20 (E6,50) 

Un ciclone in casa 

20.30- 22,40 (E6,50) 

The italian job 

17.30- 20,00-20,30-22,20-22,50 (E6,50) 

Il guru 

18,10-20,10-22,20 (E6,50) 

Identità 
23,00 (E6,50) 

Matrix Reloaded 

17,30 (E6,50) 


100 posti 

De Sica 


PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

H Via Pallavicino, 21 
400 posti 8 mi le 

21,30 (E5,50) 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

U Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPOUGURE 

CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Chiuso 

CASELLA 
PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

220 posti Chiuso II 26 luglio Prendimi l'anima ore 

21.15 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Chiuso per lavori 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti L'appartamento spagnolo 

20,10-22,30 (E5,20) 

COGOLHO 
ARENA ESTIVA VERDI 

9 Vìa Mazzini, 72 Tel. 010/9183231 

Ricordati di me 

21,30 (E) 


Black Simphony 

horror 

Di Pedro Barbero e Vicente 
Martin con Silke Hornillos 
Klein, JorgeSanz 

Nelle nostre università le ma¬ 
tricole di medicina non com¬ 
piono autopsie notturne. In 
Spagna invece sì, almeno a 
quanto dice questo film. E so¬ 
prattutto, gli studenti scarsi al¬ 
la peggio vengono bocciati. 
Qui invece vengono sbudella¬ 
ti, crocefissi, sventrati a coltel- 
latecomenemmeno un macel¬ 
laio con le bistecche. Ecco l'or¬ 
rore, si fa per dire, di un film 
in stile "l'assassino è in mezzo 
a noi" pieno di personaggi e 
situazioni improbabili. La mo¬ 
rale è "se bocci muori". Quin¬ 
di, vietato rifiutare il classico 
18di incoraggiamento. 


The Italian job 

drammatico 1 
Di F. Gary Gray con Mark 
Wahlberg, Charlize Theron, 
Edward Norton, Donald 
Sutherland 


ISOLA DEL CANTONE 


Due film in contemporanea 
nellesale in questi giorni perii 
regista Gray: questo "The ita¬ 
lian job" e il muscoloso "Il riso¬ 
lutore". Secondo remakedi se¬ 
guito per l'attore Mark Whal- 
berg, dopo il rifacimento di 
"Sciarada" con Jonathan 
Demme ("The truth about 
Charile") ora è protagonista di 
questa pellicola ispirata a "Un 
colpo all'italiana" dove "sosti¬ 
tuisce" Micheal Caine. Una 
storia ad alta velocità, piena di 
ottimi attori e che tiene viva 
l'attenzionecon i suoi furti in¬ 
gegnosi e i piani spericolati. 

a cura di Edoardo Semmola 

SESTO LEVANTE 


Animai 

commedia a 

Di Luke Greenfield con Rob 
Schneider, Colleen Haskell 

Marvin, il nostro eroe, è sfiga¬ 
to. Ma le cose per lui cambia¬ 
no quando si "animalizza" e 
comincia a prendersi qualche 
rivincita sulla vita. È così che 
si mette a correre come un ca¬ 
vai lo, a prendere al volo l'osso 
come un cane e a ballare nell' 
acqua come una foca. M ente 
con istinto felino dà la caccia 
ai pesci nell'acquario e sfoga 
gli istinti sessuali con una ca¬ 
pra o una cassetta postale ni¬ 
trendo e barrendo. Una com¬ 
media buona per chi cerca la 
risata demenziale che si porta 
dietro una strana teoria sul 
razzismo. 


AMBROSIANO 

9 Via Buffa, 58/rTel. 010/6136138 

Charlie's Angels più che mai 
21,00 (E4,00) 

N. CINEMA PALM ARO 
3 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

Il moralista di G. Bianchi con A. Sordi e V. 


SILVIO PELLICO 

ARISTON 

3 ViaPostumia, 59 Tel. 338/9738721 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

Chiusura estiva 

630 posti X-Men2 

MASONE 

21,30 (E3,10) 

O.P. MONS. MACCIÒ 

' SESTO PONENTE 

ViaPallavicini, 5 Tel. 010/926573 

■ IMPERIA 

400 posti Riposo 

CENTRALE 

MONLEONE 

E3 ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

FONTANABUONA 

320 posti La foresta magica 

3 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

20,15 (E6,50) 

Chiusura estiva 

DANTE 

NERVI 

E3 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

SAN SIRO 

480 posti Chiuso per ferie fino al 20 agosto 

3 Via Plebana 15/r Tel. 010/3202564 

IMPERIA 

148 posti II mio grosso grasso matrimonio Greco 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

21,15 (E5,20) 

330 posti 007 - La morte può attendere 

PEGU 

20,00-22,40 (E6,50) 

RAPALLO 

■ LA SPEZIA 

GRIFONE 

CINECLUB CONTROLUCE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

418 posti 28 giorni dopo 

550 posti Lontano dal Paradiso 

20,20-22,20 (E 6,20) 

21,30 (E5,50) 

MULTISALA AUGUSTUS 

GARIBALDI 

E3 Via Muso Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

Sala 1 Una settimana da Dio 

300 posti Chiusura estiva 

275 posti 20,20-22,20 (E 6,20) 

IL NUOVO 

Sala 2 lo non ho paura 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

190 posti 20,10-22,20 (E6,20) 

250 posti Chiuso 

Sala 3 Chiuso 

ODEON 

150 posti 

H Via firenze, 39 Tel. 0187/743212 

RONCO SCRIVIA 

696 posti Chiusura estiva 

COLUMBIA 

' PALM ARIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 

E3 ViaPalmaria.50Tel.0187/518079 

150 posti Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 

SMERALDO 

SALA MUNICIPALE 

E3 ViaXX Settembre, 300Tel. 0187/20104 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

Sala Rubino Un ciclone in casa 

250 posti Chiusura estiva 

20,15-22,15 (E) 

RUTA 

Sala Smeraldo Al calare delle tenebre 

SAN GIUSEPPE 

20,15-22,15 (E) 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

Sala Zaffiro II risolutore 

204 posti Chiuso 

20,15-22,15 (E) 

SANTA MARGHERITA 

■ SANREMO 

CENTRALE 

ARISTON 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

473 posti La finestra di fronte 

1960 posti Charlie's Angels più che mai 

20,10-22,20 (E3,00) 

16,00 (E4,00) 22,30 (E7,00) 


mercoledì 23 luglio 2003 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Mostra: I dinosauri 

Il signore degli anelli-Le due torri 

16,00-22,30 (E6,70) 

Una settimana da Dio 

16,00 (E4,00) 22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Al calare delle tenebre 

16,00-22,30 (E6,70) 

RITZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti The italian job 

16,00 (E4,10) 22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Animai 

19,00 (E6,70) 

Il risolutore 
21,00-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti La leggenda di Al, John e Jack 

16,00-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 


Salai 

444 posti 

Sala 2 

175 posti 
Sala 3 
110 posti 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 


FILM STUDIO 

E3 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 

Frida 

20,30-22,30 (E5,00) 


SALESIANI 

13 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatr 


ARENA DEL MARE PORTO ANTICO 

Domani ore 21.30 Sconsolatemi con con A. M. Barbera 


LUNARIA TEATRO 

Piazza San Matteo - Tel. 010.592838 

Festival di una notte d'estate: domani ore 21.00 Fondali 

riflessi da II vecchio e il mare di E. Hemingway 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 
Centro Sportivo Pianacci: domenica 27 luglio ore 21.00 
Concerto Sinfonico dir. G. Grazioli con musiche di Bizet, 
Rimskij, Korsakov, Gershwin 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Chiostri di S. Caterina a Finalborgo - Finale Ligure: Le 110 

Donne di Ser Boccaccio di T. Conte 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 
Porto Antico - Arena del mare: Ridere d'Agosto, ma 
sopratutto prima Prevendite biglietteria martedì - sabato 
ore 15-19 



n i c i fra 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 




















































































cinema e teatri 


BEI NASCO 


STUDIO LUCE 

BERTOLINO 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

150 posti Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

CONDOVE 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

CONDOVESE 

0 Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

U Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Salai 

Il risolutore 

Riposo 


17,45-20,15-22,40 (E) 

CUORGNÉ 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

MARGHERITA 


18,20-20,20-22,20 (E) 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

560 posti Chiusura estiva 


17,25-19,50-22,10 (E) 

GIAVENO 

Sala 4 

In linea con l'assassino 

S. LORENZO 


18,40-23,00 (E) 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 


2 Fast 2 Furious 

348 posti Chiusura estiva 


20,40 (E) 

IVREA 

Sala 5 

Animai 

ABCINEMA 


18,00-20,00-22,15 (E) 

@| Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

Sala 6 

Theitalianjob 

Teatro Case di pace 


17,40-20,05-22,30 (E) 

BOARO 

Sala 7 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


17,30 (E) 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 


Una settimana da Dio 

LA SERRA 


17,30-19,45-22,00 (E) 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

Sala 8 

L'imbalsamatore 

400 posti Riposo 


16,50-18,50-20,50-22,50 (E) 

POLITEAMA 

Sala 9 

La finestra di fronte 

0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


17,15-19,30-21,50 (E) 

Chiusura estiva 

BORGARO TORI NESE 

LEINÌ 

ITALIA DIGITAL 


AUDITORIUM 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

0 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 


Riposo 

Non pervenuto 

BORGONESUSA 


MONCAUERI 

IDEAL 


KING KONG CASTELLO 

9 -Tel.333/5825171 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

354 posti 

The ring 

300 posti Chiusura estiva Riapertura 22 agosto 


21,00 (E) 

NONE 

BUSSOLENO 


EDEN 

NARCISO 


0 Tel. 011/9864574 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

Chiusura estiva 

500 posti 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CARMAGNOLA 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 


mercoledì 23 luglio 2003 


FILI MARX 

H Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 
Sala Groucho Solaris 

16,15 (E2.00) 20,30 (E3.70) 


l’Unità 


■ TORINO 



K-Pax(Da un altro mondo) 

ADUA 



18,15 (E3,70) 22,30 (E6,70) 

0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

Sala Harpo 

Assassini dei giorni di festa 

100 

Oligarch 


16,40 (E2,00) 18,35 (E3,70) 20,40-22,35 (E 


20,00-22,30 (E6,50) 


6,70) 

200 

8 donne e un mistero 

Sala Chi co 

Il cuore altrove 

149 posti 

20,30-22,30 (E6,50) 


16,00 (E2.00) 18,10 (E3.70) 20,20-22,30 (E 

6,70) 

400 

The italianjob 

20,20-22,30 (E6,50) 


384 posti 

FIAMMA 

C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 

132 posti 

Chiusura estiva 


Teatro 

FREGOLI 


ALFIERI 


Piazza santa Giulia, 2 bis lei. 011/8179373 

0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

240 posti 

City of God 

Sala Solferino 1 

Dillo con parole mie 


20,30-22,30 (E6,20) 


20,00-22,30 (E7,00) 

GIOIELLO 


Sala Solferino 2 

lo non ho paura 

0 ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


20,30-22,30 (E7,00) 


Teatro 

AMBROSIO 





GREENWICH VILLAGE 

Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai Al calare delle tenebre 

0 Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

472 posti 

17,00 (E4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Salai 

Chiuso 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 

653 posti 


208 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

The italianjob 

Sala 3 

Chiuso 

150 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

IDEAL 


ARLECCHINO 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

The italianjob 

Salai 

Al calare delle tenebre 

1770 posti 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

450 posti 

Sala 2 

250 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Terapia d'urto 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Identità 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

706 posti 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Il guru 

CENTRALE 



16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

238 posti 

Ken Park 


16,20 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 


16,45 (E2,00) 18,40 (E6,70) 20,40-22,30 (E 

6,70) 

KING 

ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

CHARLIE CHAFLIN 


Via Garibaldi, 32/e Tel. 011/4360723 

99 posti 

Chiuso 

Salai 

Chiuso 

KONG 


188 posti 


0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

Sala 2 

Chiuso 

164 posti 

Chiuso 

172 posti 


LUX 


CIAK 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti Chiuso per ferie 

1336 posti 

Il risolutore 

15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 


0 PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

MASSIMO 


1 

Una settimana da Dio 

0 ViaVerdi, 18Tel. 011/8125606 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

uno 

La meglio gioventù - Atto secondo 

2 

Il risolutore 

480 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 


15,40-17,55 (E4,50) 20,10-22,25 (E7,00) 

due 

La meglio gioventù 

3 

Charlie's Angels più che mai 

148 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 


15,50 (E4,50) 18,20-20,35-22,50 (E7,00) 

tre 

Oasis 

4 

The italianjob 

15,50 (E4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

150 posti 

17,00-20,00-22,30 (E 5,20) 


MEDUSAMULTICINEMA 

5 

Al calare delle tenebre 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

I Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

DORIA 


Odici 1 

me manali juo 

Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

262 posti 

15,25-17,45 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 

402 posti 

Black Symphony 

Sala 2 

Il risolutore 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

201 posti 

17,35 (E5,00) 20,00-22,25 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Sala 3 

In linea con l'assassino 

Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

124 posti 

17,00 (E5,00) 18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 

295 posti 

15,45 (E3,70) 18,00 (E6.70) 20,15-22,30 (E 

6,70) 

132 posti 

15,35-17,50 (E5,00) 20,05-22,20 (E7,00) 

Sala Ombrerosse 

My name isTanino 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

150 posti 

16,15 (E3,70) 18,20 (E6.70) 20,25-22,30 (E 

160 posti 

15,55 (E5,00) 18,05-20,15-22,25 (E7,00) 


6,70) 

Sala 6 

Al calare delle tenebre 

ELISEO 

Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu Bord de mer - In riva al mare 

160 posti 

Sala 7 

16,45 (E5,00) 18,40-20,35-22,30 (E7,00) 

Un ciclone in casa 

206 posti 

20,40-22,30 (E6,50) 

132 posti 

16,05 (E5,00) 18,15-20,25 (E7,00) 

Grande 

Lost in La Mancha 


Deep in thè woods 

450 posti 

20,50-22,40 (E6,50) 


22,40 (E7,00) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

Sala 8 

2 Fast 2 Furious 

207 posti 

20,10-22,30 (E6,50) 

124 posti 

15,50 (E5,00) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

EMPIRE 


NAZIONALE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

0 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

244 posti 

Chiuso 

Salai 

The transporter 

ERBA 

0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Sala 1 La finestra di fronte 

110 posti 20,00-22,30 (E6,50) 

308 posti 

Sala 2 

179 posti 

20,25-22,30 (E6,50) 

L'ultimo bicchiere 

20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Tandem 

OLIMPIA 


360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

ETOILE 


Salai 

Chiusura estiva 

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

489 posti 


700 posti 

In linea con l'assassino 

Sala 2 

Chiusura estiva 


16,00-17,40 (E 4,50) 19,20-21,00-22,40 (E 6,50) 

250 posti 



PATHEUNGOTTO 

3 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 
1 Identità 

15,00 (E5,80) 18,35-22,25 (E7,30) 


2 In linea con l'assassino 

16,50 (E5,80) 20,35 (E7,30) 

3 Charlie's Angels più che mai 
16,20 (E5,80) 18,40 (E7,30) 

4 Charlie's Angels più che mai 
15,30-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

5 2 Fast 2 Furious 

15,00-17,40 (E5,80) 20,00-22,35 (E7,30) 

6 II risolutore 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

7 Theitalianjob 

15,40 (E5,80) 18,00-20,20-22,40 (E7,30) 

8 Animai 

15,00-16,55 (E 5,80) 18,50-20,45-22,40 (E7,30) 

9 Un ciclone in casa 

15,25-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

10 Al calare delle tenebre 

15,00-16,45 (E 5,80) 18,40-20,35-22,35 (E7,30) 

Matrix Reloaded 

21,00 (E7,30) 

11 Una settimana da Dio 

15,30-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

The hours 
18,00-21,00 (E5,00) 

REPOSI 

Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai Una settimana da Dio 

360 posti 15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Equilibrium 

360 posti 15,15-17,45 (E5.00) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Theitalianjob 

612 posti 15,10-17,40 (E5.00) 20,10-22,30 (E7.00) 

Sala 4 My name isTanino 

90 posti 16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7.00) 

Sala 5 - Lilliput II mio grosso grasso matrimonio Greco 
150 posti 16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

H Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

0 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti Chiuso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valenti no 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

9 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Roberto Succo 

L'imbalsamatore 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
U Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Chiusura estiva 


CUORE 

0 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

9 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 


LANTERI 

a C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura ei 


VALDOCCO 

U Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Chiusura estiva 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti La felicità non costa niente 

21,15 (E) 


MARGHERITA DIGITAL 

E3 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Terapia d'urto 

21,45 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

a ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
41 8 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 


CHI ERI 


SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 


STAZIONE 

E1 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Chiusura estiva 


Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Theitalianjob 


Il risolutore 


PINEROLO 


SANSICARIO 

B Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


HOLLYWOOD 

E3 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Chiusura estiva 


300 posti 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 


Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

Chiusura estiva 

CHIVASSO 


CINECITTÀ 


0 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti 

2 Fast 2 Furious 


21,30 (E) 

POLITEAMA 


ViaOrti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti 

Chiusura estiva 

CI RIÈ 


CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

Riposo 

COLIEGNO 


PRINCIPE 


ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Al calare delle tenebre 

REGINA 


9 Vìa San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

149 posti 



ITALIA 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Chiusura estiva 

200 posti 

sala 500 Theitalianjob 

500 posti 20,20-22,30 (E) 


RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Chiusura estiva 
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RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

E3 Via Roma, 149 


SAN MAURO TORINESE 


GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 

U ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Johnny English 

21,15 (E) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

@ Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Terapia d'urto 

21,15 (E) 

SETTI M O TORI NESE 


PETRARCA 

E3 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


SUSA 


2 Fast 2 Furious 

21,30 (E) 

Theitalianjob 

21,10 (E) 

My name isTanino 

21,20 (E) 


CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 


TRENTO 

E3 Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 


VALPERGA 


AMBRA 

E1 Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 
VENARIA REALE 
SUPERCINEM A MULTI SALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Sala 1 Chiuso 


Sala 2 
200 posti 
Sala 3 
103 posti 

VILLARPEROSA 


Chiuso 


Chiuso 


NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 


JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 


AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

Chiusura estiva 


teatr 


ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Il pifferaio magico Rassegna itinerante di spettacoli estivi 

per ragazzi e famiglie 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Limone Fonderie Teatrali - Via Pastrengo, 88: oggi ore 21.45 
Il genio buono e il genio cattivo prima nazionale saggio-spet¬ 
tacolo di C. Goldoni regia di M. Avogadro con gli allievi del III 
anno della scuola di TST 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
M ito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spetta¬ 
coli a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per 
informazioni tei. 011/6698034 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 
Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 
Torino Spettacoli a scelta (sono in vendita biglietti e abbona¬ 
menti) 

GOBETTI 

Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Riposo Apertura biglietteria TST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orario 10.30-19.00) n. verde 800235333 

IL MUTAMENTO- ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Domenica27 luglio ore 21.30 Rekopysem Alfonsa Van Wor- 

den regia di P. Szkotak con Teatr Biuro Podròzy 

MUSEO CIVICO D ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalonejuvarriano regiadi C. Montagnacon quattro attori 
e un violinista 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 


REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Casale Monferrato - Chiesa S. M. Assunta: oggi ore 21.00 

ingresso libero Concerto: Ottetto Alternando questo e quello 

con gli Artisti del Coro del Teatro Regio, musiche di Puccini 
Cortile di Palazzo Reale: oggi ore 21.30 Compania Èva La 
Yerbabuena nell'ambito del Flamenca Festival 
Santuario del Sacro Monte Calvario - Domodossola (VB): 
oggi ore 21.15 ingresso libero Ensemble di Violoncelli con 
gli Strumentisti dell'Orchestra del Teatro Regio 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 
Fonderie Teatrali Limone - Via Pastrengo, 88 Moncalieri: The- 
atropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali in 
programmadal 25 luglio al 3 agosto: il 25 luglio alle ore 21.00 
Parata d'apertura con Teatro in Transito (artisti in strada); ore 
22.15 W l'Italia con P. Hendel; ore 23.45 Waiting for Godot 
con Court Yard Theatre (spettacolo in inglese) in¬ 
toni 1/6403700 

TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10 - Tel. 011.5211570 
owww.annabolens.it 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

Rinnovi e nuovi abbonamenti Stagione 2003-2004 Orche¬ 
stra Sinfonica Nazionale della Rai, 28 concerti all'Auditorium 
del Lingotto. Biglietteria presso il palazzo della Radio, via 
Verdi, 31 orario continauto ore 10-18 (sab edom esclusi) 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Acqui Terme: Stage Internazionale di Danza (fino al 15 luglio 
IV Concorso Acqui Danza) con C. Panader, M. Bourgeois, O. 
Kitchenco, M. Luna, J. Reches 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D 1 Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 

XXV Edizione Festival Internazionale di Danza e Arti Integra¬ 
te 
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l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 23 luglio 2003 



La7 14,10 

IL DIAVOLO IN CALZONCINI ROSA 

Regia di George Cukor - con An¬ 
thony Quinn, Sophia Loren, Steve 
Forrest. Usa 1959. 100 minuti. We¬ 
stern. 

N eli'America di fi ne Otto¬ 
cento, pieno western, una 
compagnia di teatranti è 
in fuga da creditori, india¬ 
ni e dagli sceriffi. In mez¬ 
zo, la storia d'amore con¬ 
trastata fra Tom, il capo¬ 
comico, e Angela, la sou¬ 
brette, corteggiata da un 
fuorilegge. Unico western 
di Cukor. 



Raidue 20,55 

AGENTE 007 - SI VIVE SOLO DUE 
VOLTE 

Regia di Lewis Gilbert - con Sean 
Connery, Donald Pleasence. Gran 
Bretagna 1967.116 minuti. Spionag¬ 
gio. 

Ancora un'avventura del- 
W'W fascinoso agentesegreto al- 
^ ^ le prese con la Spectre, la 
criminosa organizzazione 
che minaccia di far esplo¬ 
dere un conflitto mondia¬ 
le sequestrando le navi cel¬ 
le spaziali di Usa e Urss 
Bond, naturalmente, 
manda a monte tutto... 



Italial 21,00 

THEMASK 

Regia di Chuck Russell - con Jim 
Carrey, Cameron Diaz. Usa 1994. 
105 minuti. Commedia. 

Stanley èun mezzemani- 
che qualunque che un 
giorno trova una strana 
maschera. Quando la in¬ 
dossa per gioco, la masche¬ 
ra lo trasforma in un tor¬ 
nado umano sfrenato e 
sfacdato. In grado di con¬ 
quistare la donna che gli 
piaceeil resto del mondo. 
Effetti speciali a raffica 
dal sapore di cartoon. 



Italial 23,00 

HELLRAISER- LA STIRPE 
MALEDETTA 


Regia di Alan Smithee - con Doug 
Bradley, Bruce Ramsay. Usa 1996. 
86 minuti. Horror. 

Scontro finale in orbita 
nello spazio tra Philip 
M archant, discendente 
del creatore del cubo male¬ 
fico, e Pinehead, il capo 
dei Supplizianti. Si risale 
alle origini del cubo e a 
come sia causa di disgra¬ 
zia per i M archant. M a 
non basta a sollevare il 
film da una certa noia. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.45 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.55 UNO STRANIERO A CAMBRIDGE. 
Film (GB, 1958). Con Hardy Krueger, 
Sylvia Syms, Ronald Lewis 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1 

11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Un bimbo in arrivo”. 2 a parte 

12.30 UN0MATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
15.00 QUESTI0 TIME-DOMANDE A 
RISPOSTA IMMEDIATA. Attualità 
16.00 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Fidanzati in casa”. 

Con Giulio Scarpati, Lino Banfi, 

Claudia Pandolfi, Edi Angellillo 

18.45 AZZARDO. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore 
9.20 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

“L’uomo perfetto”. Con Geoff Pierson, 

Stephanie Hodge, Kevin Connolly 

9.40 UN MONDO A COLORI 

MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00 

10.05 NUOTO. CAMPIONATI 

DEL MONDO. Barcellona, Spagna 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder. 

14.05 INCANTESIMO 5. 

Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, 
Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti 
15.05 ANCORA UNA VOLTA. 

Telefilm. “Gli amanti del libro”. 

Con SelaWard, Bill Campbell, 

Susanna Thompson, Shane West 

15.50 POPULAR. 

Telefilm. “Il ricatto”. 

Con Leslie Bibb, Carly Pope, 

Tamara Mello, Christopher Gorham 
16.35 LA SAGA DEI MCGREGOR. 
Telefilm. “Il matrimonio di Emily”. 

Con Andrew Clarke, 

Wendy Hughes, Josh Lucas, 

Brett Climo 

17.50 TG 2 

TG 2 FLASH L.I.S. 

18.00 NUOTO. CAMPIONATI 
DEL MONDO. Barcellona, Spagna 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 EXPLORA - LA TV 
DELLE SCIENZE. Rubrica. 

Conduce Luciano Onder. 

Regia di Gabriele Cipollitti 
9.05 ARRIVA DORELLIK. 

Film (Italia, 1967). Con Johnny Dorelli, 
Margaret Lee, Terry Thomas, 

Didi Perego. Regia di Steno 
10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 

13.10 MOONLIGHTING. 

Telefilm. “Festa di famiglia”. 

Con Cybill Shepherd, Bruce Willis, 

Allyce Beasley 

14.00 TG REGIONE 

14.15 TG 3 
14.35 RAI SPORT 
POMERIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. All’interno: 

Ciclismo. 90° Tour de France. 

16 a tappa: Pau - Bayonne 

17.20 Pallavolo. Grand Prix femminile 

17.30 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Un’estate con mamma orsa” 

18.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 SUPERVARIETÀ 

20.55 MICKEY OCCHI BLU. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Hugh Grant, Jeanne Tripplehorn, 
James Caan, James Fox. 

Regia di Kelly Makin 
22.50 TG 1. Telegiornale. 

22.55 FIESTA. Varietà. Con Charlie 
Gnocchi, Joe Violanti, Gaia Amarai. 
Con Cecilia Romo, Zap Mangusta, 
Angelo Bucarelli 

0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.35 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.25 SCANNER: DIETRO 
LA CRONACA. Reportage 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Gioco. Conduce Eleonora Benfatto 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 AGENTE 007 SI VIVE SOLO DUE 
VOLTE. Film spionaggio (GB, 1967). 
Con Sean Connery, Akiko Wakabayashi, 
Tetsuro Tamba, Mie Hama. 

Regia di Lewis Gilbert 
23.10 NUOTO. CAMPIONATI 
DEL MONDO. Barcellona, Spagna 
0.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.20 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 NUOTO. 

CAMPIONATI DEL MONDO. 

Barcellona, Spagna 

1.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.50 CIRCO MASSIMO. Varietà. 
Conduce Filippa Lagerback 
23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.25 CORREVA L’ANNO. 

Documenti. “Saddam Hussein” 

0.15 TG 3 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 LA MUSICA DI RAITRE. 
All’Interno: Il ratto dal serraglio. Opera 

2.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 


n 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.31 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM 

8.47 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA -VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.33 LARADIOACOLORI 
12.39 RADIOSCRIGNO 

13.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB (NOTIZIE IN CORSO) 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.09 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.05 RADI01 - MUSICA 
5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 

8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 
13.44 E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luca Damiani 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 TERRAZZA BALDINI 

L’APERITIVO A JESOLO. Con Marco Baldini 

19.54 GRSPORT.GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 

21.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

22.00 BRAVO RADI02 

1.00 BRAVO MIX 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.30 T.J.HOOKER. 

Telefilm. “Terrore medianico”. 

Con William Shatner, Adrian Zmed 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Cinque pallottole più una”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Così muore un guerriero”. Con 

Don Johnson, Philip Michael Thomas 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.00 AMORE DI ZINGARA-PASSIONE 
DI ZINGARA. Film (USA, 1947). Con 
Marlene Dietrich, Ray Milland 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Gli invasori” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Porcellino del mio cuore” 

9.30 CINQUE BAMBINI ALLA RISCOS¬ 
SA. Film Tv (Danimarca, 2001). Con Peter 
Gantzler, Wencke Barfoed, Niels Olsen, 
Lotte Andersen. Regia di Tomas Villum 
Jensen. AH’interno: 10.15 Meteo 5 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Intervento ad alto livello”. Con Adam 
Arkin, Christine Lahti, Peter Berg 
12.25 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Buon anniversario”. Con Bill Cosby 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Bugie e omissioni”. 

Con Kathleen Quinlan. 2 a parte 

15.15 UN MONDO SENZA TEMPO. 

Film Tv (USA, 1999). Con Sidney Poitier, 
Dianne Wiest, Mary-Louise Parker, 
George Newbern. Regia di Gregg 
Champion. AH’interno: 16.30 Meteo 5 
17.05 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “La terza Lorelai”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 
18.05 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Spionaggio intellettuale” 

18.35 PASSAPAROLA ESTATE. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. 

Telefilm. “Tutti per uno”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 CLEOPATRA 2525. 

Telefilm. “Il livello A.S.A.”. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres, 

Victoria Pratt, Patrick Kake 

10.30 HERCULES. 

Telefilm. “Hercules e il processo”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 

Telefilm. “Xena e la congiura al tempio”. 
Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Essere o non essere”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson. 

1 a parte 

17.30 PACIFIC BLUE. 

Telefilm. “L’uomo dei sogni”. 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 

“La signora di vent’anni fa”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Week-end per cop¬ 
pie”. Con Jenna Elfman, Thomas 
Gibson, Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 OMNIBUS LA7. Attualità. 
ConAndrea Pancani, Marica Morelli 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.25 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. “Cella di rigore”. 

Con Candice Bergen 

10.45 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

11.20 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. “Doublé lllusion”. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.10 LAW&ORDER 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Prova inquietante”. Con Steven Hill 

14.10 IL DIAVOLO IN CALZONCINI 
ROSA. Film (USA, 1960). Con Sophia 
Loren. Regia di George Cukor 

16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “L’orologio a cucù” 
16.35 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
“Paternità irresponsabile”. 

Con Carroll 0’ Connor 

18.50 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 

Documentario. “W. Shakespeare” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Una veterinaria in gamba”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 POIROT. Telefilm. “Rapimento 
del primo ministro” - “Doppio indizio”. 
Con David Suchet, Hugh Fraser, Philip 
Jackson, Pauline Moran 
23.05 GENTES. Rubrica di cultura. 
Conduce Elena Guarnieri 
0.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
0.30 LA SCELTA DI MENDEL. 

Film (Norvegia, 1997). Con Thomas 
Jungling Sorensen, Teresa Harder, Hans 
Kremer. All’Interno: 1.20 Tgfin. Rubrica 
2.10 ZIO ADOLFO IN ARTE FUHRER. 
Film (Italia, 1978). Con Adriano Celentano, 
Amanda Lear, Anna Gardini 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 
20.35 VELONE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Regia di Fabio Calvi 

21.00 ATOMIC TRAIN - DISASTRO 
AD ALTA VELOCITÀ. Film Tv thriller 
(USA, 1999). Con Rob Lowe, Kristin 
Davis, Esai Morales, John Finn. Regia di 
David Jackson, Dick Lowry 
23.00 SQUADRA MOBILE SCOMPARSI. 
Miniserie. “L’amore è una cosa pericolosa” 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 
3.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm 
3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 MELROSE PLACE. Telefilm 


20.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “Grace rimpiazzata?”. 
Con Megan Mullally, Eric McCormack, 
Debra Messing, Sean Hayes. 

Regia di James Burrows 

20.30 ZIGGIE SHOW. 

21.00 THEMASK-DA ZERO A MITO. 

Film fantastico (USA, 1994). Con Jim 
Carrey, Cameron Diaz, Richard Jeni, 
Peter Riegert. Regia di Chuck Russell. 

23.00 HELLRAISER-LA STIRPE 
MALEDETTA. Film (USA, 1996). Con 
Doug Bradley, Bruce Ramsay, Valentina 
Vargas, Kim Myers 
1.05 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.20 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. “Asilo politico” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“La promozione”. Con Dennis Franz 

21.30 ASSOLO. Teatro. 

Regia di Cristiano D’Alisera 

22.30 TG LA7. Telegiornale 

22.50 PICCOLO DIZIONARIO 
DELL’EROS. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna. 

Regia di Massimo Manni. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

22.55 L’OMBRA DELLA FOLLIA. 

Film (Olanda/GB, 1994). Con Richard E. 
Grant. Regia di Rudolf van den Berg 
0.50 CREA. Rubrica. (R) 

1.50 DUE MINUTI UN LIBRO. (R) 

1.55 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


eme 

mavic 



NATIONAL 


GEQGRAPrtC 

CHAKSEL 


15.00 L’ORSO DI PELUCHE. Film giallo 
(Francia/ltalia, 1993). Con Alain Delon 

16.30 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Film commedia (Italia, 2000). 

Con Carlo Verdone 
18.15 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni 
19.45 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BEST OF. Rubrica di cinema 
21.05 TRAMONTO DI UN EROE. Film 
drammatico (USA, 1989). Con Martin 
Sheen. Regia di David Saperstein 

22.30 NEL DESERTO DI LARAMIE. Film 
sentimentale (USA, 1992). Con Brooke 
Adams. Regia di Allison Anders 

0.15 LA LETTERA SCARLATTA. 

Film drammatico (USA, 1995). Con 
Demi Moore. Regia di Roland Joffé 


14.00 WILL & GRACE. Sitcom 

14.20 ROLLING STONES - 40 ANNI 
SUONATI AL MASSIMO. Musicale. 

15.25 IL VENTO DEL GHIACCIO. Doc. 

16.20 THE GLOW. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con Portia De Rossi 
17.45 24 ORE. Telefilm 

18.30 CADET KELLY. Film Tv commedia 
(USA/Canada, 2002). Con Hilary Duff 
20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm 
21.00 BLACK RIVER. Film Tv fanta¬ 
scienza (USA, 2001). Con Jay Mohr. 
Regia di Jeff Bleckner 

22.25 RESPIRO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valeria Golino 
24.00 AYURVEDA 

L’ARTE DI ESISTERE. Reportage 


16.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE. Documentario. “I nemici del fuoco” 
17.00 PEARL HARBOR. Documentario 
18.00 UNA LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Kilu, Torbeaux e Ruby” 

18.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
19.00 IL SEGRETO DEL MIO SUCCES¬ 
SO. Documentario. “Libano” 

19.30 TUTTI GLI UOMINI DEL SERPEN¬ 
TE. Documentario. “La donna dei serpenti” 
20.00 AFRICA. Documentario 

21.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“I paradisi nascosti di Ercolano” 

22.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE. Documentario. “I nemici del fuoco” 
23.00 PEARL HARBOR. Documentario. 
“Pearl Harbor: dietro le quinte” 

24.00 UN LAVORO DA CANI 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 
13.45 - 16.45 - 18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: TEMPO D’ESTATE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 

13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 

14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 LA STRANA COPPIA 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IL CARTELLONE 

0.20 BATTITI. 

Con Antonia Tessitore, Sara Zambotti 

1.50 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.20 NOTTE CLASSICA 


TEiE + 


14.00 WILL & GRACE. Sitcom 

14.20 ROLLING STONES - 40 ANNI 
SUONATI AL MASSIMO. Musicale. 

15.25 IL VENTO DEL GHIACCIO. Doc. 

16.20 THE GLOW. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con Portia De Rossi 
17.45 24 ORE. Telefilm 

18.30 CADET KELLY. Film Tv commedia 
(USA/Canada, 2002). Con Hilary Duff 
20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATO. Telefilm 
21.00 BLACK RIVER. Film Tv fanta¬ 
scienza (USA, 2001). Con Jay Mohr. 
Regia di Jeff Bleckner 

22.25 RESPIRO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valeria Golino 
24.00 AYURVEDA 

L’ARTE DI ESISTERE. Reportage 


TELE + 


11.00 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN 
2003. Quarti di finale maschile. (R) 

14.30 TRIATHLON OLIMPICO DI 
BARDOLINO. 

15.00 AUTOMOBILISMO. FORMULA 
IRL-INDIYCAR SERIES. Nashville. (R) 
16.10 FOOTBALL AUSTRALIANO 
16.50 RUGBY. TRE NAZIONI. (R) 
18.35 GOLF. INSIDE THE PGA. (R) 
19.00 BEACH SOCCER. CAMPIONATO 
ITALIANO. San Benedetto del Tronto 
20.00 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP 
21.00 10 ANNI DI PREMIER LEAGUE. 
Rubrica di sport 

22.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Una partita. (R) 

23.40 SPECIALE SORIANO. 

Rubrica di sport. (R) 


TELE + 


14.30 A VENDRE-IN VENDITA. Film 
drammatico (Francia, 1998). Con Sergio 
Castellato. Regia di Laetitia Masson 

16.30 SHACKLETON. Miniserie. 1 a parte 
17.40 TANGUY. Film commedia 
(Francia, 2001). Con Eric Berger 
19.25 PARADISE-LA STRADA PER IL 
PARADISO. Film drammatico (USA, 
1991). Con Melanie Griffith 

21.15 L’INFEDELE. Film drammatico 
(Svezia/ltalia/Germania, 2000). Con Lena 
Endre. Regia di LivUllmann 
23.45 KALACHAKRA-LA RUOTA 
DEL TEMPO. Reportage. 

1.05 FATTI, STRAFATTI 
E STRAFIGHE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Ashton Kutcher. 

Regia di Danny Leiner 


14.00 CALL CENTER. Musicale 

15.00 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT. Musicale 

17.00 TGA FLASH 

17.05 CHART.IT. Rubrica 

18.00 MUSIC MEETING. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM 

19.05 AZZURRO. Musicale 

20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
22.35 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. 

Musicale. “I video della notte” 
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Nord: sereno o poco nuvoloso; annuvolamenti più con¬ 
sistenti interesseranno le zone alpine e localmente an¬ 
che le pianure del Triveneto, con possibilità di locali 
rovesci temporaleschi. Centro e Sardegna: sereno con 
parziali velature medio-alte che interesseranno la Sarde¬ 
gna e il litorale tirrenico. Sud penisola e Sicilia: sereno. 
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DOMANI 


Nord: poco nuvoloso al mattino ma con nubi in aumen¬ 
to nel corso della giornata che determineranno precipi¬ 
tazioni sparse. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvo¬ 
loso al mattino con aumento della copertura su Tosca¬ 
na, Umbria e Marche. Sud e Sicilia: sereno salvo locali 
annuvolamenti ad evoluzione diurna. 



MARI 


LA SITUAZIONE 


La pressione sulla nostra penisola si mantiene su valori alti e livellati, 
mentre sulle zone alpine e parte della pianura veneta sono interessate 
dal transito di un sistema nuvoloso di origine atlantica. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 301 

TRIESTE 

25 29 

TORINO 

19 29 

GENOVA 

24 29 

FIRENZE 

23 36 

PERUGIA 

20 37 

ROMA 

22 37 

NAPOLI 

22 32 

R. CALABRIA 

26 34 

CATANIA 

21 33 


VERONA 

22 33 1 

VENEZIA 

21 31 

CUNEO 

19 27 

BOLOGNA 

23 33 

PISA 

21 33 

PESCARA 

19 32 

CAMPOBASSO 

23 34 

POTENZA 

20 30 

PALERMO 

24 30 

CAGLIARI 

26 31 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 

18 

27 

COPENAGHEN 

16 

23 

VARSAVIA 

18 

31 

BONN 

18 

30 

VIENNA 

20 

33 

GINEVRA 

15 

29 

BARCELLONA 

25 

34 

LISBONA 

17 

26 

ALGERI 

25 

36 


OSLO 

16 

23 

MOSCA 

12 

24 

LONDRA 

15 

25 

FRANCOFORTE 

18 

27 

MONACO 

19 

32 

BELGRADO 

21 

34 

ISTANBUL 

22 

29 

ATENE 

23 

33 

MALTA 

24 

32 


I 


AOSTA 

16 25 

MILANO 

20 32 

MONDOVÌ 

21 28 

IMPERIA 

25 28 

ANCONA 

23 28 

L’AQUILA 

16 31 

BARI 

20 33 

S. M. DI LEUCA 

24 32 

MESSINA 

26 34 

ALGHERO 

22 38 


STOCCOLMA 

18 

29 

BERLINO 

20 

33 

BRUXELLES 

17 

29 

PARIGI 

15 

29 

ZURIGO 

16 

27 

PRAGA 

18 

33 

MADRID 

13 

32 

AMSTERDAM 

13 

27 

BUCAREST 

17 

33 
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Ieri sera un frassino 
sul punto di dirmi 
qualcosa - tacque 


Octavio Paz 
«Prossimo Lontano» 



Caso Gramsci: il complotto era contro Ercoli 


Bruno Gravagnuolo 

Il tormentone Gramsci. È finito. E comesi è concluso? Così: 
con il ribaltamento clamoroso dell'Ipotesi iniziale. Quella se¬ 
condo cui la lettera di Evgenia Schucht, ritrovata da Silvio 
Pons, costituiva la conferma di un «Gramsci tradito da To¬ 
gliatti». E cioè - come titolava il Corriere giovedì 17 - di 
«Nuovi indizi per un complotto» in tal senso. Niente affatto. 
Quella lettera - e Pons poteva meglio evidenziarlo- è sì la 
provadi un complotto. Ma contro Togliatti! a) Perchétuttofu 
fatto per liberare Gramsci: Togliatti Bucharin in testa. b)Per- 
ché la lettera di Grieco del 1928 a Gramsci in carcere era 
innocua, malgrado i sospetti di Gramsci. c)Perché tutta la 
vicenda, chenessuno prese sul serio a M osca, offrì il pretesto a 
qualcuno nel Comintern per mettere sotto accusa Ercoli. Nel 
nostro piccolo lo abbiamo dimostrato per primi, sul l'Unità 
del 18. E poi son venuti Vacca, M acaluso eCanforaa chiarirlo 


di nuovo. Ma tante delle cose «appurate» in questa discussio¬ 
ne stavano già nella biografia di Aldo Agosti: Togliatti, Utet. 
CosecheAgosti riassumevaerilanciavaieri sempre sul Corrie¬ 
re. sospetti infondati delle Schucht, complotto (non riuscito) 
contro Togli atti. Ci spiace per tutti quelli che hanno gongola¬ 
to contro il Togliatti mostro. Mostruoso era quel meccanismo 
infernale staliniano. Del quale ahimè l'eroico Gramsci - per 
nulla stalinista ma elogiatore di Stalin/Bessarione - si fidava! 
Morale: i documenti vanno certo pubblicati. Ma intepretati, 
inquadrati. Non spacciati ipso facto per verità, e dati in pasto 
alla faciloneria e al pregiudizio interessati. 

L'amerikano. Domanda: «Perchénon vi siete rivolti ad esperti 
italiani o a fonti governative italiane». Risposta: «Ritenevo che 
gli unici in grado di dare una valutazione corretta fossero gli 
americani...». A domanda- di FiorenzaSarzanini del Corriere 



- risponde Carlo Rossella, direttore di Panorama. Edificante, 
no?Invecedi coinvolgereleautoritàitaliane- odi pubblicare 
con riserva e dubbi la patacca sull'uranio - Rossella sceglie la 
via del 11 nformazi one corretta. L informazione segreta. 

Castelli di assurdità. «Sono favorevole a provvedimenti di 
grazia per i protagonisti di stagioni cruente che riteniamo 
superate». Ma se non è incompetenza, questa di Castelli, 
allora che cos’è? Ovvio che la grazia èun provvedimento singo¬ 
lo, non riferito ad alcuna stagione cruenta etsimilia. Sennò c'è 
l'amnistia. Quel Castelli ci èo ci fa?Siamo buoni: ci fa. 
Tremoliti elaCina. E Tremonti per metterci una toppa, tirò 
in ballo il pericolo giallo: i cinesi imbroglioni che ci fregano 
sull’export! Roba da rigattieri. Creativi. 

Ps. In agosto tutte le rubriche vanno in vacanza 
Comincia tocco&ritocco. Arrivederci a settembre. 
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Pier Paolo Pancotto 


MOSTRE 


D al prossimo novembre e fino al 
febbraio del 2004 una grande mo- 
straa Villa M edici a Roma illustre¬ 
rà cento anni di moda presentando al pub¬ 
blico un’ampia una selezione della raccolta 
di abiti edi accessori d’epoca appartenente 
ad Enrico Quinto ePaolo Tinarelli; sempre 
a Roma, in questi 
giorni il MuseoBon- 


compagm Ludovisi 
per leArti Decorati¬ 
ve, dopo una breve 
antici pazioneall'Au- 
ditorium-Parco del¬ 
la Musica, ordina 
unapersonalededi- 
cata a Mila Schòn 
(fino al 20 ottobre) 
mentreaBiumo Vil¬ 
la Menafoglio Litta 
Panza celebra la cre¬ 
atività di Roberto 
Capucci (fino al 21 
settembre) ed aTri- 
esteil M useo Civico 
Rivoltella ricorda 
Germana Marucelli 
nell'ambito della ■ 

rassegna Imagerie I_ 

Art Fashion (fino al 
31 luglio). Pur tra 

numerosedifferenzeun elemento accomu¬ 
na le iniziati ve espositive appena segnalate: 
ciascuna di loro considera, naturalmente 
secondo un proprio specifico punto di os¬ 
servazione, il rapporto moda-arte. Da in¬ 
tendersi tanto come l'ispirazione che un 
creatore di abiti o di accessori può 
provare- più o meno pretestuosa¬ 
mente e con risultati più o me¬ 
no fedeli alle intenzioni - 
per una determinata avan¬ 
guardia artistica o un movi¬ 
mento pittorico, quanto co¬ 
me il rapporto concreto ed ope¬ 
rativo che egli può sviluppare col 
mondo delle arti figurative. 

Del secondo caso, certamente 
assai più raro e prezioso, gli antesignani 
sono stati senza dubbio Paul Poiret ed Elsa 
Schiaparelli. 

Il primo, titolare di una delle più rino¬ 
mate casedi moda francesi, collezionista di 


Il Guggenheim di Bilbao 
ospita Armani 
e in autunno a Roma 
Villa Medici presenterà 
una mostra su cento 
anni di moda 


Capucci, Marucelli, 
Schòn: le creazioni 
degli stilisti vengono 
esposte nei musei 
E negli stessi luoghi 
i creatori d'arte 
esibiscono 
i <doro» abiti 



artista 
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operedi Derain, Picabia, Matisse, van Don- 
gen,Vlaminck, Picasso, DunoyerdeSegon- 
zac.., pittore egli stesso, collaudò nel corso 
degli anni Dieci eventi un vero e proprio 
sodalizio con Raoul Dufydal quale nacque¬ 
ro tessuti per abiti (un esempio dei quali, 
forse, sarà esposto per l'appunto a Villa 
Medici), oggetti d'arredo e addobbi come 
quelli progettati per lamemorabilefestaLa 
M UleetDeuxièmeNuit che Poiret organiz¬ 
zò il 24giugno 1911 in Avenued'Antin: un 
vertice assoluto, pare, negli annali monda¬ 


«Sagenite» 
abito in sauvage 
oro, vari toni 
creato 

da Roberto Capucci 
per La Biennale 
di Venezia 
XLVI Esposizione 
internazionale d’arte 
A sinistra 
particolare 
dell’opera 
di Yinka Shonibare 
«Henry James 
and HendrickC. 
Andersen», 2001 
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ni dell'epoca. Non va dimenticato, inoltre, 
che egli ebbe tra i suoi disegnatori anche 
Erté e M ariano Fortuny così come tra le 
sue clienti la giovane Peggy Guggenheim, 
come documenta il bello scatto fotografico 
di M an Ray del 1924 che la ritrae in veste 
orientaleggiante in lamé dorato e ricamato 
firmata appunto Poiret. Dall'ammirazione 
per Poiret nacque, convella stessa ricorda, 
la passione di Elsa Schiaparelli per l'abbi¬ 
gliamento. Romanadi nascita (1890), fran¬ 
cese d'adozione, Schiaparelli conobbe Poi¬ 


ret in occasione di uno dei suoi primi sog¬ 
giorni a Parigi e, in parte sul suo esempio, 
concepì la propria attività lavorativa come 
vero e proprio atto creativo nel quale coin¬ 
volgere molti degli artisti suoi amici. Lo 
testimoniano, ad esempio, le sue veste; e i 
suoi manteaux sui quali compaiono, per 
mezzo di prodigiosi ricami di Lesage, alcu¬ 
ni disegni di Jean Cocteau o la Robe avec 
langouste del '37 ispirata al Tééphoneho- 
mard di Salvador Dall (autore, tra l’altro, 
del flaconedi un suo profumo Roi soleil) o 
il collier fatto di compresse d'aspirina fir¬ 
mato da ElsaTriolet e LuisArgon. Nel suo 
atelier al 21 di PlaceVendòme, decorato da 
Jean M ichel Frank, era possibile incontrare 
non solo Cocteau e Dall ma anche Man 
Ray, Giacometti, Christian Bèrard, Vertès, 
HorstP. HortseCecil Beaton..., una vera 
e propria koiné artistica, decisamente uni¬ 
ca e fino ad oggi senza eguali nella storia 
della moda. 

Tuttavia, anche in tempi più recenti, si 
sono venuti a determinare significativi mo¬ 
menti di incontro tra creatori d’abiti ed 
artisti. Come, ad esempio, quelli sollecitati 
a Roma dalle Sorelle Fontana che, nel corso 
degli anni Cinquanta, promossero un pre¬ 
mio di pittura al quale presero parte, tra gli 
altri, Carla Accardi ed Antonio Sanfilippo, 


storia di una relazione 


o a Milano dalle suddette Mila Schòn e 
Germana Marucelli. La prima, come illu¬ 
stra la mostra allestita al M useo Boncompa- 
gni Ludovisi di Roma (dal 1995 una delle 
poche istituzioni pubbliche in Italia ad oc¬ 
cuparsi sdentiticamentedi storia del costu- 
meoltrechedi arti decorativedel XIX eXX 
secolo, già promotricedi interessanti rasse¬ 
gne sul tema come, recentemente, quella 
intitolata Vestiti per immagini: l'abito fem- 
minileda società tra '800 e '900 o quella in 
programmazione per il prossimo autunno 
dedicata a Palma Bucarelli ed al suo guarda¬ 
roba, già nelle collezioni permanenti del 
M useo), infatti, nel 1969 presentò abiti «a 
buchi» ed «a tagli» esemplati sul lavoro di 
Lucio Fontana: fotografati da Ugo Mulas 
ed indossati da una bellissima Benedetta 
Barzini sono riprodotti sulla copertina del 
catalogo che accompagna la mostra. Ger¬ 
mana M arucelli, invece, nel corso degli an¬ 
ni Sessanta sviluppò collaborazioni con di¬ 
versi pittori ed in particolar modo Getulio 
Alviani (tema, questo, di un'esposizione in 
corso al M useo Revoltella di Trieste), dalla 
quale nacquero, ad esempio, l'Abito cinèti¬ 
co e Posi ti vo- negativo nel 1964 e 
Cerchio+Quadrato nel 1965. Roberto Ca¬ 
pucci, infine, rispetto agli esempi appena 
individuati, si presenta come un caso ano¬ 
malo, come qualcosa d’altro. Lo si può capi¬ 
re seguendo il tracciato espositivo ordinato 
nella mostra monografica intitolata al suo 
nomea Biumo, nelle stesse sale che ospita¬ 
no permanentemente la raccolta d’arte con¬ 
temporanea di Giuseppe Panza. Capucci 
non èun sarto che si ispira ad altri artisti e 
non chiede loro di partecipareallesuecrea- 
zioni; ma non è neppure un pittore o uno 
scultore che occasionalmente pensa vestiti; 
è, piuttosto, egli stesso autoredi abiti-scul¬ 
ture che sfuggono ad ogni precisa definizio¬ 
ne e non rientrano essenzialmente né nel 
campo dell’abbigliamento né in quello del¬ 
la pratica pittorica o plastica. La via che 
Capucci ha coraggiosamente intrapreso è 
alternativa a tutto ciò, del tutto originale e 
per questo, forse, significativamenteindica- 
tiva su un possibile futuro della moda - 
naturalmente di quella a carattere speri¬ 
mentale- che, nelle sue strutture principa¬ 
li, apparesempre più con le idee poco chia¬ 
re, non propositiva come un tempo, com¬ 
pletamente arenata sulle proprie glorie: il 
segno di un destino ormai segnato o solo 
una naturale fase di passaggio? 


Gli antesignani 
dello stretto rapporto 
tra disegno di moda 
e avanguardia sono stati 
Paul Poiret e Elsa 
Schiaparelli 



Dal caffetano di Klimt alla Tuta di Thayat 


Flavia Matitti 


jumanità si vestì sempre di quiete, di 
paura, di cautela o d'indecisione, portò 
sempreil lutto, o il piviale, o il mantello. 
Il corpo dell'uomo fu semprediminuito da sfumature 
e da tinte neutre, avvilito dal nero, soffocato da cintu¬ 
re, imprigionato da panneggiamenti». Cosi scrivevano 
i futuristi nel manifesto dedicato all vestito and neutra¬ 
le (1914) firmato da Balla e diffuso mentre in Italia 
infuriava la lotta tra neutralisti e interventisti. Al con¬ 
trario degli abiti passatisti, perciò, quelli futuristi saran¬ 
no: aggressivi, agilizzanti, dinamici, semplici ecomodi, 
igienici, gioiosi, illuminanti, volitivi, asimmetrici, di 
breve durata, variabili. 

Il Manifesto riflettecomunqueil pensiero utopico 
di Balla e la convinzione, diffusa tra le avanguardie, 
che l’arte abbia la capacità, e il potere, di influire sulla 
vita. E, siccome - si legge ancora - «si pensa e si agisce 
comesi veste», rinnovando l'abito si trasformeranno 
automaticamente anche l'uomo e la società. 

In questo senso, perciò, si può affermare che i 
manifesti futuristi dedicati all'abito abbiano inaugura¬ 
to una nuova stagione nei rapporti tra arte e moda. 
Non cheprimagli artisti si disinteressassero del vestire, 


però tutto avveniva in un ambito più esclusivo, elita¬ 
rio, senza quella volontà di rivoluzionare radicalmente 
il costume, che anima invece i futuristi. Agli inizi del 
XX secolo, ad esempio, Gustav Klimt disegnava abiti e 
gioielli per la famosa sarta Emilie Flòge, musa e amica 
di una vita, la quale nel 1904 aveva aperto a Vienna un 
atelier d'alta moda, frequentato dalle signore più in 
vista della città. Klimt amava poi ritrarre, o fotografa¬ 
re, Emiliecon gli abiti chelui stesso aveva immaginato 
per lei. Ma anche Klimt non vestiva certo in modo 
«passatista». Al lavoro nel suo studio la tenuta abituale 
era un caffettano, che Klimt stesso aveva disegnato in 
stilesecessionista. 

Anche Balla, dopo il manifesto, inizia a disegnare 
bozzetti di giacche e pantaloni multicolori secondo i 
tipici motivi futuristi, che poi realizza con l'aiuto delle 
figlie Luce ed Elica, ed indossa o fa indossare agli 
amici. Sono abiti, però, di fattura artigianale, e quindi, 
nella realtà, incapaci di incidere davvero sul modo di 
vestire della gente, anche se alcuni decenni più tardi 


interesseranno gli stilisti. 

Ma la fervida immaginazione di Balla lo porta 
anchea profetizzare, nel manifesto Ricostruzionefuturi- 
sta dell'Universo (1915), firmato con Depero, che: «La 
necessità di variare ambiente spessissimo e lo sport ci 
fanno intuireil 1/estito trasformabile (applicazioni mec¬ 
caniche, sorprese, trucchi, sparizioni d'individui)». In 
ambito futurista, comunque, il legame con la moda si 
mantiene intenso lungo tutto il corso degli anni Venti 
e Trenta. Volt, ad esempio, pubblica un Manifesto 
della moda femminile ( 1920), Depero di segna e reai i zza 
con il panno colorato, nella sua Casa d'Artedi Rovere¬ 
to, «La casa del M ago», i suoi famosi «panciotti », men- 
trea FirenzeErnestoThayat, progetta un vestito essen¬ 
ziale che chiama Tuta (1920). 

Sempre negli anni Venti, anche i costrutti visti rus¬ 
si sono impegnati a progettare abiti da lavoro per gli 
operai e vestiti sportivi per il tempo libero. Le parole 
d'ordinesono comodità efunzionalità, comescrivenel 
1923 la Stepanova osservando: «La moda, che riflette 


psicologicamente il modo di vita, leabitudini, il gusto 
estetico, cede il posto all'abbigliamento organizzato 
per il lavoro. Il vestito deve passare dalle forme artigia¬ 
nali della sua produzionea un'elaborazione industriale 
di massa. Con ciò il vestito perde il suo significato 
ideologico diventando parte della cultura materiale». 

Diametralmente opposto, da vero dandy, è invece 
il rapporto che Filippo de Pisis intrattiene con l'abito, 
sul quale ha scritto paginefolgoranti, raccoltee pubbli¬ 
cate postume in un volumetto intitolato Adamo o del¬ 
l'eleganza. Per una estetica nel vestire. A proposito della 
cravatta, ad esempio, il «marchesino pittore» ricorda 
chec'èchi dividelesuecravattesecondo lastoffadi cui 
sono fatte, chi per coloreechi per: «espressione, subor¬ 
dinando il suo criterio astati d'animo intrecciantisi in 
una infinità di sfumature, proprio allo stesso modo di 
un artista che compone un'opera d'arte». Solo quest'ul¬ 
timo, ovviamente, è per de Pisis una persona elegante. 

Nella seconda metà del Novecento le incursioni 
degli artisti nel campo dell'abbigliamento si fanno più 


articolate. Viene meno la spinta ideale a voler cambia¬ 
re la società attraverso l'abito, mentre la moda acquista 
sempre maggiore importanza e si moltiplicano, attra¬ 
verso iniziative come quelle promosse dalla Fondazio- 
nePitti ImmagineDiscovery, leoccasioni di incontro e 
di sconfinamento tra i due ambiti. Gli artisti, perciò, 
adottano strategie trasversali. Da un lato, raccogliendo 
l'eredità surrealista, alcuni mettono in risalto l'aspetto 
ambiguo, fantasmatico, perturbante dell’abito, crean¬ 
do installazioni con vestiti appesi allestampelle: inquie¬ 
tante simulacro dell'assenza. In altri casi, realizzano 
abiti che contraddicono la loro funzione, ricorrendo 
all'uso di materiali insoliti. Emblematico in tal senso 
Jan Fabre, che con gusto tipicamente fiammingo, ha 
dato corpo all’incubo creando abiti fatti di scarafaggi, 
ovvero scarabei, dotati peraltro di una loro eleganza 
formale. Per l'artista anglo-nigeriano Yinka Shoniba¬ 
re, invece, ideatoredi vestiti in stilevittoriano realizza¬ 
ti però con tessuti africani, l’abito è un modo per 
riflettere su I l'i denti tà etnica esulla complessità dei rap¬ 
porti tra civiltà diverse. U n caso a parte, infine, è rap¬ 
presentato dalle performance realizzate con decine di 
modelle dall'italiana Vanessa Beecroft. Qui l'abito è 
quasi assente, ma proprio attraverso questo scenario 
minimalista, riaffiora, inquietante, l'interrogativo sulla 
natura del rapporto tra corpo, abito e identità. 
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VIA LIBERA PER IL RESTAURO 
DEL DAVID DI MICHELANGELO 

Via libera di Giuliano Urbani al 
restauro del David di Michelangelo. 
Il ministro dei Beni culturali ha 
esaminato il dossier dell’intervento 
previsto inviatogli dal 
sovrintendente al polo museale 
fiorentino, Antonio Paolucci, 
esprimendo il suo parere 
favorevole. È stato proprio 
Paolucci, la scorsa settimana, a far 
recapitare ad Urbani un rapporto 
sul previsto lavoro di pulitura e 
spolveratura della statua 
conservata alla Galleria 
dell’Accademia di Firenze, dopo le 
polemiche scatenate da un appello 
internazionale di storici dell’arte. 



Magazine Litéraire: un’Estate pena d’Angoscia/i 


Valeria Viganò 

C omespesso accadedurantel'anno, M agazineLit- 
téraire dedica un numero non completamente 
monografico ma assai esaustivo a un tema. Alterna così 
l'analisi di grandi figure intellettuali e letterarie a que¬ 
stioni filosoficheo scientificheconsiderateda più occhi, 
È un crossoverdi scienze e pareri di esperti che offrono 
più punti di vista cheinterpretino esvelino nuove ango- 
latureedesignino un percorso anche storico. Il numero 
di luglio-agosto è dedicato a un tema poco vacanziero 
ma che ha certamente necessità di un tempo lungo di 
riflessione, misurando un orizzonte piuttosto ampio 
anzi quasi sconfinato. Ogni qual volta si ha a che fare 
con un sentimento universale misurarne i confini è 
processo complesso. Con l'angoscia, questo propone la 
rivista francese, è ancora più difficile 


L'angoscia è stata trattata in ogni arte e in psicoanalisi. 
Ha una origine quasi al di là del divenire del tempo, 
come sottolinea Pierre Marie, uno degli psicoanalisti 
che intervengono sull'argomento, elencando le opere 
dell'antichità che svelano quanto l'uomo fosse già alla 
prese con l'invasione nel proprio corpo di questa sensa¬ 
zione astratta ma potente, Sia quando è messa a confron¬ 
to con gli Dei come neUV/fade o che accompagni il 
viandante U lisse, inquietamente spinto a un eterno mo¬ 
vimento che rifugga la propria realtà per averne altre 
nuovee prive del peso del conosciuto. M arie prosegue il 
suo scandagliare tra nomi e opere, ci parla di Eschilo, di 
Eraclito, di Aristoteleche intuisce magistralmente quan¬ 
to il veder rappresentata nelle tragedie l'angoscia sia 
riconoscimento etentativo di liberazione. Risalendo nei 


secoli cita Sant'Agosti no che ri porta la faccenda al le alte 
sfere, fuori dal recinto umano, e si rivolge di nuovo a 
Dio, perché il sapere dell'uomo è limitato e dobbiamo 
affidarci per trovare pace al Creatore, ammettendo i 
nostri limiti. Il percorso è lungo, vengono citati Petrar¬ 
ca, Rabelais, M ontaigne che accetta la convivenza con 
l’angoscia. E poi letregrandi figure sfuggenti, dubbiose, 
angosciatedalla propria condizione umana che reagisco¬ 
no in modi diversi: Faust, Amleto e Don Giovanni, per 
arrivare al suicida Werther. Tra Kirkegaard, vero mae¬ 
stro del tema, e H eidegger, degno continuatore, c'è po¬ 
sto per Sartre che addirittura impara i I danese per capire 
davvero il suo predecessore e ci offre La nausea. La 
prossima settimana torneremo sulla rivista per vedere 
cosa altro contiene l'angoscia e il suo affanno ma preme 


sottolineare che in tutte le citazioni vi è riportato un 
solo libro «angosciante» al femminile, La principessa di 
Clèi/es, strettamente legato all'angoscia amorosa. Perché 
fondamentale è riconoscere a questo sentimento la sua 
varietà. Talvolta è confusa con la paura, ma la paura ha 
un oggetto di riferimento molto più preciso, talvolta 
con l'ansia, cheperò spinge all'azione, lavorando quindi 
in funzione del futuro. L’angoscia invece spesso non ha 
un vero oggetto anche se crea sintomi clinici, è una 
malattia del vivere baudeleriana che svuota i tre tempi 
dell'esistenza e tal volta si trasforma in una paralisi. T ut- 
taviail legame tra paura, ansia e angoscia èdinicamente 
piuttosto stretto. H anno a che fare tutte tre con l'Altro 
come suggerisce Lacan, e la cura è la ricostruzione a 
livello simbolico proprio di quell'Altro. (l/continua) 


«Ecco i fantasmi d’uno scrittore libero» 


Il teatro comico, 


l’Odissea, il cinema: le nuove sfide di Vincenzo Cerami, poligrafo per convinzione 



Francesca De Sanctis 


incenzo Cerami, conteur en 
toutes langues» ha titolato Le 
M onde di qualche giorno fa. 
Precisamente il 17 luglio, il giorno in cui 
l'autorevole quotidiano francese ha dedi¬ 
cato una delle sue pagine culturali allo 
scrittore, sceneggiatore, drammaturgo ita¬ 
liano. Un artista versatile a tal punto da 
passare con disinvoltura e altrettanta bra¬ 
vura da un «mondo» all'altro, appunto da 
vero «narratore in tutte le lingue», ha scrit¬ 
to il giornale parigino. Lo spunto era la 
pubblicazione in Francia dell’ultimo libro 
di Cerami, Fantasmi (Fantasmes ridia ver¬ 
sione francese per le Editions du Rocher), 
costato otto anni di lavoro e uscito in Ita¬ 
lia nel 2001 per l'Einaudi. Un libro diver¬ 
so dagli altri, «un romanzo impostato an¬ 
tropologicamente - ricorda ora Vincenzo 
Cerami - dove i temi sono quelli che ri¬ 
guardano il nostro tempo: la politica inter¬ 
nazionale, la globalizzazione». Aggiunge 
lo scrittore: «lo ho sempre scritto libri in 
cui raccontavo il mondo che vedevo con i 
miei occhi, da Un borghese piccolo piccolo 
in poi. Il compito dell'arte è proprio quel¬ 
lo di raccontare la parte più invisibile del 
presente, quella marginale ma essenziale. 
In questo senso non si può parlaredeil’og- 
gi se non attraver¬ 
so uno sguardo an¬ 
tropologico. Natu¬ 
ralmente, mi riferi¬ 
sco all’interiorità e 
al silenzio delleper- 
sone; bisogna inda¬ 
gare in questo si¬ 
lenzio per cercare 
di verbalizzarlo, di 
farlo parlare. La 
mia sensazione è 
che si tende a spal¬ 
mare sulla vera re¬ 
altà uno strato di 
smalto che è una 
finta realtà, dentro 
cui ognuno gioca il 
suo ruolo. È questa 
la novità. Quando 
ho scritto Fanta¬ 
smi sentivo una 
presenza ingom¬ 
brante, il narcisi¬ 
smo di certe perso¬ 
ne...». 

Questo gioco 
delle parti 
non la fa pen¬ 
sare al nostro 
presidente 
del Consiglio? 

Il nostro premier lavora solo sul vir¬ 
tuale, lui sa che la verità non conta, conta 
l'apparenza. Il problema è che non è Ber¬ 
lusconi ad aver fatto l'Italia, ma è questa 
Italia ad aver fatto Berlusconi. Se non si 
fosse diffusa nella società una tendenza 
alla sublimazione del reale e alla creazio¬ 
ne di una realtà tutta virtuale in cui la 


televisione ha un ruolo fondamentale... 
Berlusconi non sarebbe il nostro premier. 

I n Fantasmi, la protagonista è una donna 
assetata di realtà e che, per trovarla, non 
fa altro che cambiare identità continua- 
mente. Per descrivere il suo horror vacui, 
però, ho dovuto sentirlo prima io; per la 
prima volta nella mia vita ho provato que¬ 
sta sensazione, per questo ho dovuto in¬ 
terrompere più volte la stesura del roman¬ 
zo, dove c’è molto di me. 

«Fantasmi», come giustamente ri¬ 
corda «Le Monde», è anche un 
omaggio a Pasolini. 

Non avrei fatto questo mestiere se 
non avessi incontrato Pasolini. Lui èstato 
il mio insegnante per sei anni, e mi ha 
aiutato molto a risolvere i miei problemi 
psicologici. Quando facevo il liceo, e lui 
stava diventando un grandescrittore, ven¬ 
ne alla luce il fatto che era omosessuale. 
Per l'epoca, significava rappresentare qua¬ 
si il demonio. M ia madre strappava tutte 
le sue lettere, era spaventata, lo non potè 
vo mettere in discussione la persona. Allo¬ 
ra ho messo in discussione i miei testi. 
N utrivo odio e amore per la borghesia. E, 
al contrario di Pasolini che non ha scritto 
romanzi borghesi, io l’ho fatto. Un gior¬ 
no gli consegnai cinque racconti sulla bor¬ 
ghesia; me ne fece buttare quattro e poi 
mi disse: «Lavora su questo». Nacque così 
Un borghese piccolo 
piccolo, del quale 
avrebbe dovuto 
scrivere la presenta¬ 
zione, ma morì po¬ 
co dopo. Così fu 
Calvino a scrivere 
la quarta di coperti¬ 
na al mio primo li¬ 
bro, uscito per la 
Garzanti. 

È «Un borghe¬ 
se piccolo pic¬ 
colo» il libro 
chelestapiùa 
cuore? 

No, è Amorosa 
presenza, un libro 
particolare, scritto 
in uno stile all'epo¬ 
ca impensabile, sto 
pensando di riedi¬ 
tarlo. 

In questo peri¬ 
odo la Garzan¬ 
ti sta rieditan¬ 
do molti suoi 
libri. Mentre 
lei sta scriven¬ 
do soprattutto 
per il cinema. 
Comeènato il 
suo incontro con Roberto Benigni? 
Conoscevo Benigni da tempo, come 
amico. La prima volta che abbiamo lavo¬ 
rato insieme è stato quando collaborai 
alla sceneggiatura del M inestrone, un film 
di Sergio Cittì. Roberto era uno degli in¬ 
terpreti. E poi io sono sempre stato appas¬ 
sionato di comicità, ho lavorato anche 


con Totò eia vena ironica è sempre pre 
sente anche nei miei libri. 

Anche per il teatro è capitato che 
abbia scritto commedie comiche. 

Perladodicesimaedizionedel Mittel- 
Festdi Cividaledel Friuli (chequest'anno 
ha scelto cometema «La comicità italiana 
e mitteleuropea», ndr) ho appena scritto 
un testo, La vera storia di Alcmena, che 
andrà in scena il prossimo 27 luglio. Una 


commedia per il Teatro stabile di Cata¬ 
nia, invece, Il comico eia spalla, debutterà 
nella primavera del 2004. 

Nella sua ultima sceneggiatura, 
«AAAAchille», per Giovanni Alba¬ 
nese, scultore e scenografo al suo 
esordio come regista, ha scelto un 
tema insolito: la balbuzie. Perché? 
U n giorno Albanese è venuto da me, 
mi ha chiesto se volevo scrivere questa 


sceneggiatura e l'idea mi è piaciuta subi¬ 
to, perché lui è un ex balbuziente, balbet¬ 
ta ancora oggi qualche volta quando è 
nervoso. L'idea di fare un film su questa 
forma di nevrosi molto ridicola e anche 
molto drammatica mi attirava. Credo sia 
venuto fuori un bel film, soprattutto per- 
chénon èfacilenon cadere nellecaricatu- 
re, in particolar modo per noi che abbia¬ 
mo alle spalle l'esperienza della Comme 
diadeH’Arte 

Come cambia la costruzione di un 

dialogo nel teatro, nel cinema, nella 

narrativa? 

Dal punto di vista del linguaggio si 
tratta di utilizzare tre convenzioni diver¬ 
se. Il dialogo letterario ha un rapporto 
molto stretto con la parte descrittiva. Cer¬ 
to, ci sono tanti modi di costruire un 
dialogo, ma nella letteratura è importante 
esserecredibili. Quando si scrivelasceneg¬ 
giatura di un film bisogna tenere presen¬ 
te, invece, che il cinema è verità, che ci 
sono occhi che guardano. La retorica coin¬ 
cide con quella naturalistica, più vera, 
mentre nel teatro è il contrario, perché la 
retorica è di cartone. U n altro grosso pro¬ 
blema è come rendere il pensiero. Mentre 
nella letteratura dico «Giovanni pensò...», 
nel cinema non posso farlo e per questo 
devo trovare un altro modo di far capire 
cosa passa per la testa di quel personag¬ 
gio. In teatro il pen¬ 
siero sta nel dialo¬ 
go: un testo teatra- 
leèfatto solo di dia¬ 
logo, quindi il pen¬ 
siero lo trovi lì den¬ 
tro. La retorica del¬ 
la battuta teatrale è 
piena di chiose, di 
ritorni ed è un tipo 
di linguaggio che 
se lo usi per strada 
ti arrestano, se inve¬ 
ce lo parli sulla sce¬ 
na sembra vero. 

Si sente libero 

di creare in 

Italia? 

lo ho sempre 
mantenuto aperta 
la possibilità di far¬ 
mi paracadutare 
in vari campi - let¬ 
teratura, cinema, 
teatro - e questo 
mi ha permesso di 
non dipendere da 
uno solo di questi 
mondi. Ma i pro¬ 
blemi non manca¬ 
no. Per fare un esempio: ho scritto un 
Socrate per la regia di Gigi Proietti al Pic¬ 
colo di M ilano: ha avuto un successo spa¬ 
ventoso ma è stato in cartellone solo tre 
settimane. Se lo avessi saputo prima non 
avrei accettato, considerando anchequan¬ 
to è costato. I problemi sono due. U no è 
che nei teatri italiani non vengono rappre¬ 
sentati gli autori contemporanei: il teatro 
è dei registi, la parola conta sempre di 


meno. L'altro è un problema strutturale: 
oggi non c'è quasi nessun regista che non 
sia anche direttore di un Teatro. Si tratta 
di essere un bravo manager e un bravo 
regista, due cose che secondo me fanno a 
pugni. O sei l’uno o sei l'altro. Non ho 
mai creduto nella capacità dell'artista bra¬ 
vo anchenelle pubbliche rei azioni. Quan¬ 
do l’artista dipende in maniera così forte 
dalle strutture pubbliche viene penalizza¬ 
to. E nel cinema sta accadendo la stessa 
cosa. Per fortuna non ho mai avuto grossi 
problemi di «libertà creati va», perché non 
dipendevo solo dal cinema o solo dal tea¬ 
tro. Tutto quello che ho fatto l'ho fatto 
perché ci credevo. All’inizio dovevo impa¬ 
rare, poi una volta imparato, ho lavorato 
con gli amici, Bellocchio, Amelio, Beni¬ 
gni, Bertolucci, per film che magari non 
incassavano, però erano molto creativi, lo 
non mi sento un professionista. Una vol¬ 
ta, durante una lezione in una scuola, un 
collega disse che per fare un buon libro 
bisognava vedere cosa piace ai giovani, 
leggere l'ultimo successo, cercare di co¬ 
piarlo. lo mi sono alzato e me ne sono 
andato. Il mercato ripetee non crea. L’ar¬ 
tista invece è colui che ha un punto di 
vista, uno stile, uno sguardo. Qui sta la 
differenza: è l'angolazione giusta che fa 
un vero artista. 

Quali sono i suoi prossimi progetti? 

Ho appena ter¬ 
minato, in Francia, 
una sceneggiatura 
tratta dal romanzo 
di Albert Cohen, 
Belle du Sagneur, 
un libro che uscì 
per Gallimard nel 
1968 e che in Fran¬ 
cia ha avuto un 
enorme successo. 
Mentre in Italia 
scriverò presto la 
sceneggiatura del 
prossimo film di 
Benigni. Per quan¬ 
to riguarda la lette¬ 
ratura ho interrot¬ 
to, per ora, un ro¬ 
manzo-gioco, inte¬ 
ramente basato su 
un indovinello, do¬ 
ve mi diverto di 
più rispetto a Fan¬ 
tasmi e insieme ci 
sono di meno den¬ 
tro. Uscirà il prossi¬ 
mo anno. A settem¬ 
bre, invece, sarà in 
distribuzione Vin¬ 
cenzo Cerami racconta l'Odissea (a cura di 
Enrico Ernst) e, sempre a settembre, sarò 
in Grecia per uno spettacolo con Nicola 
Piovani. Lui ha scritto la musica e io il 
testo. Per finire, il Département d'études 
romanesdi Louvain sta lavorando all'edi¬ 
zione di una Miscellanea (a cura di Beatri¬ 
ce Barbalato), dedicata ai vari aspetti della 
mia opera. Sono molto curioso di vedere 
cosa ne verrà fuori. 



la vita e i testi 

Vincenzo Cerami è nato a Roma 
novembre 1940. A formarlo all’amore 
per la scrittura e per il cinema è stato 
Pier Paolo Pasolini, suo insegnante di 
Lettere alle scuole medie. Per 
Pasolini è stato assistente alla regia 
di «Uccellacci e uccellini». L’impegno 
nel cinema proseguirà poi, nei panni 
di sceneggiatore, con Citti, 

Bellocchio, Giuseppe Bertolucci, 
Amelio, Benigni, Antonio Albanese. In 
narrativa esordisce nel 76 con «Un 
borghese piccolo piccolo», poi 
sempre con Garzanti pubblica 
«Amorosa presenza», il poema 
«Addio Lenin», «Tutti cattivi», 
«Ragazzo di vetro» «La lepre», e con 
Einaudi «L’ipocrita», «La gente» e 
«Fantasmi». Per il teatro ha scritto tra 
l’altro «L’amore delle tre melarance» 
e «La cantata del Fiore e del Buffo» 
con Piovani, www.vicnenzocerami.it è 
il suo sito: vita, opere e progetti in 
forma di comica del cinema muto. 




Un film da «Belle 
du Seigneur» di Cohen, 
il prossimo di Benigni, 
uno spettacolo con Piovani 
E un romanzo lieve, per 
non soffrire 
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Il DPEF è il Documento di programmazione economica e finanziaria, che 
dovrebbe predisporre le linee di intervento per salvare l’Italia dal declino. 

Il Paese ha bisogno di interventi urgenti? 

Nell’ultimo anno il valore delle retribuzioni si è ridotto in percentuale rispetto 
all’inflazione, producendo la contrazione dei consumi. La produzione indu¬ 
striale dal maggio 2002 al maggio 2003 è diminuita del 7 per cento. 

Se altri paesi dell’Llnione europea vanno male, l’Italia va peggio pressoché 
sotto tutti i punti di vista: tasso di crescita, produttività del lavoro, livello degli 
investimenti, livelli medi di istruzione, spese per la ricerca e lo sviluppo, tasso 
di disoccupazione e distribuzione del reddito. 

Il DPEF non contiene indicazioni per affrontare questa situazione. Nel DPEF 
non sono programmati interventi per rafforzare la competitività dell’industria, 
ad esempio attraverso investimenti nella ricerca e nella formazione. Nulla è 
previsto per aiutare la piccola e media industria a non perdere quote sui mer¬ 
cati internazionali in seguito al rafforzamento dell’euro. 

Se il DPEF non dice nulla, molto dirà invece la Finanziaria 2004 che il 
governo presenterà a settembre. 

Dirà ad esempio che, per recuperare 5,5 miliardi di euro (11.000 miliardi di 
vecchie lire), il governo intende intervenire con tagli alle pensioni, alla spesa 
sanitaria, alla scuola. 

Dirà anche che sarà necessario tagliare risorse alle Regioni e ai Comuni. 

I quali si troveranno costretti a ridurre i servizi ai cittadini e ad aumentare le 
tasse locali per far fronte alle esigenze (e naturalmente in modo più pesante 
sarà penalizzata la fascia di popolazione con redditi bassi e medio-bassi e 
quella del Mezzogiorno). 


Di fronte airirresponsabilità del governo, i DS chiedono: 

investimenti, per migliorare la competitività delle nostre imprese, nei settori 
della ricerca e della formazione, insieme ad interventi sulle infrastrutture (a 
cominciare dal completamento delle reti idriche, soprattutto nel Sud); 

aiuti specifici per le imprese delle aree svantaggiate, tramite il ripristino dei 
crediti d’imposta per investimenti e occupazione, che il governo ha vanificato; 

risorse adeguate a Enti locali e Regioni, per garantire un livello civile di ser¬ 
vizi ai cittadini, con particolare riferimento al sostegno delle responsabilità 
familiari, ai meno abbienti e ai non autosufficienti; 

maggiore attenzione all’andamento dei prezzi, per salvaguardare gli inte¬ 
ressi degli utenti dei servizi e il potere d’acquisto dei consumatori. 



www.dsonline.it 
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Le dieci candeline della concertazione 


Oggi il Protocollo del 23 luglio 1993 compie dieci anni e, 
al tempo stesso, andrà rinegoziato essendo venuto a scadenza per 
la seconda volta: difendiamone la funzione e l ’assetto sostanziale 


O ggi il Protocollo del 23 lu¬ 
glio del 1993 compie dieci 
anni e, al tempo stesso, an¬ 
drà rinegoziato essendo venuto a 
scadenza per la seconda volta. Esso 
è stato definito da alcuni studiosi 
come un accordo di tipo "fonda- 
mentale". Infatti, il Protocollo ha 
definito in termini strutturali, do¬ 
po decenni di discussioni e di con¬ 
trasti, un modello di confronto 
triangolare e un sistema contrat¬ 
tuale organici. Nessuno può di¬ 
menticare le alterne vicende delle 
relazioni sindacali che lo hanno 
ispirato. Va ricordato il Protocollo 
Intersind-Asap del 5 luglio del 
1962 che inaugurò la stagione del¬ 
la contrattazione articolata in Ita¬ 
lia, a partire dai metalmeccanici 
delleaziendepubbliche, eil Proto¬ 
collo "Scotti" del 1983 che è stato 
un patto triangolare anti inflazio¬ 
ne di breve momento. L'accordo 
del '93 è un sistema di relazioni 
estremamente complesso. Si com- 
metterebbeun errore a considerar¬ 
ne soltanto alcuni aspetti, pur im¬ 
portanti, come la definizione del 
modello contrattuale, l'introduzio- 
nedella politica dei redditi eil rico¬ 


noscimento bilaterale del le rappre¬ 
sentanze sindacali unitarie Si di¬ 
mentica in questo modo il signifi¬ 
cato generale che esso ha assunto e 
si oscura i I fatto che la concertazio¬ 
ne ha consentito di promuovere 
nel Paese un complesso di riforme 
nel segno della coesione sociale e 
del confronto, senza esclusioni, 
con tutte le parti sociali. Questo ha 
permesso di promuovere riforme 
come quella pensionistica, sanita¬ 
ria, dell'assistenza, della scuola e 
deH'università edel mercato del la¬ 
voro. La concertazione ha prodot¬ 
to un effetto di generale stabilizza¬ 
zione sociale e ha contribuito al 
risanamento del bilancio dello Sta¬ 
to favorendo l'ingresso in Europa 
del nostro Paese. Tutto questo è 
stato raggiunto con il metodo del 
confronto fra le parti e ha avuto 
come conseguenza la diminuizio- 


ne del conflitto e l'allargamento 
della contrattazione decentrata. I n 
sostanza, il Protocollo del '93 ha 
rappresentato una scelta tra due 
diversi punti di vista per ciò che 
riguarda Prelazioni sociali esinda- 
cali, facendo pendere l'ago della bi¬ 
lancia a favore di chi ha visto nelle 
regole e nella contrattazione uno 
degli strumenti per la crescita qua¬ 
litativa del Paese. L'esatto contra¬ 
rio del le scelte ^fettuate dal gover¬ 
no di centro destra fin dal momen¬ 
to del suo insediamento, che ha 
accantonato la logica della concer¬ 
tazione, ha perseguito la divisione 
del movimento sindacale, ha fatto 
crescere il conflitto e pensa di pro¬ 
seguire sulla strada delle riforme 
con un confronto vago estrumen- 
talecon leparti sociali. Una confer¬ 
ma è la recente presentazione del 


CESARE DAMIANO 

Dpef che ha portato un segretario 
confederale della Cisl, Pier Paolo 
Baretta, a dichiarare: «L'Esecutivo 
deve dire al sindacato se punta ad 
un rilancio serio della concertazio¬ 
neose i tavoli (n.d.a. di trattativa) 
sono semplicemente un espedien¬ 
te utile per risolverei problemi in¬ 
terni alla maggioranza, scaricando¬ 
li sulle parti sociali.... Non si può 
ignorare il fatto che finora la con¬ 
certazione è stata svuotata del suo 
significato». 

Non è un mistero che qualcuno 
abbia inteso il Patto del '93 come 
un atto congiunturale per supera¬ 
re una situazione di crisi e che una 
parte delle imprese lo abbia avver¬ 
sato fin dal suo nascere: va ricorda¬ 
to che la Federmeccanica, a diffe¬ 
renza di Confindustria, non lo fir¬ 
mò. Il Protocollo ha sicuramente, 


con il tempo, mostrato alcuni limi¬ 
ti. M a esso ha svolto un essenziale 
ruolo di tenuta nel corso degli an¬ 
ni Novanta, in una situazione di 
crescente globalizzazione delTeco- 
nomia, di alta disoccupazione 
strutturale (che era mediamente 
del 12% in Europa), di cessazione 
del rapporto diretto fra maggiori 
investimenti e crescita dell'occupa¬ 
zione, e di declino del modello pro¬ 
duttivo ford-taylorista. Anni di 
grandi trasformazioni, nei quali so¬ 
no entrate in crisi le nozioni classi¬ 
che di lavoro subordinato e auto¬ 
nomo che non rappresentano più 
la pluralità delle posizioni esistenti 
nel mercato del lavoro esi èassisti- 
to al cambiamento della stessa no- 
zionedi normaleprestazionedi la¬ 
voro: infatti oggi il conflitto si spo¬ 
sta, per tutti i lavori, sul rapporto 


che intercorre tra l'incertezza del 
lavoro eia richiesta di qualità della 
prestazione che nasce dal nuovo 
modello organizzativo deH'impre- 
sa. Oggi il Protocollo, dopo il rin¬ 
novo del '98, è nuovamente venu¬ 
to a scadenza. Andrà rinegoziato 
ma sarebbe opportuno difenderne 
la funzione e l'assetto sostanziale. 
Nel corso della sua applicazione si 
sono evidenziati alcuni limiti: il ri¬ 
tardo con cui fu realizzato il Patto 
per il lavoro, che si fece soltanto 
nel '96; la distanza tra inflazione 
programmata e inflazione reale, 
che contri bui sce al I a perdita di po¬ 
tere d'acquisto delle retribuzioni: 
l'anno scorso, il Governo di centro 
destra fissò l'inflazione program¬ 
mata all'1,4%, circa la metà di quel¬ 
la reale; i I fatto che la contrattazio- 
neaziendalesi eserciti in una parte 
minoritaria delle imprese, preva¬ 


lentemente nel centro nord del Pa¬ 
ese, e che sotto i 50 dipendenti 
praticamente non si contratti. Per 
rafforzare i I sistema contrattuale e 
renderlo più trasparentesi potreb¬ 
be tornare alla scadenza del rinno¬ 
vo dei contratti nazionali ogni tre 
o quattro anni, eliminando il bien¬ 
nio salariale e facilitando per que¬ 
sta strada lo svolgimento della con- 
trattazioneaziendalesenza sovrap¬ 
posizioni. Si può anche ipotizzare 
una ulteriore specializzazione dei 
livelli contrattuali assegnando a un 
contratto nazionale di forte profi¬ 
lo regolativo il compito di tutelare 
il salario dei lavoratori dall'inflazio¬ 
ne reale e di definire le normative 
universali per le singole categorie, 
consolidando la contrattazione de¬ 
centrata aziendale o territoriale. E 
non vanno tralasciate le novità 
emerse in questi anni nel mercato 
del lavoro che devono portare alla 
definizionedi nuovetutelechesap- 
piano intregare la buona flessibili¬ 
tà con nuovi diritti per i lavorato¬ 
ri. L'esatto contrario di quanto sta 
prevedendo questo Governo con 
la «riforma» del mercato del lavo¬ 
ro. 


Sagome di Fulvio Abbate 

L RISCATTO DELLA COPPOLA 


A d alcuni soggetti nient'affatto speciali, 
capita, d’estate o anche durante le fe¬ 
stecomandate, di fare ritorno ai propri 
luoghi d'origine, magari portandosi dietro un 
certo, doveroso, smarrimento. Personalmen¬ 
te, sono stato a Palermo recentemente, una 
città ora meravigliosa ora orrenda, chetutta- 
via non ha bisogno di molte presentazioni 
caratteriali. Il mio soggiorno èdurato una set¬ 
timana abbondante. Un tempo ridotto che 
però, a raccontarl o per i ntero, sembra racch i u- 
dereun autentico dizionario del tutto casuale 
dei luoghi tipici di Sicilia. A partire, appunto, 
da u n a gran de mostra di Ren ato G uttuso, alle¬ 
stita nella sua Bagheria il giorno del mio stes¬ 
so arrivo. Un centinaio fra quadri e disegni 
chehanno ricordato al visitatoreil tempo del¬ 
le rivolte contadine, leoccupazioni delle ter¬ 
re incolte, l'allegoria del paesaggio assolato, e 
ancora una idea della rappresentazioneartisti¬ 
ca che, ahimè, sembra mostrare ormai tutti i 
suoi anni eperfino le sconfitte subite. Esatta¬ 
mente lì, durante la vernice, ho ritrovato, fra 
la folla di Villa Cattolica, un amico che non 


vedevo da una ventina d'anni almeno. Lui si 
chiama Guido Agnello. E mi racconta lì per lì 
di un suo progetto legato al riscatto del la cop¬ 
pola, sì, proprio il cappello che porta esatta¬ 
mente questo nome. Alla fine, Guido mi dà 
appuntamento per l'indomani davanti al suo 
negozio di via del l'Orologio, fra piazza M assi¬ 
olo eil Museo Archeologico. 

Ed eccomi a desti nazione, dovelavetrina, per 
non parlare degli scaffali, mi parlano subito 
di un progetto legato al gusto. Trovo infatti 
coppoledi ogni colore, alcune realizzate con 
tessuti a fiori, altre sobrie, altre costruite con 
gusto decisamente barocco, anzi, palermita¬ 
no; altre ricoperte di ramages, altre ancora 
rosanero come la maglia della squadra locale, 
l'unica cui sia toccato il karma della perenne 
sconfitta sul campo. Dimenticavo, molto tau¬ 
tologicamente, il negozio si chiama «La cop¬ 
polastorta»; quanto in vece al marchio, si trat¬ 
ta di «Sangiuseppe». «5, devi sapere, caro Ful¬ 
vio», mi spiegaGuido, «cheabbiamo impian¬ 
tato una fabbrica a San Giuseppejato, il paese 
dei Brusca, ed èdiventata una bella opportu¬ 


nità di lavoro, attraverso il rilancio della cop¬ 
pola creiamo occupazione...». Guido mi rac¬ 
conta così, ed è come se improvvisamente 
perdessero di significato i luoghi comuni che 
avevo pensato nei giorni in cui Fiorello face¬ 
va appunto l'apologià della coppola lì in tele¬ 
visione. Sul muro, sempre nel negozio paler¬ 
mitano di Guido Agnello, trovo anche una 
poesiadi Edoardo Sanguineti checosì finisce: 
«conpatta cocci ecroci ecaperuzzoli». Insom- 
ma, il mio vecchio amico ritrovato Guido ha 
fatto le cose per bene, nel momento in cui si è 
messo in testa (proprio il caso di dirlo) di 
riscattare la coppola dalla memoria mafiosa, 
ha offerto a poeti, artisti, designer, equant'al- 
tro di sbizzarrirsi su un tema, meglio, un con¬ 
cetto che d'abitudine vive sotto il segno del 
luogo comune. La mafia, al di làdell'opinione 
del lo stori co si ci li ano Francesco Renda, non è 
stata ancora sconfitta ma almeno un suo sim¬ 
bolo di identificazione iconica sembra essere 
approdato sulla scialuppa di salvataggio della 
moda. Non è poco, anzi è già molto se, come 
raccontavaGuido proprio lì nel regno dei Bru¬ 
sca, esistono quindici nuoveoperaie, quindici 
n uove I avoratri ci, sai vate propri o dal I a resu rre- 
zioneci vile della coppola. 
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L’Italia con le braccia stanche e le mani bucate 


PIETRO GRECO 


L j Italia producedi meno, ma con¬ 
suma di più. Già, mettendo a 
confronto due dati statistici for¬ 
niti negli ultimi duegiorni dall'lstatsco¬ 
priamo di avere le braccia sempre più 
stanche e le mani sempre più bucate. Il 
primo dato, quello relativo alla nostra 
capacità produttiva, indica che nel me 
sedi giugno 2003 l'industria italiana ha 
avuto un crollo del 7,0% (4,4% tenuto 
conto delle effettive giornate lavorative) 
rispetto al mese di giugno 2002: un re¬ 
cord (negativo) negli ultimi dieci anni. 
11 secondo dato, quello relativo ai consu¬ 
mi elettrici, indica che tutti noi nel me¬ 
se di giugno del 2003 abbiamo consu¬ 
mato il 4,9% in più di energia elettrica 
rispetto al mese di giugno 2002: un re¬ 
cord (positivo) degli ultimi dieci anni. 

Davvero strana situazione questa, 
perchéledue grandezze- la produzione 
industriale e i consumi di elettricità - 


marciano, in genere, per vie parallele 
ma nella medesima direzione. Se au¬ 
menta la produzione industriale, au¬ 
menta la domanda di elettricità. Se le 
fabbriche lavorano di meno, la doman¬ 
da di corrente elettrica diminuisce. 

Quando, nel lungo periodo, si verifi¬ 
ca una divaricazione è perché nella fab¬ 
briche cresce l'efficienza, un medesimo 
bene viene realizzato con un minore 
energia, e, quindi, la produzione indu¬ 
striale cresce più dei consumi di elettri¬ 
cità. 

Cosa è, dunque, successo in quest'ul¬ 
timo anno di così clamoroso da aver 
determinato un record positivo nei con¬ 
sumi nazionali di elettricità pur in pre¬ 
senza di un record negativo nella produ¬ 
zione industriale? 

P robabi I mente esi ste u n a costei lazi o- 
ne di cause che ha concorso a determi¬ 
nare questa sorta di stranezza. E, quin¬ 


di, la domanda esige una pluralità di 
risposte. La prima che viene in mente è 
che il giugno del 2003 è stato più caldo 
del giugno del 2002. Le statistiche ci 
dicono chela prima impressione è veri¬ 
tiera: la temperatura media in Italia lo 
scorso mese è stata di 1,3 gradi superio¬ 
re a quella del giugno 2002. Tanto è 
bastato per far andare a tutto spiano i 
climatizzatori e per far impennare la 
domanda di corrente elettrica, risultata 
superiore del 5,7% al Nord, del 4,9% al 
Centro e del 4,4% al Sud rispetto al 
giugno 2002. 

U n'altra risposta risiede nella plurali¬ 
tà della domanda di energia. È l'indu¬ 
stria che è crollata nel giugno del 2003, 
non l'intera economia nazionale. Che 
invece è cresciuta in percentuale rispet¬ 
to al giugno 2002, sia pure di qualche 
misero decimale. E allora è probabile 
che il combinato disposto del caldo ec- 



I meriti delle Teche 
i diritti del lavoro 

Barbara Scaramucci, Direttore Rai Teche 
Caro Direttore, 

ti invio alcuni chiarimenti circa l'articolo di Bruno Ugolini 
"Dentro leteche senza diritti". La Direzione Rai Teche è stata 
istituita sei anni fa con la missione di censire, recuperare, 
catalogareedocumentareil patrimonio audiovisivo aziendale 
(circa 800.000 fra Tv e radio) per renderlo valorizzabile dalla 
Rai. Nel luglio 1997 è stato varato un complesso progetto 
tecnologico,checoinvolgealtrequattrodirezioni Rai. In prati¬ 
ca si tratta di svolgere attività non effettuate in Rai in prece¬ 
denza: catalogare e documentare tutto il trasmesso televisivo, 
una parte selezionata del trasmesso radiofonico, mettere in 
esercizio la documentazione quotidiana e costituire l’archivio 
diritti aziendale. Tutto questo la Rai non era mai stata in 
grado di farlo, con il risultato di ritrovarsi con molti materiali 
dispersi, comesi ricorda nell'articolo, edi avere una documen¬ 
tazione utile soltanto per le principali edizioni dei telegiornali 
e dei giornali radio. Come dire: ho un tesoro in cantina ma 


non posso entrarci e quindi il tesoro di fatto non esiste. Del 
resto, in questi anni, l'U nità ha dimostrato più volte positiva 
attenzione e apprezzamento per il nostro lavoro, che si basa 
su uno strumento che tutte le televisioni d'Europa stanno 
studiando e progettano di "copiare": il catalogo multimediale. 
Per conseguire l’obiettivo e non trascinare per decenni il 
recupero dello "storico", ènecessario, almeno per alcuni anni, 
un elevato numero di documentatori con professionalità 
esperte nel campo dell'archivistica. La Rai ha quindi ovvia¬ 
mente scelto la strada delToutsourcing, mantenendo al suo 
interno, con il ridotto numero di documentatori esistenti (23 
fra TV eradio), Cattività di anagrafiaedi controllo di qualità 
sul prodotto documentato all’esterno. Un sistema industriale 
checonsentiràdi completareil recupero del pregresso televisi¬ 
vo su nastro magnetico entro il 2006, unica data ufficiale di 
progetto contenuta nei documenti aziendali. Queste attività 
sono oggetto di apposita gara e i contratti di appalto di servizi 
hanno durata media (annualecon facoltà di rinnovo) di circa 
4anni enon certo di pochi mesi. L’individuazionedei fornito¬ 
ri awieneattraverso selezionedi offerte secondo ledisposizio- 
ni di legge e la normativa interna aziendale. Tra i criteri che 
vengono presi in considerazione nell’ambito delleselezioni di 
offerteci sono le "precedenti esperienze" echelesocietà siano 
iscritte nell'albo fornitori Rai, sottoposte, quindi, a controlli 
da parte delle competenti strutture aziendali. 

I n questi rapporti contrattuali, per la Rai l'unico interlocutore 


cezionale e della maggiore richiesta da 
parte di altri settori produttivi (agricol¬ 
tura, servizi) abbia contribuito a deter¬ 
minare il clamoroso disaccoppiamento 
tra produzione industriale e domanda 
di energia elettrica. 

Queste due risposte spiegano, natu¬ 
ralmente, molto. M a non spiegano tut¬ 
to. Infatti l'Istat precisa che nei primi 
sei mesi del 2003 i consumi di energia 
elettrica sono aumentati del 2,8% rispet¬ 
to ai primi sei mesi del 2002. M olto più 
dei manufatti prodotti dall'industria e 
molto più della ricchezza prodotta dall' 
intera nazione. In un intero semestre le 
cuspidi climatiche si attenuano. Cosic¬ 
ché bisogna cercare altre cause per spie¬ 
gare la forte crescita dei consumi elettri¬ 
ci in presenza della quasi stagnazione 
economica. 

Una di queste cause aggiuntive risie¬ 
de, probabilmente, nel fatto cheleazien- 


de che distribuiscono energia elettrica, 
in primo luogo l'Enel, hanno, come di¬ 
re, fatto campagna per favorire la cresci¬ 
ta dei consumi. Invitando, per esempio, 
gli italiani a firmare contratti per forni¬ 
ture più potenti (da 4,5 e 6,0 kWh). 

Ecco perché è sostanzialmente vera 
la perentoria affermazione iniziale: pro¬ 
duciamo meno (o tutt'al più quanto lo 
scorso anno), ma consumiamo più 
energia elettrica. 

Gli effetti di questa attitudine così 
poco virtuosa (sciagurata è quella fami¬ 
glia dove a fronte di una diminuzione o 
di unastagnazionedelleentrateaumen¬ 
tano gli sprechi e le spese voluttuarie) 
sono duplici. Ed entrambi negativi. 

Il primo òche in quest'ultimo anno 
abbiamo aggrovigliato ulteriormente 
quel "nodo energetico" che fa dell'Italia 
il paesein Europamaggiormentedipen- 
dente dall'estero, con minore diversifi- 


cazionedellefonti econ più lenta capa¬ 
cità d'innovazione. Se non riusciamo a 
risparmiare energia e, addirittura, fac¬ 
ciamo impennarci consumi persino in 
periodi di vacche economiche magre, 
allora la possibilità di scioglierei! "nodo 
energetico" si allontana drasticamente. 

Il secondo è che in questo ultimo 
anno, invecedi avvicinarci agli "obietti¬ 
vi di Kyoto", ce ne siamo ulteriormente 
allontanati. Abbiamo solennemente 
preso e più volte reiterato un impegno, 
con l'Unione europea e con la comuni¬ 
tà internazionale, a diminuire le emis¬ 
sioni di gas serra. Invece in questi ulti¬ 
mi anni le abbiamo costantemente au¬ 
mentate. Comefaremo a di ventare dra¬ 
sticamente virtuosi nel prossimo futuro 
se ci comportiamo da allegri scialacqua¬ 
tori e inquinatori persino quando la 
congiuntura ci impone di stringere la 
cinghia? 


è la società appaltatrice, non esistendo alcun rapporto, né 
diretto né indiretto, tra l'azienda e le persone che svolgono 
l’attività di documentazione. Come in ogni situazione del 
genere, periodicamente vengono effettuate nuove selezioni di 
offerteesi verifica la possibilità di ottenere risparmi nei costi e 
qualità finale sempre migliore, ovvio obiettivo di noi dirigen¬ 
ti. Quando ad una società viene affidato per la prima volta il 
servizio, questa viene invitata all'illustrazione dell'applicativo 
informatico da utilizzare; nulla a che vedere con corsi di 
formazione propri amente detti. 

In un sistema così industrializzato e rigidamente disciplinato 
la Rai non ha alcuna responsabilità nei confronti dei giovani 
che prestano la loro opera a tempo come documentatori. Il 
recupero in corso dell'enorme patrimonio audiovisivo della 
Rai è, invece, un dato oggettivo e una autentica attività di 
servizio che, fra molte fatiche, stiamo portando avanti. Non 
soltanto nell’interesse della Rai industria, ma anche, davvero, 
come missione di servizio pubblico, concetto al quale perso¬ 
nalmente continuo ad essere molto affezionata. 

La direttricedi Rai Teche, a capo di un'iniziativa estremamente 
meritoria, non smentisce alcunché. È noto - e l'ho scritto - chei 
ragazzi e le ragazze "documentatori multimediali", sono alle 
dipendenze di società appaltatrid, non hanno rapporti dirètti 
con la Rai. Resta il fatto die sono privi di diritti dementari, come 
la gran parte dà Co.Co.Co. La mia rubrica "Atipiciachi" si 


occupa di loro. 

b.u. 

La sindrome di Forrestal 

Carletto Atzori, Iglesias 
Cara Unità, 

ormai il cavaliere "smascherato" (dai giudici e dai cittadini) 
non riesce più a contenersi. Egli vede comunisti dappertutto: 
nei tribunali, nelle piazze, negli stadi, nei vespasiani, nelle 
montagne, nelle colline, persino nel giardino della sua villa di 
Arcore. lo ricordo (dovreste ricordarlo ai lettori con qualche 
articolo) il caso Forrestal negli Usa degli anni 50, il quale 
vedeva comunisti in ogni dove, nelle strade di New York, nei 
grattacieli, sui tetti, ed era talmente perseguitato dalle sue 
visioni chefinì per buttarsi dal 40° piano di una stanza d'alber¬ 
go di New York. Non vorremmo che Silvio Magno soffrisse 
della stessa sindrome... 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Sono anche io favorevole, ma ho imbarazzo 
a vedere firmare non tanto una richiesta 
di grazia quanto una rimozione del passato 


Invece di un carnevale del diritto difficile 
da accettare ci dovrebbe essere un gesto 
fraterno, ma rispettoso delle vittime 


Sofri, non voglio liberarmi dei fantasmi 

NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

U na famiglia che ho seguito con 
rispetto nella lunga e difficile 
ricerca della verità. Dalla quale 
ho sentito raccontarefatti ed episodi del¬ 
la propria storia da fare accapponare la 
pelle (e da far provare sensi di colpa 
struggenti a un sessantottino qualunque 
come il sottoscritto). E che ho imparato 
a stimare nel tempo come una delle fa¬ 
miglie esemplari di questo Paese, in cui 
il senso civico non abbonda ma quando 
c'è, come per una legge del contrappas¬ 
so, tocca vette di austera preziosità, H o 
visto la sua sofferenza, la sua fermezza, 
la sua serenità; e poi il suo discreto sot¬ 
trarsi allepressioni eallelusinghe, a vol¬ 
tesfacciate, per ottenereuna dichiarazio¬ 
ne, un segnalecheindicassero il via libe¬ 
ra per la grazia, E per questo non mi 
sono mai accodato alle raccolte di fir¬ 
me, alle impetrazioni in favoredi Adria¬ 
no Sofri. Verso il quale, sempre restan¬ 
do al piano personale, sono pure legato 
da un'antica ragione di gratitudine, che 
può sottovalutare solo chi non sappia 
checosa voglia dire- nei momenti diffi¬ 
cili, non nelle commemorazioni - per 
un familiare di una vittima della mafia 
potere parlare, non avere «il sasso in 
bocca». Era il giorno di avvio del maxi¬ 
processo di Palermo neH'86, Sul «Gior¬ 
nale», per capire il clima, uscì un edito- 
rialenel quale, perentoriamente, si invi¬ 
tavano «gli orfani» a tacere. Sofri, che 
allora curava lacultura per un bel quoti¬ 
diano di breve vita, «Reporter», diretto 
da Enrico Deaglio, mi chiesedi scrivere 
due pagine di impressioni in libertà su 
quella prima giornata, Lo fece per scelta 
sua, poiché non ci eravamo mai cono¬ 
sciuti prima. Ci vedemmo anche dopo 
le accuse contro lui, Bompressi ePietro- 


stefani ecercai sempredi tenerein equi¬ 
librio (almeno nella mia misura perso¬ 
nale) il ricordo di quell'aiuto e l'affetto 
per la famiglia Calabresi, al di là delle 
ragioni che ciascuno mise poi in campo 
neH'infinito processo. 

Qui entra in gioco la seconda ragione di 
imbarazzo. Cheho sviluppato dentro di 
me durante la scorsa legislatura. Adria¬ 
no Sofri ha amici ed estimatori a destra 
e a sinistra. Anzitutto perché gli ex di 
Lotta continua, comesi sa, si distribui¬ 
scono equamente tra l'opposizione e la 
cortedi Silvio Berlusconi (il quale, noto¬ 
riamente, odia il passato «comunista» 
solo di chi non ha messo la sua livrea). 
In secondo luogo ma più in generale 
perché il suo valore intellettualee la sua 
densa cultura critica gli procurano una 
comprensibile audience trasversale, È 
stato in ragione di questo che, al di là e 
forse contro il suo volere, egli si ètrova- 
to infilato nella seconda metà degli anni 
Novanta in quello che personalmente 
ho chiamato «il trenino deH’impunità», 
vera, più intima spiegazione della deva¬ 
stante politica condotta sulla giustizia ai 
tempi dell'Ulivo. Un trenino a più vago¬ 
ni, che sferragliò anche nella Bicamera¬ 
le Su uno i corrotti dei partiti e di Tan¬ 
gentopoli, su un secondo - con una pro¬ 
pria autonomia - la Berlusconi band, su 
un terzo i mafiosi ei loro complici, su 
un quarto i secessionisti con licenza di 
insulto, su un quinto i terroristi, su un 
sesto (totalmente eccentrico rispetto al¬ 
la compagnia e in assoluta solitudine) 
Adriano Sofri, G razie al la comunanza di 
intenzioni dei diversi sponsor dei singo¬ 
li vagoni nacque, a volte ben palpabilea 
volte felpata, una mostruosa (ma politi¬ 
cissima, anchesemai dichiarata) allean¬ 
za per rendere tutto il sistema comun¬ 
que più «generoso», o come si diceva 


la foto del giorno 



Settantatré immi grati clandestini sono stati salvati in mare mentre cercavano di raggiungerelecostedella Spagna 


«più garantista»: si trattassedi una legge 
per incideresui processi, di una autoriz¬ 
zazione a procedere, di una amnistia o 
di una grazia da chiedere. Ovviamente 
vinsero solo i vagoni forti. Sofri non ne 
porta colpa, come non porta colpa della 
spregiudicatezza con cui in sede euro¬ 
pea recentemente (oh, la politica..,) 
Cohn Bendit si è avventurato in elogi di 
Berlusconi sperando di facilitare per l'ex 
leader rivoluzionario italiano la fatidica 
grazia. Epperò... epperò a mequesto tre 
nino, che porta ognuno a capire un po' 
(per carità, solo un po') le ragioni dell'al¬ 
tro, questo trenino riaffiorato in parte 
nelleparoledi Castelli, proprio non pie 
ce Non mi piace nemmeno nella sua 
versione ristretta: neU'idea di «pareggie 
re» le leggi della vergogna con questa 
grazia, sorta di generoso gesto del Princi¬ 
pe (a gioia anche dei suoi cortigiani) 
dopo avere instaurato il suo personale 
Stato delllmpunità, Sento odore di in¬ 
truglio politico e morale. E nella trasver¬ 
salità delle firme avverto un gran biso¬ 
gno di «redenzione», di certificarelasin- 
cerità del proprio garantismo da parte 
di chi ha umiliato il Parlamento piegan¬ 
dolo alle necessità private proprie o del 
proprio capo. 

Ed ecco infineil terzo motivo delUmba- 
razzo. Lefirmegaribaldine La levità, la 
facilità con cui esse vengono apposte da 
coloro che militano a sinistra e soprat¬ 
tutto che hanno militato nella nuova 
sinistra nata nel Sessantotto. Diciamolo 
chiaro. Qui, di nuovo, Sofri non c'entra 
niente. E nemmeno la sua innocenza o 
colpevolezza. M a l'ariache colgo èquel- 
la della rimozionedi un tratto di storia, 
nonostante le formali parole di rispetto 
per la famiglia Calabresi. Si firma come 
per dire che è finita, che tutti potremo 
essere più leggeri perchéSofri (sperabil¬ 


mente) non sarà più in carcere. Che egli 
(sperabilmente) non pagherà più per 
un clima chemoralmentefu responsabi- 
litàdi tanti odi tutti. Ho cioè imbarazzo 
avederefirmarenon tanto una richiesta 
di grazia quanto unarimozionedel pas¬ 
sato. Forse bisognerebbe (tutti i firmata¬ 
ri, non Sofri) vedere Gemma Calabresi, 
ragazza di ventiquattro anni incinta dei 
terzo figlio, che, impazzita dal dolore, 
arriva all'obitorio in mezzo ai fischi e 
agli insulti dei giovani rivoluzionari. Ve¬ 
dere il figlio Mario che da bimbo sogna 
di avere in regalo la scala più alta del 
mondo per raggiungerein cielo il padre. 
Vedere più di quindici anni dopo la fa¬ 
miglia Calabresi in tribunale ancora di¬ 
leggiata da un po' di rivoluzionari cre¬ 
sciuti edivenuti giornalisti od opinioni¬ 
sti, Questo e altro occorrerebbe rivede¬ 
re, senza l'alibi - ancora invocato in tan- 
tediscussioni privatefesolo in quelle) - 
delle violenze dello Stato e della società 
di allora. Occorrerebbe guardarsi den¬ 
tro tutti insieme, in ciò che tutti sappia¬ 
mo e in ciò che non tutti sappiamo. 
Oserei dire: bisognerebbe non liberarsi 
del fantasma di Sofri in carcere grazie a 
unafirma ma con quellafirma assumer¬ 
lo collettivamente, al di là dei singoli 
fatti ai quali ciascuno hao non ha parte 
cipato, 

Allora la richiesta di grazia, anziché far 
parte di un carnevale del diritto difficile 
da accettare, diventerebbe gesto frater¬ 
no per un uomo che da lunghi anni 
scrive di pace e di vita, che si è assogget¬ 
tato alla sua pena, che non ha bisogno 
di essere rieducato ma chetanti potreb- 
beeducare; diventa sofferto fatto di civil¬ 
tà, di conciliazione con il diritto e gli 
affetti colpiti. Sta a noi far sì cheassuma 
questo significato. E chissà che perfino 
il ministro Castelli non possa capirlo. 


segue dalla prima 


Blair 

vittima collaterale 

E ra stato proprio Kelly, esperto di mi¬ 
crobiologia, ispettoredél'Onu econ- 
sulente del governo, a dichiarare di 
aver incontrato Andrew Gilligan della Bbc e 
di aver parlato con lui dellearmi proibitedi 
Saddam Hussein. Dunque, la talpa era stata 
individuata. M a aveva negato di aver parla¬ 
to di una specifica adulterazione del dossier 
da parte di Campbell, lo stratega della co- 
municazionedel premier. E questo addossa¬ 
va definitivamente alla BBC la responsabili¬ 
tà di unafaziosa interpretazionedellerivela- 
zioni di cui era venuta in possesso. Blair 
poteva a questo punto uscire dalla vicenda 
nel migliore dei modi. 

Mail suicidio di David Kelly, da tutti consi¬ 
derato scienziato e persona rispettabile, ha 
drammaticamente riaperto il caso. Probabil¬ 
mente non sapremo mai se l'affermazione 
sulla possibilità di Saddam di attivare le 
armi proibite in 45 minuti, costituendo co¬ 
sì una minaccia imminente per l’occidente, 
fu opera dei servizi o del l'entourage del pre¬ 
mier. Gli analisti inglesi suggeriscono che 
l’informazione esisteva, ma che era poco 
affidabile o poco significativa, mentre nella 
stesura finaledel dossier presentato da Blair 
al Parlamento risultò reiterata ed enfatizza¬ 
ta allo scopo di accrescere l'allarmeedimo¬ 
strare l'improcrastinabiIità dell'intervento 
militare. 

M a, paradossalmente, la disputa fra gover¬ 
no e Bbc su questa specifica accusa ha con¬ 
tribuito negli ultimi due mesi a dirottare 
l'attenzionedal tema realecheèquello delle 
effettive ragioni della guerra. Ragioni che, 
anche alla luce degli eventi successivi alla 
presa di Baghdad, sono apparse sempre più 
infondate e avventuristiche. 

Insomma, il feroce conflitto con la Bbc in¬ 
torno a una specifica affermazione di uno 
dei dossier èservito agli uomini del premier 
per coprire la più seria questione di sostan¬ 
za sulleorigini e legiustificazioni dellaguer- 
ra. Questione che portò alle dimissioni di 
Robin Cookealtri ministri eche, secondo i 
più recenti sondaggi, ha indotto il 70 per 
cento degli inglesi a considerare non più 
credibile Blair. 

La sostanza è che Blair non fu affatto al 
servizio di Bush nella campagna che portò 
alla guerra. Blair era convinto che l’Iraq 
costituiva un pericolo, e che l'eliminazione 
di Saddam H ussein era un passo essenziale 
nella lotta al terrorismo e per una ridefini¬ 
zione degli assetti geopolitici del Medio 
Oriente. Si era fatta questa convinzionean- 
che prima dell’ll settembre, per cui, quan¬ 
do incontrò Bush nell'estate de 2002, non 
ebbe difficoltà a concordare pienamentesul- 


l'obiettivo di liquidare il regime di Ba¬ 
ghdad. 

Ma, al tempo stesso, spiegò al presidente 
degli Stati Uniti un punto nevralgico della 
strategia politica nella quale inquadrare 
l’iniziativa militare. 

Si sarebbe dovuto passare attraverso le N a- 
zioni Unite, essendo questa, secondo Blair, 
la condizione per ottenere il consenso dei 
paesi europei, oltre che della Russia e dei 
paesi arabi moderati. Bush accettò il sugge¬ 
rimento di Blair, nettamentedistanziandosi 
su questo punto da Cheney e Rumsfeld, 
ostili per ragioni politiche e di principio a 
ingabbiare l’azione degli Stati Uniti nella 
ragnateladi istituzioni sovranazionali consi¬ 
derate inette e storicamente sorpassate. 

Fu allora che Blair apparve come l'unico 
leader europeo in grado di influire sulle 
scelte del potente alleato americano. Anzi 
Blair entrava nel vivo della dialettica inter¬ 
na all'Amministrazione, contrastando lepo- 
sizioni più rudemente unilateraliste, men¬ 
tre rafforzava, con il passaggio attraverso le 
Nazioni Unite, la posizione diplomatica di 
Colin Powell. M a, in questa difficile partita 
a scacchi, che non riguardava il se della 
guerra, ma il come, Blair aveva bisogno del 
coinvolgimento deH’Unioneeuropea. Il ri¬ 
fiuto della Francia, della Germania e del 
Belgio di cedere a una strategia precostitui¬ 
ta, e priva di valide giustificazioni, segna la 
prima vera sconfitta di Blair. 

La partita sfugge di mano a Colin Powell e 
torna a essere gestita dai falchi di Washin¬ 
gton. L'ambizione di Blair di porsi alla gui¬ 
da in condizioni di parità, anzi di ispirato¬ 
re, di una strategiatransatlantica, la cui ori¬ 
gineeffettiva affondava leradici nell’ideolo¬ 
gia déla destra neoconservatrice america¬ 
na, sfuma insiemecon la rottura all'interno 
dell’Unione europea. Blair porta in dote 
alla Casa Bianca il consenso già scontato di 
Aznar, di Berlusconi e di qualche paese del¬ 
l’Est, in primo luogo la Polonia. 

A questo punto non ci si può stupire del¬ 
l'uso spregiudicato dei servizi segreti. La 
guerra non era una decisione conseguente 
alle informazioni dei servizi di intelligence. 
Era vero il contrario. Le informazioni, la 
loro selezione ed enfatizzazione, dovevano 
servire a giustificare una scelta politica già 
compiuta e dalla quale Blair non poteva 
tornare indietro. 

Lo scontro con la Bbc è servito a deviare 
l’attenzione dal dilemma centrale: le vere 
ragioni della guerra, gli errori di previsione, 
la vittoria di Pirro che ne è seguita, l'insab¬ 
biamento degli eserciti alleati in una guerri¬ 
glia strisciante sulla cui durata e sul cui 
esito non vi sono previsioni attendibili. Il 
destino di Blair, dopo l'infausta sorte di 
Kelly, rimaneaquesto punto più chemai in 
bilico. 

M a questa sequenza di eventi sarebbe una 
drammatica vicenda politica inglese, se non 


fosse, come ha osservato Eugenio Scalfari 
su "La Repubblica" (20 luglio), che tutta la 
vicenda ha a che fare con i rapporti fra 
Unione europea e Stati Uniti e, per molti 
versi, col destino stesso deH’Unione euro¬ 
pea e, per molti versi, della sinistra europea. 
Blair, nei suoi sei anni di governo, non è 
stato solo un brillante leader in grado di 
guidare il più lungo governo laburista nella 
storia britannica, ma un leader riconosciu¬ 
to e carismatico all'interno della sinistra eu¬ 
ropea. I partiti della sinistra si sono divisi a 
favoreecontro la linea neo-laburista. 11 blai- 
rismo è diventato il paradigma della «sini¬ 
stra riformista» contro la «sinistra conserva¬ 
trice». 

La Terza via di Blair è apparsa, a cavallo dei 
due secoli, come la soluzione finalmente 
innovatrice e vincente dopo la lunga crisi 
della socialdemocrazia. Blair è riuscito con 
una personalità forte, spregiudicatamente 
determinata, ecol fascino della sua retorica, 
a far dimenticare che le sue proposte di 
programma spesso non erano altro che una 
suggestiva e umanizzata versione delle do¬ 
minanti ideologieneoliberiste: un neoliberi¬ 
smo dal volto umano. 

La sua coerenza non fu sempre all’altezza 
dell'ambizione di palingenesi della sinistra. 
Le intese spregiudicate, in tema di politica 
sociale (prima ancora che sulla guerra) con 
Aznar, e le sorprendenti aperture di credito 
a Berlusconi, non potevano non sollevare 
qualche meraviglia. M a, in fin dei conti, la 
sinistra europea, o una buona parte di essa, 
ha continuato a vedere nel riformismo blai- 


riano ein unaTerza via, adattabi le e mu Iti u- 
so, l'uscita da un lungo blocco ideologico. 

Il fenomeno Blair, quali che possano essere 
le conclusioni della vicenda aperta dalla 
Bbc, è entrato in una fase di declino. Ma 
sarebbe ingeneroso e sbagliato ridurre la 
statura e le ambizioni rinnovatrici di Blaira 
quelle di un leader improvvido che banal¬ 
mente inciampa sulla buccia di banana del 
suicidio di un eccellentescienziato, ingenua- 
mente diventato una talpa per giornalisti 
più o meno spregiudicati. Quale che sia il 
destino politico di Blair, la sua concezione 
dei rapporti con gli Stati Uniti merita una 
riflessione di fondo nella sinistra europea. 
Blair ha utilizzato con spregiudicatezza la 
sua leadership per rappresentare le ragioni 
degli Stati Uniti verso, e contro, una parte 
importantedeH'Europa, piuttosto chelera- 
gioni dell'Europa nei confronti degli Stati 
Uniti. Relegare questa vicenda al ruolo di 
un incidente di percorso, o tra le cronache 
per un giallo di questa torrida estate, sareb¬ 
be sbagliato. 

Così come una riflessione non meno appro¬ 
fondita merita la concezione blairiana di 
una nuova sinistra modernizzatrice e rifor¬ 
matrice che egli seppe sintetizzare nell'idea 
di unaTerza via. La via che, come proclama¬ 
va, a metà degli anni 90, il titolo del saggio 
di Anthony Giddens, principale ispiratore 
di Blair, doveva condurre il New Labour 
«Oltre la destra e la sinistra». M a questo è 
un altro discorso sul quale può essere inte¬ 
ressante ritornare. 

Antonio Lettieri 


Stanno buttando via 
il Paese 

L e tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione si afferma¬ 
no con difficoltà nel panorama 
italiano e la ricerca di una maggiore 
efficienza mette in pericolo, in molti 
comparti, la modalità tutta italiana di 
organizzazione del processo produtti¬ 
vo centrata sui distretti. I processi di 
delocalizzazione, se non governati, 
spezzano infatti le filiere produttive e 
riducono in misura considerevole la 
capacità competitiva dei sistemi locali 
di piccoleemedieimprese. Per lecarat- 
teristiche della sua specializzazione 
produttiva e della configurazione del 
suo sistema imprenditoriale, l’econo¬ 
mia italiana appare inoltre particolar¬ 
mente vulnerabile. È crescente la diffu¬ 
sione dei fenomeni di contraffazione: 
si valuta, ad esempio, che la quota di 
merce contraffatta nel commercio 
mondialesia prossima all'8 per cento e 
che per oltre due terzi essa provenga 
dal Sud-Est asiatico. 

Tutto ciò, sottolinea il ministro del¬ 
l'Economia, poco o nulla ha a chetare 
con la questione del declino. «Un decli¬ 
no - osserva il ministro - non avviene 
in pochi anni. Avviene in decenni... E 
quello cheèsuccesso in Italia è accadu¬ 


to troppo di colpo per essere cataloga- 
bilecomedeclino». 

Non è necessariamente così. Quello 
cheaccadeoggi in Italia ed in Europa- 
tanto la crescita a ritmi prossimi al 30 
per cento delle nostreesportazioni ver¬ 
so il mercato cinese quanto la crescita 
vicina al 50 percento delle importazio¬ 
ni cinesi verso l'Italia - è cominciato 
più di vent'anni fa. Nel corso degli 
anni Ottanta la Cina si èdotatadi codi¬ 
ci penali e civili e delle relative proce¬ 
dure, di una legge sul contenzioso am¬ 
ministrativo, di una legge sulle joint 
venture, di una legge sui marchi e sui 
brevetti, di una legge fallimentare. Ne¬ 
gli anni Novanta è stata la volta del 
diritto amministrativo, della disciplina 
dei titoli di credito, della legge sui dirit¬ 
ti d'autore, del diritto societario, tribu¬ 
tario e bancario. In soli vent'anni, il 
sistema di norme cinese è diventato 
ormai del tutto compatibile con quello 
dei Paesi industrializzati. L'Italia, inve¬ 
ce, aspetta da quarantanni uno strac¬ 
cio di riforma del diritto fai li mentaree 
quella che il Guardasigilli sta appre¬ 
stando non ci farà fare alcun passo in 
avanti. E il nostro impianto ammini¬ 
strativo ètuttora, nonostante tutto, in- 
compatibilecon i tempi e le logiche di 
una moderna economia di mercato. 

In Cina sono nate nel 1979 le «Zone 
economichespeciali» che hanno attira¬ 
to negli anni Ottanta e Novanta un 
terzo degli investimenti esteri mondia¬ 
li. L'Italia ha tentato qualche anno fa 
una operazione simile con i contratti 
d'area sommergendoli sotto una spessa 
coltre di burocrazia tanto da renderli di 
una imbarazzante inutilità. Oggi il Go¬ 
verno vara i contratti di localizzazione 
che sembrano disegnati non per attrarre 
capitali esteri ma per risolvere le crisi 
produttive nazionali. 

Questo è il declino. Che poco o nulla ha 
a che fare con I a I egge 626 su 11 a si cu rezza 
nei luoghi di lavoro o con l'articolo 18. 
Ma che ha molto a che fare con la palese 
incapacità del Paese di percepire e di 
affrontare per tempo lesfidechesi trova 
a fronteggiare. Con la speranza dispera¬ 
ta che spinge a confonderei sintomi con 
la malattia e che porta a curare la febbre 
con la borsa del ghiaccio (o, nel caso di 
specie, con i dazi). 

Dicono gli storici che il primo sintomo 
del declino stia nella pervicaceostinazio- 
necon cui le classi dirigenti di un Paese 
si rifiutano di vederlo. In questo senso, 
l'intervista del ministro deh'Economia 
non è parte della soluzione. È il proble¬ 
ma. 

Post scriptum: e l'opposizione? Su que¬ 
sti temi dov’è l'opposizione? 

Nicola Rossi 
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